CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Domenica 22 ottobre 
al Palazzo dello Sport (EUR) 

FESTIVAL PROVINCIALE DELL'UNITA' 

» 

parleranno: LUIGI LONGO e Enrico Berlinguer 


Quotidiano / Anno XLiV / N. 288 ( 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


STASERA IN TV CONFRONTO DIRETTO DI 
AMENDOLA CON DUE GIORNALISTI 

Stasera alle ore 22 sul primo canale della gno Giorgio Amendola della Direzione del 
TV e sul programma nazionale della radio P.C.I. e I giornalisti Angelo Gaiotti del- 
andrè in onda nella rubrica e Tribuna poli- l'« Italia » di Milano ed Elio Marlotti direi- 
llca » un « confronto diretto > tra il compa* toro del i Giornale di Sicilia > di Palermo. 


.) 


A 50 ANNI DALL’OTTOBRE ROSSO UN LABORATORIO 


SOVIETICO LAVORA SUL «PIANETA DELLE NUBI» 

Scende su Venere e trasmette 

Il fantastico inseguimento nel Cosmo - Il primo collegamento alle 7,34 - Informazioni sull'atmosfera e sull'assenza di campo magnetico e fasce di Van Alien - Biossido di carbonio al 
98,5 per cento e pochissimo ossigeno - Temperature tra i 40 e i 280 gradi - Una zolletta di zucchero avrebbe salvato l'apparecchiatura in caso di affondamento nei mari del pianeta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 

«Venere chiama Terra...». Il primo collegamento interplane¬ 
tario della storia è avvenuto alle 7,34 di stamane quando, scen¬ 
dendo dolcemente con un paracadute dopo un volo di circa 320 
milioni di km, durato quattro mesi, un robot simile a un casco, o 
a una scodella rovesciata, ha deposto sul pianeta Venere i sim¬ 
boli deH’Unione Sovietica. Poco dopo il robot — che è uno speciale laboratorio 
scientifico automatico — ha potuto trasmettere a Terra il segnale programmato 
dell’atterraggio riuscito e continuare la trasmissione di dati scientifici. Così, con 
pieno successo, si è conclusa la nuova impresa spaziale sovietica, la nuova tappa 
verso la conquista del sistema solare. Per la prima volta, possiamo sentire dalla 

- - Terra la voce di un altro 

pianeta, per la prima vol- 

H J|# • ta gli occhi dell’uomo han - 

« PrO Ci l CI IO )) no superato la grande nu- 

1 — **9 be che copre i segreti di 

■ || g Venere. Le prime informazioni 

fidali | I ^ IYIO giunte a Terra riguardano la 

WVll temperatura, la pressione at¬ 

mosferica e la composizione 

A dell’atmosfera del pianeta. Du- 

t <T«r>T _• i t . rante l’ultima fase dell’atter- 

LTRI si pronunceranno sul valore puramente raggio, durata un’ora e mezzo 

circa, la stazione scientifica ha 
comunicato a Terra che la 
temperatura su Venere varia 
dai 40° ai 280°, mentre la 
pressione va da 1 a 15 volte 
quella terrestre. L’atmosfera 
risulta composta per il 98,5% 
di biossido di carbonio. L'ossi¬ 
geno — sotto forma di vapore 
acqueo — è presente in quan¬ 
tità trascurabile (1.5%) men¬ 
tre manca ogni traccia di 
azoto. 

Queste notizie rappresenta¬ 
no i primi dati sicuri che l'uo¬ 
mo possiede su Venere. Uno 
strato nebuloso ha infatti na¬ 
scosto sin qui agli studiosi la 
superficie del pianeta: ricer¬ 
che spettroscopiche hanno so¬ 
lo potuto dimostrare che la 
grande nube di Venere cela 
un’immensa quantità (fi ani 
dride carbonica. Tracce di 
vapore acqueo erano state ri¬ 
scontrate recentemente, gra¬ 
zie all’impiego di un pallone 
stratosferico lanciato fino a 
25 km da Terra. Ma manca¬ 
vano del tutto dati precisi, aev 

se ne resti Dioccata aue uoionne a i^rcoie siaDime sicché rimanevano misteriosi 

dalle ferree leggi della discriminazione di classe e pressoché tutti gli aspetti del- 

.la vita di Venere: lampiezza 
di razza. del suo periodo di rotazione. 

la composizione dell’involu 

1 nTir\r\TOT , .« • . , • • .. ero di nubi che la circonda, la 

1 « PRODIGI » della scienza, in qualsiasi paese gli temperatura, ecc. NeU’assolu 

uomini li producano, dicono a tutti una parola di fldu- ta impossibilità di prevedere 

eia nella possibilità che la società saprà darsi un che ^° sa * a s° nda spaziale 

.... . A , , . . avrebbe trovato, una volta 

assetto pari all altezza che la sua scienza sa raggiun- raggiunto il Dianeta. eli srien. 

gere. Ma sarà, anche questo, opera di uomini, di 
volontà, di ragione. Se l'uomo riesce a vincere forze 
e leggi cosmiche che sembravano inviolabili, è suo 
destino piegare forze e leggi umane già oggi meno 
immutabili e « tabù > di quanto non fossero venti o 
cinquantanni fa. Nessuno pensa a una repubblica 
mondiale di scienziati. Ma tutti noi, uomini destinati 
a vivere per terra, abbiamo il diritto-dovere di agire 
per trasformare in realtà la ipotesi di una società 
civile giusta e non aggiustata alla meglio: una società 
che trasferisca al livello di tutte le coscienze, in ogni 
angolo del mondo, le ragioni del socialismo come sola 
prospettiva moderna entro cui l'umanità può vedere 
risolti i suoi radicali problemi, le sue esplodenti con¬ 
traddizioni. Sbagliato è chiedersi: perché cercare le 
stelle se nel mondo non è risolto il problema della 
fame. Giusto è chiedersi come sia possibile accettare 
le leggi della fame quando si è in grado di piegare 
quelle delle stelle. E’ dall’uomo, infatti, non da altri, 
che nasce in questi anni, e assume aspetti concreti da 
scienza esatta, il «prodigio» della scalata alle stelle. 

E sempre dall'uomo è già nato il processo storico 
nuovo, che rovescia la tendenza tradizionale della 
storia, ìndica nuovi approdi, fornisce nel marxismo 
risposte nuove. E’ un processo in atto, un passaggio, 
diffìcile e complesso, dall’utopia alla scienza. Ma se 
già è diverso e migliore il mondo, da cinquant’anni 
a questa parte, lo è perché i « visionari » bolscevici 
del 1917 non erano visionari, ma gli uomini più moderni 
della loro epoca, capaci di volere un’« utopia > senza 
sganciarsi mai dalla realtà, guardando in avanti di 
secoli ma legati indissolubilmente ai loro giorni e ai 
loro anni. 


LTRI si pronunceranno sul valore puramente 
scientifico, che già sembra enorme, di quest’ultima 
impresa spaziale sovietica. A noi profani tocca espri¬ 
mere. insieme all’ammirazione più sincera per i ver¬ 
tici raggiunti in pochi anni dalla giovane scienza 
sovietica, la fiducia che presto, anche sulla Terra, 
siano accorciate le distanze che ancora separano il 
nuovo dal vecchio. - 

Su questo nostro antico pianeta il nuovo ci appare 
o nelle vesti sfolgoranti del prodigio scientifico o in 
quelle, dimesse o eroiche, del tentativo deU’uomo di 
liberare i suoi simili dai ceppi storici di una condi¬ 
zione umana soggetta. Di fronte a questo « meglio », 
fornito anche nel nostro secolo dagli scienziati e dai 
rivoluzionari, sta l’enorme insolenza di un passato 
che, pur di conservarsi e consolidarsi, corrompe e 
uccide. Diamo pure a queste astrazioni dei nomi pre¬ 
cisi, senza tema di passare da « manichei » agli occhi 
velati dei riformisti spiccioli. Il meglio del mondo 
di oggi è nell’ansia, socialista e rivoluzionaria, di 
liberazione dell’uomo: il peggio sta nel contrario, 
nella violenta illusione, borghese e imperialista, che 
le cose restino ferme e la società, magari « opulenta», 
se ne resti bloccata alle Colonne d’Èrcole stabilite 
dalle ferree leggi della discriminazione di classe e 
di razza. 


che cosa la sonda spaziale 
avrebbe trovato, una volta 
raggiunto il pianeta, gli scien¬ 
ziati sovietici hanno dovuto 
affrontare un gran numero di 
problemi. 

Pavel Barasdev. nell’edizio¬ 
ne straordinaria della Fronda 
uscita stasera, in un reporta¬ 
ge sulla fabbrica ove è stata 
costruita la nave spaziale, ri¬ 
vela che su Verna 4 era stato 
collocato anche un pezzo di 
zucchero. Perchè? La stazio¬ 
ne — è la spiegazione — può 
galleggiare sull'acqua, sulla 
benzina, su quasi tutti i liqui¬ 
di: ma -:e la nave dovesse tro¬ 
vare sul pianeta un liquido 
più leggero dell’acqua? Come 
impedire l’affondamento? Ec¬ 
co allora la funzione dello 
zucchero che, sciogliendosi, 
mette in moto uno spedale 
congegno per inviare alla su¬ 
perfide l’antenna trasmitten 
te. Neppure la forma a sco¬ 
della del casco-robot è casua¬ 
le: l’apparecchio è stato in¬ 
fatti costruito in modo tale da 
impedirgli di rivoltarsi su se 
stesso o di posarsi su un 
fianco. 

Per questo tì si è serviti 
delia tecnica usata per co¬ 
struire le famose vanka 
vstomka. le bambole dell'an¬ 
tico folklore russo, che co 
munque finiscano a terra si 
drizzano sempre in piedi, 
giacché il peso è tutto con 
centrato in una parte. D ca¬ 
sco è poi ricoperto da una 
materia spedale che ha il 
compito di assorbire il calore 
e di trasformarlo immediata 
mente in gas. 

Per alimentare gli impianti 


I 


1 . . scientifid di bordo, Verna 4 

L NUOVO « miracolo * di oggi, un laboratorio umano usa invece l’energia solare. 

impiantato su Venere, dice che non esistono prodigi f™* 13 del landò gli scienziati 

. „ . . r,. , i . , hanno dovuto prendere le ne 

che I uomo non possa tentare. Di qui la fiducia che, cessane precauzioni per im 

proprio perché sa abolire certe leggi cosmiche, l’urna- pedire che. con la nave cosmi 

nità saprà abolire certe norme innaturali che giustifi- ca. Venere venisse raggiunta 

cano lo sfruttamento, la disparità di classe e di razza, stri a questo scopo la nave è 

U legge del più forte, andando non verso il « prodigio > stata completamente sterfliz- 

ma verso la realtà del socialismo. Adriano Guerra 

Maurizio Ferrara , (Segue a pagina 2) 


Posizione della 
y Terra al momento 
del lancio 


Posizione 
della Terra 
al momento, 
dell’arrivo 



Il grafico mostra il fantastico inseguimento nel cosmo di Venus 4 per raggiungere il pianeta delle nubi. La sonda ha percorso 320 milioni di chilometri per 
arrivare, dopo 4 mesi su Venere che in questo momento si trova a 80 milioni di chilometri dalla Terra 

Si sviluppa nei due rami del Parlamento l’azione del PCI 
per la pace e il rafforzamento della democrazia 

t ♦ • 

SENATO: atlantismo sotto accusa 
CAMERA: battaglia regionalista 

Terracini: il governo deve chiedere apertamente la fine dei bombardamenti americani sul Vietnam — Fanfani smen¬ 
tisce il « New York Times » sui progetti della NATO — Intervento della sen. Carettoni sulla Grecia — In atto a Mon¬ 
tecitorio la lotta contro l'ostruzionismo delle destre — Un deputato del MSI espulso dall'aula 


Lotta per la pace nelle strade USA 


Senato 


Camera 



SAN FRANCISCO — La giovanti a ribollo a dolio California o dalla costa dal Pacifico è in prima finta noli a settimana di lotta 
contro l'aggressione al Vietnam, cha ai sviluppa impa tuo sa monte in tutti gli Stati Uniti. A Oakland, dinanzi al contro di recluta¬ 
mento dalla California nord, polizia o dimostranti si sano affrontati duramenta per la seconda volta in dot giorni. Si segnalano 
decine di foriti, confinala di arrosti (A pag. 13 il servizio) 


AI Senato il dibattito sulla 
politica estera si conclude 
oggi con l’approvazione di un 
ordine del giorno sul quale il 
governo dovrebbe porre la fi¬ 
ducia. Prima del voto si avrà 
una replica di Fanfani, che 
non potrà sfuggire ad una più 
precisa presa di posizione su 
una serie di questioni solle¬ 
vate da un forte discorso del 
compagno Terracini, che ha 
dominato la seduta di ieri: sul 
Vietnam, sul contenuto dei 
colloqui Johnson Saragat. sui 
ventilati progetti di estendere 
addirittura l’area di impegno 
del Patto Atlantico secondo 
le sollecitazioni degli USA. 

TERRACINI ha esordito di¬ 
cendo che per una coinciden¬ 
za forse non casuale il mi¬ 
nistro degli Esteri ha tenuto 
la sua relazione al Senato sul 
viaggio compiuto insieme al 
Presidente della Repubblica, 
mentre è in corso un altro 
viaggio « che passa per le 
stesse strade, con scopi e fini 
che forse non coincidono esat¬ 
tamente » Mi riferisco — ha 
detto Terracini - al viaggio 
di Rumor e ai suoi incontri. 

Il segretario della Democra¬ 
zia cristiana è accompagnato, 
anzi scortato dal nostro am¬ 
basciatore negli Stati Uniti, 
come è lecito avvenga solo 
con I rappresentanti ufficiali 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


E’ proseguita ieri alla Ca¬ 
mera. con momenti di estre¬ 
ma tensione che hanno anche 
provocato tafferugli e hanno 
condotto alla interdizione per 
due giorni di un deputato fa¬ 
scista. la seduta-fiume inizia¬ 
ta nel pomeriggio di martedì 
per battere l’ostruzionismo 
delle destre che stanno ten¬ 
tando il tutto per tutto per 
impedire che il Parlamento 
approvi entro la legislatura la 
legge elettorale regionale. Al¬ 
ia decisione di opporre a que¬ 
sto ostruzionismo concreti atti 
che dimostrassero la volontà 
politica di varare una legge 
che attua dopo venti anni una 
norma della Costituzione, si è 
giunti da parte della maggio¬ 
ranza con grande ritardo. Fin 
dal luglio scorso, quando ini¬ 
ziò il dibattito generale sul 
provvedimento, il gruppo co¬ 
munista fece presente che ci 
si trovava di fronte alla sco¬ 
perta intenzione dei partiti di 
destra di boicottarlo. Ma sino 
aU’altro giorno democristiani, 
socialisti unificati e repubbli¬ 
cani non hanno ritenuto di 
dover reagire, nelle forme 
consentite dal regolamento 
della Camera, afi'azione delle 
destre e si sono convinti ad 
avviare la seduta fiume soltan¬ 
to dopo le pressanti e costanti 
denunce dei comunisti. 

E’ evidente che non si è 

I. (fa. 

(Segue in ultima p a firn») 
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pag. 2 / speciale 


l’Unità / giovedì 19 ottobre 1967 


Rivelazioni dei tecnici che hanno costruito la magica stazione interplanetaria 

Una zolletta di zucchero avrebbe permesso la trasmissione 
anche se «Venus 4» fosse affondata nei mari del pianeta 
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(Dalla prima pagina ) 

nata. Tutto — o quasi — era 
stato dunque previsto, ma no¬ 
nostante questo, fino all’ulti- 
mo secondo, regnava l'attesa 
più febbrile ed incerta. Un 
minimo errore di calcolo po¬ 
teva avere incredibili riper¬ 
cussioni e proiettare Venus 4. 
come è accaduto a Venus I, 
a Venus 2 e all’americana 
Mariner 2, a decine e anche 
a centinaia di migliaia di chi¬ 
lometri dall’obiettivo. Ancora 
ieri, parlando con i giornali¬ 
sti. il presidente dell’Accade¬ 
mia delle Scienze dell’URSS. 
Keldisc, era stato avaro di 
promesse. Tutto però prose¬ 
guiva bene e c’era nell’aria 
un cauto ottimismo. Venus 4 
era stata lanciata da Baiko- 
nur il 12 giugno scorso. La 
nave era stata collocata allora 
nello spazio da un satellite 


della Terra: dalla base, poco 
dopo, è stato dato il via per 
l’impresa. Il 29 luglio, un me¬ 
se e mezzo dopo, vi è stato il 
momento più critico, quando 
alla fine della riunione per la 
correzione dell’orbita, da Ter¬ 
ra è stato impresso a Venus 4 
il nuovo programma di volo. 
Il 15 settembre altro controllo: 
durante i tre mesi di volo — 
veniva annunciato — erano 
state realizzate 91 sedute di 
telecomunicazione spaziale a 
grande distanza. Tutto a bor¬ 
do funzionava normalmente. 
La temperatura non superava 
i venti gradi anche se la nave 
viaggiava relativamente vici¬ 
no al Sole Stamane alle 7.34. 
in base al programma previ¬ 
sto. la nave è entrata, alla se¬ 
conda velocità cosmica, nel¬ 
l’atmosfera di Venere. 

Dalla nave, che ha conti¬ 
nuato il suo tuffo, si è stac¬ 


cato allora il casco robot che, 
dopo aver frenato la sua cor¬ 
sa con mezzi aerodinamici, ha 
— come prescriveva il pro¬ 
gramma — azionato il para¬ 
cadute. Il pianeta si trovava 
in quel momento a ottanta mi¬ 
lioni di chilometri dalla Ter¬ 
ra ma per raggiungerlo la na¬ 
ve costruita daU’uomo ha do^ 
vuto percorrere in tutto quasi 
320 milioni di chilometri. L’at¬ 
tacco a Venere, la cui prima 
fase si conclude oggi, era ini¬ 
ziato il 12 febbraio del 1961 
con Venus 1 (peso: 643,5 chi¬ 
logrammi) che. dopo quattro 
mesi di volo mancava l’obiet¬ 
tivo per più di centomila chi¬ 
lometri. Venus 2, notevolmen¬ 
te più pesante (963 chilogram¬ 
mi) partiva dalla base terre¬ 
stre cinque anni dopo, il 27 
febbraio 1966 e sfiorava l’at¬ 
mosfera del pianeta, sba¬ 
gliandolo di 24.000 chilometri. 
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MOSCA — La sonda sovietica Venus 4 fotografata in un non precisato laboratorio dell'Unione So¬ 
vietica prima del lancio. 


MOSCA - Ve¬ 
nus 4 In volo 
simulato: mentre 
(a sinistra) cala 
con II paracadu¬ 
te e (a destra) 
dopo l'atterrag¬ 
gio morbido 


Il volo di Venus 3 (1 marzo 
1966. 960 chilogrammi) si con¬ 
cludeva invece con un primo 
sia pure limitato successo: la 
nave precipitava infatti sul 
pianeta centrandolo in pieno 
ma autodistruggendosi. 

Frattanto, sempre per la 
conquista di Venere, scende¬ 
vano in gara gli americani che 
nel luglio del ’62 lanciavano 
la loro prima sonda Mariner 
1. L’apparecchio si perdeva 
però nello spazio e si disinte¬ 
grava. B mese successivo par¬ 
tiva il Mariner 2 che il 14 di¬ 
cembre del 1962 passava a 35 
mila chilometri dal pianeta. 
Infine i tempi della competi¬ 
zione si facevano strettissimi 
ed il 14 giugno di quest'anno, 
mentre Venus 4 era in volo 
da un solo giorno, partiva il 
Mariner 5 che dovrebbe con¬ 
cludere il suo viaggio domani 
stesso. Mentre si attende l’esi¬ 
to del confronto diretto con gli 
americani — ai quali, per quel 
che riguarda Venere, non ri¬ 
mane però che battersi per il 
secondo posto — a Mosca c’è 
aria di festa. 

L’annuncio dell'impresa è 
stato dato dalla radio con un 
comunicato straordinario nel 
primo pomeriggio di oggi. Nel¬ 
la serata la Pravda è uscita 
in edizione straordinaria con 
una serie di foto che mostra¬ 
vano fra l'altro prove simulate 
di discesa col paracadute del 
casco, scienziati al lavoro da¬ 
vanti alle batterie solari della 
nave e infine le targhe con le 
insegne dell'URSS, collocate 
stamattina su Venere. Nella 
serata il comitato centrale del 
PCUS. il presidium del soviet 
supremo ed il consiglio dei mi¬ 
nistri hanno inviato un mes¬ 
saggio a tutti i costruttori ed 
i tecnici di Venus 4 che hanno 
deciso di dedicare il lancio al 
50. anniversario della rivolu¬ 
zione d'ottobre. 

« B volo di Venus 4 e gli espe¬ 
rimenti già effettuati nel cor¬ 
so di esso — dice tra l'altro 
il messaggio — rappresentano 
una nuova conquista della 
scienza e della tecnica sovie¬ 
tica ed un nuovo contributo 
alla scienza mondiale. E’ un 
beH'omaggio all’anniversario 
del potere sovietico ». 

Ci si domanda ora natu¬ 
ralmente quali saranno i 
prossimi passi della scienza 
sovietica sulla via delle stel¬ 
le. Il cosmonauta Pavel Po 
povic si è detto certo stasera 
che « la conquista dello spa¬ 
zio attorno al Sole avrà luo¬ 
go sotto gli occhi della nostra 
generazione». Lo stesso Kel¬ 
disc aveva detto proprio ieri, 
del resto, che < Io studio del¬ 
l'atmosfera di Venere per¬ 
metterà di compiere nuovi 
passi verso nuovi voli cosmi¬ 
ci ». Lo scienziato aveva con¬ 
fermato anche che l’inchiesta 



MOSCA — Gli 
• ,^n^aBr’•4V , emblemi della 
i*|^ * 1 Unione Sovietica 

deposti sul terre¬ 
no venusiano dal 
laboratorio inter¬ 
planetario 



condotta dopo la tragica mor¬ 
te di Komarov è oramai con¬ 
clusa e che essa ha permes¬ 
so di individuare le cause del 
terribile incidente. Siamo dun¬ 
que alla vigilia di altre sen¬ 
sazionali imprese spaziali? 

Da qualche settimana assi¬ 
stiamo a Mosca aU’inilttirsi 
dei lanci dei vari Cosmos, e 
c’è chi assicura che si stiano 
collaudando in questi giorni 
nuove macchine nel cielo. In 
dieci anni, si fa notare, la 
Unione Sovietica ha messo in 
orbita attorno alla Terra, alla 
Luna e al Sole 250 macchine, 
per un peso complessivo di 
1300 tonnellate. Venti corpi 
celesti creati > dall’uomo han¬ 
no acquistato la seconda ve¬ 
locità cosmica. L’esperienza 
spaziale accumulata dai so¬ 
vietici è dunque già impres¬ 
sionante e nuove imprese so¬ 
no sicuramente vicine. 


I più simili figli del Sole 



raggio 

distanza 
media dal 
Sole 

durata 
media del 
giorno 

rotazione 

clima 

componenti 

principali 

atmosfera 

TERRA 

km. 6370 

km. 150 
milioni 

23h56'04" 

Ovest-Est 

da —78 
a +55 

ossigeno- 

azoto 

VENERE 

km. 6100 

km. 108 
milioni 

112 giorni 
terrestri e ti 

Est-Ovest 

circa + 400 

biossido 
di carbonio 

MARTE 

km. 3400 

km. 227 
milioni 

24h37’28" 

Ovest-Est 

da —70 
a + 5 

Azoto - biossido 
di carbonio 


NOTE — Tutti i dati si riferiscono alle osservazioni astronomiche, radiografiche, fotografiche precedenti il lancio di 
« Venus 4 ». La sonda ha già fatto mutare alcuni di loro: per esempio, ha riscontrato temperature superficiali su Venere 
feps i 40 e i 280 gradi sopra lo zero; e ha trovato intorno al pianeta una corona di idrogeno. 


Sulla 

« straordinaria » 
della Pravda 
intervista con 
Bernard Lovell 

MOSCA. 18. 

L’ edizione straordinaria del¬ 
la * Pravda » uscita stasera, 
pubblica un'intervista con Ber¬ 
nard Lovell. raggiunto per te¬ 
lefono da Mosca. Ecco il testo 
integrale. 

« No. per favore, non potete 
svegliarmi! — sono state le sue 
prime parole — tutti noi dello 
Osservatorio non abbiamo chiu¬ 
so occhio per una intera notte, 
per ascoltare i segnali trasmessi 
da ” Venus 4 ”! Un’ impresa 
fantastica, sbalorditiva che ha 
aperto ai sovietici, per la pri¬ 
ma volta nella storia dell'era 
spaziale, le vie del pianeta 
Venere. Eravamo in attesa: 1 
minuti passavano in silenzio, 
poi all'imprm-viso 1 primi esatti 
segnali. Quasi non credevamo 
Bile nostre orecchie, invece i 
segnali arrivavano proprio da 
Venere. L'uomo aveva realiz¬ 
zato il primo colleeamento in¬ 
terplanetario con il pianeta sco¬ 
nosciuto. Ci congratuliamo cal¬ 
damente con gli scienziati. gli 
ingegneri, gli onerai sovietici 
che hanno contribuito a realiz¬ 
zare un’impresa cosi straordi¬ 
naria e con tutto il popolo so¬ 
vietico per la nuova grandissi¬ 
ma vittoria. Per noi è stato 
un grande onore ricevere l’in¬ 
vito dell’Accademia delle Scien¬ 
ze dell’URSS di seguire questo 
esperimento. Ora gli scienziati 
sovietici, i primi nel mondo, 
attraverso le apparecchiature 
inviate dalla Terra, possono co- 
noscere con esattezza i dati 
sull’atmosfera che circonda il 
oianeta e sulla sua superficie. 
Da parte nostra contimjeremo 
a registrare con la massima 
esattezza e scrupolosità tutte le 
informa zionj e 1 segnali che 
pervengono al nostro osserva¬ 
torio e li invieremo immedia¬ 
tamente a Mosca ». 


In orbita 
Cosmos 183 
(il sesto 
in un mese) 

MOSCA. 18. 

L'Unione Sovietica ha messo 
oggi in orbita il I83esimo sa¬ 
tellite della serie < Cosmos ». 
L'orbita ha un perigeo di 145 
chilometri e un apogeo di 212, 
con una inclinazione di 50 gradi 
sul piano dell'Equatore. 

ET U sesto «Cosmos» lancia¬ 
te questo mese. 


nome del pianeta 


L’avventura dell’uomo 
dai culti agresti ai 
«segnali» della sonda 


Il pianeta che la sonda 
spaziale sovietica ha rag¬ 
giunto ieri, e che Galileo 
Galilei aveva incomincia¬ 
to a scrutare con il suo 
« cannocchiale » nei 1610, 
porta un nome bellissimo, 
affascinante: Venere. Ve¬ 
nere era una divinità ro¬ 
mana. Il suo culto fu in¬ 
trodotto nella città in epo 
ca relativamente tarda (il 
suo nome è assente dal¬ 
l'antico calendario): i suoi 
primi santuari conosciuti 
sono quelli di Ardea e di 
Lavinio, dove la dea era 
adorata come Fruti (un'al¬ 
tra divinità della natura, 
immedesimatasi poi con 
Venere, comune a gran 
parte dei poppili latini). 
Questa divinità agraria, 
contadina, rappresentava 
la natura feconda, e tale 
concetto seguendo un prò 
cesso comune alle antiche 
religioni italiche, si concre¬ 
tò ben presto nella figura 
di una dea: la dea della 
bellezza della natura pri¬ 
maverile. I primi templi 
che furono eretti a Roma 
in suo onore sorsero pres¬ 
so il bosco sacro di Libiti- 
na e nelle vicinanze del 
Circo Massimo: la costru¬ 
zione di quest'ultimo iniziò 
nel 295 avanti Cristo. Rap¬ 
presentando, come si è del 
lo. la feconddità della na 
tura. Venere fu eletta dap¬ 
prima a protettrice degli 
orti e dei giardini roma¬ 
ni, poi a patrona della vi 
licoltura (la sua festa ca 
deva il 19 agosto, giorno 
delle Vinalia rustica). Que¬ 
sto aspetto originario del 
culto venusiano non cadde 
mai del tulio, anche se 
passò in secondo piano al¬ 
lorché, più tardi, Q nome 
di Venere fu assunto dalla 
nuova ed assai più « sofisti¬ 
cata » divinità greca Afro¬ 
dite. accolta nella religio¬ 
ne di Roma. Afrodite ave¬ 
va già un suo santuario, 
noto in tutto H Mediter¬ 
raneo occidentale, sul mon¬ 
te Erice, in Sicilia: e qui 
conobbero la dea straniera 
t soldati romani durante 
la lunga, logorante « guer¬ 
riglia » contro i mercena¬ 
ri del cartaginese Anniba¬ 
ie Barca. Le testimonian¬ 
ze più antiche del culto di 
Venere E ricino in Roma 
risalgono appunto al tem¬ 
po della seconda guerra 
punica: Quinto Fabio Mas¬ 
simo le dedicò un primo 
tempio sul Campidoglio: 
un altro fu eretto in suo 
onore, verso il 181 ovanti 
Cristo, alla Porta Collina ; 
infine, nel 114 avanti Cri¬ 
sto. un terzo tempio de¬ 
dicato alla dea (venera¬ 
ta con l'epiteto di Verti¬ 
ce» rdia) venne costruito per 
espiare l'incesto commesso 



La Venere del Bofflcolti 

da tre vestali (sacerdotes¬ 
se). Si sa ben poco del 
culto che qui si svolgeva 
se non che esso si svolge¬ 
va secondo il rito greco 
(come alle rappresentazio¬ 
ni dell'arte greca erano 
ispirate le immagini delia 
divinità) e che riti tassai 
lascivi » erano praticati nei 
due santuari della Venere 
Ericina (non, però, in 
quello della Venie or dui, 
frequentato dalle matro¬ 
ne). 

Il culto di Venere creb¬ 
be d'imponanza nell’ultimo 
secolo della Repubblica, 
allorché od esso si mesco¬ 
lò direttamente la politica: 
fu Siila, il dittatore patri¬ 
zio. che. per primo, volle 
assumere la dea a propria 
protettrice. Il * cognome » 
che egli stesso si diede. 
Felix, lo * trasferì » anche 


alla € sua » divinità, intro¬ 
ducendo appunto il nuovo 
cullo di Venus Felix, rap 
presentata con gli attribu¬ 
ti della Fortuna e della 
Felknlas nella colonia di 
Pompei. E dalla Venere 
Felice di Siila derivò, poi, 
la Venus Victrix onorata 
dal triumviro Pompeo, fin¬ 
ché Giulio Cesare, a sua 
volta, introdusse la « va¬ 
riante » della Venus Geni- 
trix, proclamandola addi¬ 
rittura capostipite della 
Gens Julia, insieme a Mar¬ 
te ed erigendole un tempio 
(consacrato nel 46 acanti 
Cristo) nel bel mezzo del 
suo Foro. Cosi. Venere e 
Marte diventarono la cop¬ 
pia ufficiale — una * splen¬ 
dida coppia », si direbbe 
oggi — della religione del¬ 
l'impero per tutto il perio¬ 
do in cui la dinastia dei 


Giulio Claudi si manten¬ 
ne al potere. Poi decadde, 
nonostante il tentativo di 
Traiano (anno 113 dopo 
Cristo) di resuscitarla. Il 
tentativo non riuscì. La re¬ 
surrezione di Venere si 
avrà nel Rinascimento, co¬ 
me dea della bellezza clas¬ 
sica: la famosa « Venere 
che nasce dalle acque * del 
Botticelli prima maniera 
ne è la prima reincarnazio¬ 
ne; poi. da Tiziano a Ru¬ 
bens a Mane;, tutta la 
grande pittura europea ne 
celebrerà il mito. 

Adesso, su un pianeta è 
arrivata una sonda, e da 
quel pianeta la sonda ha 
trasmesso i suoi messaggi 
alla Terra: da Venere, l'e¬ 
saltante avventura dell'in¬ 
telligenza umana continua. 

m. r. 
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POCHE E CONFUSE LE NOTIZIE PRIMA DI VENUS 4 



Un gigantesco balzo 
della scienza planetaria 

La stazione sovietica 
forse ci può svelare 
la storia dei pianeti 

Perchè niente campo magne¬ 
tico nè fasce di Van Alien ? 


| La magnifica prova del¬ 

la sonda sovietica che ha 
I portato il primo apparec- 

1 chio scientifico sulla super- 

I fide del pianeta Venere ha 
I fatto fare alla scienza un 

I passo avanti di importati- 

I za colossale. 

L'aspetto più clamoroso 
! di tale importanza consi¬ 

ste, a mio avviso, nel fot- 
I to che le precise e detta- 

I filiate misurazioni eseguite 

| consentono sia una cono- 

| scenza della struttura fi- 

. sica dell’atmosfera venu- 

| siano, che tton avremmo 

potuto avere altrimenti, 
I sia una taratura, se così 

1 si può dire, dei nostri nor- 

| mali strumenti di misura- 

I ziotte da Terra, con i quali 

• si è cercato di ottenere, in 

| passato, informazioni di 

tipo analogo a quelle che 
I la sonda ci ha inviato. 

1 Prendiamo ad esempio i 

| risultati relativi alla tem- 

I peratura, o meglio delle 

■ temperature che si succe- 

| dono a diverse profondità 

. nell'atmosfera eli Venere 

J (da 2R0 a 40 gradi). Diver¬ 

se tecniche sono stale liti- 

j lizzate finora per conosce- 

I re questo dato tanto ini- 

■ portante per lo studio fi- 

I sico del pianeta, da quelle 

• che sfruttano la '\:c nor- 

I male a quelle che sfrutta¬ 

no la luce radio, e ciascu- 

| na di esse ha dato un suo 

’ risultato. Non molto diver- 

I si gli uni dagli altri (salvo 

1 casi particolari), ma tut- 

• tavia in certa misura di- 

| scordanti. Ci si era accor¬ 

ti che l'atmosfera di Ve¬ 
ti nere presenta un fenome- 

1 no particolare, così detto 

• c dell'oscuramento al bor- 

■ do », tipico delle atmosfe- 

| re stellari, indice sicuro 

I del fatto che la tempera - 

■ tura non è costante su tut- 

| fa l'atmosfera, bensì de- 

. crescente dal basso verso 

| l'alto. 

Oggi possiamo dire non 
| solo che tutto ciò è cor- 

I retto, ma possiamo av he 

| precisarlo quantitativamen 

I te. In questo momento ci 

| sarebbe un gran lavoro da 

I fare per gli astronomi che 

• studiano la fisica dei pia¬ 
li neti: puntar subito i loro 

strumenti su Venere e con- 
| frollare le risposfe dei toro 

■ strumenti con quanto la 

I sonda sovietica ha insegna- 

I to esistere in questo mo- 

I mento nell’atmosfera di 

| Venere. 

Questa precisa taratura 
| sarebbe utilissima sia nel¬ 

lo studio che sul pianeta 
I Venere evidentemente con- 

• tinuerà con la strumenta- 

■ zione tradizionale . sia in 

I quello che viene eseguito 

• sugli altri pianeti. Di par- 

I ticolare interesse è il con¬ 

fronto con i risultati delle 

I misure eseguite dal Mari- 

' ner 2 lanciato dagli ame- 

I ricani nel 1962 il quale, 

I passando a circa 35.000 

■ chilometri dal pumeta, mi- 

| suró temperature più ele¬ 

vate (400-570°, relative a 

I varie zone dell'atmosfera 

• planetaria). Nella parte 

I centrale misurò tempera- 

I ture di 240 gradi. 

• Non possiamo dire ades- 

| so che le misure sovieti- 

che attuali correggono que- 
I sti dati, sia perchè si ri¬ 

feriscono a regioni diver- 
I se, sia a tempi diversi. 

• Tuttavia, quando una ana- 

■ lisi accurata sarà compiu- 

1 fa e verrà completato un 

I confronto dettagliato, si 

I potranno chiarire certa¬ 

mente dettagli relativi alle 

I varie tecniche di misura 

• di portata fondamentale. 

1 Interessantissimo il ri- 

I sultato eseguito sul campo 

■ magnetico. Anche Mari- 

| ner 2 aveva fatto una mi¬ 

sura di tale grandezza, e 

I ne ottenne un risultato nul¬ 

lo. Ma la notevole distan- 
I za da cui passò non con- 

I sentì di precisare se un 

■ debole campo magnetico 

I esisterà oppure no. Oggi 

• sappiamo che non esiste e 

| che non esistono neppure 

fasce analoghe a quelle 

I terrestri, cosiddette di Van 

■ Alien. 

I Questa seconda circo- 

I stanza è una conseguenza 

■ immediata della prima, per 

| cui l'una conferma l’altra. 

L’assenza di un campo 


magnetico su Venere pone 
un problema assai impor¬ 
tante, relativo alla strut¬ 
tura interna della Terra e 
di Venere, oltre a quella 
dei pianeti in generale. 
Questo problema è connes¬ 
so con l'origine del cam¬ 
po magnetico che avvilup¬ 
pa la Terra. Tale origine 
è oggi assai discussa e 
una chiara spiegazione non 
s'c ancora raggiunta. So¬ 
no molti, tuttavia, che por¬ 
tano ottimi argomenti in 
favore della tesi secondo 
cui il campa magnetico 
terrestre trova la sua ori¬ 
gine in caratteristici feno¬ 
meni che avvengono nel¬ 
l'interno della Terra per 
la particolare struttura del¬ 
l’interno stesso. 

Ebbene: se tutto ciò è 
vero, un campo magnetico, 
sia pure più debole, avreb¬ 
be dovuto essere presente 
anche su Venere, poiché 
Venere è assai somiglian¬ 
te alla Terra. Con la sua 
massa pari all’H2 t lo di quel¬ 
la terrestre c il suo raggio 
pari al 97 c o di quella ter¬ 
restre. Venere è non solo 
il più simile alla Terra fra 
tutti gli altri pianeti, ma 
addirittura il suo pianeta 
gemello, v er questi aspet¬ 
ti. E' difficile, adesso, pro¬ 
porre soluzioni e noi ci li¬ 
mitiamo a rilevare che le 
misure sovietiche rendono 
oggi il problema partico¬ 
larmente vivace. 

Altro elemento di impor¬ 
tanza notevolissima è quel¬ 
lo che riguarda l’analisi 
chimica dell'atmosfera su 
Venere. Si sapeva già. in 
base atte misure spet¬ 
troscopiche esentate dalla 
Terra, che l'anidride car¬ 
bonica (n biossido di car¬ 
bonio) doveva essere un 
componente sensibile della 
atmosfera stessa, ma og¬ 
gi sapoiamo che essa è 
quasi l’unico componente e 
che l’ossigeno e i vapori 
sono presenti nella scarsis¬ 
sima misura dell’ 1-1.5^0. 
L’Azoto manca del tutto. 

Questo risultato accen¬ 
tua ancor più le differen¬ 
ze col nostro pianeta e 
mostra che la storia evo¬ 
lutiva dell’atmosfera venu¬ 
siana è stata caratterizza¬ 
ta da eventi diversi da 
quelli che hanno caratte¬ 
rizzato auella terrestre. 

Il materiale che la sonda 
sovietica ha messo in ma¬ 
no agli astronomi di tutto 
il mondo ha quindi un’im¬ 
portanza pari alla me.ra- 
r ialiosa corsa che ha com¬ 
piuto nello spazio per con¬ 
seguirlo. Esso ha un’ìm- 
portanza il cui ampio re¬ 
spiro si rivolge alla tec¬ 
nica delle misure strumen¬ 
tali che sulla Terra ap¬ 
prontiamo. olla teoria del¬ 
la struttura interna dei 
pianeti, all'origine dei cam¬ 
pi magnetici. alFerohmo- 
ne delle atmosfere plane¬ 
tarie. Tale è l’importanza 
oggi della tecnica osserva - 
tira, quando essa affina U 
grGdo di precisione delle 
proprie misure. 

La sonda sovietica che 
ha contribuito ad affinare 
tali misure col portare sul 
luogo gli strumenti stessi 
costruiti dall’uomo, ha per¬ 
messo un passo aranti di 
incalcolabile portata a tut¬ 
to il sapere scientifico 
umano Giunoe notizia che 
Vontis 4 è ancora in gra¬ 
do dì farci arere altri da¬ 
ti. altre informazioni dpi- 
le condizioni fisiche deTfa 
superfìcie su cui si trova. 
Se guanto ho precedente¬ 
mente esposto è stato chia¬ 
ro. apparirà guanto ansio¬ 
samente astronomi e tec¬ 
nici di tutta la Terra, le 
aspettiamo. 

Mentre da scienziati sa¬ 
lutiamo col cuore commos¬ 
so Fattuale meravigliosa 
impresa sovietica, da co¬ 
munisti non possiamo na¬ 
scondere che una parte 
della commozione deriva 
dalla rnnsaperolezza che 
essa rappresenta anche un 
esempio di come il popo¬ 
lo sovietico celebra oat jt 
il cinnvnntenario della sua 
grande rivoluzione sociale. 

Alberto Miteni 



Diametro soltanto un po' più piccolo, anno un po' più breve, distanza dal Sole un po' più corta - Ma: temperatura insostenibile, atmosfera irrespira* 
bile, tempeste infuocate in un paesaggio desertico - Venticinque chilometri lo spessore della coltre di nubi - Se inspiegabilmente esistesse sul pia¬ 
neta una vita intelligente, non saprebbe dell'esistenza del cosmo - Giorno e notte sempre la stessa luce 


Venere è un ” bluff ”? 
Cioè, è del tutto falso 
quanto molti pensano, che 
si tratti di un pianeta sl¬ 
mile alla Terra? I risul¬ 
tati delle rilevazioni di 
« Venus 4 » potranno cer¬ 
tamente darci qualche 
ragguaglio in proposito. 
Finora le conoscenze a 
disposizione degli scienziati 
sono state rese difficili sia 
dalla spessa coltre di nubi 
che sembra circondare il pia¬ 
neta, sia dalla contradditto¬ 
rietà di alcuni rilievi, condotti 
con sistemi ottici e con radar. 

Una distesa di sabbia infuo 
cata, sferzata da venti violen¬ 
tissimi e bollenti: questa è 
Venere, il pianeta intitolato 
alla dea dell’amore, secondo le 
affermazioni più attendibili, 
frutto di ricerche telescopiche 
e d’altro genere, fino alle son¬ 
de interplanetarie che sono 
passate a una certa distanza 
dal pianeta. Quella che si è 
infranta sulla sua superficie, 
Venus 3. non ha potuto tra¬ 
smettere dati di prima ma¬ 
no. per un guasto alla radio 
di bordo. 

Com’è dunque questo piane¬ 
ta rosa, questo astro brillan¬ 
te che, a seconda della sta¬ 
gione, scorgiamo sulla linea 
dell’orizzonte appena dopo il 
tramonto o subito prima del¬ 
l’alba? 

Innanzi tutto avrebbe una 
particolarità: il suo periodo 
di rivoluzione sarebbe la me¬ 
tà di quello di rotazione, per 
cui in tutto il giro intorno al 
Sole si succederebbero.in uno 
stesso punto, un solo giorno e 
una sola notte. Poiché la ri¬ 
voluzione dura 225 giorni (in 
tempo terrestre) giorno e not¬ 
te, su Venere, durerebbero, 
ro, ciascuno, centododici gior¬ 
ni terrestri e mezzo. Anche la 
parte non toccata dal Sole, 
però, rimarrebbe luminosa per 
la rifrazione causata da una 
coltre di nubi, compatta, spes¬ 
sa ben venticinque chilometri: 
da 70.000 metri sulla superfì¬ 
cie del pianeta a 95.000. 

Questo porterebbe Venere a 
essere un pianeta a luce dif¬ 
fusa e permanente: la notte 
differirebbe dal giorno soltan¬ 
to per la temperatura. Ma nep¬ 
pure su ciò esistono dati si¬ 
curi: secondo il Mariner 2 a- 
mericano le zone diurne e 
quelle notturne avrebbero una 
temperatura molto differente: 
secondo una sonda recentissi¬ 
ma lanciata dai sovietici oltre 
l’atmosfera terrestre con Io 
scopo di riprendere informa¬ 
zioni sul pianeta, le cose sta¬ 
rebbero in modo diverso. Il 
giorno venusiano, comunque, 
raggiungerebbe temperature 
di 425 gradi centigradi. 

C’è poi il problema dell’at¬ 
mosfera (studiarla è il com¬ 
pito principale del Venus 4): 
essa appare da 10 a 30 volte 
più densa di quella terrestre, 
e tonnata in buona parte da 
biossido di carbonio. Un’altra 
curiosità: Venere (come Ura 
nio e forse Plutone) ruota in 
senso inverso agli altri piane¬ 
ti del sistema solare. Quindi il 
sole vi sorge a occidente per 
tramontare a oriente. 

Considerate temperatura e 
tipo d’atmosfera, appare mol¬ 
to difficile che su Venere pos¬ 
sa esistere una forma di vita, 
quale che sia: sicuramente, se 
tutti i rilievi sono esatti, non 
può esistervi una forma di vi¬ 
ta simile a quelle che noi co¬ 
nosciamo. Non protetto da una 
potentissima tuta antitermica, 
un uomo rimarrebbe arrostito, 
sulla superficie venusiana, in 
pochi istanti. Se comunque esi¬ 
stessero sul pianeta esseri pen¬ 
santi. essi non conoscerebbero 
l’astronomia, nè resistenza di 
altri mondi, a causa della 
grande nube che circonda tut¬ 
ta Venere, senza nessuno 
squarcio. E’ invece possibile 
che, magari su altissime e re¬ 
lativamente fresche montagne 
e negli strati superiori della 
atmosfera, possano esistere 
forme elementari di vita bio¬ 
logica. 

ed. p. 


Alla TV italiana 
il lancio e le 
prove di disceso 

Ieri sera, nel corso del tele¬ 
giornale, la TV italiana ha mes¬ 
so in onda un servizio ricevu¬ 
to m eurovisione da Mosca con 
il lancio di « Venus 4 », avve¬ 
nuto quattro mesi or sono dal 
cosmodromo di Baileonur, e con 
le prove di discesa effettuate 
con un modello della stazione 
interplanetaria sovietica. 


La corsa verso i pianeti 



Undici stazioni interplanetarie 
sono state lanciate finora verso i 
pianeti: 7 verso Venere e 4 verso 
Marte. Diamo qui di seguito un 
ragguaglio dei risultati conseguiti 
nel corso di queste imprese spa¬ 
ziali. 

VENUS I (Urss) — Lanciata 
il 12 febbraio 1961, verso Vene¬ 
re. E’ passata a 180 mila chilo¬ 
metri dall’obiettivo e ha trasmes¬ 
so fino a una distanza di 2 milio¬ 
ni di chilometri dalla Terra. Poi 
la radio si è guastata. 


MARINER 1 (Usa) — Lanciata 
il 22 luglio 1962, verso Venere. 
Non è entrata in orbita e l'hanno 
distrutta su comando da Terra. 

MARINER 2 (Usa) — Lanciata 
il 27 agosto 1962 verso Venere. 
E’ passata a 35 mila chilometri 
dal pianeta e lo ha esplorato per 
36 minuti con due radar. 

MARTE 1 (Urss) — Lanciata 
il 2 novembre 1962 verso Marte. 
E' entrata in orbita solare. Ha 
trasmesso informazioni sullo spa¬ 
zio cosmico fino a quasi 7 milio¬ 


ni di chilometri dalla Terra. 

MARINER 3 (Usa) — Lancia¬ 
ta il 5 novembre 1964 verso Mar¬ 
te non ha raggiunto il bersaglio 
per esaurimento delle batterie 
solari e per difetti nel vettore. 

MARINER 4 (Usa) — Lanciata 
il 29 novembre 1964 verso Marte. 
Giunta a 17 mila chilometri ha 
ritrasmesso a Terra stupende fo¬ 
tografie della superficie del pia¬ 
neta. 

ZOND 2 (Urss) — Lanciata il 
primo dicembre 1964 verso Mar¬ 


te non ha raggiunto l’obiettivo 
per un errore di rotta. Ha co¬ 
munque trasmesso informazioni 
molto utili, giungendo a cogliere 
segnali da Giove. 

VENUS 2 (Urss) — Lanciata il 
12 novembre 1965 verso Venere. 
E' passata a 24 mila chilometri 
dal pianeta, ma ha trasmesso 
solo per la prima metà del 
viaggio. 

VENUS 3 (Urss) — Lanciata il 
15 novembre 1965 verso Venere; 
ha raggiunto il pianeta. Nell’ul¬ 


tima fase del volo ha trasmesso 
preziosi dati suU’atmosfera. 

VENUS 4 (Urss) — Lanciata il 
12 giugno di quest’anno, ha rag¬ 
giunto Venere ieri mattina e ha 
sganciato ncU’uHima fase un’ap- 
parccchiatura che è diseesa in¬ 
tatti^ sul pianeta. Sta trasmet¬ 
tendo dati di eccezionale impor¬ 
tanza. 

MARINER 5 (Usa) — Lanciata 
il 13 giugno di quest'anno, arriva 
oggi nei paraggi di Venere. 


FANTASTICO INSEGUIMENTO NEL COSMO 

«Venus 4» ha percorso 320 milioni di chilometri per 
raggiungere Venere a 80 milioni di km. dalla Terra 


La corsa per la conquista 
del Cosmo segna oggi un suc¬ 
cesso di grandissimo rilievo: 
una stazione scientifica, dota¬ 
ta di una serie di apparecchi 
di misura, posatasi sul suolo 
del pianeta Venere, invia at¬ 
traverso k> spazio chiari, re¬ 
golari segnali radio, median¬ 
te i quali ci informa delle con¬ 
dizioni fisico-chimiche che si 
hanno su un corpo celeste che 
dista oggi, dalla Terra, ottan¬ 
tun milioni di chilometri. 

Quando le cifre vanno oltre 
certi limiti, la nostra mente 
non è più capace di valutar¬ 
ne il significato, manca di ter¬ 
mini di riferimento, e si ar¬ 
resta. attonita, cercando di 
supplire con la fantasia e 
con l’immaginazione a quan¬ 
to le manca di esperienza. 

Che cosa sono ottantun mi¬ 
lioni di chilometri? Che si¬ 
gnifica che il Venus-f ha per¬ 
corso nello spazio, impegna¬ 
to in un’orbita « di insegui¬ 
mento » del suo obiettivo, tre- 
contoventi milioni di chilo¬ 
metri? Che cosa significa che 
segnali trasmessi impiegano 
quasi cinque minuti per rag¬ 
giungerci. anche se viaggia¬ 
no con la velocità assoluta di 
trecentomiLa chilometri al se¬ 
condo? 

Per valutare almeno il si¬ 
gnificato dell’impresa, rifac¬ 
ciamoci a quelle che l’hanno 
proceduta e alle fasi di que¬ 
ste, che, pur lontane dal suc¬ 
cesso di oggi, non hanno man¬ 


cato di sorprenderci e di en¬ 
tusiasmarci quando sono state 
compiute. 

Cominciamo dal primo ten¬ 
tativo. il Venus-1 deU'ormai 
lontano febbraio del 1961. Con 
esso venne inaugurata una 
tecnica nuova, divenuta poi 
essenziale per i lanci sovietici 
di precisione su grandi distan¬ 
ze: venne cioè messo in or¬ 
bita un satellite base, e da 
questo, in un secondo tempo, 
venne lanciato nella sua 
traiettoria definitiva il Venus-1. 
Con questo sistema di lancio, 
è possibile compensare gli 
inevitabili errori dovuti all’at 
traversamento dell'atmosfera. 
Così fu fatto, e per la prima 
volta nella storia, da una 
piattaforma orbitale (del peso 
di sei tonnellate) venne lan¬ 
ciato un corpo cosmico (il 
Venus-1, del peso di sei quin¬ 
tali e mezzo). La traiettoria 
risultò determinata in manie¬ 
ra da garantire il passaggio 
della sonda a non oltre cento 
mila chilometri dal traguardo. 
Una tecnica simile e una si¬ 
mile precisione (dell’ordine 
dell'uno per mille) lasciaro¬ 
no sbalorditi. L’impresa, pe 
rò. iniziata brillantemente, se 
gnò soltanto un successo par¬ 
ziale: dopo qualche tempo, il 
collegamento con la sonda in 
marcia si interruppe. 

Il secondo e il terzo passo 
verso Venere furono realizza¬ 
ti praticamente insieme, e, per 
uno dei curiosi giochi congiun¬ 


ti della stampa c dell’opinione 
pubblica, nonostante il succes¬ 
so fosse pieno, passarono 
quasi sotto silenzio. 

Rispettivamente il 12 e il 
15 novembre del 1965, con la 
stessa tecnica della piattafor¬ 
ma orbitale, furono lanciati il 
Venus-2 e il Venus-3 de! peso 
di circa una tonnellata. La 
traiettoria del primo non fu 
corretta, quella de! secondo 

10 fu. Tre mesi e mezzo dopo. 

11 Venus-2 passava a poche 
migliaia di chilometri dalla 
superficie di Venere, mentre 
il Venus-3. poche ore dopo, 
ne attraversava l’atmosfera 
per infrangersi sul suo suolo. 
L'impresa era perfettamente 
riuscita. 

Il passo successivo, e cioè 
quello di posare una stazione 
scientifica automatica sul suo¬ 
lo di Venere e riceverne rego¬ 
larmente dati scientifici, ebbe 
inizio in sordina. Quasi nessu¬ 
no rilevò la notizia, il 12 giu¬ 
gno scorso, deli’awenuto lan¬ 
cio di un Venus-4 con la or¬ 
mai consueta tecnica della 
piattaforma orbitale, della 
successiva correzione della 
traiettoria effettuata il suc¬ 
cessivo 29 luglio, e delle 91 
regolari sedute di collceamen- 
to effettuate praticamente ogni 
giorno. Il successo di oggi, sul 
piano tecnico, appare pieno e 
del massimo interesse. Sul 
piano scientifico, non riuscia¬ 
mo ancora neppure a valutar¬ 
ne la portata. 

Il Vemis-4 era di costituzio¬ 


ne complessa, in quanto por¬ 
tava una stazione scientifica 
completa, indipendente e pro¬ 
tetta. munita di sistemi per 
l’atterraggio morbido in una 
atmosfera densa. All’ingresso 
nell’atmosfera di Venere (le 
cui caratteristiche sono oggi 
note con buona approssima¬ 
zione. ma che erano fino a ieri 
del tutto sconosciute) i due 
corpi cosmici si sono separati, 
e la stazione scientifica ha 
preso a rallentare, frenata da 
un sistema aerodinamico, e 
cioè per attrito contro l'atmo¬ 
sfera. per poi compiere l'ul¬ 
tima fase della discesa retta 
da un paracadute. Sia nella 
difficile fase di attraversamen¬ 
to dell’atmosfera venusiana 
che all’atterraggio, le appa¬ 
recchiature di bordo hanno 
funzionato, rilevato dati scien¬ 
tifici. trasmettendoli a terra. 

Un complesso automatico, 
che esegue una serie di mano¬ 
vre. che penetra ad altissima 
velocità in un'atmosfera dalle 
caratteristiche sconosciute sen¬ 
za subirne alcun danno e si 
posa poi sul suolo di un pia¬ 
neta che si trova a 80 milioni 
di chilometri di distanza, tra¬ 
scende perfino le nostre capa¬ 
cità di immaginazione. 

Tutti conasciamo le gravi 
difficoltà che si incontrano 
per il rientro neH’atmosfera 
terrestre quando vi si pene¬ 
tra ad una velocità cosmi¬ 
ca. L’impresa questa volta 
si è svolta in una atmosfera 
di caratteristiche sconosciute 


e per di più a distanza astro¬ 
nomica. I sistemi di arresto, 
i paracadute, gli strumenti, 
le antenne, la radio, tutto è 
stato progettato in modo da 
poter affrontare il rientro in 
una atmosfera densa, in con¬ 
dizioni fisiche e chimiche sco¬ 
nosciute e che potevano es¬ 
sere assai diverse in base ai 
pochi e contradittori dati di¬ 
sponibili e alle contrastanti 
teorie elaborate su di essi. 
Questa stazione spaziale, 
quindi, concepita per funzio¬ 
nare in qualunque condizione 
ha confermato appieno la sua 
efficienza. Che la temperata 
ra sia di 40 gradi, ossia entro 
limiti terrestri, o che sia di 
'250 o più. tutto fun»»ona re- 
i golarmente. Una pressione 
che varia da una atmosfera 
a quìndici atmosfere, non 
compromette alcun apparec¬ 
chio. e la presenza di ani 
dride carbonica a formare 
quasi tutta l'atmosfera non 
costituisce alcun impedimen¬ 
to ma soltanto un dato tecni¬ 
co da rilevare e da trasmet¬ 
tere. 

Chiunque abbia un minimo 
di esperienza in campo elet¬ 
tronico o di strumentazione 
elettrica, termica e chimica, 
sa quale nemico sia il calo¬ 
re. sa come modeste varia¬ 
zioni della temperatura am¬ 
biente possano alterare com¬ 
ponenti e strumenti, sa che 
variazioni più ampie possono 
rovinare irrimediabilmente ap¬ 
parecchiature e circuiti. 


Dopo La prima « seduta di 
collegamento» la stazione del 
Venus 4 tace: ma riprenderà 
a trasmettere nuovi dati « a 
comando *. da terra, dimo¬ 
strando che la lunghissima se¬ 
duta iniziale di un’ora e mez¬ 
zo non ha esaurito minima¬ 
mente le sorgenti d: energia 
di bordo, e non ha per nulla 
alterato strumenti e circuiti. 
La chiara emissione giunge¬ 
rà di nuovo tra qualche ora 
e poi di nuovo ancora. 

I dati inviati a terra, quindi, 
saranno via via più completi. 
p:ù significativi e più pro¬ 
banti. conferendo all'impresa 
un significato scientifico, oltre 
che tecnico, assolutamente 
senza precedenti, e di una 
portata non ancora valutabile. 

Sull'interpretazione dei pri¬ 
mi dati ricevuti (temperatu¬ 
re, pressioni, costituzione del¬ 
l'atmosfera) lasciamo agli 
specialisti il tempi di vagliar¬ 
li e di trame un significato 
completo, il che richiederà al¬ 
meno qualche giorno. Certo è 
che il misterioso pianeta Ve¬ 
nere. la « stella della sera * 
che per prima compare sul 
cielo al tramonto, svela ormai 
la sua essenza: gli scienziati 
ci diranno tra poco se le con¬ 
dizioni del pianeta ammettono 
lo sviluppo di forme vitali, c 
se. in un futuro non troppo 
lontano, i cosmonauti terre¬ 
stri potranno sperare di porvi 
piede senza esporsi a pericoli 

mortali Giorgio Bracchi 
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Imprevisto e singolare attacco dall'interno del centro-sinistra 


Ondata di sdegno per l'assassinio e solidarietà | Firenze: un anno dopo l'alluvione 


per la lotta di liberazione nell'America latina 


< Sfiducia > di La Malfa Manifestazioni per « Che 

nei COmiOnil tlISl ne comizi a Napoli, Reggio Emilia, a — 

unitarie dei giovani — La sezione PCI della FIAT Ferriere inti¬ 
tolata all'eroico rivoluzionario 


Aspre critiche alla relazione di Pantani sulla politica estera — L'on. Dossetti sfida il 
direttore del •> Resto del Carlino » a un dibattito sulla mozione della sinistra emiliana 


Battaglia 
alla Camera 


|,u Camera è riunita da due giorni lino a notte inol¬ 
trata. Si è ricorsi a una procedura straordinaria, la 
.seduta-fiume, per spezzare l'ostruzionismo delle destre 
e mandare finalmente in porto una legge clic potrebbe 
essere approvata in poche ore. Si tratta della legge elet¬ 
torale regionale e questo spiega tutto: la Regione è uno 
degli istituti, una delle fondamentali autonomie di una 
organizzazione democratica dello Stato, un’idea dello 
Stato moderno a cui la conservazione italiana non vuole 
arrendersi. 

Noi non contestiamo per principio la legittimità 
dell’ostruzionismo parlamentare. Quando fu necessario 
portare nell’aula la lotta per Impedire che la nazione 
venisse incorporata nel blocco militare americano, o 
per battere la legge-truffa, sapemmo valerci anche di 
questo strumento. La questione non è di forma, ma di 
merito. 

La Regione è un modo di essere del nostro ordina¬ 
mento repubblicano. La Costituzione la riconosce e pre¬ 
scrive per istituzionalizzare uno dei canali dcM’autogo- 
verno contro i meccanismi della vecchia « macchina * 
ereditata dal fascismo, l/edillcio costituzionale è muti¬ 
lato e .sfigurato da questa flagrante inadempienza. Venti 
anni non sono bastati ai governi per mettersi in regola 
con le disposizioni del costituente e sappiamo perché 
Abbiamo avuto ministri e primi ministri che conside¬ 
ravano il dettato costituzionale come una « trappola •. 
« Opposizione costituzionale » osa farsi chiamare una 
destra, come quella liberale, che odia ogni meccanismo 
di potere articolato. C'è ancora una stampa, con alla 
testa il Corriere della Sera die spaventa i benpensanti 
con Io spettro della « frantumazione » dello Stato. 

SÌ è già discusso e si dovrà discutere a fondo per¬ 
ché la Regione diventi quello che deve diventare: un 
veicolo della volontà popolare. Si dovranno considerare 
anche le esperienze già in corso alla luce di questo 
principio. E’ un altro discorso. Ma prima bisogna che 
la Costituzione sia rispettata, che la Regione ci sia. E’ 
da luglio che mettiamo in guardia la maggioranza di 
governo contro i propositi ostruzionistici della destra e 
non solo della destra estrema. Sappiamo infatti che den¬ 
tro e fuori la maggioranza si agitano le forze che hanno 
già abbondantemente approfittato in passato dei « rin¬ 
vìi > governativi e che ora perseguono due scopi: insab¬ 
biare la Regione e perdere tempo, paralizzare il Parla¬ 
mento e bloccare le altre leggi che restano da fare: la 
riduzione dell’orario di lavoro, la riforma e l’aumento 
delle pensioni, lo Statuto dei diritti dei lavoratori, in¬ 
somma tutte le legyi sociali. La reazione della maggio¬ 
ranza è stata fiacca e ambigua perché 6 debole la sua 
volontà politica e forti i contrasti intestini che usa 
riversare sul Parlamento. Ancora ieri il presidente del 
gruppo democristiano della Camera ha dovuto richia¬ 
mare i suoi colleglli, e in particolare alcuni sottosegre¬ 
tari di Stato, al « dovere della disciplina ». 

E tuttavia noi non ci accontenteremo di segnalare 
ancora una volta che una maggioranza senza volontà 
politica non può esprimere un governo efficiente. Basta 
rimandare per questo alla miseria dei consuntivi. L’op¬ 
posizione sa dimostrare che la sua funzione è positiva, 
che si può andare avanti e che è possibile nutrire alme¬ 
no questo scorcio di legislatura di qualche realizzazione 
concreta. Ciò fa a pugni con le « delimitazioni » c gli 
schemi precostituiti? Allora l’esperienza di questi giorni 
deve far riflettere. Il rapporto da stabilire tra maggio¬ 
ranza c opposizione è lutto in questa alternativa: o la 
.paralisi del Parlamento o l’approvazione delle leggi. 

ro. r. 


1 dissensi presenti nella 
maggioranza governativa sui 
temi di politica estera stan¬ 
no tornando in primo piano 
sult’oiula del dibattito di Pa¬ 
lazzo Madama, fili esorcismi 
di Moro — che alla vigilia 
del viaggio intercontinenta¬ 
le di Saragat e di l'anfani 
ha imposto al governo il 
voto di una cambiale atlan¬ 
tica in bianco e che poi si 
è presentato dinanzi al Se¬ 
nato, insieme al ministro de¬ 
gli Esteri, per sostenere nel 
modo che sappiamo la pro¬ 
pria linea elusiva e ambigua 
— non sembra siano stati 
sufficienti a scongiurare del 
tutto il riaprirsi di vecchie 
polemiche e il manifestarsi 
di nuove contrapposizioni. 

Tra i commenti a Fanfanì, 
il più singolare, e forse an¬ 
che il più aspro, proviene 
dal seno stesso deila mag¬ 
gioranza governativa: è del 
segretario del PR1, La Mal¬ 
fa, il quale, in sostanza, con 
un articolo sulla Voce espri¬ 
me « sfiducia » nei confron¬ 
ti della politica del governo. 
I rilievi che La Malfa muo¬ 
ve alla relazione del mini¬ 
stro degli Esteri riguardano 
la vecchia questione dell’at¬ 
teggiamento sul trattato di 
non proliferazione nucleare 
(il modo come il governo è 
pervenuto a esprimere le 
sue riserve in materia viene 
definito « all’italiana »), e la 
politica per l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC (per 
questo si chiede al governo 
di « contrastare la politica 
gollista» contraria all’ammis¬ 
sione degli inglesi). Da que¬ 
ste critiche, il segretario del 
PRI fa discendere una sorta 
di monito per il governo, il 
quale — afferma — se non 
avrà dato più « concrete in¬ 
dicazioni » sui due problemi 
sollevati, ben difficilmente 
potrà avere il voto di fidu¬ 
cia dei deputati repubblica¬ 
ni: sfiducia quindi — seb¬ 
bene con riserva — al go¬ 
verno. • * ' 

L’atteggiamento di « in¬ 
soddisfazione » del PRI, pe¬ 
rò, non avrà prevedibilmen¬ 
te nessun sbocco, poiché 1 


Incontro della 
deleqazione 
del PCF 

con Natta, Colombi 
e Chiaromonfe 

La delegazione del PCF. gui¬ 
data dal compagno Paul Lau¬ 
rent membro dell’Ufficio poU- 
tico e deputato all’ assemblea 
nazionale, che è ospite del no¬ 
stro partito, si è incontrata nel¬ 
la mattina di martedì con i com¬ 
pagni della Sezione organizzazio¬ 
ne del CC. Ai colloqui erano 
presenti i compagni Natta della 
Direzione del Partito, Giuliano 
Pajetta. Giorgio Milani e Bruno 
Sciavo del CC. Ieri la delega¬ 
zione ha avuto una riunione 
presso la Sezione agraria del 
CC con i compagni Colombi e 
Chiaromonte della Direzione del 
Partito. Esposto del CC, Gallo 
e Mamiam della Sezione agraria. 
Nel pomeriggio i compagni fran¬ 
cesi sono partiti alla volta di 
Reggio Emilia dove incontreran¬ 
no i compagni dirigenti le or¬ 
ganizzazioni di partito e di mas¬ 
sa di quella provincia. 


Per la libertà, la pace e l'emancipazione 

A convegno a Modena le 
diffonditrici dell’Unità 

Giancarlo Pajetta e la compagna Nilde lotti presenzieranno ai lavori 


L'ambasciatore 
dell'URSS 
da Fanfani 

L’ambasciatore dell'Unione 
Sovietica in Italia. Nikita Ryjov. 
è stato ieri ricevuto alla Far¬ 
nesina dal m’ristro degli Este¬ 
ri. Fanfani. 


Grave lutto 
del compagno 
Ferretti 

Si è spento ieri a Pont edera 
Giudo Ferretti, padre del nostro 
compagno Gian Carlo, responsi 
bile dei servizi culturali del- 
l’« Unità > di Milano 
Al caro Gian Carlo e alla fa¬ 
miglia. colpiti da un lutto cosi 
grave, giungano in questo dolo¬ 
rato momento lo condoglianze 
4eU« redazione. 


« Con ” l’Unità ”, per la liber¬ 
tà. la pace, l’emancipazione fem¬ 
minile ». questo il tema del con¬ 
vegno delle diffonditrici della 
stampa comunista organizzato 
dall’Associazione nazionale «Ami¬ 
ci dell’Unità » e dalla Sezione 
centrale femminile del partito 
per domenica 23 alla Casa della 
Cultura di Modena che sarà pre¬ 
sieduto dalla compagna Nilde 
Jotti e al quale parteciperà il 
compagno Giancarlo Pajetta. 

Le compagne impegnate nella 
diffusione del nostro giornale 
giungeranno daU'Emiba. dalla 
Toscana, dal Piemonte, dalla 
Lombardia, dal Veneto e dalla 
Liguria per discutere insieme 
1 rapporti fra il giornale e le 
sue lettrici, la trattazione dei 
problemi femminili, il modo di 
far penetrare fra masse sempre 
maggiori di donne la politica 
del nostro partilo attraverso l 
suoi organi di stampa che si 
trovano oggi impegnati in una 
battaglia resa più complessa dal¬ 
l’enorme aumento dei mezzi di 
diffusione di massa (TV, roto¬ 
calchi) che raccolgono proprio 
fra le donne la maggioranza del 


loro pubblico. 

Il convegno, che si aprirà eoo 
una relazione della compagna 
Vera Veggetti. redattrice della 
pagina « Donna, famiglia e so¬ 
cietà ». alle ore 9.30 e prevede 
interventi e comunicazioni su 
temi specifici come « I giovani e 
l'Unità ». « Come l’Unità segue 
e sostiene le lotte delle lavora 
trici * e « L'influenza della TV 
sulla opinione pubblica femmini¬ 
le ». durerà per tutta la gior¬ 
nata e sarà concluso dal com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. 

Nel corso del convegno sarà 
premiata con medaglia d'oro 
una diffondjtnce che rappresen¬ 
ti il sacrificio, la passione po¬ 
litica. la combattività di cen¬ 
tinaia di compagne che in ogni 
parte d’Italia portano la nostra 
stampa, neile case e nei campi 

Il convegno é stato preparato 
da decine di riunioni di donne 
nelle federazioni e nelle sezioni, 
nelle quali t contenuti della no¬ 
stra stampa, particolarmente in 
rapporto con i problemi femmi¬ 
nili, sono stati ampiamente trat¬ 
tati insieme a quelli della dif¬ 
fusione fra le masse femminili. 


repubblicani non hanno nes¬ 
sun rappresentante a Palaz¬ 
zo Madama; il rinvio a un 
analogo dibattito nell'altro 
ramo del Parlamento, dove 
invece il PRI è rappresen¬ 
tato, è, per adesso, solo pla¬ 
tonico Ciò autorizza molti 
dubbi sul seguito elio La 
Malfa vuol dare ai monili 
rivolti agli altri partiti del¬ 
la maggioranza, tanto più 
che nel governo il PRI è 
rappresentato e non ci ri¬ 
sulta che in quella sede es¬ 
so abbia fatto sentire la sua 
voce, sia al momento del 
voto che ha preceduto la 
partenza di Saragat, sia 
quando si è trattato di ap¬ 
provare te linee della rela¬ 
zione che poi Fanfani ha 
svolto al Senato 11 ministro 
Reale ha sempre partecipa¬ 
to alle votazioni unanimi di 
Palazzo Chigi. 

All’articolo di La Malfa 
non è mancato qualche eco 
polemico. In una nota dif¬ 
fusa da ambienti della mag¬ 
gioranza si sottolinea, ap¬ 
punto, come il segretario del 
PRI si venga a trovare in po¬ 
lemica col ministro Reale, 
disciplinatamente partecipe 
delle votazioni in sede di 
governo, e come la relazio¬ 
ne di Fanfani sia « frutto di 
un incontro di esigenze di¬ 
verse in seno al governo». 
Il vicesegretario del PSU 
Cariglia, «consenziente» con 
Fanfani, dissente invece da 
La Malfa e si pronuncia in 
favore della ricerca del 
« massimo consenso » per le 
questioni della proliferazio¬ 
ne e del MEC. Nella tarda 
serata, La Malfa ha dichia¬ 
rato a un’agenzia di stam¬ 
pa che, secondo quanto a 
lui risulta, il giudizio di 
Fanfani sul trattato di non 
proliferazione, in base agli 
accordi in sede di governo, 
avrebbe dovuto essere in 
Senato « più positivo ». 

Critico nei confronti di 
Fanfani, ai quale ha l’aria 
di chiedere più del molto 
che gli è già stato concesso, 
è anche il Corriere della 
Sera, il quale solleva molti 
interrogativi, rilevando il di¬ 
fetto di una « chiara e fer¬ 
ma impostazione generale », 
ma riconoscendo che sul Pat¬ 
to atlantico il ministro « è 
stato chiaro ». La Nazione, 
dal canto suo, parla, sempre 
a proposito della relazione 
di Fanfani, di « strano in¬ 
truglio di timido atlantismo 
e di asessuato pacifismo, va¬ 
gamente neutralisteggianle ». 

MOZIONE EMILIANA La po . 

lemica sulla mozione della 
sinistra emiliana della DC 
tende intanto ad estendersi 
ulteriormente. A Bologna, 
dove il Resto del Carlino sta 
conducendo una campagna 
furibonda contro i dirìgenti 
e i parlamentari de che han¬ 
no aderito all'iniziativa, lo 
on. Ermanno Dossetti — fir¬ 
matario della mozione in¬ 
sieme a Zaccagnini e ad al¬ 
tri — ha sfidato il direttore 
del giornale, Spadolini, a 
un pubblico dibattito. Il de¬ 
putato de accusa il Resto del 
Carlino di avere « falsato la 
verità ». 

Contro i firmatari della 
mozione emiliana è diretto 
anche un commento dell’Os- 
servatore romano della do¬ 
menica, il quale ammonisce 
Ì democristiani, invitandoli 
a non aver fiducia « circa la 
possibilità di una evoluzione 
del Partito comunista e di 
una sua disponibilità futura 
ai fini della "vera” demo¬ 
crazia*. 

SINISTRA DC secondo 

quanto ha dichiarato ieri 
Galloni, la sinistra de ha de¬ 
ciso di non presentare in 
questa fase congressuale una 
| sua mozione. Dalle mozioni 
presentate c da quelle in ela¬ 
borazione. afferma Galloni, 
risulta un vero rimescola¬ 
mento delle carte: il proble¬ 
ma politico di fondo del con¬ 
gresso è quello di sapere se 
il Partito accetta di essere 
rappresentato da una mag¬ 
gioranza tutta spostata a de¬ 
stra. e che lascia all’opposi¬ 
zione la sola minoranza di 
sinistra, o se si ritiene ne¬ 
cessario un diverso tipo di 
maggioranza più omogeneo 
alla «linea di centrosinistra 
che intendiamo portare avan¬ 
ti ». 


Convocata 
la Commissione 
di controllo 
del PCI 

La Commissiono Centrate 
di Controllo è convocata 
nella propria sede alle ore 
9 di martedì 24 ottobre per 
discutere il seguente ordine 
dei giorno: 

1) Problemi di lotta Ideo¬ 
logica. 

2) Varie. 



L 'ARNO È 
ANCORA UNA 
MINACCIA 

Le opere ultimale rappresentano solo il 
3,37% dello stanziamento — Anche 
sul piano nazionale il ripristino delle 
opere di difesa procede con il contagocce 
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Proseguono in tutto il paese 
manifestazioni di forte protesta 
per l'assassinio del compagno 
« Che » Guevara massacrato a 
sangue freddo dai fascisti boli¬ 
viani. Ieri sera un grande comi¬ 
zio si è svolto a Napoli ad ini¬ 
ziativa del nostro partito. 

Un'altra possente e commossa 
manifestazione alta quale hanno 
partecipato migliala di comuni¬ 
sti, socialisti, ex partigiani, in¬ 
tellettuali e giovani ha avuto 


luogo a Reggio Emilia. A Vene 
zia il « Che » è stato commemo¬ 
rato nella « Sala delle colonne ». 
A Faenza i circoli giovanili del 
PRI. del PSU, del PSIUP e del¬ 
la Federazione comunista han 
no pubblicato un manifesto per 
esaltare la figura dell'eroico ri¬ 
voluzionario. Analoga iniziativa 
è stata presa dai giovani comu¬ 
nisti e repubblicani di Ravenna. 

Altre numerose manifestazioni 
sono annunciate per questi gior- 
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ni. Messaggi di protesta, odg, 
telegrammi continuano a perve¬ 
nire all'ambasciata bollvìana. La 
segreteria della Camera del La¬ 
voro ha telegrafato all'ambascia¬ 
ta cubana a Roma esprimendo 
la solidarietà dei lavoratori to¬ 
rinesi. Il direttivo della sezione 
della FIAT Ferriere ha deciso 
di intitolare la sezione stessa 
al nome di « Che » Guevara. 

Nelle foto: due aspetti dell'im¬ 
ponente comizio svoltosi a Napoli. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. IH 

Tra fiochi giorni sarò com¬ 
piuto un mino dall'alluvione 
che il 4 novembre l'Jtili scoti 
volse un terzo del territornn 
nazionale in Toscana, in Emi¬ 
lia, nel Veneto e in altre zo 
ne ancora del paese. Cosa è 
slato fatto, da allora, dallo 
stato e dal governo per impe¬ 
dire che il dramma si ripe 
ta? 

Ad un anno dal dramma Fi 
reme è di nuovo in allarme. 
Alcuni giorni fa i sindaci dei 
comuni alluvionati si sono riu¬ 
niti nella r Sala dei gigli t di 
Falazzo Vecchio ed hanno poi 
emesso un comunicalo aliar 
mante. A parte i lat ori di pri¬ 
missimo intervento — risulta 
da questo comunicato — le ope¬ 
re di ripristino sono iniziate 
soltanto in estate. Il comple¬ 
tamento delle più urgenti ope¬ 
re di difesa sull'Arno non po¬ 
trà avvenire se non dopo lo 
inizio della stagione piovosa. 
Il finanziamento per il solo 
rifacimento di quanto le nc¬ 
que hanno distrutto lungo il 
corso dell’Arno — le opere di 
difesa idraulica — ammonta 
a 7 miliardi e 20 milioni di li 
re. molto meno di quanto oc¬ 
correrebbe. Ma il fatto più 
grave è che di quei miliardi 
I di lavori, le opere realizzate 
I a quest’oggi sono pari soltan- 


Tensione nel paese calabrese dominato da un gruppo di speculatori 

I braccianti occupano le terre 
demaniali di Isola Capo Rizzuto 

II conte Gaetani, sindaco de del paese, e gli altri notabili si erano rifiutati di lasciare ai conta¬ 
dini poveri le terre di cui si erano abusivamente impossessati — Minaccioso spiegamento di 

carabinieri e poliziotti - Una delegazione del PCI sul posto 


Nostro servizio 

ISOLA CAPO RIZZUTO. 18. 

i braccianti senza terra di 
Isola Capo Rizzuto hanno oggi 
occupato le terre demaniali 
usurpate da un gruppo di no¬ 
tabili del paese, che fanno ca¬ 
po al conte Gaelani. sindaco 
d.c. del Comune. 

L’occupazione, che si è este¬ 
sa subito dopo al feudo del¬ 
lo stesso conte, è iniziata nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
dopo che per tutta la mattina 
una folla di un migliaio di per- 


Per 40 anni direttore de 
('«Osservatore Romano» 

E' morto 
Giuseppe 
Dalla Torre 

E" deceduto ien a Roma, nel¬ 
la sua abitatone nella città 
del Vaticano, il conte Giuseppe 
Dalla Torre, affetto da tempo 
da un male incurabile. 

Giuseppe Dalla Torre era nato 
a Padova il 19 marzo 1885 ed 
aveva cominciato a lavorare 
nel giornalismo nel 1903 come 
corrispondente deàl’Unild catto¬ 
lica di Firenze. Nel 1919, fu 
nominato da Benedetto XV di¬ 
rettore dellOsserrafore Roma¬ 
no e mantenne il suo incarico 
per 40 anni, sotto i pontificati 
di Pio XI, Pio XII e di Gio 
vanni XXIII. fino al 1960. Pio 
X lo chiamò a 27 anni alla 
presidenza dell'Unione popolare 
fra i cattolici italiani, sulla 
quale ristrutturò il movimento 
cattolico italiano dopo Io scio¬ 
glimento dell'opera dei congres¬ 
si; nel 1915 fu nominato pre¬ 
sidente della Giunta centrale 
della rinnovata azione cattolica 
di cui era segretario Don Sturzo. 
Dopo la prima guerra mondia¬ 
le prese parte alia riunione del¬ 
la « piccola costituente > dalla 
quale nacque il partito popo¬ 
lare italiano. Da qualche anno 
era stalo nominato dal Papa 
« latore della rosa d oro ». at¬ 
tualmente era « bali di giu¬ 
stizia ». 

La notizia della morte di Giu¬ 
seppe Dalla Torre ha destato 
vivissimo cordoglio negli am¬ 
bienti vaticani. Numerosi mes¬ 
saggi e telegrammi sodo giunti 
e continuano a pervenire ai fa* 
I miliari dell’estinto. 


sone aveva sostato nella piazza 
antistante l’edificio comunale. I 
incendiato dagli stessi contadi¬ 
ni alcuni giorni fa in segno di 
protesta. Una certa tensione, 
senza però che si verificassero 
incidenti, ha regnato fino a 
quando non è rientrala da Ca¬ 
tanzaro una delegazione incon¬ 
tratasi in prefettura con il com¬ 
missario agli Usi Civici e con 
i rappresentanti degli occupanti 
abusici delle terre. 

Alla riunione era presente an_ 
che il conte Gaetani. rientrato 
dopo la fuga cui era stato co¬ 
stretto dall’ondata di sdegno 
sollevatasi contro di lui fra i 
diecimila abitanti di Isola da 
qualche settimana a questa par¬ 
te. L'esito negativo della riu¬ 
nione — nel corso della quale 
sono venute fuori, da parte del- 
l'agrario e dei funzionari gover¬ 
nativi. proposte inconsistenti e 
inaccettabili — ha indotto 1 brac¬ 
cianti a far ricorso all'unica 
arma in loro possesso, cioè l'oc- 
cupaztone delle terre in conte- 
stazione e di una parie del 
feudo del conte. 

Un imponente spiegamento di 
carabinieri e di poliziotti, ar¬ 
mali di moschetti e di bombe 
lacrimogene, chiaramente orga¬ 
nizzati e scopo intimidatorio, 
non ha impaurito i braccianti. 
la maggior parte dei quali gio¬ 
vani e giovanissimi. Proprio 
questi ultimi, sin dalle prime 
ore di questa mattina, hanno 
dato vita a manifestazioni, t tu. 
vitando tutti ad astenersi dal 
lavoro e a partecipare alla lot¬ 
ta. Le strade, così, sono state 
sbarrate e nel paese ha re¬ 
gnalo per alcune ore un dima 
di stato d'assedio, con camio¬ 
nette e poliziotti ad ogni an¬ 
golo. Molli giovani tenevano in 
mano cartelli con sopra scrit¬ 
to: « Abbasso Gaelani ». « Vo¬ 
gliamo le terre usurpate ». « Via 
il conte ». 

L'occupazione è stata rapi¬ 
dissima Un lungo corteo ha 
percorso in trreie i quattro chi¬ 
lometri che separano il centro 
abitato dalle terre comunali e 
dal feudo del conte. Per dimo¬ 
strare l'awenuta occupazione 
sono stale incendiate le stoppie 
che n coprivano i campi. 

Mentre telefoniamo — è già 
il tramonto — ('occupazione co.t- 
tinua, senza che si sia verificalo 
alcun incidente. La polizia, pe¬ 
rò, sembra stia accerchiando 
le terre occupate e il suo aL 
tepgiamenfo non è affatto ras¬ 
sicurante 

Sei paese, dove sono rimasti 
alcuni vecchi e le donne, si at 
tende con apprensione lo svi¬ 
luppo della situazione. 

Per la tarda serata, o per 
le prime ore di domattina, i 
atteso l'arrivo di una delega¬ 
zione di parlamentari * di di¬ 
rigenti politici del PCI. 

Franco Martelli 


Concluso il Congresso a Roma 

Il laicato cattolico 
chiede la sospensione 
dei bombardamenti sul Yiet 


Ieri sera ha concluso i suoi 
lavori il III Congresso mondiale 
dei laici. E' stato formulato l'au- 
spicio di trasformare le struttu¬ 
re congressuali in un organismo 
permanente. Il comitato diretti¬ 
vo che è risultato eletto ha avuto 
il compito di concludere l"'iter" 
delle numerose risoluzioni non 
presentate all'assemblea ma già 
approvate in via definitiva dai 
capi delegazione. E' il caso del¬ 
la risoluzione relativa alla guer¬ 
ra d'aggressione nel Vietnam. 
In essa la stragrande maggio¬ 
ranza dei cap, delle 103 dele¬ 
gazioni laiche, in rappre«cntan 
za di 8fi paesi, condannano fer¬ 
mamente i bombardamenti e I 
massacri delle popolazioni civili, 
chiedendo al tempo ste.vo che 
abbiano inizio, sulla base degli 
accordi di Ginevra i negoziati 
per la cessazione del fuoco. 
Chiedono inoltre che i bombar¬ 
damenti sul nord Vietnam ces¬ 
sino immediatamente e che ne¬ 
goziati vengano seguiti dal ra¬ 
pido ritiro di tutte le trupe stra¬ 
niere dal Vietnam. 

I,a regolazione delle nascite è 
trattata in un a'.tro documento. 
Si sostiene « la necessità rii una 


Gravi dichiarazioni 
di Taviani 
sul divoralo 

In una dichiaraz,one rilassa¬ 
ta a! settimanale Fatti, il mini 
stro degli Interni on Taviani 
collega la questione del referen¬ 
dum a quella del divorzio, af¬ 
fermando che i t cattolici ita¬ 
liani non potranno accettarlo, 
senza avere la possibilità di ri¬ 
correre al referendum ». e la 
solando cosi ch.aramente inten¬ 
dere ebe la DC è disposta a ri 
correre a qualsiasi mezzo pur di 
impedire la introduz one de! di 
torzio in Italia. Il ministro de¬ 
gli Interni gr.xige poi ad avan 
zare aperte minacce afferman¬ 
do a tutte lettere che la intro¬ 
duzione del divorzio potrebbe, 
non solo mettere in pericolo la 
attuale formula di governo, ma 
addirittura provocare « la disin. 
teffrazione della democrazia in 
Italia ». 


presa di posizione chiara delle 
autorità docenti della Chiesa (he 
si concentrino sui valori morali 
e spirituali fondamentali * ri¬ 
guardanti il « problema ango¬ 
scioso della espansione demo 
grafica ». ma senza proporre 
t .soluzioni scientifiche o tecniche 
per realizzare una paternità re¬ 
sponsabile e lasciandone la scel¬ 
ta dei mezzi ai genitori che agi¬ 
scano conformemente alla loro 
fede cristiana e sulla base di 
una consultazione medica e 
scientifica 

I » fotti di Sassari » 
oggi al Consiglio 
della Magistratura 

Il presidente della Repubblica 
on. Giuseppe Saragat interver¬ 
rà forse nella riunione del Con 
sigilo superiore della Magistra¬ 
tura fissata per questo pomeng 
gio. Durante la seduta vi sarà 
una ampia discussione sui * fatti 
di Sassari ». II Consiglio supe 
riore della Magistratura, il quale 
si c riunito anche ieri per trat 
tare questioni di ordinaria am 
nunistrazione. ha già discusso 
dell'argomento martedì scor-o 
Passò poi ad altri temi all o ri g . 
proprio per riprendere la rii 
scussione alla presenza di Sara 
eat che è anche presidente del¬ 
l'organo di autogoverno dei ma¬ 
gistrati. 

D’altro canto Saragat aveva as¬ 
sicurato. alcuni mesi fa. che 
avrebbe partecipato alle prime 
riunioni del Consiglio superiore 
della magistratura, dopo la so¬ 
spensione estiva. 

Nella seduta di oggi il consi¬ 
glio dovrebbe avere a disposi¬ 
zione una relazione inviata dal 
procuratore generale della Cor¬ 
te d'appello di Cagliari il quale, 
d'altro canto, ha già conferito 
oralmente con l’on. Reale, in \i 
sta delle risposte che il ministro 
di Grazia e Giustizia dovrà dare 
alle varie interrogazioni e inter¬ 
pellanze. e con il vicepresidente 
del consiglio supcriore della Ma¬ 
gistratura on. Ercole Rocchetti 
dal quale è stato convocato a 
Roma nei giorni scorsi. 


In a 21.3 milioni di lue (3 37 
per ventri), l'er il resta i In 
rari « sono in eoi so t. co n urto 
stato (li m anza mento che r a- 
ria dallo cero per cento — ca¬ 
le a dire lavori aurina da ini¬ 
ziare — a massimi del 30 50 
per cento. Agli stanziamenti 
attualmente disponibili v? ne 
aggiungeranno altri con la 
legge-ponte sui fiumi (per Fi¬ 
renze e l'Arno ciò s lignifiche¬ 
rà altri 2 miliardi e 717 mi¬ 
lioni per operi’ idrauliche). 
Ma che questo. per quanto H* 
guarda lavori da fare, app ir- 
tiene al futura. 

Firenze le fogne sono 
ancora tutte ostruite Questo 
è il perìcolo maggiore. Aleniti 
giorni fa è bastata una piog¬ 
gerella per allagare parec¬ 
chie strade. In un sistema di 
fogne che risale al medinero 
le valanghe di fango dell'al¬ 
luvione del 1980 non sono più 
defluite, hanno « fatto mos¬ 
sa ». impediscono lo smalti¬ 
mento delle acque, anche in 
quantità più che nnrmah. I 
maggiori guasti dell’Arno so¬ 
no ancora da riparare. Co-i 
i danni nei comuni del ba¬ 
cino 

Uopo l'allurionc per (pianto 
riguarda lo Stalo e il governo 
ha funzionato il contagocce. 
A Bibbiena i danni accertati 
sono pari a 177 milioni, più 
almeno 10 alVaqricoliura: fi- 
n'ora il comune ha ottenuto 
dallo Stato soltanto 9 milioni. 
A Pontassiere i danni ani- 
montano a 105 milioni nel set¬ 
tore delle fognature, strade, 
ponti ed edifici comunali: .3.37 
milioni alle abitazioni cii ih. 
Fino ad oggi questo comune, 
tra i più disastrati, ha ottenu¬ 
to 85 milioni. Altro esempio: 
il comune di Lastra a Sigila 
ha potuto appaltare Ianni 
soltanto per 75 milioni su una 
richiesta complessivamente 
ammontante a 468 milioni di 
lire. E questi sono soltanto 
pochi esempi di un elenca 
purtroppo lunghissimo. 

Del resto quanto è riscon¬ 
trabile qui a Firenze e lungo 
il bacino dell’Arno non e altra 
che una conseguenza di come 
sono andate e vanno le case 
sul piano nazionale. Bifma¬ 
rno a questo proposito quanta 
abbiamo appreso al ministero 
dei iMiori Pubblici. Per il ri¬ 
pristino delle opere pubbliche 
ed idrauliche, quindi non per 
risolvere il problema di un 
nuovo assetto ma soltanto per 
ricostruire ciò che venne di¬ 
strutto (argini . ponti, o/tere 
igieniche, edifici pubblici) 
vennero stanziati 148 miliardi 
di lire. Og(/i si riconosce che 
questa somma è pari a forse 
la metà di quella che sarebbe 
necessaria. Più grave ancora 
è il fatto, comunque, che del¬ 
la somma disponibile questo 
anno — la stanziamento è di¬ 
viso in tre esercizi. 1900 ’fì7- 
’68 — ne è stata spesa una 
piccola parte. Più esattamen¬ 
te ecco le percentuali di som¬ 
me spese rispetto a quelle di¬ 
sponibili quest'anno per cia¬ 
scun capitolo di impiego: ope¬ 
re idrauliche 70%; edilizia pub¬ 
blica 22%; opere igieniche (fo¬ 
gne. acquedotti) 17%: opere 
stradali (escluse quelle di 
competenza dell’AXAS) 22.78 
per cento: per consolidamen¬ 
to terreni colpiti da frane e 
trasferimento di insediamene 
civili 77: per opere vane: 25 
per cento. 

Queste percentuali si riferi¬ 
scono allo stalo di avanza¬ 
mento dei lavori alla data del 
15 agosto, ultima rilevazione 
fatta dal ministero. Natural¬ 
mente per avere un quadro 
aggiornato occorre aumentar¬ 
le. ma non di molto. Su 71 
miliardi a disposizione per 
quest'anno ne sono stati spezi 
una trentina, meno delia me¬ 
tà. Se andiamo avanti con 
questo ritmo ci vorranno non 
tre mo sei esercii ftnanriari 
per spendere uno somma che 
c pori alla metà del fabbiso¬ 
gno. 

E’ vero che esistono dei 
« tempi tecnici * di realizza¬ 
zione. Al ministero aggiungo¬ 
no, poi, che la delega, per una 
parte dei lavori, rilasciata ai 
comuni ha complicato le cose: 
il che è perlomeno discutibile. 
Ma ci sembra ancor più vero 
che — come venne affermato 
un anno fa — lo Stalo, l’ozio 
ne del governo, continuano ad 
« essere sott'acqua ». Una cosa 
è comunque certa Nel novem¬ 
bre i960 l'intera nazione fu 
scossa dal dramma. Ora nessu¬ 
no può stare zitto e < celebra- 
re » quei < tragici » eventi con 
vuoti discorsi. 

Diamante Limiti 
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Qualcosa si muove 
nella Germania Federale 

Il partito del 
«riconoscimento» 

La definizione, coniata spregiativamente dal 
cancelliere Kiesinger, si è trasformata in dato 
ineliminabile della politica tedesca — I risul¬ 
tati di un sondaggio — Le ammissioni in una 
intervista a « Stern » 


Matura qualcosa di nuovo, 
nei rapporti tra le due Ger¬ 
manie? I/interrogativo è al¬ 
l’ordine del giorno in tutta 
Europa. E non da oggi. Nè 
mancano le risposte a que¬ 
sto interrogativo, pur se 
spesso si tratta di risposte 
fortemente influenzate da 
convincimenti soggettivi pre¬ 
concetti, piuttosto che da 
analisi oggettive. Una rispo¬ 
sta di tal genere, ad esem¬ 
pio, è quella che sostiene 
l'esistenza di una tiene Ost¬ 
politik del governo di Bonn, 
mentre di una nuova politica 
orientale esistono, tutt’al 
più, solo alcuni sintomi, pe¬ 
raltro fortemente contrasta¬ 
ti. Una risposta di tal gene¬ 
re è però anche quella che 
nega, con eguale spirito acri¬ 
tico, 1’esistenza di un qual¬ 
siasi sintomo di novità nella 
politica estera della Germa¬ 
nia occidentale. La verità, 
questa volta almeno, sta nel 
giusto mezzo. Qualcosa di 
nuovo c’è, una certa macchi¬ 
na si è messa in movimento, 
senza, però, che al momento 
attuale si possa già prevede¬ 
re con esattezza dove con¬ 
durrà questa macchina, e se 
non si arresterà per strada. 

E’ ai fatti, dunque, che bi¬ 
sogna guardare. Il primo fat¬ 
to, quello di maggiore con¬ 
sistenza, è 1’esistenza nella 
Repubblica federale tedesca 
di quello che il cancelliere 
Kiesinger ha definito Aver- 
kennungspartei, il partito 
del riconoscimento dell’esi¬ 
stenza della Repubblica de¬ 
mocratica e del carattere de¬ 
finitivo di tutte le attuali 
frontiere europee. Nelle pa¬ 
role del successore di Erhard 
e di Adenauer era sin trop¬ 
po evidente un aperto tono 
spregiativo, insieme al ten¬ 
tativo di introdurre nel di¬ 
battito politico della Germa¬ 
nia dell’ovest una formula 
discriminatoria la anale rie¬ 
cheggiasse le vecchie cam¬ 
pagne nazionalistiche del 
primo dopoguerra, risoltesi 
tragicamente per la Repub¬ 
blica di Weimar, contro 
anelli che allora venivano 
definiti i « politici della ri¬ 
nuncia. (Verzirhtspolitikerì. 
Era anche evidente un moti¬ 
vo di ricatto, tanto che il nu¬ 
mero due della socialdemo¬ 
crazia, Wehner, si è affretta¬ 
to a negare che questo « par¬ 
tito del riconoscimento » ab¬ 
bia una qualsiasi radice al¬ 
l’interno del Bundestag e i 
tre partiti rappresentati al 
Parlamento (democristiani, 
socialdemocratici e liberali) 
hanno respinto, nel dibattito 
di politica estera svoltosi al¬ 
la fine della scorsa settima¬ 
na. un qualsiasi riconosci¬ 
mento, de iure o de facto, 
della Repubblica democra¬ 
tica. 

Ma se esiste una cosi lar¬ 
ga unanimità, per quale mo¬ 
tivo. allora, il cancelliere ha 
sentito la necessità di co¬ 
niare questo slogan? Fatto 
è che il « partito del rico¬ 
noscimento » esiste, e che, 
per dirla con Relazioni in¬ 
ternazionali. « la corrente fa¬ 
vorevole ad un riconosci¬ 
mento almeno de facto, ma 
comunque formale, della 
RDT. si va in ogni caso in¬ 
grossando ». * Lo richiedo¬ 

no apertamente, ora. gli 
esponenti deU’opposizione 
alla vecchia guardia in se¬ 
no al partito liberale: lo 
ha sollecitato l’organo dei 
sindacati Weìt dcr Arbeit. 
pur sconfessato dalle massi¬ 
me autorità della DGB; ten¬ 
de ad orientarvìsi una par¬ 
te dell’opinione pubblica in 
generale, come potrebbe 
provare anche l’inaspettato 
raddoppio dei voti ottenuto 
nelle elezioni a Brema da 
un movimento di sinistra sin 
qui pressoché insignificante 
come l’Unione della pace ». 
In realtà, però, il « partito 
del riconoscimento » ha pro¬ 
porzioni molto maggiori di 
queste indicate da Relazioni 
Intemazionali, dato che esso 
conta, tra i suoi aderenti, 
non soltanto la maggioranza 
della gioventù socialdemo¬ 
cratica e strati non trascu¬ 
rabili della SPD. ma anche 
giornali rinomati (dallo 
Spiegel a Sterni c commen¬ 
tatori autorevoli della radio 
e della televisione, e, last 
but non least, gruppi eco¬ 
nomici tutt’altro che secon¬ 
dari. Per non parlare, poi, 
dell’opinione pubblica: un 
settimanale di Monaco di 
Baviera, il Quick, ha con¬ 
dotto un sondaggio sulla 
proposta — avanzata dalla 
RDT — di un incontro tra 
il primo ministro Stoph e 
li cancelliere Kiesinger in 
vista di un accordo sulla 
normalizzazione delle rela¬ 
zioni tra i due stati e sul ri¬ 
conoscimento delle frontie¬ 
re esistenti in Europa, oltre¬ 
ché sul riconoscimento di 


Berlino ovest come entità 
politica indipendente e sulla 
rinuncia alle armi atomiche, 
e il 65,9 per cento degli in¬ 
terrogati (a Berlino ovest 
addirittura il 69 per cento) 
si sono dichiarati favore¬ 
voli. 

Il cancelliere Kiesinger, 
parlando di < partito del ri¬ 
conoscimento », non si è 
dunque inventato un obietti¬ 
vo di comodo. Questo partito 
esiste, e si rafforza di giorno 
in giorno. Nella situazione 
politica tedesco occidentale 
non esiste però soltanto que¬ 
sto aspetto. Esiste anche un 
secondo dato di fatto di cui 
si deve tener conto, cioè il 
tentativo della « grande coa¬ 
lizione », sia pure con sfu¬ 
mature tra socialdemocratici 
e democristiani, di ignorare 
questo orientamento oggi 
prevalente nell’opinione pub¬ 
blica e di proseguire per la 
vecchia strada, pur lastri¬ 
candola di quando in quan¬ 
do di dichiarazioni di buo¬ 
na volontà. 

In un’intervista allo Stern, 
poi smentita, Kiesinger 
avrebbe ammesso che un ri¬ 
conoscimento della RDT e 
delle frontiere orientali mi¬ 
gliorerebbe notevolmente la 
posizione internazionale di 
Bonn, sia all'est che al¬ 
l’ovest, ma avrebbe poi so¬ 
stenuto che un passo di que¬ 
sto genere provocherebbe 
una recrudescenza dell’estrc- 
mismo neonazista. Questa, 
in sostanza, sarebbe la ra¬ 
gione di fondo del suo non 
possa mas. Sia o non sia ve¬ 
ra questa versione dello 
Stern (e a parte la specio¬ 
sità dell’argomento, il quale 
ricalca la linea disastrosa 
seguita dai partiti di gover¬ 
no durante la Repubblica di 
Weimar), resta il fatto che 
tanto nella risposta a Stoph 
elianto nei discorsi al Bun¬ 
destag alla fine della scor¬ 
sa settimana Kiesinger c 
Brandt non si sono discosta¬ 
ti dalle posizioni di rifiuto 
di ogni riconoscimento del¬ 
le frontiere e della RDT. 

Vuol dire, questo, che so¬ 
no ormai di nuovo bloccate 
le prospettive di un dialogo 
tra Berlino est e Bonn, e 
di una normalizzazione nei 
rapporti tra i due Stati te¬ 
deschi? Una risposta del ge¬ 
nere sarebbe evidentemente 
affrettata. In effetti ci si 
trova, nella Germania del¬ 
l’ovest, di fronte a un pro¬ 
cesso di ripensamento criti¬ 
co abbastanza profondo, il 
quale mette in mostra, ogni 
giorno di più, l’esistenza di 
un contrasto di sostanza tra 
l’orientamento dell’opinione 
pubblica e la linea del go¬ 
verno Kicsingcr-Brandt, che 
a lungo andare potrà anche 
incidere più a fondo all’in¬ 
terno di ogni partito e de¬ 
terminare contrasti tra i due 
alleati, come già indicano i 
violenti attacchi di questi 
giorni della destra democri¬ 
stiana al partito socialdemo¬ 
cratico. Ma potrà, il governo 
Kiesingcr-Brandt, restare a 
lungo abbarbicato alle sue 
attuali posizioni immobili¬ 
stiche, senza andare incon¬ 
tro. anche a scadenza relati¬ 
vamente breve, a una crisi 
politica non meno profonda 
di quella che travolse, a suo 
tempo, il governo di Erhard** 
L’interrogativo è ormai nei 
fatti, perchè è ogni giorno 
più chiaro che la Germania 
dell’ovest non potrà sfuggi¬ 
re a lungo a quel nodo chia¬ 
ve della sua politica che è 
rappresentato dall’esigenza 
di riconoscere Resistenza di 
un secondo Stato tedesco. 

Su questo nodo sono già 
falliti Adenauer ed Erhard, 
e non aveva tutti i torti, 
Walter Ulbricht. a rilevare, 
nei giorni dell’insediamen¬ 
to di Kiesinger. che la stes¬ 
sa crisi avrebbe conosciuto 
ogni governo, comunque for¬ 
mato. che si ostinasse nella 
vecchia politica e si rifiutas¬ 
se di trarre dai fatti la ne¬ 
cessaria lezione. Certo non è 
facile — come osserva Seba* 
stian Haffner sullo Stern — 
riconoscere che si sono per¬ 
duti due decenni conducen¬ 
do una politica sbagliata, 
fondata su premesse false e 
su obiettivi irraggiungibili 
come quello della cancella¬ 
zione della RDT dalla carta 
geografica. 

Quando si resta attaccati 
ad un iceberg, il rischio che 
si corre è quello dì finire sul 
fondo del mare. E la politica 
di Bonn nei confronti della 
Repubblica democratica te¬ 
desca è appunto un iceberg 
che sta affondando. Convie¬ 
ne a tutti — anche alla po¬ 
litica estera italiana — di¬ 
staccarsene a tempo. 

Sergio Segre 


SCIALBO BILANCIO DI DUE ANNI DI GOVERNO DELLA DESTRA 


Ceylon: la controrivoluzione stanca 


A metà del suo cammino* il governo Senanayake sembra aver deluso tutti — Il problema del cibo e la riforma del 
calendario — Trionfale ritorno della signora Bandaranaike e successi della sinistra unita nelle elezioni di Negombo 


Dal nostro inviato 

COLOMBO (Ceylon), ott. 

Il sole che si è levato 
brillante, dopo una breve 
e fragorosa sfuriata tem¬ 
poralesca, ci rivela stamat¬ 
tina in tutti i dettagli t'am 
pio prato verde, in riva al¬ 
l’oceano, e la moltitudine 
che lo popola. E’ la scena 
che ieri sera, all’arrivo, 
avevamo appena intravisto 
nel buio: forme bianche Hi 
uomini, di donne e di barn 
bini assise nel calore mot 
le della notte, figure deam¬ 
bulanti contro il più scu¬ 
ro umidore che avevamo 
indovinato essere d mare, 
cavallini portati in giro ed 
offerti dai ragazzi. Si ha 
la sensazione che questa 
attività non abbia avuto 
soste, anche se, adesso, gio¬ 
vani impegnati in partite 
di football o intenti ad 
esercizi di ginnastica mat¬ 
tutina danno alla scena un 


dinamismo nuovo. 

Ci è stato chiarito il se¬ 
greto di quest'aria di va¬ 
canza. Per ricompensare il 
clero buddista, ''he >o ha 
aiutato a rovesciare, due 
anni fa, il governo progres¬ 
sista della signora Sirima- 
vo Bandaranaike, l’attuale 
primo ministro, sir Oudìey 
Senanayake, ha sovvertito 
il calendario, sostituendo 
alle domeniche, come plor¬ 
ilo di riposo, quattro le- 
stivila religiose, ricorrenti 
irregolarmente, secondo t 
mutamenti lunari. Si am¬ 
mette generalmente che la 
vita economica del paese 
ne abbia sofferto, sia ver 
le ripercussioni all'inter¬ 
no, sia per il divario che 
si è creato tra il suo rit¬ 
mo e quello del mondo 
esterno. 

Ma il tratto dominante 
della vita nazionale, già 
preannunciato dalla stam¬ 
pa di Singapore e riecheg¬ 


giato in tutti i toni da 
quella di Colombo, è ben 
più drammatico: una gra¬ 
ve e persistente penuria di 
cibo mette a dura prova 
l’esistenza quotidiana di 
dieci milioni di cingalesi. 
Il raccolto del riso decli¬ 
na. Era stato nel '64 di 
oltre cinquanta milioni di 
bushels ed è sceso ora 
sotto i quarantasei milio¬ 
ni. Dallo scorso dicem¬ 
bre, la razione settimana¬ 
le è stata dimezzata e il 
relativo annuncio è stato 
accompagnato dalla procla¬ 
mazione dello stato di 
emergenza. Si compera il 
riso all’estero e non è fa¬ 
cile trovarlo nelle quanti¬ 
tà e alle condizioni neces¬ 
sarie. Una food drive, una 
« campagna per il cibo », è 
stata lanciata dal governo 
con grande spiegamento di 
mezzi propagandistici, ma 
al clamore pubblicitario 
corrisponde un’evidente in¬ 


consistenza di misure. An¬ 
cor più allarmanti sono le 
statistiche della disoccupa¬ 
zione: duecentotrentotto- 

mila disoccupati in cifra 
assoluta, con un aumento 
del diciannove per cento 
rispetto al ’64. Con questo 
ritmo, un rapporto della 
Central Bank prevede un 
milione di disoccupati nel 
'71. Sono dati che colpi¬ 
scono tanto più fortemente 
in quanto la crisi alimen¬ 
tare e le difficoltà econo¬ 
miche erano state, sul fi¬ 
nire del 1964, il pezzo for¬ 
te della campagna promos¬ 
sa dal Partito nazionale 
unito di Senanayake e dai 
suoi alleati contro la coa¬ 
lizione « filo-marxista » del¬ 
lo Sri Lanka Freedom Par¬ 
ty e del Lanka Sama Sa- 
maja Party, presieduta dal¬ 
la signora Bandaranaike e 
sostenuta dal Partito comu¬ 
nista. Ma il gove ; della 
signora Bandaranaike ebbe 


contro, in quell’occasione, 
oltre alle difficoltà obbiet¬ 
tive di tutti i paesi in via 
d. sviluppo e oltre al sabo¬ 
taggio della reazione sca¬ 
tenata, gli effetti della sic¬ 
cità e quelli di un disa¬ 
stroso ciclone. 1 suoi suc¬ 
cessori, invece, devono ac¬ 
cusare soltanto se stessi. 

Una viva preoccupazione 
ha ispirato l'attività di sir 
Dudley e dei suoi amici 
politici, da quando i risul¬ 
tati delle elezioni del mar¬ 
zo ’65 hanno restituito loro 
il potere: liquidare le mi¬ 
sure radice.^ coraggiosa¬ 
mente varate dallo SLFP 
e dal LSSP, « ridar fidu¬ 
cia» al capitale straniero 
e ai ceti privilegiati locali. 
Si è subito provveduto a 
portare da trentadue a cin- 
quantacinque milioni di ru¬ 
pie l’indennizzo alla She!’, 
alla Caltex e alla Esso 
per gli impianti passati 
sotto la gestione dell’ente 


Vivaci reazioni alla politica agricola del MEC 


Mostrano 


i forconi 


a De Gaulle 



REDON (Francia) — Forconi levati, e cartelli che ammoniscono il governo francese a cambiare rotta, ecco una scena che dà il termometro della situazione 
esistente nelle campagne. Il MEC, con la demagogia dei « prezzi garantiti » (che in itatia ha il suo alfiere in Bonomi), di fatto ha falcidiato i redditi dei contadini. 
Il ministro gollista dell'Agricoltura, Faure, non ha voluto intendere la lezione e anche ieri a Bruxelles ha insistito sull'aumento dei prezzi dei cereali, ben 
sapendo che quel 9% in più che vuol dare ai contadini francesi se lo mangeranno entro sei mesi gli aumenti dei costi industriali, per i quali i gruppi monopoli¬ 
stici fanno il bello e il cattivo tempo. E il distacco fra redditi industriali e redditi agricoli fìnanco fra salario operaio e guadagno del contadino, quando verrà 
colmato? La risposta a questo interrogativo non è nel programma del governo De Gaulle. Il « malessere » contadino, perciò, non solo non accenna a diminuire 
ma tende a trasformarsi in autentiche battaglie di piazza, come questa fotografata a Redon 


Nella più grande fabbrica del Lazio 

LA B. P. D. DIMEZZA LA MANO D OPERÀ 
E DA CHI RESTA PRETENDE IL DOPPIO 


Licenziamenti continui, con le buone o con le cattive - In pochi anni gli operai da 5.000 a 2.700 - Smobilitati alcuni reparti e 
venduto il centro studi - « Ho 28 anni e sono già vecchia » - « Usciamo dai reparti barcollando » - Necessaria una ripresa sindacale 


COLLEFERRO. 18. 

Pochi alla volta, uno o due 
al giorno, ma licenziamenti 
continui « con le buone o con 
le cattive > e ritmi di lavoro, 
per chi resta, ormai al culmi¬ 
ne della possibilità fisica: ec¬ 
co le due facce della condi¬ 
zione operaia nel più grande 
complesso industriale del La¬ 
zio. la B.P.D. 

B.P.D. è una sigla nota, rap¬ 
presenta una delle più potenti 
società industriali italiane i cui 
notevoli capitali sono ristretti 
nelle poche mani di blasonate 
famiglie. Un duca è il presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. un principe è il vi¬ 
ce. Le fabbriche sono concen¬ 
trate soprattutto qui a Colle- 
ferro. si estendono in una val¬ 
lata. quasi nascoste, protette 
da massicci muraglioni. La 
produzione principale è sem¬ 
pre quella militare, cosi tutto 
il complesso dà l’impressione 
di una polveriera anche se. dai 
capannoni, non escono esclu¬ 
sivamente proiettili ed esplo¬ 
sivi, ma anche prodotti chi¬ 
mici — dall’anidride ftalica 
agli insetticidi — minuterie 
metalliche, carri ferroviari. 

Nella cittadina, in questi 


giorni, c’è un clima di tensio¬ 
ne: della fabbrica si parla 
nei manifesti affissi sui muri 
delle strade, nei volantini che 
vengono distribuiti all’inizio e 
alla fine dei turni. Una accesa 
e appassionata discussione è 
avvenuta in Consiglio comu¬ 
nale. La B.P.D. licenzia, chiu¬ 
de dei settori, smobilita altri, 
mentre nei reparti in produzio¬ 
ne ha fatto ancora accelerare 
la corsa dei nastri e delle ca¬ 
tene di montaggio. Il ritmo del 
lavoro è diventato infernale, 
il ricatto del licenziamento è 
sempre neU’aria. il minimo 
pretesto è sufficiente per cac¬ 
ciare fuori dei cancelli un pa¬ 
dre di famiglia. 

« Non mi sentivo bene quel 
giorno e sono rimasto a casa 
— racconta l’operaio Federi¬ 
co Ciccotti negli uffici della 
Camera del lavoro locale. — 
Poco dopo era già alla porta 
un ispettore della B.P.D. H 
giorno dopo, comunque, con 
un certificato medico, sono 
tornato in fabbrica e ho lavo¬ 
rato due giorni. Al terzo mi ha 
chiamato il capo del persona¬ 
le e m’ha detto: "O dai le di¬ 
missioni o ti cacciamo noi...”. 
Ho rifiutato di dimettermi, ho 


bisogno di lavorare io. Ma po¬ 
co dopo un guardiano mi ha 
costretto a uscire. Erano un¬ 
dici anni che lavoravo alla 
B.P.D. ». 

Quel licenziamento porta la 
data del 15 settembre, ma non 
è l’ultimo Spesso non si cer¬ 
ca neppure il pretesto per li¬ 
cenziare, basta chiamare l’ope 
raio predestinato, accennare 
alla casa, di proprietà della 
B.P.D., al figlio o a un altro 
familiare anche lui in fabbri¬ 
ca, per c convincere * il di¬ 
pendente al licenziamento vo¬ 
lontario. Cosi la B.P.D.. nel 
giro di alcuni anni, ha dimez¬ 
zato l’organico. Nel 1956 gli 
operai erano circa 5.000. esatta¬ 
mente 4.958; aU’inizio dell’an¬ 
no in corso erano calati a 
3.000. ora si calcola siano sce¬ 
si a 2.700 circa. E in gran nu¬ 
mero lavorano a orario ridotto. 

Che cosa sta accadendo nel 
grande complesso? Quali sono 
i disegni della B.P.D.? Men¬ 
tre vendeva la « ABCD » di 
Ragusa, a Colleferro veniva¬ 
no chiusi i reparti fonderia e 
laminatoio e si avviava la 
smobilitazione del reparto dei 
carri ferroviari. Ma la deci¬ 
sione sensazionale è la ces¬ 


sione del centro studi del com¬ 
plesso. La B.P.D. rinuncia al¬ 
la ricerca, allo stùdio, cioè al 
miglioramento del patrimonio 
tecnico e produttivo. 

Nel frattempo là dove si la¬ 
vora il ritmo è infernale. 
« Usciamo di fabbrica con la 
testa che scoppia, barcollan 
do ». commenta un operaio. 
< Le macchine, i nastri, gira 
no alla velocità massima, e 
più forte di cosi sarebbe uma¬ 
namente impossibile stargli 
dietro. Ma già cosi è inu¬ 
mano... ». 

« Noi donne stiamo ancora 
peggio», intervengono due 
operaie. « Io ho 28 anni, lei 32. 
sembriamo già vecchie... Non 
si resiste più là dentro... ». Al 
reparto « CH ». dove vengono 
riempite le bombolette di in¬ 
setticida. prima lavoravano 
26 operai fra donne e uomini 
ed uscivano dal reparto 17 000 
pezzi al giorno. Ora una mac¬ 
china ha sveltito ancora il la¬ 
voro: i 17.000 pezzi sono pro¬ 
dotti ogni due ore. mentre la 
forza del reparto è stata ri¬ 
dotta a 16 persone. Le donne 
addette alla preparazione e 
alla confezione del materiale 
sono sempre Io stesso nume¬ 


ro: prima in otto ore doveva¬ 
no confezionare 17.000 bombo¬ 
lette. ora 50 000. 

Al munizionamento, o meglio 
al reparto « ENC ». gli ope¬ 
rai prima erano 47. ora sono 
32. Degli impasti, di 200 chilo¬ 
grammi di esplosivo ognuno, 
ne venivano effettuati 16 ogni 
turno, ora 18 e. se di quei 32 
operai qualcuno è assente 
neppure si provvede ai rim¬ 
piazzi. Gli operai del munizio¬ 
namento non hanno neppure 
il cottimo (non si possono la¬ 
vorare a cottimo i prodotti pe¬ 
ricolosi...) e sono retribuiti, 
come la maggioranza dei di¬ 
pendenti. con i minimi e con 
qualifiche non rispettate. 

Questo è un quadro, molto 
parziale. della condizione 
operaia nella più grande fab¬ 
brica del Lazio Una condi¬ 
zione che va affrontata e pro¬ 
fondamente modificata, sino 
alla conquista di migliori con¬ 
dizioni di vita, di lavoro, di 
salari adeguati, costringendo la 
B.P.D. a reinvestire i suoi 
profitti nel potenziale tecnico 
della azienda. E a questa bat¬ 
taglia si dovrà andare. 

Carlo Ricchinj 


petrolifero cingalese. Si è 
fatto appello ai capitali oc¬ 
cidentali, e si sono rimos¬ 
si i limiti all'esportazione 
dei profitti. Si sono distri¬ 
buiti 57.000 acri di terra 
dello Stato a capitalisti lo¬ 
cali e stranieri e sono sta¬ 
ti forniti a questi ultimi 
quindici milioni di rupie in 
valuta pregiata, per acqui¬ 
sti di macchine c di attrez¬ 
zature. Altri milioni di ru¬ 
pie. insieme con le stesse 
celebri resthouses governa¬ 
tive, sono stati offerti a 
privati per una riorganiz¬ 
zazione generale delle in- 
fiastrutture turistiche: il 
turismo viene ora presen¬ 
tato come un ottimo surro¬ 
gato della produzione di te, 
duramente colpita dalle cu 
lamità naturali e dal de¬ 
clino dei prezzi internazio¬ 
nali. I risultati sono stati 
tutt'altro che felici. Lo 
« aiuto » occidentale è sta¬ 
to decisamente inferiore al¬ 
le attese. Le elargizioni al¬ 
l’agricoltura sono state 
prontamente volte in pro¬ 
fitti personali da ui.a clas¬ 
se borghese pigra e corrot¬ 
ta. Quelle per il turismo 
hanno dato vita ad un fio¬ 
rente racket dell’edilizia al¬ 
berghiera. 

Qualcuno ha scritto che 
i dirigenti attuali, mentre 
h orano per disfare ciò 
che hanno fatto i loro pre¬ 
decessori. sembrano avere 
nei confronti di questi 
ultimi una sorta di com¬ 
plesso di inferiorità. E’ si¬ 
gnificativo, in ogni caso, 
che essi abbiano sentito il 
bisogno di riaffermare, in 
politica estera, il « non al¬ 
lineamento », e di mante¬ 
nere (costretti a ciò anche 
da stringenti necessità) i 
legami allacciati con i pae¬ 
si socialisti. La loro azio¬ 
ne in questo campo, nono¬ 
stante differenze di accento 
e di stile, è conforme ai 
principi enunciati dai Ban¬ 
daranaike, il premier assas¬ 
sinato e la sua vedova, 
che avevano portato Ceylon 
all’avanguardia del blocco 
dei « non allineati ». Con¬ 
dannano i bombardamenti 
americani nel Vietnam e 
vogliono veder liquidata 
quella guerra. Sono per il 
ripristino dei diritti delta 
Cina all’ONU. Sono vital¬ 
mente interessati alla ria¬ 
pertura del canale di Suez 
e ritengono che ciò dipen¬ 
da innanzi tutto da Israe¬ 
le. 

L’immagine del governo 
Senanayake, quale essa ajy 
pare a metà urea del man¬ 
dato, non è tuttavia bril¬ 
lante. E ’ la stessa stampa 
governativa che rimprove 
ra all’équipe controrivolu¬ 
zionaria la sua inefficien¬ 
za, il suo grigiore, la sua 
« mancanza di fiducia in 
se stessa », le sue divisioni 
interne. Un mutamento di 
clima traspare anche dai 
risultati delle elezioni sup 
pletive nel distretto di Ne¬ 
gombo, presso la capitale, 
tenutesi nello scorso lu¬ 
glio. In questa sua tradi¬ 
zionale cittadella, il PNU 
ha visto la sua maggioran¬ 
za dimezzarsi e l’elettora¬ 
to del SLFP crescere in pa¬ 
ri misura. Ricordiamo che, 
nelle elezioni di due an¬ 
ni fa, il SLFP e il PNU 
avevano ottenuto, rispetti¬ 
vamente quarantuno seg¬ 
gi (perduti: trentaquattro, 
compresi i cinque andati 
ad un gruppo scissionista, 
capeggiato dall’attuale mi¬ 
nistro dell'agricoltura. Da 
Silva) e sessantasei seg¬ 
gi (guadagnati: trentasei); 
il LSSP ne aveva ottenuti 
dieci (due di meno) e i 
comunisti avevano mante 
nuto i loro quattro. A giu¬ 
dicare dai risultati di Ne¬ 
gombo (sempre che essi 
rispecchino gli umori del 
paese) la bilancia sembra 
avviata a ritrovare un equi¬ 
librio favorevole alle for¬ 
ze progressiste. 

Se il governo Senanaya¬ 
ke non ha l’aria del vinci¬ 
tore, bisogna dire che la 
signora Bandaranaike e i 
suoi alleati hanno ancor 
meno quella dei vinti. La 
figura sorridente, avvolta 
nel san, della signora è 
tuttora accompagnata da 
un'onda di popolarità . Lo 
si è visto l'estate scorsa, 
quando ella r rientrata da 
un lungo viaggio all'este¬ 
ro: l'interminabile stradone 
che conduce dall'aeroporto 
alla città, tra le povere abi¬ 
tazioni e te bottegucce dei 
sobborghi (ir parte, l'elet¬ 
torato di Negombo) era, 
ci dicono, un’ala ininterrot¬ 
ta di bandiere e di folla 
festante, che ha bloccato 
la sue automobile ad ogni 
passo, sicché il tragitto 
ha richiesto più di quattro 
ore. 

Lo si è visto più recente¬ 
mente, con le sdegnate rea¬ 
zioni che ha suscitato nei 
più diversi ambienti poli¬ 
tici una sgarberia proto¬ 
collare dell’équipe di go¬ 
verno nei confronti di co¬ 
lei che è, per tutti, il pri¬ 
mo ministro ombra. Alla 
sessione annuale del SLFP, 
tenutasi a Gaile dopo il 


successo della by-elcction, 
la linea Bandaranaike di 
unità con la sinistra si è 
nuovamente affermata con¬ 
tro l’ostruzionismo dei set¬ 
tori anticomunisti. 

E’ questa, aveva avverti¬ 
to il premier assassinato, 
in un discorso pronuncia¬ 
to davanti a un'analoga 
sessione, a Kelaniya, nel '58, 
la chiave della vittoria; un 
avvertimento tanto più va¬ 
lido e attuale oggi. La cri¬ 
si del 1964 è passata, infat¬ 
ti, prima dì tutti, attraver¬ 
so le rotture operate all'in¬ 
terno del blocco progressi¬ 
sta da uomini come Da 
Silva e Gunawardene, oggi 
al governo con la destra, e 
queste rotture si spiegano, 
in gran parte, con i caratte¬ 
ri nuovi e radicali assunti 
dal movimento rinnovato¬ 
re, ma anche con una deli¬ 
berata ed aitificiosa esa¬ 
sperazione dei contrasti tra 
i leaders e i partiti della 
coalizione. Chiediamo ad 
un collega della sinistra 
cingalese se sia realistico 
attendersi ora una ripresa 
di quel movimento e un 
suo ritorno al potere. 
La risposta è affermativa. 
E, tenendo conto di ciò che 
sappiamo, non ci sembra 
azzardata. La nostra con¬ 
versazione si svolge sotto 
gli alberi, nel giardino di 
una casa che guarda il ma¬ 
re, Siamo allo slargo del 
golfo di Mattnar e dall'al¬ 
tra parte del mare, a due¬ 
cento miglia, c’è il Kera- 
la. In questa parte dell’A¬ 
sia, la sinistra ha fiato 
da vendere. 

Ennio Polito 

Il Nobel 
medicina 
a uno svedese 
e a due 
americani 

Si tratta dei professori 
Granit, Hartline e Wald 

STOCCOLMA. 18. 

Il Premio Nobel 19G7 per la 
medicina (che è quesfanno di 
320 mila corone pari a 38 mi¬ 
lioni di lire) è stato conferito 
quest’anno, congiuntamente, ai 
professori Ragnar Granit. sve- 
(lese, cd Haldcn Kenfer Hart- 
Imc. di Bo-,ton. e George Wald. 
dell'Università Havard di Cam¬ 
bridge Massachusetts, ambedue 
statunitensi. 

Il premio è stato conferito 
per « le loro «copcite relative 
ai processi chimici e fisiologici 
visivi primari nell'occhio ». 

Il professor Granit (G7 anni), 
finlandese di nascita, è mem¬ 
bro dell'Accademia Svedese del¬ 
le Scienze (l'oreamsmo che con¬ 
ferisce i Nobel) ed è docente 
di Neurofisiologia all' Istituto 
Carolino Le sue esperienze, 
con quelle dei due americani, 
hanno risolto problemi di fon- 
(lamentale importanza sul mec¬ 
canismo della percezione visiva 
e le eccitazioni delle cellule 
sensorie dell'occhio 

II prof. Halden Kenf.er Hart- 
line (64 anni) è sperimentatore 
dell* Università Rockefeller di 
New York II prof. Wald «Il 
anni) è un'autorità di fama 
mondiale sulla biochimica del¬ 
la percezione. Hartline e Wald 
«ono immigrati negli Stati Uniti 
dopo la guerra. 

Le scoperte per le. quali i 
tre scienziati «ono stati pre¬ 
miati sp egano. in parte, l'ec¬ 
citazione delle cellule sensorie 
quando «nno influenzate dalla 
luce, e l’elaborazione dei dati 
delle cellule sensorie nella re¬ 
tina. che collega le cellule stes¬ 
se con le fibre del nervo ottico 
che portano «I cervello. I loro 
studi hanno così fornito infor- 
maz'oni sulla base fisiologica 
dell’occhio per la percezione 
della luce, la sua intensità, la 
forma, il colore e i movimenti. 

G'i 'tudi di Watd riguardano 
la funzione di rcezione riell’oc- 
ch o Egli ha compiuto nume, 
rose scoperte rondamen’al' ri¬ 
guardami le reazioni fiVochimi- 
ebo delle cellule sensorie nella 
retina Di vitale imnortanza le 
sue scoperte suH'accumulazuv 
ne molecolare della sostanza 
sensih le alla luce nelle cellule 
sensorie 

Hartline è riuscito a d mo¬ 
strare la strada della reazione 
delle cellule visive individuali 
in relazione alla quantità e alla 
qualità della luce. Inoltre egli 
ha dato un contributo di gran¬ 
de importanza nella questione 
del nascere degli impulsi nelle 
cellule visive. 

Granit. come Hartline. ha 
fornito un contributo alle co¬ 
noscenze riguardanti l’impor¬ 
tanza eccitativa e inibitoria 
deirelaborazinne dei dati, nella 
complessa rete di cellule che 
costituisce la retina. Già negli 
anni *20 Granit si dedicò al 
problema della percezione dal 
colore ed è di grande ril*ero 
la sua «coperta delle relrrlcaii 
del differenti elemen ti ^ da lla 
retina quando sono stimolati 
dai vari tipi di hiee dette dte 
tre. 
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PAG. 6 7 economia e lavoro 


Mezzo milione di lavoratori in lotta per i contratti 

Bloccata I ' industria del legno 
Oggi scioperano i calzaturieri 


La direzione lo ammette, ma dice che sono «soggettivi» 

Dalmine: calano gli operai 
aumentano gli infortuni 


Altri 7 giorni di astensione decisi dai tre sindacati 
per i ceramisti - L’aumento delle paghe al centro 
dello scontro • Ingiustificata intransigenza del pa¬ 
dronato mentre aumentano produzione e profitti 

I 250 mila del legno hanno attuato ieri un nuovo 
compatto sciopero per il rinnovo del contratto. Il ter¬ 
zo, dopo la rottura delle trattative. L’astensione è 
stata pressoché plebiscitaria. La categoria ha rispo¬ 
sto aH’appelIo unitario dei sindacati con grande forza 
e decisione. Stamane scioperano per 24 ore i 120 
mila dipendenti delle aziende calzaturiere, costretti 
anch’essi a battersi contro il « muro » opposto dal 
padronato alla « piattaforma rivendicativa » unita¬ 
ria avanzata dai sindacati. Sia gli operai del legno 
— — — _ _ _ che i calzaturieri tome- 


Documenti 


I approvati a Napoli 

I Programma 

• di lotta 

I delle donne 

I di campagna 
meridionali 

• L'assise delle donne delle 
| campagne meridionali, che 
1 si è tenuta domenica scorsa 
I a Napoli, ha approvato al- 
| cuoi documenti. In un appel¬ 
lo vengono tra l'altro rtas- 

I sunte le rivendicazioni prm 

• cipali scaturite dalla vasta 

• consultazione che il PCI ha 
| svolto nel Mezzogiorno « 1 

riparti colonici devono esse- 
I re aumentati, i canoni di 
I allìtto diminuiti affinché il la- 
. voro fatto da noi donne sia 
| riconosciuto; deve aumentare 
1 il reddito contadino in modo 
I da garantire una giusta 
| remunerazione del lavoro ad 
ogni membro della famiglia. 

I L'umiliante condizione che ci 
i viene riservata dall'esistenza 
. di contratti agrari semi-feu- 
| dali deve essere abolita e la 
' terra deve essere di nastra 
I proprietà L'odiosa dtscrimi- 
! nazione fra uomini e donne, 
tra agricoltura e altri setto- 
li ri nell'erogazione dell'assi- 
I stenza e delle pensioni deve 

■ essere cancellata, le pensio- 
| ni aumentate, le medicine 

date gratis ai contadini. Il 
I collocamento nelle mani del. 
I sindacato deve togliere al 
. padrone il potere di dare 
I il lavoro a chi gli pare, di 
1 stabilire Uri 1 salari, il nu- 
| mero delle giornate di lava 
| ro da segnare per l'iscrizio¬ 
ne negli elenchi anagrafici e 
| di privarci dei diritti con- 

• trattuali e di legge che con 

■ la lotta abbiamo conquista- 

I t° *• 

I Previdenza 

| Sulla riforma del sistema 

previdenziale in agricoltura 
I è stato approvato un ordine 
I del giorno particolareggiato. 

• Richiamata la drammatica 
| situazione creata dalle can- 
1 «illazioni dagli elenchi ana- 
I grafici si chiede che la nfor- 
| ma sia fondata * sulla parifi¬ 
cazione dei trattamenti tra 

i lavoratori e lavorataci del- 
I la agricoltura e deU'indu- 

■ stria, su un nuovo criterio 
I di finanziamento che impe¬ 
disca le colossali evasioni 

I degli agrari, su un tipo di 
I accertamento degli aventi 

■ diritto all'assistenza e alla 
I previdenza che sia di natu- 
I ra democratica e si basi sul¬ 
le commissioni comunali e 

I sulla presenza dei s-ndacati 

• dei lavoratori, sulla ri- 

■ forma del collocamento. 

I sulla corresponsione de¬ 
gli assegni familiari ai 

I eontad ni n misura ugnale a 
; I quella degli aitn lavo-aton. 
j - sulla erogazione completa e 
i I gratu.ta dei medicinali » Si 

• ch ede al governo di rispet- 
! tare il ternvne del 31 otto- 
1 bre per presentare la legge 
I di riforma e al Parlamento 
9 di discutere ed approvare 

prima dello scadere della le- 
! gislatura la proposta di ri- 

■ forma della legge di assi- 
| stenza alla madre lavoratri- 
I ce e a ir nfanzia. 

I l’inchiesta 

I Un ordine del giorno del- 

■ Tassile di Napoli incarica i 
I rappresentanti del PCI di 
1 presentare i risultati dell'm- 
I chiesta sulle condizioni di vi- 
I ta e di lavoro, a cui hanno 

partecipato già IO mila doo- 
I ne. alla Conferenza nazo 

• naie del l'occupa zone fem 

■ minile che il governo ha 
I convocato per novembre. 

■ Per la pace 

I La difesa delia pace — e. 
. per conseguire questo obbiet- 
I tivo. l’immediata cessazione 

• dei bombarda menti sul Viet 
I nam — viene indicata come 
| la preoccupazione più im 

portante delle partecipanti 
I all’Assise Un ordine del 
I giorno chiede al governo 
« italiano di renderà finaj- 
| mente interprete di questa 
volontà chiedendo (applica 
zinne degli accordi di Gine¬ 
vra e il ritiro di tutte le for¬ 
se straniere dal Vietnam. 


ranno a scioperare, per 
unanime decisione delle 
tre organizzazioni, nei 
giorni 25 e 26 ottobre. 
Un nutrito calendario di 
astensioni, inoltre, è stato an 
nunciato dai sindacati della 
ceramica aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. 1 -10 mila cera 
misti, dopo gli scioperi at¬ 
tuati nella prima quindicina 
di ottobre a seguito della in¬ 
terruzione delle trattative con¬ 
trattuali. si asterranno dal la- 
' voro il 23 e 24 ottobre, il 28. 
28 e 30 ottobre e, per altre 
48 ore, nella settimana dal 6 
all‘11 novembre. 

Considerando soltanto le ca¬ 
tegorie che si battono per il 
rinnovo dei contratti, pertan¬ 
to. i lavoratori in lotta in 
questo periodo sono circa 
mezzo milione soltanto nella 
industria. 

Al centro di questo scontro, 
che sta diventando assai duro 
per l’intransigenza del padro¬ 
nato. stanno rivendicazioni 
essenziali fra cui l'aumento 
dei salari, la riduzione effet¬ 
tiva degli orari, la contratta¬ 
zione dei ritmi, degli orga¬ 
nici. dei cottimi, dei premi. 
deH’nmbiente di lavoro. 

Secondo le prime notizie 
giunte ai sindacati nazionali 
lo sciopero di ieri dei lavora¬ 
tori del legno ha praticamente 
paralizzato il settore. Alla 
astensione hanno aderito dal 
90 al 100 per cento delle mae¬ 
stranze. A Padova. Bologna. 
Parma. Como. Mantova. Gros¬ 
seto. Roma e Taranto lo scio¬ 
pero è riuscito al 90 per cento. 
A Torino. Genova, Brescia, 
Cremona. Pavia. Sondrio. For- 
li. Ravenna. Reggio Umilia. 
Firenze. Pisa e Siena al 95 per 
cento. A Milano e Pordenone 
l’astensione è stata totale. 
Nelle altre province, fra cui 
Udine. Pesaro. Cremona. Ber¬ 
gamo lo sciopero sarà attuato 
stamane, in coincidenza con 
quello dei calzaturieri. 

Quest’uUima categoria, che 
attua oggi la prima astensione 
contrattuale, si batte contro 
un padronato particolarmente 
« duro » e retrivo, che ha fatto 
le sue fortune — come del re¬ 
sto quello del legno — sui 
bassi salari, sul mancato ri¬ 
spetto degli accordi e sulle 
evasioni contributive. 

L'unità raggiunta fra i sin¬ 
dacati. alla base come al ver¬ 
tice. rappresenta tuttavia una 
garanzia di successo, tanto 
più che l'industria della scar¬ 
pa naviga ormai da molti anni 
col vento in poppa ed è quindi 
in grado di soddisfare piena¬ 
mente le rivendicazioni ope¬ 
raie. Basti pensare, fra l'altro, 
che la produzione in questo 
ramo è in dieci anni pressoché 
quadruplicata, fino ai 140 mi¬ 
lioni di paia • di scarpe del¬ 
l'anno scorso, mentre il volu¬ 
me delle esportazioni ha regi¬ 
strato incrementi vertiginosi. 
Nel 1954 ('Italia ha esportato, 
infatti. 927 mila paia di scar¬ 
pe Nel 1966. ben 88 milioni e 
500 mila paia In valore mone¬ 
tario l'incremento delle espor¬ 
tazioni relativo ai primi sei 
mesi del '67 sul corrisponden 
te periodo del '66 è stato pari 
al 22.8 per cento, passando da 
63.7 miliardi a 78.2 miliardi di 
lire. Una previsione dell'Asso¬ 
ciazione calzaturieri indica, 
oltretulto. che alla fine di 
quest'anno il volume delle 
esportazioni di scarpe si aggi¬ 
rerà sui cento milioni di paia 
con una entrata di oltre 200 
miliardi di lire. 

Quando si considerano que¬ 
sti dati — senza per altro te¬ 
ner conto della cosiddetta 
«esportazione invisibile» do 
vuta agli enormi acquisti dei 
turisti — e si pensa alle con 
dizioni salariali dei calzato 
rieri, agli ambienti malsani in 
cui spesso lavorano, alle so¬ 
stanze nocive che manipolano 
e alle evasioni contrattuali e 
contributive, non si può non 
rilevare ovviamente che gran 
parte degli industriali di que¬ 
sto ramo produttivo speculano 
sulla miseria. Ma anche que¬ 
sto elemento di arretratezza è 
un motivo per portare avanti 
la lotta con forza, compattez¬ 
za e decisione. 

Oggi, intanto, sarà attuato 
uno sciopero di 4 ore alla 
SMIT di Vicenza (gruppo Pi 
gnone) per la regolamentano 
ne del cottimo e contro Vin 
tensiflcazione dei ritmi. Per le 
stesse rivendicazioni FIOM. 
FIM e UILM hanno proclama¬ 
to un'astensione da attuarsi 
la prossima settimana nella 
fabbrica di macchine agricole 
Lavcrda. 



1965: 3.161 «incidenti» con 5.670 lavoratori; 1966: 3.177 «incidenti» 
con 5.661 lavoratori - Tempi e ritmi sempre più stretti con le torri di 
controllo - Dequalificazione delie maestranze * Cresce il fatturato, cresce 
la produzione, arretra il salario • Una documentazione raccolta dai PCI 


Per rIMA intervenga lo Stato 
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PESCARA, 18. - Gli operai dell'IMA 
continuano a occupare la fabbrica per 
impedirne la smobilitazione. Una dele¬ 
gazione della Federazione del PCI si è 
recala stamane presso CIMA per espri¬ 
mere la solidarietà del comunisti ai la¬ 
voratori In lotta. Ieri sera si è tenuto un 
comizio indetto dal sindacati, nel corso 


del quale hanno preso la parola 1 com¬ 
pagni Gentile e Cornell, segretario della 
CdL di Pescara. Per venerdì è convo¬ 
cato il Comitato cittadino, creato per so¬ 
stenere la lolla degli operai. 

Si attende Intanto la risposta del mi¬ 
nistri Bo e Colombo sulla richiesta di 
un colloquio, avanzata dai rappresentan¬ 


ti degli enti locali e del parlamentari 
pescaresi. Un ennesimo rifiuto circa lo 
intervento delle Partecipazioni statali con¬ 
fermerebbe le vere intenzioni del governo 
nel riguardi dell'intera economia abruz¬ 
zese. 

Nella foto: una manifestazione ope¬ 
raia per salvare l'azienda. 


L'intera popolazione a fianco dei bieticoltori 

Il Fucino unito chiede 
la cacciata di Torlonia 

La politica saccarifera governo-padroni mette in pericolo gli interessi di tutti - Grande 
corteo per le vie di Avezzano - La solidarietà dei dipendenti dell’Ente di sviluppo 


Rinviata la trattativa sui prezzi 

Piano europeo dal 1968 
per le strutture agricole 

BRUXELLES. 18. I 
Il Consiglio dei ministri della Comunità europea ha rin- - 
viato al 25 26 le decisioni sui prezzi agricoli. Le posizioni Z 
appaiono immutate: da una parte, la Francia (con l'appoggio “ 
della Germania) chiede un aumento del 9‘-e per U prezzo - 
del granoturco; dall'aitra Belgio e Olanda chiedono un au- “ 
mento minore (sul 3%), con l'Italia che preferirebbe si ri- - 
nunciasse a qualsiasi aumento poiché un alto prezzo del “ 
granoturco significa a sua volta aumento dei costi per ali- “ 
mentare il bestiame. Tutti, ad ogni modo, sembrano rendersi Z 
conto che qualsiasi aumento di prezzo si traduce in pura e “ 

semplice demagogia, poiché non è per quella strada che si Z 

può garantire ai contadini un reddito adeguato. ” 

Il Consiglio del ministri della CEE ha quindi deciso an- - 

che di avviare Io studio di un programma di ristrutturazione “ 
dell'agricoltura dei sei paesi. U progetto dovrebbe nascere “ 
nel primo semestre del 1968. ma due fatti vengono a chiarire Z 
che non si è ancora a una svolta politica: il programma, “ 
infatti, terrebbe elaborato da un gruppo di tecnocrati — 


Bertinelli rinvia 

STATALI : 
i finanziari 
sciopereranno 
per tre giorni 

Il ministro Bertinelli ha deci¬ 
so di prendere ancora tempo 
per la vertenza degli statali 
len. infatti, ha rilasciato una 
apposita dichiarazione per far 
sapere che per ora non conta 
cherà i sindacati (l’incontro, 
intece. era stato da lui stesso 
annunciato per questa settima¬ 
na) perchè frattanto deve esa¬ 
minare il documento unitario da 
questi presentato L’« esame ». 
a quanto pare, non può essere 
fatto nella nuniooe stessa, come 
avviene nelle normali trattati¬ 
ve. Intanto Bertinelli si « con¬ 
sulterà » con i ministri Pierac- 
cim e Colombo. Ma se il mini 
stro della Burocrazia traccheg¬ 
gia. 1 problemi incalzano: in 
mancanza di una positiva ri¬ 
sposta del governo I 40 mila di¬ 
pendenti deH'amministrazione fi¬ 
nanziaria hanno deciso un nuo 
vo sciopero, questa volta di tre 
giorni, il 28-30 e 31 ottobre. La 
indignazione dei dipendenti di 
questa branca della pubblica 
amministrazione spinge verso 
un inasprimento della vertenza 
per ottenere la perequazione in¬ 
terna. 


Indetti dalla CGIL 


Per ^aumento 
delle pensioni 
scioperi a 
Cesena e Forlì 

Cesena e Forlì scioperano og¬ 
gi per chiedere che governo e 
Parlamento affrontino subito la 
riforma della previdenza e. in 
particolare, l’aumento delle pen 
sioni Lo sciopero è stato in 
detto dalle Camere del Lavoro 
a partire dalle ore 16 di oggi: 
seguiranno dei comizi di prote¬ 
sta nei due centri. A Forlì par- 
lerà Fernando Montagnam. se¬ 
gretario della CGIL, e a Cesena 
il segretario regionale Marcello 
Sighinolft. 

I lavori preparatori della ri¬ 
forma previdenziale sono in 
grande ritardo Solo ora il ga 
verno ha fissato la discussione 
sui risultati dell'inchiesta INPS 
(24 ottobre) che la Commissione 
senatoriale incaricata dell'inda 
gine ha già consegnato fin dal 
31 maggio scorso C è inoltre 
l'impegno del ministro del La¬ 
voro. Bosco, a presentare entro 
questo mese un progetto di ri¬ 
forma della previdenza nel set¬ 
tore agricola Della elaborazio¬ 
ne di questo progetto non si ha 
alcuna notizia, le organizzala 
ni sindacali non sono state uffi¬ 
cialmente consultate. 


AVEZZANO, 18. 

Una travolgente manifesta¬ 
zione di massa ha avuto luogo 
stamane ad Avezzano con la 
partecipazione di migliaia di 
lavoratori, uomini donne e 
giovani. Un corteo che si sno¬ 
dava per chilometri e chilo¬ 
metri con la partecipazione di 
centinaia e centinaia di trat¬ 
tori, di autocarri, dì macchine 
e moto, ha attraversato le vie 
della città di Avezzano. Tutta 
la popolazione è rimasta col¬ 
pita dal senso di forza, e allo 
stesso tempo di consapevole 
compostezza, della manifesta¬ 
zione. 

Le prime manifestazioni ave¬ 
vano avuto luogo nella tarda 
serata di ieri a Lugo dei Mar- 
si. a Trasacco, a San Bene¬ 
detto dei Marsi. A Lugo le 
campane a stormo richiama¬ 
vano in massa la popolazione 
che si riversava al Comune do¬ 
po che centinaia di trattori 
avevano sfilato per tutto il 
paese. Al comune rivolgeva la 
parola alla popolazione il sin¬ 
daco insieme con i dirigenti 
delle organizzazioni sindacali. 

Dodicimila famiglie di bie- 


Aila Camera 

il PCI sollecita 
l'esame 
delle proposte 
sui patti agrari 

Ha avuto luogo, lunedi 16 ot¬ 
tobre, presso la Sezione agraria 
centrale del PCI. una riunione 
alla quale hanno partecipato i 
parlamentari comunisti che si 
sono recati nelle zone mezza¬ 
drili e coloniche in« cme a di 
rigenti di alcune organizzazioni 
di partito. ET stata sottolineata, 
ancora una volta, la dramma¬ 
ticità della situazione esistente 
in queste zone: migliaia di mez¬ 
zadri e coloni colpiti dalla pre¬ 
potenza padronale e anche dal¬ 
la Magistratura, fallimento com¬ 
pleto delie leggi di centrosini- 
stra (da quella sui contratti 
a quella sui mutui), degrada¬ 
zione produttiva e sociale di 
vaste zone I parlamentari co 
munisti insistono perciò perché 
al più presto, entro qualche 
giorno, il governo mantenga 
fede ai suoi impegni 
Dopo questa discussione, fi 
gruppo comunista insisterà per¬ 
ché siano inserite all’ ordine 
del giorno della Commissione 
agricoltura della Camera le pro¬ 
poste di legge di iniziativa par¬ 
lamentare sulla mezzadria, sul¬ 
la colonia e sui mutui quaran¬ 
tennali. 


ticoitori del Fucino e tutta 
la popolazione fucense sono 
esasperate per la tracotanza 
dell'amministrazione Torlonia. 
Il rifiuto della SAZA di acco¬ 
gliere rivendicazioni minime 
ed elementari che riguardano 
lo snellimento delle consegne 
e la possibilità di una rapida 
e giusta determinazione dei 
pesi e delle tare senza sistemi 
truffaldini, ha determinato la 
esplosione della lotta. Allo 
sciopero generale delle con¬ 
segne ha partecipato all’una- 
mità la massa dei bieticoltori. 
Lo zuccherificio praticamente 
è bloccato Questa sera avran¬ 
no luogo altre manifcsta7.ioni 
popolari in tutti i centri del 
Fucino davanti ai municipi. 
La parola d'ordine delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per do¬ 
mattina è quella di tenere una 
grossa imponente manifesta¬ 
zione sul piazzale della fab¬ 
brica. La situazione è vera¬ 
mente grave per le responsa¬ 
bilità di Torlonia. La gente 
è stanca e sempre più circola 
nei paesi la parola d’ordine 
« questa volta se ne deve an¬ 
dare! ». 

E’ in pericolo una produzio¬ 
ne valutata a circa cinque mi¬ 
liardi: il frutto di un anno 
di lavoro e di fatiche di mi¬ 
gliaia e migliaia di famiglie 
di bieticoltori. Di qui la ne¬ 
cessità di interventi urgenti 
e risolutivi da parte dell'auto 
rità governativa che non può 
più stare a guardare. Sono 
questi i frutti della politica del 
centro-sinistra nel settore sac¬ 
carifero. politica che ha conse¬ 
guenze particolarmente nega¬ 
tive nel Fucino dove la bieti¬ 
coltura è un elemento fonda- 
mentale e insostituibile della 
produzione agraria e dove già 
si ridente in maniera gravp la 
crisi nel settore delle patate. 
Attestazioni di solidarietà 
giungono al Consorzio bieticol¬ 
tori del Fucino da ogni dove: 
fra le altre vale la pena di 
ricordare un telegramma del 
sindacato dipendenti dell'Ente 
Fucino che così si esprime - 
« Sindacato CTSI. dipendenti 
Ente Fucino segue costante- 
mente vostre vicende sindacali 
esprime vibrata protesta et 
spirito solidarietà et compren¬ 
sione vostre giuste rivendica¬ 
zioni disattese per colpa indu¬ 
striali zuccherieri et fa voti 
affinché organi governo inter¬ 
vengano prontamente difesa 
vostri sacrosanti diritti di la¬ 
voratori * 

Frattanto, è stata convoca¬ 
ta la riunione del Comitato di 
agitazione cui partecipano va¬ 
rie forze politiche unitarie, il 
quale è chiamato a discutere 
la richiesta di immediata re¬ 
quisizione dello zuccherificio 
di Avezzano. 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 18 

Sei 1965 alla Dalmine gli 
infortuni sono stati 3 161 su 
5.670 operai. Sono passati a 
3 177 su 5 661 operai nel 1966 
E’ calato il numero depìi 
opemi, è cresciuto il numero 
depli infortuni. Sempre alla 
Dalmine. quest'anno è arri 
rato il SII): <r Sistema infor¬ 
mativo e decisionale inteorato 
Dalmine ». Sono due calcola 
tori elettronici collegati con 
500 terminali, dislocati nelle 
fabbriche e negli uffici Stabi 
liscono. tra l’altro, le squadre 
di operai, controllano Vavan 
za mento della produzione E' 
allo studio — ha dello un 
dirigente della Dalmine in 
una intervista al Corriere — 
la torre di controllo, cioè un 
gruppo di cervelli « material 
mente riuniti in una stanza 
che ricevono dal calcolatore 
tutte le informazioni neces 
sarie per prendere il 90 per 
cento delle decisioni ». 

Sono le due facce della 
azienda di Stato: cervelli elet 
trovici da una ixirte e agqra 
vamento della condizione 
operaia dall'altra, come di 
mostrano i dati sunti infnr 
timi Tutto in nome delle 
« nuore frontiere » delle com¬ 
petitività teorizzate da Moro 
e fatte proprie da imprendi 
fori pubblici e privati « Sia 
mn anche noi per la compe¬ 
titività ». dicono gli operai 
« ma non sulla nostra pelle ». 
Certo, il fatturato è passato, 
per il gruppo Dalmine. dai 
79 891 milioni del 1965 agli 
82.362 milioni del 1966: l’utile 
netto dai 3 807 milioni del 1965 
al 4.621 milioni del 1966 (un 
salto del 21.4 per cento). 1 
lavoratori occupati, nelle sole 
aziende del Bergamasco, sono 
calati di circa un migliaio: 
come se fosse sparita una in¬ 
tera fabbrica. La produzione 
è passata nella sola azienda 
di Dalmine. a pochi chilo¬ 
metri da Bergamo, dalle 
326 OTO tonnellate del 1965 al 
le 327.180 tonnellate del 1966: 
nella azienda di Costa Volpi¬ 
no. sempre nel Bergamasco, 
da 62.930 tonnellate del 1965 
a 64.625 tonnellate del 1966. 
Una fabbrica in meno, per 
quanto riguarda gli operai, 
una fabbrica in più. per 
quanto riguarda la produzio¬ 
ne. In mezzo — quasi un sim¬ 
bolo — ci sono gli infortuni. 
Tm media delle assenze per 
* infortunio indennizzato » — 
cioè con una assenza supe¬ 
riore a tre giorni — è pas¬ 
sata. secondo una indagine 
effettuata dalla federazione 
del PCI. da 20 giorni nel 1965 
a 30 giorni nel 1966. 

Ci sono state rilevanti mo¬ 
difiche tecnologiche? Sono sta 
ti effettuati si. 45 miliardi di 
investimenti in due anni. Ma 
la modifica principale, nella 
fabbrica di Dalmine. ad esem¬ 
pio. riguarda una diversa si- 
stemazionp dei treni di lami¬ 
nazione che ha eliminato le 
« pause * di lavorazione e ha 
aumentato le velocità di tutte 
le lavorazioni. Meno pause, 
più velocità, più produzione. 


più infortuni. Certo anche In 
Dalmine lo riconosce. E' 
scritto nel bilancio del gruppo: 
•t Resta ora essenzialmente da 
risolvere il problema degli 
infortuni per cause sogget 
tire ». Cause « soggettive »: 
lo colpo è degli operai. 

Come lavorano questi ope¬ 
rai? Dal 13 maggio 1967 la 
direzione lui imposto d'anta 
ntà un proprio piano per 
gli orari di lavoro, con la 
t marcia domenicale ». Vi so 
no lavoratori che non godono 
più nemmeno di un ripo 
so settimanale compensativo; 
giungono a fare 56 ore m 
sette giorni 1 riposi compen 
satin spessa vengono retri¬ 
buiti. L'operaio viene pagato 
e non riposa più. Interi re 
parli vengono comandati, per 
settimane e mesi, al lavoro 
straordinario Le assunzioni 
sono bloccate. 

E’ una situazione pesante. 
La scarsa settimana alcuni 
refxirti sono scesi ili sciopero 
« Un'ora di lavoro alle ac¬ 
ciaierie nel '66 dava S 400 kg. 
di acciaio colato: oggi un’ora 
di lavoro da 9 600 kg. di ac¬ 
ciaio colato: un aumento del 


CGSL, CISL, UIL 


chiedono ai governo 

Pagare i debiti 
direttamente agli 
ospedali e non 
tramite le mutue 

1 S'iidacnti nazionali dei 
<li]Kinienti osjxxlalien della 
CGIL. CISL. UIL hanno pre 
so pcn/t'inc. con un docu 
mento cornine, contro il ti¬ 
po di provvedimento finan¬ 
ziano annunciato da Mo r o 
per la coiiertura del debito 
degli «iti mutualistici ver- 
j so uh ospedali. E sai duo¬ 
deno che le aoume stjn 
ziate i vengano erogate di¬ 
lettamente alle amministra¬ 
zioni ospedaliere creditorie 
aoz'ché agli enti mutualisti¬ 
ci debitori ». Ciò allo scoivi 
di * garantire la immediata 
ed effettiva corrcspons <ne 
j degli oneri senza alcuna di 
I spersione ». 

I tre sindacati che rappre¬ 
sentano circa 90.000 lavora¬ 
tori degli ospedali (infer¬ 
mieri. tecnici di laboratorio, 
volantino, impiegati» chiedo 
no inoltre al governo -la 
urgente riforma finanziaria 
degli ospedali tram.te la 
creazione di un fondo nazio¬ 
nale aspedaliero amm.ni-.ti a 
to democraticamente dal M. 
«listerò della sanità » e che 
la legge osjiedaliera ora a! 
l'esame del Senato non su.» | 
non venga molificata in «mi j 
so peggiorativo in quella • 
parte che sancisce la ioti j 
| trattazione del rapporto <L ‘ 
j lavoro ma al contrario ta: | 
! ta la legge venga perf «za ! 
j nata :n modo che tale d.r.t j 
j to s.rvlacale «ìe r.siilti raf- I 
| forzato. i 


15 per cento. Un'ora di la¬ 
voro ai laminatoi dava 11900 
chilogrammi di tubi: oggi 
un’ora di lavoro dà 18.700 chi 
Ingranimi di tubi■ un aumento 
del 23 per cento 

E i salari.’ Ecco una te 
stimonianza e- Oggi un ape- 
iato non ha più una sua tino 
Ufica di funzione o di posto 
che gli garantisca la sua paga 
personale, perchè in conti 
unità è impegnato oggi in un 
posta, domani in un altro con 
vane paghe o qualifiche e guai 
se si ribella, perchè altri 
menti verrà spostato gioninl 
mente, magari più volte, ni 
posti sempre peggiori e ma 
qnri impiegato a fare le pii 
li zie » 

Anche la parte » varia¬ 
bile » del salario ha subito 
negli arretramenti - - Sei la 
minatolo 2 hanno installato il 
nuovo riduttore L II 9: la prò 
dazione, rispetto a quella col 
vecchio ridottole EVS e un 
mentala del 30 per cento E' 
stato dimezzato il nume in 
degli operai addetti Quelli 
rimasti devana operare in 
continuità tale, sin alle seghe 
che ai quadri di comando, do 
non avere mai un minuto di 
riposo Eppure questi operai 
non vengono considerati cotti 
misti, ma conrollimisfi Gli 
addetti come quadristi ai co 
maiali hanno acquisito anche 
attraverso corsi speciali una 
nntcvale capacità teorica e 
pratica: eppure sono conside¬ 
rati operai comuni di prima 
con un guadagno globale ora¬ 
rio. comprensivo di tutte le 
voci del solario, che ra dalle 
400 alle 440 lire » 

« 1 cottimi sono congegnati 
in modo tale che il guadagno 
orario medio rimane molto 
esiguo. Vi sono dei tornitori 
che pur sgobbando tutto il 
giorno come negri si vedono 
retribuire a cottimo solo il 
2(1 per cento delle ore lavo¬ 
rate nel mese. Vi sono cote 
qnrie di operai, come gruisti o 
osservatori controlli QUT MET 
che oltre non percepire nes 
suria incentivazione, aodono 
di guadagni complessivi orari 
di 370-380 lire ». 

Questi problemi (orano, 
cottimi, qualifiche, ere ) sono 
al centro del dibattito tra i 
lavoratori, tra le sezioni sin 
dacalt FIOM FIM UILM 1 m 
FIOM ha proposto ad esrm 
pio un proprio calendario per 
l'orario di lavoro legato alla 
introduzione della « quarta 
squadra » (come già alla 
Cogne, come alla Falrk). per 
applicare effettivamente la ri 
dazione dell’orario prevista 
dal contratto di lavoro. F.' 
una rivendicazione legata alle 
altre e che si collega ni prò 
blemi d^ll'occupazione, dni 
ritmi, degli infortuni Le 
« nuove frontiere » non pus 
sono continuare a costare ol¬ 
tre tremila infortuni all’anno, 
in questa fabbrica di Stato 
comandata da « cervelli elet 
trottici ». 

Bruno Uqolirii 


Il 17 porta fortuna? 





Per i televisori il 17 è un numero buono: 
significa il 17 pollici Minerva con antenne 
incorporate, il portatile con Io schermo 
più grande oggi sul mercato. Per il resto 
facciamo pure gli scongiuri, ma quanto a 
televisori è sicuro che ii 17 porta fortuna. 
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Gioielli rubati nella cassetta di sicurezza dell’assassinato 

PICCIA!) NELL’ANONIMA SEQUESTRI 
FU UCCISO IN UNA RESA DI CONTI 

L'aulo vista davanti alla villa del commerciante era quella dei killer — Investili anche all'estero i fruiti delle estorsioni 
Baingio Piras un anello debole della organizzazione — Acconto di trenta milioni per il riscatto del radiologo Deriu 
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Rivelazioni 


~i 


di « Vie Nuove » 


Memoriale 
segreto 
accusa la 
polizia 

Sono inventate molte 
brillanti operazioni ? 
La sostituzione del 
questore di Nuoro 


Un » memoriale » segreta, 
contenente accuse scottanti 
nei confronti del capo della 
Criminalpol per la Sanlepna. 
il questore di Caqliori Gita 
tino, e di altri funzionari di 
primo piano inviati nell'Isola 
a diripcre la campapna di 
repressione del banditismo in 
corso da circa un anno, è 
stato inviato nelle scorse set¬ 
timane. oltre che ai massimi 
dirigenti della polizia italia 
na. al Capo dello Stato, ztl- 
cuni brani del documento, 
che è evidentemente uscito 
dagli ambienti di una delle 
Questure della Sardeana 
(molto probabilmente quplla 
di Nuoro). VPnpono pubblica¬ 
ti da Vie Nuove nel nume¬ 
ro che esce oppi nelle edi¬ 
cole. 

I funzionari inviati da Ro 
ma. secondo il t memoriale » 
pubblicato dal settimanale, 
s hanno annientato pii arpa 
nismi operanti ed i valenti 
funzionari della Questura di 
Nuoro piò noti per capacità 
professionale e rettitudine, 
ferendoli nell'orgoglio e pre¬ 
cludendo loro con l'autorità 
opni libera azione indagati 
va ». Uno del funzionari fot 
ti giungere in Sardegna nel 
quadro dell'attività della Cri¬ 
minalpol — e presi di mira 
dal « memoriale * — è il vi¬ 
ce questore di Nuoro. Man¬ 
gano. la [tauro del quale. cm 
me è evidente, deve essere 
sfafa al centro rii grossi 
scontri interni alla organiz¬ 
zazione della polizia. E' pro¬ 
prio in conseguenza di que¬ 
sto stato di tensione a quan 

10 sembra che il astore. 
Renato Ginbanrlli. è stato ri¬ 
mosso dalla carica, occupa 
fa. a partire da sabato scor 
so. dall'ex questore di Col 
tanissetta. Tommaso Anania. 

II documento si diffonde 
sui metodi usati dagli uomi¬ 
ni di Guarino, che mirano 
— si afferma — « aoli onori 
della pubblicità televisiva ». 
« Iniziano così — prosegue 

11 " memoriale " — senza al¬ 
cun criterio le numerose per¬ 
quisizioni spesso arbitrarie 
che hanno portato anche al 
disappunto della magistrata 
ra. ali assedi dei ceri tri abi¬ 
tati. le rapprcsaalie ed i 
maltrattamenti contro i pa 
stori e altri onesti cittadini, 
pii indiscriminati blocchi 
stradali, i rasfrelfarnenfr e 
le prandi operazioni di tipo 
militare ». Si gunae infine 
alla accusa p ù prore, che 
trova in un certo senso ina 
conferma — occorre dire — 
nello stesso « ca<o » di Sa « 
sari, dare la Mobile, più 
|c he scovare i banditi, se li 
! fabbneara con grossolane 
i messe in scena. 

* Per poter realizzare 

Ì qualche " operazione " — 

prosegue il " memoriale " — 
:i ricorre disperatamente 
iflfj “acquisti di latitantr... 
a pagamento diretto. Il vice 
questore Mangano inizia 
personalmente la questua 
opprimendo a'.i avvocali t 
ircscraliendo i latitanti ora 
afi da fafj.'a che hanno la 
masi certezza di essere as 
toiti dalle vacillanti imputa 
■inni indiziane. Si dimostra 
'osi l'impotenza assoluta del 
le ingenti forze di polizia 
iresenti nel Nuorese. Aìcu 
u latitanti, sentito il pare 
re dei loro legali, trovano 
ronvenienza a intascare la 
irò stessa taglia, si costituì 
Icona con le dovute garanzie 
vengono allora " cattura - 
dal questore Guarino e 
il suo luogotenente Manpa 
lo o da altn pochi prediletti 
•Ila combriccola ». 

Gli elementi n feriti da Vie 
nove sono di tale gravità, 
i sembra, da richiedere una 
mediata risposta da parte 
ì Taviani nel corso dello 
lesso dibattito apertosi Val- 
o ieri alla Camera. 


u 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. IH. 

L’anonima sequestri esiste 
davvero ed ha pagato dei 
killer |)er uccidere il conces¬ 
sionario della Mercedes, 
Gianni Picciau. 

Il giovane pia//boy caglia¬ 
ritano non fu una vittima ca¬ 
suale. ma molto probabilmen¬ 
te faceva parte della organiz¬ 
zazione che poi Io ha climi 
nato per « regolamento di 
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conti ». A questa stupefacen¬ 
te conclusione è giunto il 
quotidiano di Sassari. La 
Nuova Sardegna, dando con¬ 
ferma alle voci che già da 
molto tempo circolavano nel 
capoluogo della regione. 

La prova definitiva è sta¬ 
ta rinvenuta dal magistrato 
nella cassetta di sicurezza 
dell’uomo assassinato lo scor¬ 
so agosto: due gioielli di no 
tevnle valore (tra cui una 
spilla riproducente uno stri! 


mento musicale, la lira) che 
facevano parte dei pezzi ru¬ 
bati a suo tempo dalla abi¬ 
tazione del cavalier Umberto 
Carboni, a Sassari. 

Il cavalier Carboni era vi¬ 
cino di casa di Antonio Bol¬ 
lore. l’uomo fermato a Ca¬ 
gliari in un albergo assieme 
aU'avvocato Baingio Piras e 
con quest'ultimo implicato in 
un presunto traffico d'armi. 

Si dice anche che la Tanto 
sa cassetta di sicurezza del 


Picciau non contenesse sol¬ 
tanto i gioielli rubali: vi era. 
pare, qualche altra prova im¬ 
portantissima. che ha messo 
gli inquirenti sulla pista 
giusta. 

Un altro particolare sareb¬ 
be venuto alla luce durante 
le indagini. Un vicino di ca¬ 
sa della vittima, Luciano 
Cocco, la sera del delitto no 
tò che davanti al cancello 
della villa di via Marconi 
sostava una lunga macchi 



Immagini quotidiane dei baschi blu impegnali nella vana caccia ai banditi inforno ad Orgosolo 


Convegno a Genova sull'automazione marittima 
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Lupo di mare elettronico 
guiderà le navi di domani 

Già cento unità viaggiano per 36 ore senza che nessuno scenda in sala macchine 
Equipaggi ridottissimi e contenitori prelevabili automaticamente dall'elicottero 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 18. 

Già oggi almeno un centi¬ 
naio di navi solcano i sette 
mari senza che un solo uomo 
scenda in sala macchine per 
periodi varianti da un mini 
nio di 8 IO ore sino ad un 
massimo di 2-136 ore. Se si 
pensa che nella ripartizione 
tradizionale almeno un ter¬ 
zo dell'equipaggio è addetto 
al go\emo c alla sorveglian¬ 
za continua dell’apparato pro¬ 
pulsivo si può avere un'idea 
di che cosa rappresentino le 
tecniche di automazione na¬ 
vale. che stanno avendo un 
sorprendente sviluppo nelle 
marinerie dei paesi più avan¬ 
zati. Su questo temn si è aper¬ 
to stamane alla Fiera un con 
vegno con il duplice obiet¬ 
tivo di studiare l'automazio¬ 
ne da un punto di vista tec¬ 
nologico e da quello della 
sicurezza. 

L'automazione, almeno ir» 
teoria, potrebbe già oggi esse¬ 
re spinta al limite estremo: 
navi prive di equipaggio, tele¬ 
comandate da terra c tenute 
sotto costante controllo me 
diante un complesso sistema 


Via satellite 
un giornale 
da Londra 
a Porto Rico 


LONDRA. 18. 

Una intera /vicina di giornale 
è siala trasmessa, p-v la prima 
volia nella stona del giornali¬ 
smo. via satellite Earlg Bird. 
Si tratta di una pagina del quo 
tidiano londinese Daily Express 
che con un apposito collega¬ 
mento intercontinentale è stata 
spedita alla redazione del gior¬ 
nale E1 Mundo, di San Juan di 
Porto Rico. La trasmissiooc del 
la pagina non è durata più di 
mezz'ora cd è stata effettuata 
in occasione della conferenza 
annuale della « Inter American 
Press Associatlon » che si sta 
svolgendo a San Juan di Porto 
Rico. La pagina giunta da Lon¬ 
dra è stata poi stampata nella 
tipografia di El Mundo, in 15 
minuti. 


di radar, telecamere e radio- 
telecomandi. II problema del¬ 
l'operatività di navi di que¬ 
sto tipo è. almeno sulla car 
ta. risolto: potrebbero benis¬ 
simo viaggiare su rotte pre¬ 
fissate, adeguando la velo¬ 
cità alle condizioni de! mare, 
fermandosi a terminai costieri. 

E’ chiaro che un tipo di na 
ve completamente automatiz¬ 
zata potrebbe essere usata 
solo nei percorsi oceanici e 
non certo in acque frequentate 
o. come suol dirsi, strette. Ma 
questu limite, realizzato da 
un punto di vista tecnico, in¬ 
contra una decisa opposizione 
soprattutto fra gli armatori e 
in genere Tra la gente del ma¬ 
re non ancora pronta ad ac¬ 
cettare l'idea che eliminando 
il fattore uomo si possa ave¬ 
re una eguale sicurezza. 

L'ingegner Ragazzini ha de¬ 
scritto alcuni esempi di auto 
mazionc e telecomando per 
apparati di propulsione Diesel 
di costruzione FIAT. A bordo 
deli'Esquilino, un mercantile 
da 10 mila tonnellate del 
Lloyd Triestino attualmente In 
servizio sulle rotte dell'Estre¬ 
mo Oriente, è stata realizzata 
una completa centralizzazione 
dei comandi dell'apparato mo¬ 
tore in una control room. 

Un telecomando abbinato al 
telegrafo di macchina è stato 
installato su cinque motori di 
altrettanti mercantili sovietici 
e in questa direzione è deci¬ 
samente orientata l'intera ma¬ 
rineria dcll'UKSS. Per cin¬ 
que unità da trasporto refrige 
rato, ordinate dalla Sud im¬ 
port di Mosca ai cantieri Bre 
da di porto Marghcra. sono 
stati richiesti quattro comples¬ 
si motori dotati di decentra¬ 
lizzazione dei comandi mac¬ 
china mediante control room. 
mentre sulla quinta unità ver¬ 
rà realizzata la complessa au 
toma/ione di tutto l'apparato 
propulsivo ed elettrico. 

La «orveghan/a automatica 
fornisce, in caso di avarie, 
le corrispondenti segnalazioni 
di allarme, impartendo con¬ 
temporaneamente al motore 
i provvedimenti de! caso, dal 
blocco deU’avviamcnto alla 
riduzione dei giri, all’arresto 
completo. Siamo, come si ve¬ 
de. al lupo di mare ciberne¬ 
tico. 

p. S. 


j—in poche righe—| 


Allarme per il sale 

MESSINA — Allarme sulla na¬ 
ve traghetto in servizio sullo 
stretto di Messina, per una 
valigia bianca abbandonata in 
un angolo. Gli agenti della po 
lizia ferroviaria l'hanno aperta 
con tutte le cautele. Contene¬ 
va so.o 20 chilogrammi di sale 
che un povero contrabbandiere 
forse tentava di fare uscire 
dalla Sicilia. 

Appello dello scienziato 

VARSAVIA - Al -simposio sulla 
scienza nucleare che si svolge 
a Varsavia, in occasione del 
centesimo anniversario della 
nascita di madame Cune, i! fi¬ 
sico americano Victor Weiss- 
popf ha lanciato un appello alla 
collaborazione fra «conziat- a! 


di sopra delle divis.onl politi¬ 
che. 

Sisma a Camerino 

CAMERINO — A Camerino e 
nei centri vicini sono state av¬ 
vertite la scorsa notte, tre 
scosse di terremoto in senso 
ondulatorio. Il movimento tel¬ 
lurico è stato di breve entità 
(quarto grado della scala Mer- 
callil e non ha provocato danni. 

Generale Clark sposo 

CHARLESTON (South Caroti- 
na) — Mark Clark, il generale 
americano che fu comandante 
della quinta armata durante la 
seconda stuerra mondiale, si è 
spo-ato con la signora Mary 
Miilard Appagate, di 52 anni. 
Il generale, rima do vedovo lo 
'corso anno ha 71 anni. 




coni 


AEROFLO 




[ 


INFORMAZIONI : 

V. BISSOL ATI, 27-00187* ROM A tei.476.704*474.249 




na nera. « L'auto — disse il 
Cocco — non apparteneva al 
commerciante assassinato. La 
Mercedes del Picciau io la 
conoscevo bene ». 1 

A questo punto è apparso 
chiaro che coloro i quali so¬ 
no in procinto di sequestrare 
una persona non parcheggiano 
l'automobile davanti alla abi¬ 
tazione della vittima: certi 
atti si compiono con la mas¬ 
sima prontezza e celerità. 
Quindi Gianni Picciau. quan 
do fu abbattuto a colpi di 
fucile, vide bene in faccia i 
suoi assassini. E' possibile 
addirittura che il giovane 
plap bop ebbe un colloquio 
con loro, non sospettando lon 
tanamente che stavano per 
farlo fuori con una specie di 
esecuzione sommaria. 

Perchè Gianni Picciau è sta¬ 
to eliminato? Era un testimo¬ 
ne pericoloso? E qunli erano 
i suoi rapporti — che ormai 
non possono essere considerati 
inesistenti — con la organiz¬ 
zazione criminale? 

A Cagliari — non solo nelle 
discussioni da caffè, ma in 
ambienti responsabili — Topi 
ninne comune è elle la gang 
si incaricasse di incamerare 
i frutti delle estorsioni per 
realizzare successivamente de¬ 
gli investimenti sia in città co¬ 
me in altre parti del conti¬ 
nente. 

Sono ipotesi. Comunque, è 
un fatto die la misteriosa uc¬ 
cisione di Gianni Picciau ha ri¬ 
velato una realtà scottante e 
insospettabile: il collegamento 
esistente tra Iti criminalità 
delle zone interne e certi am¬ 
bienti di Cagliari e Sassari. 
Non si tratta di ladruncoli da 
strapazzo o di piccoli abigea¬ 
tari; siamo - davanti a gang 
le quali — secondo gli accer¬ 
tamenti compiuti dalla polizia 
e dai carabinieri — compre» 
derebbero nomi di professioni 
sti. di commercianti, di im¬ 
prenditori notissimi nella socie¬ 
tà bene dell'isola. 

Perchè i fatti non vengono 
clamorosamente alla luce, e 
per quali ragioni gli inquiren¬ 
ti agiscono con la massima 
cautela, evitando in particola¬ 
re di Fare dei nomi? Sembra 
che sia stato deciso alpini 
provviso di accelerare le in¬ 
dagini. probabilmente dopo lo 
scandalo della Squadra mobi¬ 
le di Sassari, per permettere 
al ministro Taviani di avere 
buone carte in mano nel di¬ 
battito parlamentare sui moto 
di usati dalla polizia in Sar 
degna. 

Quando l’avvocato Baingio 
Piras e gli altri sette uomi¬ 
ni sono stati presi. Pinchie 
sta. sebbene a buon punto, non 
era giunta ancora a positiva 
conclusione. L'avvocato è ri¬ 
tenuto Panello debole della ca¬ 
tena. un intermediario di poco 
conto: una volta trattenuto in 
carcere, forse ha parlato. A- 
vrà fatto i nomi del pesci 
grossi, che si attende da un 
momento all'altro cadano nel¬ 
la rete? 

Da Picciau a Piras: la ca 
tena dell'anonima sequestri, ri¬ 
tenuta fino a qualche setti¬ 
mana fa solidissima, si è duo 
que spezzata. 

Può darsi benissimo che il 
rapimento del radiologo Giu¬ 
seppe Deriu sia legato ai cri 
mini precedenti II medico, se¬ 
questrato otto eiorni fa nella 
sua tenuta di San Gregorio, 
è ancora nelle mani dei ban¬ 
diti. Ieri pareva che la sua li¬ 
berazione fosse imminente, ma 
questa probabilità ancora non 
si è realizzata, nonostante per¬ 
duri un cauto ottimismo. 

La cronaca odierna registra 
infine una operazione di una 
pattuglia della polizia stra¬ 
dale sulla statale 196. nei pres¬ 
si del bivio di Villasalto. 

La pattuglia effettuai sta¬ 
notte un servizio di controllo, 
quando poco prima delle due 
del mattino, \eniva mrs«a in 
allarme da un'auto che proce¬ 
deva a fari spenti. Due a 
genti si avvicinavano ma dal 
la vettura — una Fiat 1100 
targata Sassari — scendevano 
tre uomini che si davano a 
precipitosa fuga. Ne seguiva 
un inseguimento. Gli agenti e- 
splodcvano alcuni colpi di pi¬ 
stola a scopo intimidatorio. I 
tre. favoriti dalla oscurità, si 
dividevano, cercando di rag¬ 
giungere la sommità di una 
collina. Uno degli uomini in 
fuga veniva poi raggiunto da 
un agente e catturato al ter¬ 
mine di una violenta collut¬ 
tazione. E’ il trentaduenne 
Giorgio Fadda, da Domusno- 
vas. Sull'auto sono stati tro¬ 
vati pacchi di sigarette per 
un valore complessivo di un 
milione, rubati poco prima 

Giuseppe Podda 


Le gesta della Mobile di Sassari 

La sera prima della fuga 
«latitante» e poliziotti 
s'incontrarono in un bar 

Parlano i testimoni del falso conflitto a fuoco - « Qui non c’è stata nessuna 
sparatoria» - li Cossa se ne andò sotto gli occhi dei vicequestore Grappone 


Da! nostro corrispondente 

SASSARI. 18 

Il dirigente provvisorio del¬ 
la Squadra mobile. Beisanti, 
che sostituisce l'arrestato giu¬ 
liano. si è recato stamane nel- 
l'ufllcio del giudice istruttore 
Fiore, dove ha depositato un 
pacco nel quale sarebbero 
contenuti oggetti di grande 
impoi lonza per le indagini sui 
reati addebitati ai suoi prede 
cessori. Beisanti ha fama di 
uomo scrupoloso, poco incline 
ni metodi de! gruppo di .hi 
liatio. Balsamo c Giglioni. 

Il dottor Fiore si è recato 
stamane all'ospedale militare 
di Cagliari, per interrogare 
Juliano e il brigadiere Gi 


gliotti. A quanto si sa, 
costui sarebbe stato consi¬ 
gliato dai suoi legali a vuo¬ 
tare il sacco, raccontando 
nei minimi particolari il fa¬ 
moso conflitto del 14 agosto 
che. secondo le accuse della 
magistratura, sarebbe stato 
inventato di sana pianta per 
attribuire cosi un duplice 
tentato omicidio a Umberto 
Cossa. 

l,e brillanti operazioni di 
Ferragosto portarono ali ar 
lesto di sei componenti una 
p:estinta baiala di criminali. 

Alcuni componenti della 
baiala fui imo presi il 14 
agosto, altri il lo Mancava 
il servopastore Umberto Cos 
sa, il quale poteva essere ar- 


Definitiva la condanna per lesioni 

Per la Cassazione 
Gallo meritò 
un po' di carcere 

Dicono i giudici: non uccise il fratello, visto che 
è vivo, ma lo feri — L’errore giudiziario resta 


< ^ * 



Paoli Gallo, il o morto-vivo » (a sinistra) e il fratello Salvatore 


Salvatore Gallo non uccise il 
fratello, ma lo ferì. Quindi, se 
la giustizia ha errato nel con¬ 
dannarlo all’ergastolo, sbaglio 
rebbe di nuovo mandandolo del 
tutto ascolto. E’ in sostanza il 
ragionamento che la Cassazione 
ha fatto, rendendo definiUva la 
sentenza delia Corte di assise 
di appello di Palermo che lo 
scorso anno condannò il conta 
dino siciliano, protagonista di 
un clamoro-o caso giudiziario, a 
4 anni e 8 mesi di reclusione 
per lesioni. 

Con ta decisione della Cas¬ 
sazione il ca«o Gallo va in ar¬ 
chivio. Di questa vicenda han. 
no parlato i giornali di mezzo 
mondo. Salvatore Gallo venne 
arrestato nel 1954. pochi gior¬ 
ni dopo la scomparsa del fra 
tello Paolo. Fra i due con g. unti 
vi erano state frequenti liti e 
i carabinieri prima e il magi¬ 
strato poi si convinsero che 
Salvatore aveva ucciso Paolo e 
ne aveva nascosto il cadavere. 

Fu un grave errore delia giu¬ 
stizia. Perchè gii elementi per 
giungere a una sentenza diver¬ 
sa non mancavano: infatti, due 
testimoni avevano d.chiarato d. 
aver v.-to Paolo Gai!o vivo e 
in buona sa.ute: ma erano stati 
arrecati e scarcerati =o!o quan 
do. memendo. avevano r.tratta 
to. Sa.valore Gal.o ebbe l’er- 
casto’o :n primo e secondo ara¬ 
do. La Cassaz.one confermò ia 
sentenza. 

La condanna al.’ergadoo di¬ 
venne definitiva ne; 1960. Poco 
p.ù di un anno dopo .1 colpo 
di scena: :i fratello d: Sa.va 
tore Gallo venne ritrovato vivo. 
Fu anche arrestato perchè ri. 
tenuto colpevole di calunnia: 
fuggendo aveva fatto credere di 
essere morto e aveva causato 
la condanna di Salvatore Gaio 

L'errore gradii ano fa sem¬ 
pre. e grassamente, gridare a'Io 
scandalo Ma. anche se sembra 
assurdo, fa pare de. «i»tema 
(un s «tema, d'altro canto, al 
quale mal sono mancate criti 
che). A nostro avviso ciò che 
è accaduto dopo la r:compar«a 
di Paolo Gallo è molto più gra 
ve dello stesso errore giudiziario 

Cominciò la procura generale 
del’a Cassazione: Gallo — disse 
— fu condannato per aver col 
pito il fratello; se non può di¬ 
mostrare il contrario, va riman¬ 
dato all'ergastolo. Gallo, con¬ 
tadino analfabeta, rimase di sas- 
so: t Non vi bastano — sembra¬ 
va chiedere — i sette anni di 
carcere che ho scontato inno¬ 
cente? ». lì Parlamento varò una 
legge apposita per consentire la 


revis.one del processo all’impu¬ 
tato, il qua.e intanto era tor. 
nato in libertà. 

E Gallo ebbe cosi un nuovo 
processo. Ieri mattina il sosti- 
tuto procuratore generale della 
Cassazione. Ghiliberti. è stato 
esplicito: < Quel processo — ha 
detto — si conduce con una 
condanna a 4 anni e 8 mesi 
di reelusone. Ma è un proees 
so ohe va annullato, perchè non 
vi è la prova che Gal.o abb a 
colpito il fratello ». E i difen¬ 
sori. Ungaro. Manfredi c laz¬ 
zaro. hanno incalzato; t La Cor¬ 
te di appello ha condannato Ga'- 
!o a una pena quasi usua.e a 
quella scontata Come se avc« s e 
voluto far d. meni .care I errore 
commes-o da.la iMi«ti/'a ». 

Que5lo era il punto: molti 
nonno I’ mpres«:one che la Cor 
te di appello abbia condannato 
i,a!!o <a una pena comunque 
<\<c«s-.va' q ias. per provare 
che la giu c nz a non ha com¬ 
messo errori, che non ha lascia 
to ir» carcere un innocente. La 
sentenza della Cassazione, spe- 
c e dopo la dj r a cr.tica delia 
accu ; a. non *• sottrae alla »tes- 
~a an.ara consideraz.ooe. 


Nuove dichiarazioni 
del ministro 
Mariotti sulla 


« cura Vieri 


» 


I. n-.-n .'tro della San.tà c tor- 
r,,t:«> 3 pori ine.ars; sjab cv,;>e 
r. r.er.ti de’, do::. Vieri per la '.ut 
;j a. tumori. Parlando :cn a 
Palazzo Madama egli ha detto, 
fra l'altro, d. r.'onore « eh-' le 
d.chiarazioni da me fatte nella 
-odala dei 12 ottobre «ì mordo 
agli esper.monti de. dottor V:eri 
richiedano alcjne precisazioni. 
In particolare, per quanto ri¬ 
guarda l'accennato regresso del 
la malattia riscontrato in qual¬ 
cuno dei malati affidati speri¬ 
mentalmente alle cure del dot¬ 
tor Vieri. dichiaro di avere prò 
cisato che non è ancora stato 
accertalo se tale regresso deb¬ 
ba considerarsi di natura spon¬ 
tanea ovvero dovuto alle tera¬ 
pie specifiche a cui i pazienti 
vengono sottoposti, spetterà sol¬ 
tanto all'apposita commissione 
pronunciarsi dopo il 31 dicem¬ 
bre di quest’anno sulla validità 
o meno di tale terapia ». 


restato facilmente, a quanto 
pare, il 13 agosto, senza nes¬ 
sun conflitto; è quanto siamo 
venuti a sapere nel corso di 
una nostra inchiesta nel luogo 
dove sarebbe avvenuto il con¬ 
flitto. cui partecipò anche il 
viccquestoro Giappone. 

Abbiamo visitato metro per 
metro il luogo; abbinino par 
lato con molti cittadini che 
aiutano nella zona Non c'è 
uno solo che sia convinto che 
il conflitto sia avvenuto dav- 
v ero. 

fossa infatti non si era 
(lato alla latitanza, ionie si 
voleva lai cu dei e conti 
nuova a lavorale e a vivete 
in minio dii tutto imi male 

La sera del 13 agosto, vi i so 
le ore 19. fossa sarebbe sta 
to visto nel bar Casula, a 
qualche clnlonietio dal suo 
ovile, bere c chiacchierare 
assieme ad alcuni poliziotti, 
fossa, una volta governato il 
gregge sarebbe andato a 
casa del mezzadro Mchs per 
invitai lo * a bere una birrra » 
nel vicino bar Casula 

» Coti In min moto ci simun 
avviati al bar — afferma Me 
lis —. A qualche centinaia di 
metri siamo stati fermati da 
alcune persone distinte che 
orava scese da uva SUO lina 
va parlata con Cassa e poi 
abbiami) proseguita tutti ver¬ 
so il bur. dove abbiamo be¬ 
vuta insieme. Il cauta è stata 
pagata dagli amici del Cossa 
che pai. filari del bar. si 
sono intrattenuti a parlare 
con lui per circa tre quarti 
d’ora ». All'interno del bar si 
commentava intanto clic quel¬ 
li che parlavano con Cossa 
erano agenti. 

Se le coso stanno in questo 
modo viene spontaneo ehir 
dorsi: perchè Cossa non è 
stato arrestato dalla sera 
del 13. dato che piosiimihil- 
mcnte l'oidme di cattura era 
già firmato? 

Che cosa si sono detti i 
poliziotti e il « latitante »? 

Ma arriviamo al giorno del 
« conflitto ». Sono le ore 7 20 
circa del mattino del 14 ago 
sto. I contadini della zona 
sono già al lavoro ria almeno 
due ore. Sentono degli spari, 
pensano che si tratti di cac¬ 
ciatori. « Questa à una zona 
tranquilla, non è avvenuto 
mai niente ». spiegano. Ma 
circostanze più precise e 
chiare ci vengono raccontate 
dai fratelli Giovanni e Sai 
valore Manunta. 

Salvatore Manunta rac 
conta: » Ha sentila deqli 

spari ma nati ho data ecces¬ 
siva importanza alla rasa. 
Lassù, in cnllina — ci indica 
con la mano a qualche cen¬ 
tinaio di metri dalla sua 
ca«a — si vedeva un uomo 
ferma con un fucile in iiuinn. 
Ho pensato che fosse un 
cacciatore Qualche minuta 
dopa è arrivala Umberto Cos 
sa e mi ha detta: ” [.ascio 
qui questo giaccone, è troppo 
pesante **. ha quindi chiesto 
una siqnretla. ha fumata con 
calma, ha domandata a che 
ora jxirtìvn il pullman c se 
nr è andata tranquilla versa 
Gingumona >. 

Ma i poliziotti In vedevano? 
t Certa- crono lassù, sulla 
collina ». Lo inseguivano? 

» Erano fermi qui non c ve¬ 
nula nessuna - Non sono ve¬ 
rniti nemmeno a prendi re la 
giacca nella quale dicono di 
aver trovato la pistola? 
s Na. Due giorni dopa, visto 
che non era venuto nessun 
poliziotto, siamo andati noi 
dai carabinieri. Ci siamo an¬ 
dati due giorni dopa perchè 
il U> i pullman non viaggia¬ 
vano in quanto era Ferra¬ 
gosto e il 1C perche era in 
sciopera il personale .Voi sia¬ 
mo andati quindi nella ca¬ 
serma dei carabinieri " fsi 
Mormora ” di Sassari (ci ha 
ricevuta il maresciallo Lodda) 
per denunciare che Cassa 
aveva fasciato a ca~a nostra 
la giacca. San avevo mica 
capito — ha aggiunto Salva¬ 
tore Manunta — che Cossa 
aveva lasciato la giacca per¬ 
chè inseguita dalla polizia ». 
Ma allora rra spaventato? 
sTutt'altro. era tranquillis¬ 
sima ». 

Fin qui il rarronto dei fra¬ 
telli Manunta Si sa poi come 
sono andate le cose: Cossa. 
costituitosi ai carabinieri at¬ 
traverso la redazione de 
Lo Nuova Sardegna (non vo¬ 
leva essere consegnato alla 
polizia) ha negato l'esistenza 
di un conflitto a fuoco ed ha 
«fidato la Squadra mobile e 
il vicequestore Grappone a 
dimostrare che sulla pistola 
che sarebbe servita a spa¬ 
rare contro i poliziotti, c'era¬ 
no le sue impronte digitali. 

Salvatore torelli 


* «ii*. 
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Petrucci lo aveva promesso : 


pronto « prima delle ferie » 


r Unità / giovedì 19 ottobre 1967 


! Dov’è finito j 

• • 

il piano 
j di sviluppo? j 

• Una sola commissione (industria) funziona — Le altre sono praticamente • 
! bloccate — Approvati solo gli « obiettivi generali » ma manca l'indica- • 
J zione dei vincoli, dei mezzi e degli strumenti necessari per conse- * 

• guirli — Dietro i ritardi le manovre condotte dalla Democrazia cristiana • 


Sci maggio di quest'anno. aula 
di Palazzo Valcntini. è in corso 
la terza Conferenza dei Con 
sigli provinciali; parla d sin¬ 
daco Petrucci, presidente del 
Comitato regionale per la prò 
grammazione: « Le conclusioni 
di cpiesta conferenza —■ dice — 
saranno attentamente valutate 
nella redazione del Piano io 
giuntile che entro le ferie stirò 
pronto ». 

Li* rerie sono passate e di 
rinvio in rinvio si è giunti a 
questo, che il Comitato regiona¬ 
le della programma/ione cenno 
mica ha approvato, nella seduta 


del IH settembre, come « docu¬ 
mento di riferimento ». gli oli- 
hicttiv i generali per un piano 
di sviluppo del Lazio. Nient’al- 
tro. Il documento, al quale pe¬ 
raltro si è arrivati con notevole 
ritardo sili tempi prefissati e 
sui ripetuti impegni assunti, è 
peraltro solo la « premessa » per 
la definizione dello schema re¬ 
gionale « che va concretizzato 
nell'indicazione dei vincoli, dei 
mezzi e degli strumenti d'intei- 
vento necessari per realizzare 
gli obbiettivi ». Cioè il piano an¬ 
cora non c'è. 

Le frasi die abbiamo pivi so 



comune - provincia - parlamento 

Perduta Vinterrogazione 
o gli itinerari riservati? 

T\ relazione alla situazione sempre più critica del traflico 
'' cittadino, esplosa di nuovo in tutta la sua gravità dopo la 
breve pausa estiva, i sottoscritti consiglieri rivolgono interroga¬ 
zione urgentissima al sindaco e all’assessore al traffico per sa¬ 
pere in quale seduta del corrente mese di settembre verrà sotto¬ 
posto all'esame e all'approvazione del Consiglio quel piano di 
itinerari preferenziali riservati al mezzo pubblico che. secondo 
le decisioni del Consiglio stesso, avrebbe dovuto essere predispo¬ 
sto e presentato dalla Giunta " entro e non oltre il 30 giugno 
scorso " ». Questa interrogazione urgentissima era stata presentata 
► il 9 settembre di quest'anno dai compagni Natoli. Fioro Della 
Seta, l’io Marconi, Nello Soldini, Leo Cannilo e Ugo Vetere. In 
Campidoglio se la devono essere persa, perchè nonostante le nu¬ 
merose sollecitazioni ancora non è stata data ris|x>sta. K' per to 
gliere l'assessore l’ala da ogni imbarazzo che ne ripetiamo il testo. 

I salari irregolari 
dell’impresa IMPA 


T «IMPRESA IMPA (via Tra- 
^ pani numero 9), che ha 
ottenuto l'appalto dei la¬ 
vori in alcuni stabilimenti mi¬ 
litari. o comunque dipendenti dal 
ministero della Difesa. im|x>ne 
agli operai alle sue dipendenze 
un sottosalario. E tutto que¬ 
sto pur avendo dato formale 
promessa, alla presenza di un 
colonnello incaricato della con¬ 
segna dei lavori, che gli operai 
avrebbero ricevuto Io stesso trat¬ 
tamento che ricevevano con la 
precedente impresa, trattamento 


che rispettava le tariffe salaria¬ 
li. Ancora: sulla busta paga vie¬ 
ne segnata, ormai da mesi, solo 
la somma complessiva, senza al¬ 
cuna indicazione di qualifica o 
alcuna precisazione dell'importo 
relativo alle singole voci e del 
periodo di tempo al quale quel 
salario corrisponde. 

Il grave fatto, che dovrà es- 
essere risolto in breve tem|x>. 
è stato anche l’argomento di 
una interrogazione fatta dal com¬ 
pagno Morvidi ai ministeri della 
Diresa, del I-avoro e della Pre¬ 
videnza sociale. 


Lungo la via del Mare 
anche il castello abusivo 

TJX echficiocastello «abusivo» è sorto ad Ostia Antica, presso 
^ la via del Mare in zona vincolata a parco archeologico, e na¬ 
turalmente senza autorizzazione comunale. Il compagno Piero 
della Seta ha rivolto un'interrogazione urgentissima alla Giunta 
per chiedere che misure essa ha adottato per ottenere la sospen¬ 
sione dei lavori e il ripristino dello stato dei luoghi. 

Quesiti maliziosi 
all’ufficio tributi 


TTUE domande, maliziose, al- 
l'uflìcio tributi del Comune e 
all'assessore competente. Sono 
del compagno L. Giglioni e co- 
•tituiscono il contenuto di una 
interrogazione. La prima doman 
da riguarda i contributi di mi¬ 
glioria specifica por l'introdu¬ 
zione di pubblici servizi: a quat¬ 


tro anni e mezzo dall'entrata in 
vigore della legge, essa è stata 
applicata e con quali risultati? 
Inoltre Giglioni chiede di sape 
re « quali pubblici servizi pro¬ 
duttivi di incremento di valore 
sono stati introdotti nel territo¬ 
rio comunale nel corso di que¬ 
sti ultimi quattro anni e mezzo ». 


Villa Chigi: quando 
il piano di esproprio? 

P ERCHE’ è stata chiusa al pubblico villa Chigi? Che ragioni 
hanno spinto il proprietario della villa a prendere tale decisione? 
Quando potrà essere presentato al consiglio il piano particolareg. 
giato della villa con le relative proposte di esproprio? A queste 
domande dovrà rispondere il sindaco in seguito ad un interroga¬ 
tone del compagno Piero Della Seta. 

Il sindaco ha promesso: 
ma ancora aspettano... 

"IW'EI pressi del Truilo. nella abitanti è stato più volte sogna- 
■At località che comprende via lato, anche attraverso la stam- 
t vicolo Monti delle Capre, dove pa. alle autorità capitoline. 11 
vivono ormai circa duemila abi sindaco, circa due anni fa. pio¬ 
tanti. la situazione igienica si mise durante una visita nella 
sta facendo veramente penco zona, di far intervenire fammi 
Iosa. La zona è priva di fogne: mstraz.one. Ma nulla in questi 
tutte le imprese che m questo anni è stato fatto, anzi nel quar- 
ultimo periodo hanno costruito bere manca arche la luce e le 
ronza criterio case e palazzi di strade sono lasciate nel più com- 
diversa grandezza, hanno fatto pleto abbandono. II compagno 
confluire gli scarichi delle ac- consigliere Tozzetti è tornato ora 
que bianche e nere in un fos sul grave problema, presentando 
sato che scorre ai margini di un'interrogazione urgentissima 
via Monti delle Capre. la strada alla Giunta capitolina, nella qua- 
più frequentata. le si sottolinea la urgenza di un 

Il pericolo che incombe sugli pronto intervento. 


Tre domande precise 
su via Settembrini 


I \ via Settembrini sono in corso da mesi lavori per il rifacimento 
della sede stradale. Il compagno Piero Della Seta, in un’internx 
canoni rivolta all'assessore ai Lavori Pubblici ha chiesto di 
sapere’ quando fu presa la deliberazione relativa all appalto dei 
lavori dal Consiglio comunale; a quanto ammonta l'importo degli 
stessi lavori; quali sono ì motivi che li hanno consigliati. Si 
/ chiede anche di sapere quale è stata la ditta aggiud.catrice del 
TappaHo. 


Agghiacciante incidente ieri mattina in viale Eritrea sotto gli occhi di centinaia di persone 


Autocisterna piomba I Straziata e uctisa dal camion 

come un compressore . , , ., , , 

sulle omo in sesto in olezzo ai banchi del alenato 
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pi a citato sono contenute in una 
interrogazione rivolta in Campi¬ 
doglio al sindaco dal compagno 
Aldo Giunti. NeH’interrogazione 
si rileva anche l’urgenza del 
problema e si denuncia un fatto 
molto grave: il Comitato regio¬ 
nale e le commissioni di stu¬ 
dio nelle quali si è organizzato 
non stanno affatto operando, se 
si fa eccezione per la commis¬ 
sione industria, per assolvere 
alle loro funzioni. Ingomma la 
conclusione è che solo la prima 
commissione del CUPE lui re¬ 
datto lo studio sugli obbiettivi 
del piano, mentre non si sa (pian¬ 
do le altre commissioni giunge¬ 
ranno a concludere i loro la¬ 
vori. 

Anche a Palazzo Valcntini vi c 
stata un'iniziativa del gruppo 
comunista. Il compagno Ranalli 
ha presentato sul problema un'in¬ 
terrogazione nella quale, <r di 
fronte a tale intollerabile atteg¬ 
giamento di grave disimpegno » 
si chiede al presidente dell'am¬ 
ministrazione di intervenire 
« perchè siano rimosse le cause 
politiche » di tanto ritardo. 

Non vi è dubbio, infatti, che 
la questione non è tecnica e che 
le difficoltà neH’elaborazione del 
piano non possono non essere 
valutate politicamente. 

Intanto si deve ricordare che 
il documento politico approvato 
dalla terza Conferenza dei Con¬ 
sigli provinciali conteneva un 
preciso atto di accusa nei con¬ 
fronti dei responsabili della po¬ 
litica nazionale, atto di accusa 
che nei fatti, nei dati e nelle 
cifre stesse è ben rispecchiato 
nel successivo documento elabo¬ 
rato dall'Istituto « Placido Mar¬ 
tini » e in tutti i documenti che 
l’Unione Regionale delle Provin¬ 
ce ha inviato al Comitato regio 
naie della programmazione. Die¬ 
tro a questi documenti vi è non 
solo il dibattito alla terza Con¬ 
ferenza dei Consigli provinciali, 
ma ci sono le centinaia di as¬ 
semblee di Comune e di com¬ 
prensorio svoltesi nella prima¬ 
vera scorsa in tutto il Lazio. 
Là risuonarono forte la condan¬ 
na della politica dei poli di svi¬ 
luppo, delle varie « Casse » d.c. 
(Cassa del Mezzogiorno c « Cas¬ 
setta » del Controbordi, la de¬ 
nuncia. in moltissimi casi dram¬ 
matica, delle condizioni sociali 
della regione, degli squilibri, 
dell’arretratezza civile ed eco¬ 
nomica. I termini di urgenza in 
cui i problemi si ponevano allo¬ 
ra non sono mutati. 

In quelle sedi e anche alla ter¬ 
za conferenza la programmazio¬ 
ne fu tutto meno che un fatto 
burocratico. La sua dimensione 
umana e sociale fu evidente, co¬ 
me fu evidente la presenza de¬ 
mocratica degli enti locali, dei 
Comuni che la DC voleva emar¬ 
ginare dal dibattito. 

Ora tutto il materiale elabo¬ 
rato è di fronte al Comitato re¬ 
gionale della programmazione 
economica il quale, però, non 
sembra in grado di trarre un 
ragno dal buco. Perchè? II so¬ 
spetto che in qualche modo c'en¬ 
tri la DC non appare fuori 
luogo. 

Una parola chiara deve quin¬ 
di essere detta. Il piano regio¬ 
nale non deve diventare uno scu¬ 
do dietro il quale, con la tatti¬ 
ca dei rinvìi, si cerca di con¬ 
trabbandare la politica che la 
regione ha condannato: il piano 
non può essere cioè il comodo 
mantello per continuare la po¬ 
litica di prima. 

Ecco perchè non si può accet¬ 
tare che i lavori del Comitato 
regionale della programmazio¬ 
ne continuino col ritmo attuale 
e soprattutto non si può accet¬ 
tare che. con pretesti di carat¬ 
tere tecnico, gli indirizzi preci¬ 
sati nei documenti elaborati dal¬ 
le amministrazioni provinciali 
con il contributo dei più impor¬ 
tanti Comuni della regione, deb¬ 
bano restare lettera morta. Per¬ 
chè a questo porterebbe, nono¬ 
stante i positivi pareri espressi 
dal CRPE sulle questioni preli¬ 
minari. l'attuale blocco deli'atti- 
\ità delle commissioni 

g. be. 

Deciso il programma 
delle manifestazioni 
risorgimentali 

I^i giunta, finalmente, dopo 
precise sollecitazioni da parte 
di più d: un gruppo politico tra 
cui que.lo del PCI. ha deciso 
:en mattina il programma di 
massima per le celebrazioni de 
gli avvedimenti risorg. mentali 
del 1867 nella caputale. 1-a ricor¬ 
renza. oltre che con le mani¬ 
festazioni che si sso.geranno a 
Mentana, a Monterotondo ed a 
Villa Glori, sarà sottolineata 
con una solenne cerimonia in 
Camp.doglio. Inoltre la rivista 
« Capito ìum » pubblicherà un 
saggio sto-ico con il quale sa¬ 
rà approfondito il valore ed il 
significato degli avvenimenti, 
l.a celebrazione ufficiale sarà. 
tenuta dal prof. Ghisalberti. 

Sempre nella seduta di ieri 
mattina la Giunta, su proposta 
dell’assessore Di Segni, ha de¬ 
ciso di sottoporre alla approva¬ 
zione del consiglio comunale le 
proposte di deliberazione rela¬ 
tive a tre piani particolareggia¬ 
ti per alcune zone industriali. 
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L’anziana domestica ha attraversato la via 
passando accanto alla cabina del pesante 
automezzo — L’autista: «Non l’ho vista...» 


Il camion l’ha schiacciata appena è scesa dal mar¬ 
ciapiede. L’autista non ha visto la donna che sbucava 
dai banchi del mercato di viale Eritrea e attraversava 
rasentando la cabina di guida ha ingranato la marcia e tl 
camion è partito con tino scossone. La donna è stata scara¬ 
ventata per terra e le ruoto del camion Hianno straziata. 












Giovane malato di nervi a Genzano 

Fugge dalia dorica 
e si getta dal poate 

Era stato ricoverato soltanto poche ore prima — Nessuno lo sorve¬ 
gliava — E’ morto sui colpo — Pensionato si lancia da ponte Cavour 


Nelle fabbriche del legno 

Premio a chi 
non sciopera! 


Ma anche ieri i falegnami hanno fermato il lavoro 
compatti — Protesta davanti alla Confindustria 


I mobilifici della città e della 
provincia anche ieri sono stati 
bloccati dallo sciopero della ca¬ 
tegoria che si batte per il rin¬ 
novo del contratto e per più ele¬ 
vati salari. I padroni delle azien¬ 
de sono ricorsi alle minacce e 
alle lusinghe nel tentativo di 
far fallire la protesta. In alcune 
fabbriche si è arrivati persino 
ad annunciare un premio per 
coloro che non avessero sciope¬ 
rato. Ma i tentativi di corruzio¬ 
ne e di coercizione sono nella 
generalità dei casi falliti. 

Le fabbriche di mobili stanno 
attraversando un periodo di no¬ 


tevoli guadagni. Il settore è in 
pieno sviluppo. Ciononostante gli 
industriali insistono nel negare 
un miglioramento del contratto. 

Allo sciopero di ieri ha parte¬ 
cipato oltre il 90 r p degli operai. 
I tre sindacati hanno organizza¬ 
to una manifestazione nei pressi 
di piazza Venezia, dove ha sede 
la Confindustria. Una delegazio¬ 
ne di sindacalisti e di lavoratori 
si è recata anche negli uffici 
dell'* Assolegno » dove è stata 
ricevuta dal rappresentante de 
gli industriali, al quale è stato 
fatto presente che gli scioperi 
proseguiranno sino alla conqui¬ 
sta di un contratto adeguato. 


I «RANNI» 
DI POMPEI 


1 Veramente Questa cris • co 

• pilotina ha asjietti parados- 

• sali. Uno. Petrucci. vuoi fa- 

I re il deputato. E fin qui 

va bene. Ma siccome per 
| farlo deve lasciare In scran- 

I no di sindaco, ecco che quel- 

. l'uno (sempre Petrucci) non 

| s'accontenta c trova qualcun 

• offro fi! repubblicano Mam- 
I mi e i socialisti Fraiese c 
| Pala) disposto ad implorare 

e ad ottenere per lui un 
1 altro scranno (quello di as- 
I sessore al bilancio) dal qua 

• le comandare come prima. 

I Ed il tatto viene condito 

con l’oTo. ormai abbastanza 
rancido, del rilancio prò 
I grammat.co del centro sini 

| stra: un rilancio che piace 
soprai'utto alla destra, come 
S si deduce facilmente dalla 

• soddisfazione <iel Tempo che 
> - definisce l'intera operazione 
I come il modo « più congruo » 

per risolvere s i molti e dif- 
1 ficili problemi che si erano 
S aperti >. Il che qualifica he- 
. ne il sindaco rhe se ne va. 

I i suoi alleati e anche il fu 

• turo primo cittadino. 

• Questo sul piano politico. 

| Lo questione ha tuttavia an¬ 
che un rovescio che non può 

I non definirsi morale. Per 
I eleggere la nuora Giunta oc- 
. corrono i ioti dei consioheri. 

I ma ce n'à uno che recalcitra 

• perche della torta a lui non 

I_ 


è toccata nemmeno la più 
sottile delle fette Manco a 
dirlo si tratta dell'ex fede¬ 
rale missino Pompei, che col 
suo voto ha tenuto in piedi 
Petrucci per anni, e che 
oooi chiede di essere ripa- 
qafo Anzi fa apertamente 
sapere che grossi personaggi 
hanno sottoscritto con lui so¬ 
lenni impegni. E poiché nes¬ 
suno sembra dargli molta 
importanza, eccolo alzarsi e 
dal suo seggio capitolino 
prendere la parola per chie¬ 
dere notizia di alcune sue 
interrogazioni. da tempo pre¬ 
sentate e poi misteriosamen 
te spante. Dice il Xostro che 
si tratta di questioni che 
scottano, parla di ville co 
strutte abusivamente e mi¬ 
naccia: se non ne discuterà 
il Cons'olto. ne discuterò il 
tribunale. Ma se la cosa c 
da tribunale perché, da mie 
gemmo e puro qual è. non 
si è già recato dal magi 
strato? 0 che forse, se lo 
accontentano, starà zitto? 

La conclusione ovvia è 
questa, che quando dalle ur¬ 
ne capitoline usciranno i no¬ 
mi del nuoro sindaco e dei 
nuovi assessori di centro-si¬ 
nistra, il voto favorevole del 
Pompei dirà ancora una vol¬ 
ta con chiarezza di che pan¬ 
ni vestono certe maggio¬ 
ranze. 


Si è ucciso, gettandosi nel 
vuoto da venti metri, dal ponte 
di Genzano. Due ore prima era 
fuggito da una clinica per ma¬ 
lattie nervose di Genzano dove 
era stato ricoverato due giorni 
or sono. Inspiegabilmente, nes¬ 
suno nella clinica si è preoc¬ 
cupato di sorvegliare il degen¬ 
te appena ricoverato, e l’uomo 
ne ha approfittato per fuggire: 
ha gironzolato cosi per la cam¬ 
pagna. poi è giunto sul viadot¬ 
to in località Grotta Lupara, ha 
scavalcato il parapetto e sj è 
lanciato di sotto. E' rimasto 
ucciso sul colpo. .Soltanto doix» 
qualche ora. dei turisti, affac¬ 
ciandosi dal ponte, hanno visto 
il corpo senza vita, disteso 
sulla massicciata. Hanno chia¬ 
mato subito i carabinieri di 
Ariecia, che dopo aver identifi¬ 
cato il suicida hanno ricostrui¬ 
to le ultime ore dell'uomo. 

Luigi Marini. 36 anni, tratto¬ 
rista. sposato e padre di due 
bimbi, abitava ad Albano: in 
questi ultimi tempi però, in fa¬ 
miglia si erano accorti che 
Luigi si comportava in un modo 
strano. Hanno chiamato dei me¬ 
dici e hanno avuto la risposta 
che temevano: J'uoux». infatti, 
hanno concluso i sanitari sof¬ 
friva di mania di persecuzione. 
L'unica casa da fare era di 
ricoverarlo in una cliica. per 
qualche mese e poi sarebbe 
guarito. Cosi i familiari di Lui¬ 
gi Marini si sono convinti e 
pur con grande dolore, hanno 
deciso di farlo ricoverare in 
una clinica per malattie ner¬ 
vose di Genzano. Luigi Marini è 
stato quindi portato nella casa 
di cura la sera di martedì: è 
stato sottonosto a una visita 
medica gencra'e c. dopo aver 
salutato j familiari, è stato por¬ 
tato nella sua cameretta. Pro 
babilmente l'aspetto calmo deì- 
l'uomo ha ingannato i medici, 
ha fatto si che il Marini non 
\emsse sorvegliato con panico 
lare cura. Certo è che l'uomo 
è riuscito a fuggire, dopa pa 
che ore. all'alba, senza che 
nessuno si avvedesse di nulla. 

Luigi Marmi dopo essersi al 
lontanato dalla clinica, ha co 
minciato a gironzolare nella 
campagna: probab.lmente il ri¬ 
covero in clinica gli ha fatto 
credere di essere nuovamente 
\sttima di una macchinazione e 
l'ha spinto al tragico ge«to. '9 
g.unto cosi fino al viadotto di 
Grotta Lupara, ha scavalcato 
il parap?tto di reemzone e si 
è lanciato nel \nx>to. 

Verso le 10. una comitiva di 
turisti, ha fatto la macabra 
scoperta. 

Un pensionato d: 71 anni, si 
è lanciato ieri sera, dal ponte 
Cavour: è piombato di sch an- 
to sulla mass cciata in marmo 
ai margini del fiume e si è frat¬ 
turato le gambe. Adesso è ri¬ 
coverato in gravi condizioni al 
San G.acomo. Salvatore Garop- 
po. abitante in v,a Cesio Basso 
26. sofferente da tempo di una 
grave malattia, ha deciso ieri 
di uccidersi lanciandosi nel Te¬ 
vere. Ha raggiunto quindi il 
ponte Cavour, ha scavalcato il 
parapetto proprio all'incrocio 
eoo lungotevere Marzio, e si è 
lanciato di sotto. Ma. invece 
di piombare in acqua, si è ab¬ 
battuto pesantemente sul lastri¬ 
co. E’ stato subito soccorso e 
trasportato al vicino San Gia¬ 
como. dove è ricoverato in os¬ 
servazione. 


Un'autocisterna, con un 
carico di 8.000 litri di ben¬ 
zina, è piombata addosso a 
otto auto in sosta, dopo es¬ 
sere stata « speronata » da 
una « Jeep » dei carabinieri. 
Lo spettacolare incidente, 
che per fortuna non ha avu¬ 
to tragiche conseguenze, è 
avvenuto in via Donizetti, 
all'incrocio con via Pon- 
chielli, alle 6,45: la autoci¬ 
sterna, condotta da Mario 
Matteucci, stava attraver¬ 
sando l'incrocio a velocità 
ridotta, quando è stata in¬ 
vestita lateralmente dalla 
camionetta, condotta da 
Ezio Marcuccio. Dopo lo 
scontro il pesante mezzo ca¬ 
rico dì carburante, ha sban¬ 
dato ed è piombato addosso 
a una 500 e a una Volkswa¬ 
gen. L'autocisterna ha poi 
continuato nella corsa, semi- 
fracassando altre sei auto, 
due 850, una 1100, una 500, 
una Flavia e un'altra Volks¬ 
wagen. Il Matteucci è usci¬ 
to illeso dall'incidente men¬ 
tre il Marcuccio ha riporta¬ 
lo leggere ferite, guaribili 
in 10 giorni. NELLA FOTO: 
l'autocisterna e le automo¬ 
bili investite. 


ventata per terra e le mute 
uccidendola sul colpo. Soltan 
to dopo trenta metri, il con 
ducente del pesante mezzo si 
è accorto che era successo 
qualcosa, ha visto i passanti 
urlare, coprirsi gli occhi: è 
sceso, ha fatto pochi passi in 
dietro. Ha visto il corjxi di 
steso .sull'asfalto e tutt'attor- 
no le mele sbriciolate, che la 
donna aveva apiiona comprato: 
è diventato bianco come un con 
ciò. tx>i è svenuto, l-o hanno 
trascinato a forza lontano. 

l’or tre oie. ncoixrto da un 
telone, il corpo della donna è 
r.inasto in nx'zzo alla -.tradii, 
sotto gli occhi di centinaia di 
IXT-ono Po; finalmente è arri 
vaia la polizia niortu.tr a e la 
sauna è Mata trasportata al 
l'ob torio La vittima dell'ag 
ghi.iccumte sciagura non è stata 
ancora identificata ufficialmente, 
ma tutto Liseia pensare che si 
tratti di Vintela Palleschi. 7.7 
«inni, domestica presso la Tami¬ 
gi a di Matilde Condoni, in via 
Tolmino 43. E' stata la ste.-.-.a 
Condemi a presentarsi al coni 
miss.iriato denunciando la scom¬ 
parsa della Palleschi, e gli 
agenti non hanno dubbi che la 
donna sia appunto la vittima 
della sciagura. 

Angela Palleschi, che lavorava 
da oltre venti anni piesso la 
famiglia Condemi, era use'ta 
prestissimo |x*r fare la spesa 
e. come sempre, era andata al 
mercato di viale Eritrea. Ha 
comprato poca roba, della frutta 
e della verdura. Poi. finiti gl: 
acquisti, è tornata ind.etro e 
ha cercato di attraversare la 
strada. Si è fermata sul bordo 
de' marciapiede m attera che 
il trafiico diminuisse: nella zona, 
durante le ore di mercato, vi è 
il caos. I-e auto sfrecciano a ve 
loeità sfiorando i banchi di ven¬ 
dita: attraversare diventa una 
impresa e inoltre basta un car¬ 
rettino ix'r bloccare tutto. 

E" successo cosi anche ier>: 
un carrettino c elidiliova un 
metterei nel mercato lui bloc¬ 
cato |X'r qualche secondo la 
strada e le auto si sono fermate. 
La Palleschi ne ha approfittato, 
è scesa e ha cominciato ad at¬ 
traversare. passando proprio da¬ 
vanti la albina di guida di un 
camion. 

« Non I lio vista — ha raccon¬ 
tato più tardi l’autista. Fernando 
Franceschini. 33 anni, via delle 
Rose 23. dipendente della società 
Clener Monace — dalla cabina 
di guida non si può vedere una 
persona che passa accanto al 
muso... ». 

Gli agenti hanno effettuato una 
ricostruzione, e hanno accertato 
clie in effetti dal suo posto il 


Fr.iiKv.sclum noi ixv.eva vedere 
la donna 

La Palleschi aveva fatto ap 
inaia dee pas-i quando la strada 
-i è lilx'rata. e la colonna d: 
auto ha np’O-o ad avanzare: 
anche il Franceschini ha ingra 
nato la mare a od è partito di 
scatto L«i donna è cad ita. ur¬ 
tata il,il maso doU'autocarro, poi 
le ruote "hanno stritolata Sol¬ 
tanto le urbi della gente, torio 
uzzata, hanno fatto intuire al 
Fi’imce.schim eo>,i era successo, 
e ruotilo ha quindi bloccato il 
cani oh. 

Un medico di passaggio è -'tato 
lo'to «i climai si .sili corpo della 
Palleschi, nel tentativo di darle 



Angela Palleschi, la vittima 



Un pateracchio conclude la crisi 

GIUNTA CENTRISTA 
ELETTA A VELLETRI 

Sindaco e assessori votati da DC, PRI e dissidenti 
socialdemocratici - Duro giudizio del PCI e del PSU 


Il Consiglio comunale di Vel¬ 
iere! ieri sera ha eletto il sin¬ 
daco e la Giunta con i voti del 
PRI. della DC e di un gruppet¬ 
to socialdemocratico dissidente. 
E" stato confermato sindaco il 
repubblicano Fernando Cioci: 
assessori effettivi sono quattro 
democristiani, un repubblicano 
ed un socialdemocratico dissi¬ 
dente: assessori supplenti sono 
un repubblicano ed un soc’alde. 
mocratico dissidente. 

Si è cosi conclusa la crisi co 
munale di Velletn. che si era 
aperta dopo che l'oltranzismo 
del sindaco repubblicano, atte 
stato su pos zioni autoritarie, 
aveva provocato la caduta del'a 
amm.mstrazione di sinistra nata, 
ancor prima delle ultime ele¬ 
zioni manie.pah. dali'aileanza 
fra PCI e PRI. 

Durante la crisi il partito co 
muni'ta aveva auspeato il rilan 
ciò della stessa formula, allar¬ 
gata al partito socialista unifi¬ 
cato per consolidare la base po 
litica che avrebbe dovuto rea 
lizzare un proeramma ammini¬ 
strativo democratico ed avanza¬ 
to. Ma gii elementi più retrivi 
che «i nascondono nel partito re. 
pnbbl.cann. c che avevano p ù 
volte dumstrato la loro osUlità 
alla «o'uz.one di sinistra, hanno 
preso il sopraiicn'o e. senza 
nemmeno far convocare l'assem¬ 
blea de’, ’.o-o part to. hanno im 
posto una s-er7ata a destra 


Si tratta dunque di un pate¬ 
racchio centrista, pesantemente 
condiz.onato a destra dal cosid¬ 
detto i gruppo socialdemocratico 
autonomo la cui vita potrà 
rivelarsi in un futuro non re¬ 
moto tutt'altro che facile, tcnu 
to conto dei forti contrasti clic 
esistono all'interno di questa 
maggioranza: la quale nasce non I 
certo stilla base di un program 
ma ammin.stnativo e politico — 
peraltro nemmeno esposto a! 
Consig.io comunale — ben-i per 
effetto d; una operazione tra 
sformisi» realizzata a scapito 
degli interessi della popolazioonc 
e facendo quadrato attorno ad 
un s ndaco di cui si vorrebbe 
perpetuare una direzione d; tipo 
personale e clientelare che pre¬ 
vedibilmente non si attenuerà m 
vista de’Ie ormai prossime ele¬ 
zioni politiche. 

Il grappo consiliare comunista, 
con le dxharaziom rese dal 
compaeno Ferretti, ha denun. 
ciato la natura arretrata di que¬ 
sta formula alchimistica, ed ha 
ribadito la volontà di lotta per 
dare a Velletn una ammini«tra- 
7 . nne democratica e stabile con 
una alternativa di s.nistra che 
si avvalga delle forze del PCI. 
del PSL? e de'la parte p.ù avan¬ 
zata del PRI. Anche il gruppo 
consiliare socialista ha duramen 
re criticato a Giunta eletta ieri 
sera definendola una Giunta di 
centro-dest ra. 


Incidente sul lavoro alla De laureati» 

Il macchinista Giosuè D'Amore e il carpentiere Noem o Zu 
canno sono precipitati da una torre di legno durante le riprese 
conclusive di un film in preparaz ; one agli stabilimenti De I^u 
rentus. sulla Pontina. La torr si è improvvisamente abbattuta al 
suolo, e i due. il primo di 25 anni, il secondo di 35 sono caduti 
pesantemente a terra. Soccorsi da icompagni di lavoro «ono stati 
trasportati al centro traumatolgico dell lnail dove i medici hanno 
diagnosticato 15 giorni per il D'Amore c circa due mesi per 
1 altro. ! 

Necessita di 500 fiorini: inventa una truffa 

Un turista olandese. Adrian Schippers. si è presentato la notte 
scorsa a E. Vitale affermando che era stato derubato di «500 fiorini 
(pari a 84 mila lire) in un locale notturno da una avvenente 
ragazza. Ma poi ha confessato di aver inventato tutto. 


Fernando Franceschini, il ca¬ 
mionista 


i primi soccorsi. Ma è bastai.i 
un'occhiata per fargli capire die 
non cera nulla da fare: Ài don 
na era morta sul colpo. i>er lo 
sfondamento del cranio e le frat¬ 
ture delle gambe' e del bacino. 

Un telone, strappato da un 
banco di vendita, è stato d. 
steso sopra il corpo, in attera 
dell'arrivo della |x>liz.ia mortua 
ria: ma. incredibilmente, la sa! 
ma è stata 'asciata m mezzo 
alla strada por tre ore. 

Gli agenti della -gradale, dopo 
■aver ricostruito l inciderte. han 
no imzuato le indagini per id«i 
tificare la Vittima: poco pò 
bardi però si è presentata «il 
commissariato la signora Con¬ 
doni. e ha detto che Angela Pal- 
le-ch: corrispon'ie come età. ca¬ 
raneristiche c abit . «alla donna 
irne-Ma. L'identificaz.one uffl 
c,a!e avverrà comunque oggi. 


il partito 


UNIVERSITÀ' — Oggi alt* 
18 in Federazione riunione de¬ 
gli universitari sui problemi 
della lotta per la riforma del¬ 
l'Università con particolare ri¬ 
guardo all'ateneo romano. Re¬ 
latori Giuseppe Chiarente e 
Gianfranco Ferretti. 

ZONA CIVITAVECCHIA — 
Ore 19, Comitato di zona con 
Gailinari e Fredduzzi. 

DIRETTIVI — Guidoni», ore 
19, con Ranalli; Garbateli», 
ore 20. 

COMIZI — Cantieri EUR, or* 
12, con Vetere. 

ASSEMBLEE — Nettuno, or* 
19, con Marconi; Mazzini, or* 
21; Centocelle, ore 20; La Ru¬ 
stica, ore 19,30, con G. Gioggl 
e R. Javicoli. 

FESTA UNITA' - ATAC: via 
Varalto, ore 17, con Romano 
Vitate. 

PROPAGANDA FESTIVAL 
PROVINCIALE — Da questa 
sera le Sezioni ritirino il ma¬ 
teriale urgente presso gli ap- 
oositi centri zona di distribu¬ 
zione. 

SERVIZIO D'ORDINE FE¬ 
STIVAL PROVINCIALE - In¬ 
viare urgentemente in mattina¬ 
ta I nominativi in Federazione 
e far partecipare i compagni 
del servizio d'ordine alta riunio¬ 
ne di Questa sera alte ore 11. 

LOTTERIA FESTIVAL PRO¬ 
VINCIALE - Ritirare i bi¬ 
glietti in Federazione; si ricor¬ 
da che le matrici del biadetti 
non venduti vanno restituite In 
Amministrazione immane ■bu¬ 
rnente sabato ilf A 
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Una selva di bandiere rosse sul grande edificio dell 9 EUR |: 
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A OGGI I COSTRUTTORI 
DEL NOSTRO FESTIVAL 
INVADONO IL PALASPORT 

Una grande figura di Lenin ricorda lo storico Ottobre rosso - Un partigiano vietnamita - La difesa delia pace 
e la lotta contro l'imperialismo — L'Italia e la NATO - Il ricordo del compagno «Che» Guevara - Gli altri stands 
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! Edmondo Aldini 
reciterà 
! al Festival 

| Edmonda Aldini partecipe- 
! ri, con un suo programma di 
I poesie e canzoni, al Festival 
|dell'Unità, domenica prossima 
ÌziII'EUR. L'attrice interpre- 
1 terà — fra l'altro — versi e 
canzoni popolari sulla rivolta 
Apolitica e spirituale dei negri 
|negli USA. 

! Incontro con 


>. » • 




tv:* 


i giovani 
sovietici 

Questo pomeriggio, alle 18, 
nella sede della sezione Maz¬ 
zini, In via Montesanto 35, 
Una delegazione di giovani 
sovietici del Komsomol si in¬ 
contrerà con I giovani co¬ 
munisti della FGCI. 


Da oggi gli organizzatori del 
Festival provinciale dell'Unità 
prenderanno ufficialmente pos¬ 
sesso del Palazzo dello Sport: 
avranno temilo lino a domeni¬ 
ca mattina per provvedere ad 
addobbare il grande edificio del- 
l'EUR. per trasformarlo e ren¬ 
derlo consono a un grande ra¬ 
duno di comunisti, di democra¬ 
tici, di lavoratori. I Festival 
dell'Unità, come sappiamo, non 
sono solo delle feste e dei trat¬ 
tenimenti iK>[iolari: sono soprat¬ 
tutto importanti e significative 
manifestazioni politiche, dove 
centinaia di migliaia di persone 
accorrono all'insegna delle ban¬ 
diere rosse e del nostro giorna¬ 
le. F. il Palazzo dello Sport, che 
quest'anno ospita i| festival dei 
comunisti romani, verrà appun¬ 
to trasformato per renderlo alla 
altezza del suo compito. 

L'esterno del grande edificio 
verrà letteralmente « fasciato * 
da clue grossi striscioni con la 
dicitura: Festival provinciale 
dell'Unità. Sessanta grandi ban¬ 
diere rosse faranno da contorno 
ai festoni. All'interno 1 princi¬ 
pali temi politici del momento 
verranno efficacemente illustra¬ 
ti con una serie di originali e 
simpatiche trovate. Una grande 
figura di Lenin ricorderà che 
quest'anno ricorre il 50' anni¬ 
versario della Rivoluzione so¬ 
cialista d'Ottobre: un pannello 


con un partigiano vietnamita ri¬ 
corderà il grande dramma di 
questo paese dell'est asiatico e 
la lotta antimoerialista che sta 
conducendo l'eroico popolo viet¬ 
namita. I temi della difesa del¬ 
la pace e della lotta contro lo 
imperialismo americano verran¬ 
no poi ripresi in alcune mostre 
fotografiche e in altri pannelli: 
verrà la « Settimana mondiale 
l>er la pace nel Vietnam » e sa¬ 
rà espressa la solidarietà dei 
comunisti e dei democratici ita¬ 
liani ai coraggiosi pacifisti ame¬ 
ricani. L’Italia e la NATO sarà 
il tema di un altro pannello de¬ 
dicato appunto al contributo che 
il noV.ro Paese può dare alla di¬ 
stensione e alla pace. .Ma il 
pannello che non mancherà cer¬ 
tamente di destare emozione e 
interesse sarà quello dedicato a 
Che C.uevara, alla sua vita di¬ 
ventata ormai leggenda e alla 
lotta che i popoli sudamericani 
conducono contro l’ini|>eriah- 
smo USA. 

Una grande figura di Antonio 
Cìramsci ricorderà il 30' anni¬ 
versario della sua morte men¬ 
tre in una mostra fotografica. 
<v stesa - in diversi pannelli, ver¬ 
ranno illustrati la vita, le lotte e 
i successi del Partito comunista 
italiano. Stami e mostre ricorde¬ 
ranno la funzione e l'importanza 
dell'Unità, l’unico grande gior¬ 


nale popolare italiano, e della 
stampa comunista. 

Il rinnovamento di Roma, del¬ 
la sua città e della sua pro¬ 
vincia, l’esigenza di una svolta 
politica in Campidoglio per una 
nuova maggioranza che sappia 
avviare su una strada seria la 
soluzione dei grossi problemi 
della Capitale verrà illustrato 
in un grande pannello posto allo 
ingresso principale del Palazzo 
dello Sport. 


Questi, sommariamente, i te¬ 
mi i>olitici trattati nelle mostre, 
nei pannelli, nei festoni che sa¬ 
ranno sistemati nel Palazzo del 
lo Siiort. A fianco di questi ver¬ 
ranno allestiti anche numerosi 
stand. In quello del nostro gior¬ 
nale verrà istallata una tele- 
scrivente che trasmetterà in 
continuazione notizie da tutto il 
mondo. Altri stand saranno pie 
parati da Rinascita. Vie Nuove, 
Uditori riuniti e Noi donne. 


• Domani assemblea generale • 


all'Istituto di Matematica 


Si elegge il j 
Rettore con ! 
l’Università ! 
in sciopero j 

Altre prese di posizione contro la decisione del • 
Decano Ferrabino — Una lettera di cinque l 
professori ordinari — Un comunicato dell'AUR J 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi giovedì 19 ottobre (292- 
73). Onomastico: Aquilino. Il 
sole sorge alle 6,45 e tramonta 
alle 17.30. Ultimo quarto il 26. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 50 maschi o 62 
femmine: sono morti 34 maschi 
e 35 femmine dei quali 6 mi¬ 
nori dei 7 anni. 

British council 

Domani alle oie 10 nella sala 
dei British council avrà luogo 


una conferenza di Derek Tra¬ 
versi. direttore del British 
Council in Italia, sul tema « I,a 
poesia di T. S. Eliot ». L'ingres¬ 
so è libero. 

Oggi assemblea 
personale scuoia 

Oggi alle 10 si riunisce al¬ 
la Camera del lavoro l'assem¬ 
blea del personale della scuola 
I>er la costituzione de! sindaca¬ 
to scuola della CGIL. 


Mentre i 301 professori che 
comiiongono il corpo accademico 
si preparano ad eleggere, sa¬ 
bato prossimo, il nuovo rettore, 
i 70.000 studenti. ì 3.5000 assi¬ 
stenti e ì 600 professori incari 
cati accingono ad entrare in 
agitazione con uno tempero di 
due giorni che parah/zeià la vita 
dell'Ateneo i ornano. Domani e 
do|H>domaiii infatti tutte le ioni 
lamenti democratiche deUT'ni 
versità manifesteranno contro il 
rifiuto del professor Fei i abino. 
decano del corpo accademico, di 
indile una seduta pubblica nel¬ 
la quale avrebbero dovuto e> 
sere discussi i programmi dei 
candidati alla carica di Ret 
ture. Domani le istanze degli 
studenti, degli assistenti, degli 
incaricati e di tutti i professo-! 
democratici che non condividono 
queste scelte, che ricalcano i 
moduli di malcostume ammini¬ 
strativo che finora hanno gover¬ 
nato la vita universitaria, sa- 
■ ninno riproposte in una grande 
assemblea che si terrà alle die 
ci in un'aula dollTstitnto di ma 
tematica. 

Nuove prese di |H>si/.ione. in¬ 
tanto. si sono avute da più par¬ 
ti. Cinque professori. Ettore 
Biocca della facoltà di medici 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico inaugurazione della 
stagione di concerti (tagl. 2). 
Carlo Maria Giulini dirigerà 
una sinfonia di Haydn detta 
« La sorpresa » e la « Messa 
in do tnagg. » di Beethoven. 
Biglietti in vendita al Teatro 
Ct02t»:i5). ' * - 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi, inarted alle 21,30 c 
mercoledì atte 17.30 concerto 
del coro Polifonico Romano 
dir. Gastone Tosato. Musiche 
di , Henry Schutz. - - ' 

ULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Sabato alle 17.30 (stagione 
pomeridiana tagl. 2) concerto 
del soprano Martina Arroyo, 
al piano Gisella Ftelgeri. Mu¬ 
siche di Hendel. Brahins. 
Stralicila. Negro Splritu.tls. 


TEATRI 


ni 


•VI 

.1 7 . )! 


ELLI „ „ 

L'Armadio » presenta Otello 
Snrzi ed t suol burattini in un 
« Collage di Pantomime ». Due 
soie recite. oggi e domani al¬ 
le 22. Prezzi familiari. 

ORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 16 30 
la C la P'Origlia-Pnlmi pre¬ 
senta « Addio Festival! » due 
tempi in 5 quadri di Ignazio 
Meo Prezzi familiari. 

ENTRALE 

Alle 21.15: « La gabbia vuo¬ 
ta » di N. Man/ari con A. 
Baltistella. A Chioccino. M. 
Fctiriani, A. Miserocclit, T. 
Pierfcderici. I. Gizzi. F. De¬ 
gara. E Fallini. A. IJnrtolueci. 
Regia O. Spadnro. 

ELLE ARTI 

Alle 21.15 Cla Pepplno De 
Filippo in: * Come si rapina 
una banca • 3 atti comici di 
Samy Fayada. Novità. 

LLE MUSE 

Alle ore 21.30 Luciano Sal- 
ae presenta: • I.a segretaria • 
di Natalia Ginzburg novità 
assoluta con Claudia Gian- 
notti. Ludovica Modugno. Do¬ 
natella Ceccarelli. Nico Cun- 
dari. Elcna Tonelll. Amos Da- 
voli Regia L. Salce. 

ISEO 

Alle 17 fauiil. C.ia Italiana 
di prosa dir da Franco Zof- 

flrelli presenta: « fn equili¬ 
brio deliralo » di Edward Al- 
bce. 

LMSTUOIO 70 (Via OrtJ 
d'Ahbert. I C) 

Alle 10 e 2130- - fu Chien 
‘ ndaluon » e « Sans Pain • di 
ufiuel. « Terra di Spagna • 

I Jlvcns 

LK STUDIO 

Ile 22.15 Falkitaha. Ancora 
nna Casalino con il suo 
t Gruppo Canti Popolari » 
"occaso senza precedenti. 

DONI 

ggi. domani e sabato alle 
21.15: Pantomimo de Chilo 
rapo Pancho Barrerà 

CHELANGELO 

,lle ore 21 C la del Teatro 
'Arte di Roma presenta la 
ovità di Michelangelo Bzr- 
icelll: « Diritto n. I • con G 
longiovino. G Vatra, M 
'ard. E Granone Regia G 
lami 
NTHEON 

omenica alle 1630 le Marie- 
ette di Maria Accettella con 
Cappuccetto Rosso » fiaba 
usicale nuova edizione di 
aro Accettella. 

RlOLl 

Re 2130 «I Gufi » prcsen- 
ino • Non so non ho visto se 
'ero dormivo » due tempi di 
igi Lunari 

IRINO 

Ile 1730 fornii. Tino Buaz- 
Ui in: « Macbcth » di W. 
akespeare. Regia T. Buaz- 
lli con Paola Mannoni. M. 
Francovich. E Marcucci. 
Giangrandc. R. Paolctti. 
INI 

minente inizio stagione del- 
Stabile di Prosa Romana 
Checcn Durante. Anita Du- 
nte. Leila Ducei 
IRI 

le 2130 ultime repliche : 
■(Igeala In Taurtde • di 
olfgang Goethe con Flavia 
ilanta, Manlio Busoni, Enzo 
nsoll. Pino Manzarl. Edoar- 
«u ■ Torrlcella Regia Pino 
Manzari e Mohe Cahn. 


SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Stasera alle 22.30 primi di: 

« Odissea pretesto per un Ca¬ 
baret • di Maurizio Costanzo 
novità assoluta con Carla Ma¬ 
cedoni. Paolo Villaggio, Sil¬ 
vano Spadacelno. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garincl e Giovan- 
ninì presentano Alighiero N'o- 
sciiese nello spettacolo musi¬ 
cale « I.a voce del padroni » 
nuova edizione '67-63. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Notti mule tVM t-l) no ♦ 
e riv. Baraonda di donne coti 
Lola Gracv 

PALLADIUM 

Sette pistole per Kl Gring» 
e riv. Lazio Canon» Complessi 
Beat 

VOLI ORNO tVia Volturno) 

I ponti di Toko-rl. con W. 
Hotdcn DR 4 - e riv. Vici De 
Roti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 362 153) 

Agonie 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 
AMERICA ( lei. JHb I 6 H) 

Agente 007 tl vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
ANTARES (Tel «90 947) 

Una donna sposato, con M 
Morii (VM Idi DR 44 

APPIO (Tel. 779 63») 

Faniomas contro Scodanti 
Yard. con J. Marais A 4 
ARCHIMEDE (Tee 8/5.567) 
Decket 

ARISION (TeL 353 230) 

L'amore attraverso I secoli 
(prima) 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Tl ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

ASTOR (TeL 6.220.409) 

El Dorado. con J. Wayne 

A 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 4 

Aveniino dei .irz 137) 

Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M. Uamon A 4 
BALDUINA .lei 34 1 S92) 

II sudario della mummia, con 

E Sellars DR 4 

BARBENINI (Tel 471. TU?) 

Cui de sic. con D Pleasence 
(VM H) SA 444 
BOLOGNA ( lei 426 700) 

Il lago di Satana, con Barba¬ 
ra Stcele (VM Id) G 4 
BRANCACCIO (Tei co 255) 
Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M. Damon A 4 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

CAPRANICHETTA (Tel 0/2 465) 
La uotte F fatta per rubare, 
eoo P. Leroy S 44 

COLA Ol RIENZO (Tel 150 584) 
Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M. Damon A 4 
CORSO «lei 671691) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
ODE ALLORI (Tel 273 207) 

I dominatori della prateria, 
con D. Murrav A 4 

EDEN -le» JB0 183) 

Grand Pria, con Y. Montand 
IVM 14) DR 4 

EMBASSY 

Lo straniero, con M. Ma- 
sirotanni (VM Id) DR 444 
EMPIRE (Tei 855 622) 
Assassinio al terio plano, con 
S Signore! (VM 14) G 4 
EURCINE 1 (bazza Italia. 6 - 
EUR) Tel 5 910 9861 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 
EUROPA t lei S5a/J6) 

Edipo Re. con F. C 11 U 

(VM 13) DR 444 
FIAMMA (Tei 471 100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Topkapl, con P Ustinov 

G 44 

GALLERIA (Tel 673.267) 
Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

GARDEN (Tel $82.848) 

Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M. Damon A 4 
GIARDINO (Tei 894946) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
vil SA 44 




_ Lo siglo che appaiono me- _ 

• canto al titoli dal Qlaa ® 

• corrispondono alla so- • 

• gnente classificazione per • 

• generi: • 

• A -* Avventuro** • 

• C — Cesale* • 

• DA — Disegno animate * 

g DO ms Documentarle _ 

m DB - Dramma Dee ^ 

m O — (Halle m 

• H •> Musicale § 

• S — Sentimentale • 

• SA — Satiri ce • 

• SM - Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio sai film * 

• viene espresse nel mede • 

• seguente: • 

• 44 444 ■* eccezionale ® 

• 4444 — ottime • 

8 444 ■ buone • 

§ 44 ■ discrete C 

e 4 • mediocre e 


VM 18 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
Assassinio al terzo plano, con 
S Signoret (VM 14) G 4 
IMPERIALCINE n. 2 (T 686.745) 
L'haretn. con C. Baker 

(VM 18) DR 44 
ITALIA (Tel B56.U30) 

Grand Prlx. con Y. Montami 
(VM 14) DR 4 

MADISON 

Sabato: El Dorado. con John 

Wayne A 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

I dominatori d.-lla prateria, 
con D Murray A 4 

MAJESTIC (Tei 674.908) 
L'amore scolta a Yokohama, 
con A. Xislukawa 

(VM 14) G 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

I dominatori della prateria, 

con D. Murrav A 4 

ME IRÒ DRIVE iN CI. 6 05U126) 
Grand Prlx, con Y. Montami 
(VM 14) DK 4 
METROPOLITAN (TeL 689 400) 
I/avventuriero. con A Quinn 
DR 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

II sapore della pelle, con L. 
Vournas (VM là) DR 4 

MODERNO (Tei 460.285) 

Vado ..l'ammazzo e torno, con 
G Hitton A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Il più grande colpo del secolo, 
con J Gabtn G 4 

MONDIAL ilei 834 876) 
Faniomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 
NEW YORK (Tet («0271) 
Agente 047 si vive solo due 
volle, con S. Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Vado ..l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
Concerto 

PARIS fieL 754 368) 

LTiarem. con C. Baker 

(VM 13) DR 44 
PLAZA (Tei 681.193) 

I.a calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONIANE (4Ì0 265) 
La Cina e vicina, con G. 
Mauri TVM là) SA 444 
QUIRINALE del 462.653) 
l'n nomo per tane le stagio¬ 
ni. con P Scofleld DR 444 
QUIRINETTA (Tet 670 012) 

La guerra e finita, con Yves 
Montanti (VM là) DR 444 
RAOiu CITY (Tei 464.103) 
Agente M7 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580 234) 

Vado ..l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

REX (Tei. 864.165) 

Pronto- e'è nna certa Giuliana 
per te, con M Medici S 4 
RITZ iTei 8J7 481) 

L'amore attraverso i secoli 
(prima) 

RIVOLI ITei 460 8831 
Vivere per vivere, con Y 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Il dottor Zlvago, con O. Shartf 
DR 4 

ROXY (TeL 870 504) 

Tl ho sposato per allegri», con 
M. Vitti SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671.439) 

Marat-Sade. di P, Brook 

(VM 14) DR 4+44 


SAVOIA (Tel 861 159) 

I dominatori della prateria, 
con D. Muiray A 4 

SMERALDO del. 451.581) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ad ogni costo, con J. Lefgh 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trlntignant (VM 18) S 4 
TRIOMPHE (Tei. 83 80 0003) 
Masquerade. con R. Harrison 
G 44 

VIGNA CLARA (Tel 320-359) 
Edipo re. con F. Cittì 

(VM 18) DK 444 

Seconde visioni 

AFRICA: L’allirro della vita. 

con E. Taylor I)lt 4 

AIRONE: L'Angelica avventu¬ 
riera. con M. Mercier 

(VM 14) A 4 
AI.ASKA: Johnnv Yunia. con 
M. Damon (VM 14) A 4 
ALBA: La magnifica preda. 

con M. Monroe A 4 

ALCYONE: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

ALCE: Gringo getta 11 fucile. 

con F- Sancho A 4 

ALFIERI: Carovana di fuoco. 

con J Wavne A -»4 

AMBASCIATORI : Femmine 

delle caverne, con E Rnnnv 

' 4 

AMBRA JOVINELLI : Notti 
nude (VM 11) DO 4 e rivista 
AN1ENE: Più micidiale del ma¬ 
schio. con S Koscina 

(VM 14) SA 4 
APOLLO: Parigi brucia? con 
A. Delon I)R 4 

AQl'lI.A: I.a dolce vita, con A. 

Ekborg (VM lfi) I)R 444 
ARAI.DO: I.a caduta delle 

aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
ARGO: Uccellarci uccellini, con 
con Tote» (VM 14) SA 444 
ARIEL: Camping, con N. Man¬ 
fredi C 44 

ATLANTIC: Al Capone, con R. 

Steiger DR 4 

AI'GI'STl'S: Per qualche to¬ 
polino in più DA 44 

AÈREO: Da uomo a nomo, con 
L Van Cleef A 4 

AVSONIA: La caduta delle 
aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
AVORIO: Camping, con Nino 
Manfredi C 44 

BEI-SITO: II lungo II rnrtn II 
gatto, con Franchi-Ingrassi.a 

C 4 

BOITO: Comanceros. con J 
Wayne A 44 

BRASI!.: L'uomo che uccise il 
suo carnefice, con G. Mahari® 
(VM 14) DR 4 
BRISTOL: Lo sceriffo non pa¬ 
ga Il sabato 

BROADW \Y: L* valle della 
vendetta 

CALIFORNIA : Tutti Insieme 
appassionatamente con J An¬ 
drews M 4 

CASTELLO: Uccideva a freddo 
ONESTAR: Grand Prlx. con Y. 

Montand (VM 14) DR 4 
CI.ODIO: I.a spia dal cappello 
verde, con R Vaughn A 4 
COLORADO: Uccidi o muori. 

con R. Mark A 4 

CORALLO: Un cadavere per 
Rockv. con L De Fune?» C 4 
CRISTALLO: Chi ha rubato II 
presidente? con L. De Funès 

C 4 

DF.I. VASCELLO: Il lago di 
Satana, con B Steelc 

(VM 13) G 4 
DIAMANTE: I.a dolce vita, cori 
A Ekberg (VM 1 rì» DR 444 
DIANA: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil SA 4 » 

EDELWEISS: Texas addio, con 
F Nero A 4 

ESPERIA: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A 4 

F.SPF.RO: Il sole sorgerà anco¬ 
ra, con A Gardner DR 444 
FARNESE: Alvarez Kelly, con 
W Holden A 4 

FOGLIANO: Uccellaccl uccel¬ 
lini. con Tot* 

(VM 14) SA 444 
GIULIO CESARE: Contrab¬ 
bandieri a Macao, con Tony 
Curii* .A « 

H ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD : Cotraiio per 
uccidere, con A. Dickinson 
(VM 13) G 4 

IMPERO; La magnifica preda. 

con M. Monroe A 4 

INDUNO: Grand Prlx. con Y. 

Montand (VM 14) DR 4 
JOLLY': Dolci vizi al Foro, con 
Z Mostel (VM 14) C 4 
JONIO: Berlino 1S4Ì: la caduta 
del giganti, con G. Douglas 
(VM 14) DR 4 
LA FF.NICE: Il meraviglioso 
paese, con R. Mitchum A 4 


Oggi ai FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allberi l/C 
(Via della Lungara) 

UN CHIEN ANDALOU 
e TERRE SANS PAIN 
di Luis Bunuel 
TERRA DI SPAGNA 
di Jorls Ivens ... . 

ORE 19 E 21,30 


LKI1LON: I.a regina del vichin¬ 
ghi. con Carila 

(VM 14) SM 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Tre uomini in fu¬ 
ga. con Bourvil SA 44 
N’EVADA: Requiem per un 

agente segreto, con S. Gran- 
ger (VM 14) A 4 

NIAGAHA: Quel temerari sul¬ 
le macchine volami, con A. 

Sordi A 44 

NUOVO: I.a grande fuga, con 
S. Me Queen DR 444 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Sfida infernale, con 

A. Mtirph.v DII 4 

PALLA DI UNI : Selle pistole per 

El Griugn e rivesta 
PALAZZO: I.a spia dal cappel¬ 
lo verde, con K Vaughn A 4 
PLANETARIO: Una storia mo¬ 
derna: I.Vpc regina, con M. 
Vlailv (VM IS) SA 444 
PRENÈSTE: I diabolici, con V. 

Clouzot (VM là) G 44 

PRINCIPE: I.a sposa del mare 
RENO: Mister \. con N. Clark 

A 4 

RIALTO: Colui che deve mo¬ 
rire. con J Servais DR 44 
RUBINO: Piu micidiale del 
maschio, con 5. Koscina 

(VM 14) SA 4 
SPLENDIDI I giovani leoni. 

con M Brando DR 44 

TIRRENO: Olio In fuga, con 

B. Hope C 4 

TRI ANON: I.c dolce vita, con 

A. Ekberg (VM 16) DR 444 
TUSCOLO: Fantasia DA 44 
ULISSE: La grande fuga, con 
S Me Queen DR 444 
VERB.-ANO: Mary Poppins 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Il conquistatore di 
Atlantide 

COLOSSEO: I ribelli del Kan¬ 
sas, con J. Chandler A * 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Noni calde 
d'orienie (VM 13) DO + 
DELLE RONDINI: Il mera\i- 
glinso paese, con R Milchum 

A 4 

DORIA: Anastasia, con I. Berg- 
man s 4 

ELDORADO: I legionari 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


AURORA GIACOMETTI svende 
SALOTTI noce, dorali, velluto - 
Prezzi Imbattibili!! - QUATTRO¬ 
FONTANE, 21. 


l'Alto: I.'albero della vita, con 
E Taylor Dlt 4 

FOLGORE: l.’idnlo di Acapuln» 
con K Presley S + 

NOA’OCINE: Una carabina per 
Seluit. con L. Bai'kcr A 4 

ODEON : Rifili ad Amsterdam, 
con R. Brow-ne A 4 

ORIENTE: Le sperone nero. 

con L Danieli A 4 

PRIMA PORTA: Il sudario del¬ 
la mummia, con E. Sellars 

DK 4 

PRIMAVERA: Riposo 
UEG11.I.A: L'uomo mascherato 
contro i pirati A 4 

ROMA: Città proibite 

(VM 18) DO 44 
SALA UMBERTO: Un gettone 
per II patibolo, con J.L Trm- 
tignant G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Bolide rosso. 

con T. Curtis DR 4 

BELLE ARTI: Ursus nella ter¬ 
ra di fuoco, con C Mori 

SM 4 

CINE SAVIO: Allarme del cie¬ 
lo, con B. Fresson DK 44 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Ambra Jovinclli. 
Apollo. Argo. Aquila, Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia. 
Farnese. Jolly. La Fcniee. No- 
meiitano. Nuoto Olimpia. Orio¬ 
ne, Palladìiiin. Planetario. Pla- 
7a. Prima Porla. Roma. Sala 
Umberto, Sala Piemonte. Traja- 
111» di Fiumicino. Tostalo TE \- 
Tltl: Delle Arti. Satiri. 


na. Giorgio Carni della facoltà 
di scienze. N'ora Federici di sta 
tistica, Carmelo Satnonà ilei ma 
gistero v Bruno Zovi di archi 
teltura hanno intinto a tutti 1 
colleglli, piofesson di ruolo de! 
l'inmersità d: Roma, una le! 
tela in ord.ne alla ele/ione del 
nuovo rettore. 

I)»»jx» ave! alleluiato di uvei 
amile a nome di altu 1 alleghi 
clue-tf» al [nofessoi Fin rahino 
nu dibattito sui problemi uni 
versitari e di averne ricevuto 
una ris|H>sta negativa, i cinque 
professori proseguono: * Il prm 
cip.de motivo addotto pei quo 
sto riliuto è stata la lou-tdcin 
/ione che la maggioranza de» 
protc.-isori di ruolo -aiebbe con 
traria a tale convocazione e a 
tale dibattito. Non et è stato 
precisato come tale maggiorai) 
za sia stata accertata. A nustio 
avviso un libero dibattito è ne 
eessario come pt emessa demo 
cratica affinchè il voto con: 
-.ponila a una scelta cosciente 
del programma e del nome di 
colui che dovrà esseie eletto 
Rettore •. A questa molti altri 
doventi aggiungono un'nlltn con 
siderazione in merito al conte 
mito della nspo-Ja di Feti ab. 
no. Il decano ha affet maio che 
avrebbe consultato 1 precidi d, 
Incolta, ma non si e chiesto 
come sono eletti 1 presidi di 
fatuità e come indubbiamente 
siano l'e'pie»ione -oli» di alca 
ni gruppi di professori di 1 nolo 

La lettera continua |h>i con 
una affermazione clic (limosità 
il piofondo disagio in cui ver 
sano i democratici che ojhm'.iiio 
all'interno deiriJnivcrsità. La 
mancanza dì qualsiasi a pei ta di 
scussione sia in riunioni piena 
rie del cnrjm accademico, sia nei 
consigli di facoltà, su questi ai 
conienti di cosi vitale impor 
tan/a per il futuro della nostiu 
Università, ha 1 tortati» la mag 
gioranza di noi. a ix>ehi giorni 
dall'elezioni, nellalteniativa di 
votare scheda bianca come atto 
di protesta o di avallare una 
situazione decisa alla insaputa 
della grande maggioranza dei 
colleglli e prima ancora elle 
venisse formulato un qualsiasi 
programma ». Comunque non è 
escluso che i professori demo 
oratici designino un loro can¬ 
didato 

Anche l'associazione studente 
sca Aur. doi>o 1 Goliardi autono 
mi. ha preso una ferma jmsizio- 
ne contro il metodo con cui si 
intende eleggere il nuovo rettore. 

Nel suo comunicato l'Aur ri 
vela come * privati interessi o> 
ben individuati gruppi di profes 
sori abbiano avuto il sopravven¬ 
to su ogni più elementare prin¬ 
cipio di democrazia clic preve (e 
che la scelta di un rettore a; 
venga d(»|x> la presentazione di 
un programma e un conseguente 
dibattito». In que-to clima 
baroni dell'università si accia 
gono ad eleggere il nuovo re', 
tori*. 


ANTONIETTA LANDE 
alla galleria «RUSSO» 







ROMA 


Oggi alle ore 18 sarà inaugurala, nelle sale della Galleria Russo 
in piazza di Spagna, una personale della noia pittrice romana 
Antonietta Lande. Notissima in Italia e all'estero, la Lande pre¬ 
senta una serie di opere di recente esecuzione. Si sono occupati 
di lei ponendo in evidenza i positivi risultati conseguiti i critici 
più qualificati italiani e stranieri. Molti premi sono stati attribuiti 
a questa artista, che non molto tempo fa ha conquistato gli appas¬ 
sionati d'arte francesi, attraverso un riuscito servizio televisivo 
dedicatole espressamente. (Nella foto: « Il fungo >). 


SETERIE 

LANERIE 

DRAPPERIE 

BIANCHERIA 

CONCEZIONI 

per UOMO 

« SIGNORA 



VIA C. BALBO, 39 



Ancora per pochi giorni 


É 


TRADIZIONALE LIQUIDAZIONE 

divina, stoffa* 



nv 



I giorni passano 
la scuola 
non funziona 

Tutti sappiamo che il go¬ 
verno mena sempre vanto del¬ 
le fide ma della scuola. E‘ un 
fatto però che proprio quan¬ 
do la scuola si apre, essa pale¬ 
sa a tutti qual è tl grado di 
questa strombazzata efficien¬ 
za. E’ il caso del mio paese: 
3 500 abitanti, una scuola me¬ 
dia con un carico di alunni 
che supera i 300. Mentre scri¬ 
vo siamo già al W ottobre e 
vi sono finora so le 4 profes¬ 
sori. Se tutto andrà per il 
meglio l’organico dei profes¬ 
sori occorrenti a questa scuo¬ 
la sarà al completo entra la 
prima quindicina di novem¬ 
bre. Salvo incognite: poiché 
qualche anno si è verificato 
che a Natale mancavano an¬ 
cora professori. 

Mi preme precisare che il 
preside, professore Fiore Scal¬ 
zi, è molto legato alla scuola 
e fa il suo lavoro oltre che 
con scrupolo con passione i- 
stintila e tutta la popolazio¬ 
ne se ne rende conto: ma pur¬ 
troppo non può scavalcare 
quelle che sono le competen¬ 
ze degli organi superiori 

Io mi chiedo perchè le no¬ 
mine dei professori destinati 
a insegnare in una determina¬ 
ta scuola non vengono fatte 
in piena estate e in modo ir¬ 
revocabile e definitivo per far 
sì che il primo ottobre di o- 
gin anno l'insegnamento inizi 
sul seno. 

LETTERA FIRMATA 
(Petronà - Cntnnzaro) 

Quattro ufficiali ci 
invitano a trattare 
con più continuità 
i problemi militari 

Siamo un gruppo di quat¬ 
tro ufficiali in s.p.e. di stanza 
a Napoli. Uno ài noi ha an¬ 
che risposto al rostro refe¬ 
rendum e ve lo mandiamo. 
Acquistiamo l’Unità « turno 
in una zona della citta di¬ 


versa da quella in cui abi¬ 
tiamo (siamo in una palazzi¬ 
na del demanio militare) e 
ogni giorno, o quasi ogni gior¬ 
no, la leggiamo. Occasione per 
questo nostro avvicinamento 
al vostro giornale è stata la 
campagna che avete condotto 
sulle questioni militari e sul 
Si far. 

Siamo un po’ dolenti nel 
dover constatare che ultima¬ 
mente l'Unità ha un poco ral¬ 
lentato il suo interesse su 
questi pravi problemi. Eppu¬ 
re dovete continuare, perchè 
finora non si è avuto alcun 
risultato concreto: nelle ca¬ 
serme, nei comandi, negli uf¬ 
fici militari, democrazia e Co¬ 
stituzione continuano ad es¬ 
sere parole lane. 

Come l'Unità ha scritto, chi 
non piace agli americani non 
fa carriera. Ci troviamo m 
cattive condizioni, sia per tl 
trattamento economico, sta 
per il normale stato di avan¬ 
zamento, sia per quanto ri 
guarda ogni nitro piccolo di¬ 
ritto (dull'assegnazione degli 
alloggi, ai trasferimenti c co¬ 
sì via). E voi sapete bene 
che. quanto più misera è la 
situazione economica, tanto 
piti facile è tl ricatto e l'at¬ 
tacco alle no..crc coscienze 

Voi avete a volte accennato 
alle « sei ni li militari » fi /las¬ 
siamo assiemare che non vi 
è peggiore servitù ih quella 
nostra verso gli ufficiali ame¬ 
ricani dell' AFSE. Dovunque, 
nei comandi e nei circoli, du¬ 
rante una gita o un ricevimen¬ 
to, quando sono presenti uf¬ 
ficiali americani o inglesi sui 
ino trattati come straccioni 
Negli stessi alti gradi, vi è 
un servilismo che è veramen¬ 
te indegno. 

Al ministero della linosa 
abbiamo adesso un ministro 
socialista: ma non è cambia 
to nulla, anch'egli permette, 
come a suo tempo Amlreotti. 
che la nostra preparazione sta 
fatta solo con la pro/mganda 
e gli obiettila della NATO 

Concludiamo suggerendo al¬ 
l’Unità di affrontare in modo 
permanente i problemi mili¬ 
tari. come avevate già comm 
ciato a ture. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 
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INDENNITÀ’ 

1)1 MATERNITÀ' 

E UEI-ATIVI CONTEGGI 

L'azione del Patronato INCA 
ha portato ad un altro suc¬ 
cesso nel campo dell'assisten¬ 
za alle lavoratrici, del settore 
non agricolo, in maternità. Lo 
INAM, nell’interpreture l’art. 
16 della legge 860/1950 per ri¬ 
cavare il salario medio gior¬ 
naliero soleva dividere la re¬ 
tribuzione mensile per il nu¬ 
mero dei giorni effettivamen¬ 
te lavorati, mentre una retta 
interpretazione doveva porta¬ 
re a dividerle per le ore ef¬ 
fettivamente lavorate. Il risul¬ 
tato cui si perviene accettan¬ 
do il metodo dell’INAM è di¬ 
verso e sfavorevole in tutti 1 
casi in cui le lavoratrici ab¬ 
biano lavorato per meno di 
8 ore al giorno. Dai risultati 
negativi ottenuti in alcune cau¬ 
se portate davanti alla magi¬ 
stratura dal Patronato INCA, 
l’INAM è stata spinta a muta¬ 
re avviso, e, secondo una sua 
circolare emessa il 14 agosto 
1967, 1 nuovi criteri adottati 
sarebbero i seguenti; 

a) per le lavoratrici che ef¬ 
fettuano un orario superiore a 
quello normalmente previsto 
dal contratto di lavoro, l'am¬ 
montare degli emolumenti per¬ 
cepiti dalle lavoratrici deve 
essere diviso per il numero 
dei giorni lavorati: 

b) per le lavoratrici che 
prestano un orario ridotto 
rispetto a quello stabilito nel 
contratto di lavoro gii emo¬ 
lumenti percepiti devono es¬ 
sere divisi per il numero del¬ 
le ore lavorate, moltiplicando 
il quoziente ottenuto per il 
numero delle ore previste dal 
contratto; 

c) per le lavoratrici che ef¬ 
fettuano l'orario previsto dal 
contratto di lavoro l'ammon¬ 
tare degli emolumenti perce¬ 
piti deve essere diviso per il 
numero dei giorni lavorati o 
comunque retribuiti. 

L’interpretazione data dal- 
l’INAM, se per jn verso pare 
avere una propria logica, è 
da rigettare perchè nei con¬ 
fronti delle lavoratrici che la¬ 
vorano meno di 8 ore al 
giorno comporta un danno ri¬ 
spetto al trattamento previsto 
dalla legge, secondo la quale 
la retribuzione divisa per le 
ore lavorate deve essere mol¬ 
tiplicata per 8. 

Tenuto conto della diversa 
situazione creatasi a seguito 
delle conquiste ottenute dalle 
categorie professionali, una 
interpretazione equa in argo¬ 
mento non può che essere 
quella che applichi i criteri 
contenuti nelle citate leggi, 
per cui anche se i contratti 
stabiliscono 8 ore nei primi 5 
giorni della settimana ed un 
orario ridotto nel sesto gior¬ 
no, l'orario previsto deve in¬ 
tendersi quello contrattual¬ 
mente stabilito per i primi 
5 giorni della settimana. Alle 
lavoratrici che dovessero ri¬ 
cevere un diverso trattamen¬ 
to, altra soluzione non si of¬ 
fre che quella di affidare al 
Patronato INCA (Camera del 
Lavoro) la soluzione della pra¬ 
tica nel senso cioè di far ap¬ 
plicare i criteri più Iati con¬ 
tenuti nelle leggi. 

* 

assegno di bene.me- 

RF.NZA AI PERSEGUITATI 
POLITICI ANTIFASCISTI K 
RAZZIALI (Un gruppo di an¬ 
tifascisti di Forlì) — E' re¬ 
cente la decisione presa dal¬ 
la commissione competente 
per il riconoscimento della 
qualifica di perseguitato poli¬ 
tico antifascista e razziale, se¬ 
condo la quale rassegno di 
benemerenza compete anche ai 
titolari di pensione dell'INPS 
e dei fondi speciali; ed a no¬ 
stro avviso si tratta di una 
interpretazione deipari. 4 del¬ 


la legge 11 . 261/1967 ricono- 
scitiva del danno che hanno 
ricevuto i cittadini italiani 
dalla persecuzione fascista e 
di un sia pur modesto risar¬ 
cimento. A tutti i perseguita¬ 
ti che abbiano solo la pen¬ 
sione dell'INPS compete quin¬ 
di una seconda pensione a 
carico del bilancio dello Sta¬ 
to, il cui valore deve essere 
pari alle 15.G00 o alle 19 500 
lire mensili, rispettivamente 
per coloro che abbiano più o 
meno di 65 anni. 

FIGLI DI PENSIONATI ED 
ASSISTENZA DI MAI .ATTI A 
(G. Favarella - Pallina) — 
Una delle lacune che esistono 
nel nostro sistema di assistei) 
za di malattia è rappresenta¬ 
ta dal differente trattamento 
fatto ai figli dei lavoratori 
ed a quelli dei pensionati. A 
questi ultimi la legge non ha 
esteso il diritto all'assistenza 
di malattia oltre i 18 anni nel 
caso siano studenti delle scuo¬ 
le medie o dell'Università. I- 
niziative sono state prese an¬ 
che in sede parlamentare ma 
senza ottenere l'accettazione 
della maggioranza governativa. 

CONTRIBUZIONE OBBLI¬ 
GATORIA E FIGURATIVA 
(R. Valenti . Trieste) — La 
legge ha introdotto un tipo 
di contribuzione che si rhia- 
ma figurativa perchè non è 
a carico dei lavoratori; in 
un primo tempo era a cari 
co del bilancio deilo Stato ed 
ora è stata posta a carico 
del fondo adeguamento pon 
sioni. La contribuzione funi 
rat iva, per il fatto che Mene 
riconosciuta nei periodi m 
cui non c’è retribuzione fdu 
rante la malattia. la mater¬ 
nità. la disoccupazione ed il 
servizio militare, non viene 
considerata producente gli 
stessi effetti della cnntribu 
zione obbligatoria, come nel 
caso della pensione rii anzia¬ 
nità. Abbiamo più volte sot¬ 
tolineato il carattere iniquo 
della esclusione di tutti 1 com¬ 
battenti ai fini dell’ottenimen¬ 
to di tale pensione e ri au¬ 
guriamo che. sia pure in ri¬ 
tardo. intervenga un provve¬ 
dimento riparatone». 

SMARRIMENTO TESSERA 
ASSICURATIVA (fi. Baroni - 
Bologna) — Il ricupero del 
contributi contenuti in una te»- 
sera smarrita può avvenire se 
detta tessera» portava marche 
previdenziali relative all’ulti¬ 
mo quinquennio, e cioè rife- 
rentesi al 1962-1957. Prima di 
iniziare i versamenti volonta¬ 
ri è bene che tu faccia con¬ 
trollare il valore della con¬ 
tribuzione obbligatoria e di 
quella figurativa (per malat¬ 
tia. disoccxipazione. ecc ). per 
poi decidere se non ti conven¬ 
ga versare appunto un anno 
di contributi volontari per ri¬ 
chiedere la pensione d'inva 
Udita. Il Patronato INCA può 
aiutarti in questa ricerca. 

PERSEGUITATI E LICEN¬ 
ZIATI PER ATTIVITÀ’ ANTI¬ 
FASCISTA (V. Maturano • 
Lecce) — Anche a tc dobbia¬ 
mo chiarire che mentre ni 
perseguitati poìitici antifasci¬ 
sti e razziali (la cui qualifica 
viene riconosciuta solo se ab¬ 
biano sofferto il carcere, il 
confino di polizia, l’espatrio, 
la sorveglianza e Fammon: 
zione di polizia), la legge at¬ 
tribuisce il diritto a precise 
provvidenze, nulla di nuovo 
v’è a favore dei lavoratori 
che siano stati licenziati per 
attività antifascista. Per que¬ 
sti infatti non sono stati ria¬ 
perti i termini per avanza¬ 
re la domanda volta ad otte 
nere la ricostituzione della 
carriera; ed in particolare per 
i postelegrafonici tale termine 
ultimo era il 224-1948. 

Renato Buschi 
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Palermo: a colloquio con un gruppo di 
giovani costretti a interrompere gli studi 



Una importante proposta di scambio da parte dell’URSS 

Con le macchine sovietiche potremo 
superare il «divario tecnologico»? 

Come sottrarre l'Italia all'egemonia degli Stati Uniti nella ricerca scientifica e tecnica - Che cos'è il 
LICENSINTORG - Nuovi macchinari per il settore metallurgico e quello chimico -1 progressi nell'elettronica 


Cosimo D.G.: dal banco della scuola Paolo Filingeri: da studente a suona- Baldassare Giulivo: Gui non gli augura 
al bancone del bar tore di clarino buona scuola 

Quelli che non possono 
ritornare a scuola 

Cosimo D.G. (14 anni, barista): « Facevo la quarta elementare quando sono dovuto andare a lavora¬ 
re. Mi danno quattromila lire la settimana, con le mance arrivo a ventimila al mese. Non sono con¬ 
tento » - Paolo Filingeri (21 anni, barbiere e suonatore): « A che cosa poteva servirmi un pezzo di 
carta?» - Baldassare Giulivo (22 anni, commesso): «Studiavo, ed ero bravo, poi si ammalò mio padre» 


PALERMO, ottobre 

« La scuola vi attende, 
entrate! », disse il maestro 
badando a compitar bene 
le parole. Poi, sempre sil¬ 
labando, aggiunse enfatica¬ 
mente: « Non pensate di 
essere attesi? ». I bambini 
della seconda elementare 
scrissero ubbidienti. 

Era il primo compito 
dell’anno e un padre vol¬ 
le dare una scorsa al qua¬ 
derno ancora nuovo del 
figlio. « Bella ospitalità — 
' gridò infuriato (la storia 
è vera, ve lo garantisco) —: 
un edifìcio scolastico peri¬ 
colante, quattro turni e sol¬ 
tanto un’ora e mezza di 
lezione al giorno! ». 

Sfruttato 
fino all'osso 

Cosimo D.G. neppure di 
questo genere di « ospita¬ 
lità » sa che farsene: lui 
è tra quelli che a scuola 
non ci tornano, non pos¬ 
sono tornarci. Mentre * in¬ 
fatti i suoi compagni stu¬ 
diano (date le condizioni 
della scuola a Palermo si 
fa per dire, naturalmente), 
Coointo sale e scende die¬ 
cine di piani di scale con 
il vassoio pieno di roba, 
s’affanna dietro al banco¬ 
ne, si prende le urla del 
padrone, guarda di sottec¬ 
chi il cliente sperando in 
una mancia («anche cin¬ 
que lire soltanto; cinque 
qua e cinque là accanzo 
sempre piccioli »): fa il « ra¬ 
gazzo » in un bar della 
Palermo bene, sfruttato ‘5 
no all’osso come tanti al¬ 
tri suoi coetanei 

« Mio padre — dice con 
un fil di voce, timidissi¬ 
mo, scongiurandomi di non 
mettere che l’iniziale del 
suo cogno* \ per timore 
d’una denunzia per l’eva¬ 
sione dell’obbligo scolasti¬ 
co — fa il muratore, quan¬ 
do capita e capita di rado. 
Siamo cinque fratelli, io 
sono il maggiore e un 
giorno la mamma mi ha 
detto che era venuto il mo¬ 
mento che anch’io portas¬ 
si soldi a casa. Cosi ho 
smesso quattro anni fa di 
andare a scuola, facevo la 
quarta elementare, e so 
no andato a lavorare Mi 
danne quattromila lire lv 
settimana, con le mance 
arrivo a \ : mila al me- 
I miei enit 'i 
contenti ». 

Lui un po’ meno: ha ap¬ 
pena compiuto quattordi¬ 
ci anni, se le cose fossfr 
ro andate per un altro 
verso a quest’ora avrebbe 
la licenza media. Non la 
avrà mai, invece. 

« Ma a che serve un pez¬ 
zo di carta, con l’attuale 
sistema? » commenta scet¬ 
tico Paolo Filingen, 21 an 
ni, al quale riferisco la 
storia di Cosimo D. G. 

Anche Paolo — che vive 
e « lavora » a Trapani — 
ha interrotto gli studi, ma 
per sua libera scelta « I 
miei volevano che conti¬ 
nuassi, ma a che prò? Sen 
ti: frequentavo il secondo 
anno dell’istituto profes¬ 
sionale per il commercio; 


alla fine mi avrebbero da¬ 
to soltanto un attestato. 
Con tutta la gente con 
tanto di laurea o di diplo¬ 
ma che non riesce a tro 
vare un lavoro, che me ne 
sarei fatto di un bel fo 
glio con su scritto se ero 
stato più o meno bravo? 
E questa me la chiami una 
scuola che mi rende par¬ 
te attiva della società? ». 
No, non la chiamo. 

« Ecco perchè mi sono 
messo a fare quel che ca¬ 
pitava: il barbiere, per 
esempio; e anche il suona¬ 
tore di clarino, sì suono 
il piffero dietro a quelli 
delle confraternite. Ma le 
cose vanno male: non tut¬ 
ti i giorni ci sono proces¬ 
sioni, e non sempre in una 
sala da barba serve un 
aiuto. Non ho nessuna prò 
spettiva, spero di trovare 
un impiego, ma so che non 
è facile ». Lo so, ed evito 
di dirgli ‘ che a Palermo, 
tra i vigili urbani, c’è più 
d’un superlaureato, e che 
uno della sparuta schiera 
dei «110 e lode» ha ab¬ 
bandonato la speranza di 
un impiego consono ai suoi 
studi e, facendo di neces¬ 
sità virtù, esercita il me¬ 
stiere di barman e prepa- 
para coktails. 

E allora? « Allora — 
conclude Paolo con un a- 
maro sorriso — gioco ogni 
sabato sera 150 lire al to¬ 
tocalcio, aspetto e spero». 

Baldassare Giulivo, 22 
anni, la speranza invece 
l’ha perduta. Lui a scuola 
ci sarebbe continuato ad 
andare, come Giovanni C.. 
ed era certo di farcela, 
sicuro di sfondare. Era 
uno dei più bravi, al suo 
istituto, e prese un’ottima 
licenza di avviamento, mal¬ 
grado che già da quando 
aveva dieci anni vendesse 
t giornali all’edicola della 
stazione ferroviaria nelle 
ore libere dalla scuola e 
fosse costretto a studiare 
di notte. 

La famiglia 
sulle spalle 

« Non guadagnavo molto 
così — racconta — ma con 
questo sistema contavo di 
ultimare gli studi: avevo 
sempre ottimi voti... Poi, 
purtroppo, s’è ammalato 
mio padre — faceva il cal¬ 
zolaio — e mi son ritro 
vato, io che sono il più 
grande dei suoi figli, con 
tutta la famiglia sulle spal¬ 
le. Non potevo più pensa¬ 
re a continuare gli studi, 
ora serviva un lavoro qua¬ 
lunque che mi consentisse 
di portare il pane a casa ». 

E il pane, Baldassare, a 
casa lo porta, ma molto 
poco. « Ho fatto infiniti 
mestieri — spiega avvilito, 
quasi parlando a sè stesso; 
ora faccio il commesso in 
un negozio di scarpe... così 
non può continuare, me ne 
rendo conto... ma per tro¬ 
vare un buon posto ci vo 
gliono le raccomandazioni, 
le spinte, gli aiuti interessa¬ 
ti, sennò non si va avanti, 
almeno da”' nostre partì... 
e pensare che molti miei 
i compagni, mi creda, delle 


vere teste di legno che pas¬ 
savano solo con le racco 
inandazioni o con la busta¬ 
rella. stanno tanto meglio 
di me. Grazie, ma hanno 
fatto gli schiavi a questo o 
a quel candidato democri 
stiano che quando è stato 
eletto ha premiato i suoi 
galoppini! ». 

Baldassare ora si accalo¬ 
ra: « Perchè non estendo¬ 
no il presalario anche agli 
studenti delle scuole me¬ 
die? Perchè non ho potu¬ 
to studiare? Perchè tanti 
altri sono nella mia stes 
sa condizione? Perchè le 
cose vanno cosi male nella 
organizzazione scolastica? 
Ma poi sarà colpa soltan 


to della scuola? E la so¬ 
cietà, quella società del 
"benessere” di cui parla¬ 
no tanto gli uomini di go¬ 
verno, cosa ha fatto per 
me e per gli altri che so 
no costretti a condividere 
la mia stessa sorte? ». Ma 
il calore con cui Baldassa¬ 
re Giulivo pone i suoi in¬ 
terrogativi si trasforma ad 
un tratto in rabbia bell’e 
buona: mentre parliamo, 
dal televisore s’affaccia ot¬ 
timista il ministro della 
Pubblica Istruzione Gui. Fa 
il fervorino agli studenti. 
E augura loro buona 
scuola. 

Giorgio Frasca Polara 


In un articolo comparso su 
queste stesse pagine qualche 
tempo fa in occasione del Sa¬ 
lone di Torino, abbiamo mes 
so in rilievo, come uno degli 
elementi pili ricchi di prò 
spettive, l’« apertura » sovieti¬ 
ca verso l'Italia e verso tutti 
i paesi della cosiddetta « Eu¬ 
ropa occidentale », per la ces¬ 
sione non solo di prodotti in¬ 
dustriali altamente specializ¬ 
zati, ma di brevetti, licenze di 
fabbricazione, assistenza tec¬ 
nica, e per la cessione di interi 
impianti di nuovo tipo per 
produzioni diverse da realiz¬ 
zarsi con tecnologie del tutto 
nuove. 

L’argomento merita un ulte¬ 
riore esame, in quanto costi¬ 
tuisce un « fntto nuovo » sul 
piano tecnico, economico, e, 
seppure indirettamente, politi¬ 
co. capace di modificare, en¬ 
tro alcuni anni, una « situa¬ 
zione » della quale si parla già 
da tempo, ma sempre lungo 
una sola linea. 

Il termine « divario tecnoio 
gico » è stato coniato anni fa 
per evidenziare il differente li¬ 
vello esistente negli Stati Uni¬ 
ti d'America e nei paesi della 
cosiddetta Europa Occidenta¬ 
le, frutto di una politica di 
forti investimenti nella ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica, tn 
atto negli USA già da anni, cui 
ha fatto riscontro una politi¬ 
ca del tutto differente in par¬ 
ticolare nel nostro Paese. Tale 
situazione è espressa chiara¬ 
mente da quei 60 miliardi al¬ 
l’anno (oggi forse saliti a ci¬ 
fre superiori) denunciati tem¬ 
po fa come « pagamento » ef¬ 
fettuato daintalia a paesi 
stranieri (in prevalenza agli 
USA) per poter fruire di bre¬ 
vetti, licenze e per ottenere la 
necessaria assistenza tecnica. 

Economisti e tecnici si occu¬ 
pano ormai da tempo del pro¬ 
blema, e parlano sempre più 
spesso della necessità di ridur¬ 
re tale divario tecnologico, 
modernizzando impianti ed at¬ 
trezzature, migliorando il li 
vello qualitativo e quantitativo 
degli specialisti « europei », ed 
aumentando gli investimenti 
nella ricerca e nella scuola. 
I mezzi suggeriti per diminui¬ 
re tale distacco, non appaio 
no però bene inquadrati e 
chiari: come si giungerà a 
breve scadenza ad accrescere 
fortemente gli investimenti 
nella ricerca, a moltiplicare i 
laboratori? Per quale via si riu 
scirà ad indurre le industrie 
a compiere un lavoro avanza¬ 
to, indubbiamente costoso e 
capace di dare 1 suoi rrutti 
soltanto dopo vari anni? Su 
molti giornali che si sono oc¬ 
cupati della questione, si fa 
riferimento ad un atteggia¬ 


mento americano tale da favo 
rire la riduzione del divano 
tecnologico mediante una se¬ 
rie di « aiuti » non ben defini¬ 
ti, (assistenza tecnica a con¬ 
dizioni particolari, addestra 
mento gratuito di nostri tec¬ 
nici? Cessione di licenze a con 
dizioni più favorevoli di quel 
le attuali?). Purtroppo, la reul¬ 
ta dei fatti sembra indicare 
un atteggiamento del tutto 
contrario: l’azione americana 
continua ad essere la stessa: 
tende cioè ad ottenere una to 
tale egemonia, quasi un mo 
nopoho della ricerca scientifi¬ 
ca, e, palesemente in certi ca¬ 
si, velatamente in altri, riven 
dica la posizione di deposita¬ 
ria di tutta la ricerca tecnica 
e scientifica, dichiarandosi ca¬ 
pace di effettuarla con spese 
inferiori a chiunque altro. In¬ 
numerevoli sono gli scritti e le 
dichiarazioni da parte ameri¬ 
cana in cui si suggerisce e si 
caldeggia l’abbandono di inte¬ 
ri settori della ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica in Europa 
per lasciarli proseguire in for¬ 
ma piii « economica » solamen 
te negli Stati Uniti, che, do¬ 
vrebbe assumere il ruolo di 
« ricercatore universale » per 
conto di tutti gli altri paesi. 

In questo clima, in questa 
situazione, l’apertura sovieti¬ 
ca costituisce evidentemente 
un fatto nuovo di grande ri¬ 
lievo. 

A questo si aggiunge la que¬ 
stione dei pagamenti: come 
tutti sanno, la bilancia dei pa¬ 
gamenti verso l’America è pe¬ 
rennemente in crisi, in quan¬ 
to l'economia USA tende a 
vendere merci, licenze, assi¬ 
stenza tecnica, ma assai dif¬ 
ficilmente è disposta ad ac¬ 
quistare sul nostro mercato; 
l’Italia, basta guardare a qual 
siasi statistica ufficiale, im¬ 
porta dagli USA assai pii» di 
quanto non vi esporti, con le 
conseguenze che ben si cono¬ 
scono. 

Con l’URSS la situazione è 
Invece ben diversa: l’Unione 
Sovietica acquista in Italia 
prodotti e macchinari per la 
industria chimica, specie per 
quanto concerne le materie 
plastiche, impianti automobi¬ 
listici e tessili, macchine per 
confezioni, per industria ali 
mentare, tubi in acciaio ed 
altri laminati, scarpe, vestiti, e 
cento altri prodotti, e forni¬ 
sce al nostro paese legname, 
petrolio greggio, acciaio in lin¬ 
gotti, ghisa, carbone, grano 
duro, semi oleosi, minerali di 
versi, prodotti di base per la 
industria chimica e farmaceu¬ 
tica. Da qualche anno, la gam¬ 
ma delle nostre importazioni 
dall’URSS si è arricchita di al 
tre voci: strumenti ottici, elet- 
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Bronzina sovietica trattata con resina, da lubrificare con acqua 


trici ed elettronici, attrezzatu¬ 
re per le perforazioni petro¬ 
lifere, macchinario pesante 
per lavori civili, strumenti di 
precisione ed attrezzature spe 
ciati per laboratori di ricerca 
nel campo della fisica e della 
chimica, prodotti dell’elettro 
nica micro-miniaturizzata, mi¬ 
croscopi ottici ed elettronici, 
laser industriali ed altro an¬ 
cora. 

L’Unione Sovietica, che ha 
manifestato in innumerevoli 
occasioni di desiderare un’in¬ 
tensificazione degli scambi 
con l'Italia (e con altri paesi 
europei), aggiunge oggi, a que 
ste « merci di esportazione » 
la tecnologia e l’assistenza tec¬ 
nica, oltre che un valido con 
tributo al miglioramento del 
livello della nostra tecnologia 
che si svolge attraverso le ini¬ 
ziative italo-sovietiche ad alto 
livello in atto da qualche tem¬ 
po ormai con intensità cre¬ 
scente. 

Questa premessa, forse un 
po’ lunga, appare però neces 
sarta per valutare nella sua 
giusta luce l’apertura che la 
URSS ha avviato attraverso il 
nuovo ente, il LICENSIN- 
TORG. e la prima « serie » di 
tecnologie nuove che tale en¬ 
te offre anche al nostro paese 
in cambio di un maggior 
quantitativo di prodotti indu¬ 
striali italiani. 

Cominciamo dalla siderur¬ 
gia, settore dell’industria ita¬ 
liana in forte sviluppo: gli 
impianti di recente messi in 
funzione, specie i laminatoi, 
sono di costruzione estera, m 
prevalenza americana; la par 
tecipazione deH'industria ita 
liana alla realizzazione di 
questi grandiosi complessi, lo 


ultimo del quali b quello di 
Taranto, è stata del tutto 
marginale. L’URSS. che vanta 
una industria siderurgica a li¬ 
vello mondiale, offre non solo 
impianti completi, ma disegni 
licenze ed assistenza perchè 
la nostra industria costrui¬ 
sca essa stessa, totalmente o 
parzialmente, i nuovi impian¬ 
ti. Tale apertura si estende 
alla metallurgia dei metalli 
non ferrosi, di cui ì forni ri¬ 
scaldati all’interno median¬ 
te attrito provocato da vento 
le velocissime, non sono che 
un aspetto particolare. 

Il LICENSINTORG oflre poi 
una gamma completa di li¬ 
cenze per la lavorazione di 
pezzi metallici con nuovi cri 
teri. Anche qui, un esempio 
varrà meglio di una lunga 
elencazione a caratterizzare 
la situazione. L’URSS produce 
candele d’automobile, raccor 
di per tuberia e numerosissi¬ 
mi pezzi metallici di piccole 
e medie dimensioni ricavan¬ 
doli da lamiera anziché da 
barra piena II corpo esterno 
delle candele d’automobile 
viene comunemente ricavato 
per tornitura da barra esago 
naie d’acciaio, mediante torni 
automatici, con una sene di 
lavorazioni che riducono in 
truciolo circa il 70 per cento 
del materiale di partenza. Si 
ha un grande spreco di ac¬ 
ciaio, e la lavorazione risulta 
piuttosto laboriosa, impegnan¬ 
do per di piti macchine ab¬ 
bastanza complesse. Ed ecco 
il nuovo processo: dalla lamie¬ 
ra si ricava per tranciatura 
un dischetto, che viene tra¬ 
sformato in un bicchierino 
per stampaggio; il bicchieri 
no viene poi privato del fon- 


Mostra di Renato Guttuso al centro d'arte «La barcaccia» di Montecatini 

UN PITTORE DELLA REALTÀ E 
LA CONCRETEZZA DELLA VITA 


Presentando la mostra di 
Renato Guttuso al centro 
d’arte « La barcaccia » di 
Montecatini — una tren¬ 
tina di « pezzi » datati fra 
il 1959 c il 1967 e fra i qua 
lì hanno grande spicco al¬ 
cuni dipinti con concretez¬ 
za nuova e innovatrice ne¬ 
gli ultimi tre inni — For¬ 
tunato Bellozzi mette vi 
cini . quasi si emulassero 
generosamente fianco a 
fianco gettando sg.-Mrdi ap- 
passionati sulla realtà dal¬ 
l'onesto punto di vista del 
verismo, il pit'oie e Gìo 
vanni Verga. 

Non vogliamo tno'iere 
nulla alla Sicilia, alia suo 
natura e al suo mondo 
proletario, e tantomeno al 
Verga e alla di ini mtluen 
za sulle esperienze con 
temporanee dei realisti ita 
liani, particolarmente ne 
gli anni dell'esperienza in 
sostanza amngiordistica 
del neorealismo, f erò. sen 
za che si possano strappa 
re dal cuore e dalla men 
te di un pittore ie sue ra 
dici m una terra ri una 
natura e nel mondo stes 
so dell'infanzia, il senso 
artistico dell'opera di Gut¬ 
tuso non c'è dubbio che 
stia, fra l'altro, proprio 
nel superamento di Verga 
e del verismo, nella proie¬ 
zione del fare artistico in 
una dimensione internazio¬ 
nale e internazionalista 
(che è anche la dimensione 
non folclorica che il mondo 
proletario s’è presa da sè e 
senza il permesso m nes¬ 
suno). 

Insomma noi l.iscerem- 
mo rispettosamente cade¬ 
re il confronto con Verga 
per aprire in altre dirr -irto 
zioni, anche letterarie se 
si vuole, nordamericane ad 
esempio: la personalità di 
pittore della realtà di Gut¬ 
tuso, oggi è ben chiaro, è 
così complessa e poliedri¬ 
ca che un’interpretazione 
sola sembra non esaurirla 
e lascia a noi cronisti la 




IV 


-, TZi-l 


' ^ , i 


kr 


V. "• - 


il ì y 


iwi 




f* » ♦ 


Renato Guttuso: < Donna che beve » (1964) 


libertà, o anche la sciatte¬ 
ria, di sbizzarrirci. 
Vorremmo stare il con¬ 
creto, pure nella frena di 
una cronaca d'arte, anche 
perchè la pittura più re¬ 
cente di Guttuso è j?i {in¬ 
vocante invito alla concre 
tezza della vita. Degli uo 
mini e delle cose l) r o E 
insistiamo a sottolineare 
che oggi la pittura di Gut¬ 
tuso non ha nulla a che 
vedere con immagini lette¬ 
rarie, tantomeno retrospet¬ 
tive: è una pittura, di rac¬ 
conto anche, nella quale 
la cultura, nelle sue com¬ 
ponenti contemporanee, 
non ha accumulato veli e 


mediazioni fra V occhio- 
mente del pittore e la real¬ 
tà, ma ha maturato un di¬ 
verso punto di vista pla¬ 
stico, vero e proprio sal¬ 
to di qualità realista, che 
consente la figurazione di 
immagini estremamente 
concrete, vorremmo dire 
settariamente concrete. Sa 
remo certamente fraintesi 
ma ci sembra giusto dire 
che, nell'intimo, oggi Gut¬ 
tuso sviluppa Picasso più 
e meglio di quanto fece 
nel pure aureo momento 
neocubista. E lo sviluppa 
con un’immersione nella 
vita quotidiana che è cosa 
nuova rispetto a Picasso, 


ed è cosa che non manie¬ 
risticamente ha tenuto con¬ 
to di due momenti del fa¬ 
re plastico d’oggi: quello 
« informale » e quello «pop». 
Certo qui non vedrete opere 
« informali » o «pop»: chi 
ha occhi per vedere potrà 
però capire che soprattut¬ 
to il pittore è stato sen¬ 
sibile alla pressione del¬ 
la vita che sentiva esserci 
dietro quei due momenti. 
Potremmo esemplificare i 
due poli di questa sensi¬ 
bilità con « Uomo che leg¬ 
ge il gloriale » (1962), « Por¬ 
tacenere e giornale» (1962), 
quello « informale» e con 
« Donna che beve » (1964), 


«Donna nel bagno» (1967), 
anche nella versione gran¬ 
de in bianco e nero, e «Car¬ 
ciofi romaneschi» (1967), 
quello « pop ». 

E’ affascinante, un po’ 
come nella scultura di 
Manzù, che la complessi¬ 
tà e il travaglio culturale 
approdino a immagini di 
una certezza concreta di 
vita la quale, però, ha il 
potere di comunicare an¬ 
che il senso del costo tut¬ 
to attuale, net giorni tragi¬ 
ci che viviamo (o non vi¬ 
viamo), di quei frammen¬ 
ti di realtà che costrutti¬ 
vamente si riesce a strap 
pare al caos assassino e 
disgregatore della vita 
borghese, del mondo capi¬ 
talista. 

Alcuni dei quadri qui 
esposti, in quanto «puri » 
raggiungimenti plustici rea¬ 
listi (ma le opere più im¬ 
portanti sono quelle della 
ricca serie « autobiogra¬ 
fica » dipinte nel 1966-67), 
ci sembrano conquistare 
quella verità che Guttuso 
persegui programmatica 
mente, m senso ideologi 
co, ai tempi del « Mangia¬ 
tore di spaghetti », dei 
«tetti» e delle «nature 
morte » coi pomodori ros¬ 
si. Ora è anche la cultura 
plastica a potenziare la 
concretezza del dipingere 
e del quadro: ad esempio, 
nella « natura morta » coi 
carciofi. neU’altra coi tu¬ 
betti e barattoli e in quella 
della pannocchia, la chia¬ 
rezza naturale forse cela 
un pensiero su Magritle e, 
ancor più, sul De Chirico 
degli anni d’oro (quando 
gli oggetti degli interni 
metafisici costituivano un 
eccezionale « pendent » agli 
oggetti cubisti di Picasso). 

Potremmo aggiungere che 
l «pop» nordamericani si 
fermerebbero a guardare 
gli oggetti « europei » di 
Guttuso, la sua « donna che 
beve » del ’64: penso a Jim 
Dine e . Oldenburg (che 


Guttuso ha saputo vaglia 
re) e anche a Lichtenstein. 
E ancora, guardate il qua¬ 
dro c il bianco e nero 
della « Donna nel bagno » 
che sembra così limpida¬ 
mente « michelangiolesca »: 
la concretezza e la natura¬ 
lezza della immagine è pos 
sibile che tenga conto del¬ 
la pressione della vita che 
sta dietro certe ardite scul 
ture recenti (fantastica 
mente arcaiche e avveniri¬ 
stiche) del francese lpou- 
stèguy. Ci perdoni il let¬ 
tore, il visitatore della mo 
sira anche, se alla fine gli 
abbiamo un po’ velato lo 
sguardo con pedanti anno 
fazioni: ma valeva met¬ 
terlo sull’avviso che Ver¬ 
ga e il suo verismo quel 
che hanno potuto dare lo 
hanno dato. E che Guttu- 
so « naviga » in acque un 
po’ lontane dalla Sicilia; 
che la Sicilia poi è qual¬ 
cosa di diverso e di me¬ 
glio che un protettorato 
letterario di Giovanni Ver¬ 
ga. Comunque le parole 
dei cronisti d’arte passano 
e i quadri restano. Letta 
! re e visitatore dunque sca 
! vaichino anche le parole 
I nostre e non perdano l’in- 
I vito che viene dai quadri 
di Guttuso a riconsiderare 
la vita sempre daccapo. E’ 
un modo efficace di rida 
re ossigeno ai pensieri. Ma 
gari anche di tornare a ri¬ 
flettere sui compili — possi 
bilitù e limiti — della pittu¬ 
ra. Tra la realtà della vita e 
la sua funzionalità dei pen¬ 
sieri c’è più d’un legame, 
ci sembra che « dicano » 
queste pitture memorabili 
che amiamo definire vere: 
è una distinzione di co¬ 
modo, s'intende, ma direm¬ 
mo vero per Caravaggio e 
bello per Raffaello. Vero 
anche per Picasso: cosi che 
ci riesce più facile dire 
naturali, veri e concreti, 
i suoi «mostri». 

Dario Micacchi 


do, tildi a metà del suo svi¬ 
luppo viene nuovamente pres¬ 
sato per ricavare l’esagono e- 
sterno necessario per avvitare 
la candelu al suo posto; il 
pezzo viene quindi calibrato, 
sempre per stampaggio, viene 
filettato per rullatura, go 
dronato e controllato, dopo 
di che è pronto per essere usa¬ 
to per ottenere una candela 
completa. Il processo richie 
de una serie di presse mecca¬ 
niche di tipo convenzionale, 
non molto costose, e una se 
rie di stampi di particolare 
concezione (qui sta il segreto 
del processo) ma non per 
questo particolarmente costo 
si l.o strido di materiale ri 
sulta assai ridotto ed il prò 
cesso, del tutto automatico, è 
rapidissimo, tanto da risulta 
re vane volte pui economico 
dei processi convenzionali 

Il tema della micro miniati! 
nzzazione nel campo dell’elet 
tronica è stato trattato l’anno 
scorso, quando l’URSS sorpre 
se ì tecnici italiani presentan 
do macchinari per la prortuzio 
ne di circuiti formato franco 
bollo, di componenti (fransi 
stor, bobine, condensatori, re 
sistenze) formalo capocchia di 
fiammifero o addirittura ca 
pocclna di spillo. L’URSS offre 
i macchinari, le licenze e l’as 
sistenza tecnica per intrapren 
dere una produzione di serie 
in questo campo, capace di 
apportare una nota del tutti! 
nuova nell’eiettronica di serie 
(radio, TV) nel l'elettronica 
professionale (telefonia auto 
matioa. automatismi indù 
striali, radio TV professimi» 
le) e nel campo dei calcola 
tori elettronici (microcircuiti, 
micro elementi della memo 
ria). I campioni di Ilio pre 
sentati a Torino, del diametro 
di un millesimo di millimetro 
e isolati in vetro, non sono 
per l'appunto nitro che cam 
pioni: il LICENSINTORG of 
fre le macchine per farli, le 
macchine per utilizzarli per 
costruire con essi avvolgunenn 
e bobine, micrmtrasformaton 
in alta frequenza e lineo re 
siston, componenti tipici del 
l’elettronica miniaturizzata. 

L’mdu.stria ottica italiana 
sia per quanto concerne ap 
parecchi destinati al pubblico 
< macchine fotografiche, cine 
prese, proiettori, binocoli) sia 
nel campo professionale (mi 
oroscopi per biologia ed indù 
striali, apparecchi ottici di 
ogni tipo per laboratori) non 
e oggi mollo sviluppata; per 
rendersene conto basta vede 
re la posizione che hanno sul 
nostro mercato l'ottica tede 
sca ed in certi campi quella 
giapponese. L'URSS offre, ol¬ 
tre che prodotti completi. Il 
cenze di fabbricazione prati 
camente in ogni settore della 
industria ottica, dalla lavora¬ 
zione delle lenti fino alla co 
struzione dei microscopi elet¬ 
tronici e laser, apparecchi 
questi « a cavallo » tra ottica 
e elettronica. 

Già alcune industrie Italia 
ne hanno cominciato ad ufi 
lizzare disegni e licenze so 
vietiche (oltre che francesi e 
britanniche) nel campo della 
edilizia prefabbricata di edifi¬ 
ci civili I risultati sono fin 
d'ora incoraggianti: disegni 
sovietici ed i metodi di co 
stni7ione degli elementi e di 
montaggio degli edifici, fruì 
io di un’esperienza più che de¬ 
cennale. apoaiono perfetta¬ 
mente economici e funzionali 
oltre che flessibili, tali da per¬ 
mettere cioè la costruzione, 
con la medesima serie di eie 
menti, di edifici assai diversi 
tra loro come dimensioni, for¬ 
ma e destinazione 

Nei nostri ospedali, dopo le 
visite-scambio effettuate con 
i colleghi sovietici negli anni 
scorsi,_ numerosi specialisti 
italiani usano apparecchi e fer¬ 
ri di concezione sovietica, co¬ 
me ad esempio la strumenta¬ 
zione per la sutura delle arte 
ne ed i ferri per chinirgia 
urologica Sono oggi disponibi¬ 
li a* licenze per tutta la stni- 
mentazione medico - chirurgi¬ 
ca di sala operatona. 

La sola lista dei terreni ove 
è pronto ad operare il LICEN- 
SINTORG è di per sè molto 
lunga, e per ogni « voce » so¬ 
no disponibili decine e decine 
di licenze, che riguardano, ol¬ 
tre a quanto citato sopra, 
macchine utensili ed agricole, 
trasporti industriali e minera¬ 
ri. automazione applicata, sal¬ 
datura con processi speciali, 
mdustna farmaceutica, appli¬ 
cazione di radioisotopi, ed al¬ 
tre voci ancora che sarebbe 
troppo lungo solamente elen¬ 
care. Un quadro, comunque, 
cosi ampio e così ricco di pos- 
sib't'ità, da poter mutare nel 
giro di pochi anni una situa¬ 
zione che molti credevano cri¬ 
stallizzata e polarizzata cori 
direzione unica verso Tufikw 
centro d’oltre Atlantico. 

Paolo Satai 
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Ancona 


Solidarietà con 
Antonioni 

Forte presa di posizione dei circoli culturali 
cittadini contro il sequestro di «Blow-up» 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 18. 

Sul sequestro del film di 
Michelangelo Antonioni, Blow 
up i con.sipli direftiui dei cir¬ 
coli culturali anconetani « Ci¬ 
neclub La Moviola ». « Cultu¬ 
ra moderna ». « Resistenza », 
c Galleria d’arte » — che 

esprimono le mangiari cor¬ 
renti culturali anconetane — 
hanno preso congiuntamente 
posizione contro il provvedi 
mento del magistrato e hanno 
espresso al regista del film 
Michelangelo Antonioni la lo¬ 
ro piena solidarietà. Ciò viene 
affermato in un ordine del 
giorno ove, fra l’altro, i quat¬ 
tro circoli culturali rivendi¬ 
cano « il diritto che nella vi¬ 
cenda artistica di Blow-up la 


città di Ancona sia dissociata 
dal giudizio formulato dal ma¬ 
gistrato ». 

t Pur rispettando l'indipen¬ 
denza di giudizio della magi¬ 
stratura, non possono essere 
accettati — è scritto nell'or¬ 
dine del giorno — i termini 
del giudizio che, escludendo 
Blow up dal novero delle ope 
re d'arte e della cultura, lo 
abbassano al rango della più 
vieta e volgare produzione ci 
nematografica ». 

Sul complesso dell'opera di 
Michelangelo Antonioni viene 
inoltre espresso un giudizio 
ampiamente positivo: si sol- 
tolinea anche che il regista 
non ha mai concesso nulla 
alla volgarità. 

w. m. 


NON SI BUTTA 



Jack Lemmon sul parapetto del ponte di Manhattan è Indeciso: buttarsi o non buttarsi? Non 
si getterà nel fiume. Un provvidenziale amico, l'attore Peter Falk, lo convincerà, infatti, 
a non uccidersi. Si tratta della prima scena del film « Luv », tratto dall'omonima commedia 
di Schisgal, che il pubblico italiano conosce nell'interpretazione di tre bravi attori: Walter 
Chiari, Gianrico Tedeschi e Franca Valeri. Il film, che è diretto da Clive Donner, è inter¬ 
pretato, oltre che da Lemmon e Falk, da Eiaine May e dalla giovanissima attrice Nina 
Wayne. Quest'ultima Interpreterà un personaggio che nella commedia non appare mai 



risparmiate 


XEI SUPERMERCATI 



RISO. "Rizzotto" -1 chilo L. ISO 
OLIO di arachide -1 litro L.3SO 

GRANA stravecchio di 2 anni -1 etto L.I45 

TONNO ssk, L, ISO 

MORTADEILAZL.IiB 

ouruss £.ioo 

VlArOsiSsr' LmI30,. 
FORMAGGI ©;r°°- L. 90 


RLSCHLtjs^L. IOO 


HA TTERI ssìi li» IOO 
I» A NETTONItez'!-* L. 73 
3 STRI OKI, !.. IOO 

PANDORO di Verona - grammi 454 L. 350 

MARSALA Cz:,.„*L.250 



« I Gufi » a Roma 

L’osteria 
e la storia 

« Non so non ho visto se c’ero dormivo » di Gigi 
Lunari: una satira dei passato e dei presente 

Non so, non ho visto, se —--- 

c’ero dormivo: titolo azzecca- -- ■ ' # 

to per il nuovo spettacolo clic if wlwmilHIl 

/ Gufi hanno « cantato, musi- Il llffff Ut II I V 


cato. recitato, diretto » a Ro¬ 
ma. dopo la c prima * asso¬ 
luta dei giorni scorsi a Bolo 
gna, e che si svolge sulla li¬ 
nea di un testo in due tempi 
scritto da Gigi Lunari: criti¬ 
co, studioso di teatro, autore 
di riusciti adattamenti e. da 
qualche anno, anche comme¬ 
diografo in proprio (si ricor¬ 
dino le vicende napoletane 
della sua Tarantella su un 
piede solo), 

« Se l'Italia tra il '70 e il '14 
avesse celebrato un po' di 
meno e constatato un po' di 
più. qualcosa forse non sa¬ 
rebbe successo dopo, di quel¬ 
lo che invece è successo an¬ 
che troppo », dice Lunari: e. 
con evidente intenzione sati¬ 
rica. ripercorre il travaglia¬ 
to cammino del nostro paese 
dagli anni bui del fascismo a 
quelli luminosi della libera 
zione. ai contrasti e ai dram¬ 
mi del dopoguerra, sino al 
l'apparente placidità della « ci 
viltà dei consumi » e alle sue 
interne lacerazioni. 

La prima metà dello spet¬ 
tacolo è anche la meno nuo¬ 
va. benché vi serpeggi un pre¬ 
monitore spiritello antiameri¬ 
cano: non è inedita, certo, la 
corrispondenza che vi si sta¬ 
bilisce tra le canzoni del de¬ 
cennio '30-'40 e il clima poli¬ 
tico-culturale di quel periodo, 
col successivo passaggio dai 
sincopati o languidi ritmi di 
danza al passo cadenzato del¬ 
le marce militari: cosi anche 
piuttosto risapute, quantun 
que pungenti, sono le carica 
ture degli industriali imbosca 
ti in Svizzera, dei profittato 
ri. dei nobilastri sopravvis¬ 
suti ad ogni tempesta. 

La seconda parte morde 
più da vicino nella realtà: sot¬ 
to accusa sono il mito del be¬ 
nessere. l’uso di determinati 
strumenti — come lo sport o 
la TV — per il condiziona¬ 
mento collettivo dei cervelli, 
l’ipocrisia dei ricchi, che pre¬ 
gano un Signore fatto a loro 
immagine e somiglianza: e via 
dicendo. In un quadro tra i 
migliori. Della morie per cau¬ 
se artificiali, vengono colpite 
insieme la frenesia automobi¬ 
listica, con le sue luttuose 
conseguenze, e l’iniouità del 
sistema, che nega nella prati¬ 
ca il diritto all’assistenza (e 
all’esistenza) sancito In teo¬ 
ria dalle leggi: il discorso sul 
costume si connette con quel¬ 
lo sulle strutture, e il risul¬ 
tato è felice anche sotto 
l’aspetto formale, per l’intelli¬ 
gente uso di tutti quei mezzi 
tecnici ed espressivi — dalla 
mimica al canto, allo sfrut¬ 
tamento delle luci e delle om¬ 
bre in funzione scenografica 
e dinamica, con riferimento 
allo stesso cinema —. che co 
stituiscono un po’ il segno di¬ 
stintivo dello spettacolo, e dei 
Gufi. U cui atteggiamento ar¬ 
tistico (e morale, in definiti¬ 
va) oscilla tra un’arguta, di¬ 
staccata stilizzazione — come 
nel quadro che dà il titolo al 
tutto — e un’allegra mimesi 
di modi popolareschi. Cosi, il 
finale della rappresentazione 
ha per suo ambiente una gar¬ 
gotta. dove i quattro amici 
contrappongono, alla retorica 
fredda e untuosa delle cele 
brazioni «ufficiali » della Re 
sistenza. il sanguigno colore 
e calore di canzonacce plebee. 

E’ qui che si colgono bene 
le ragioni, ma anche i limiti 
di Non so. non ho visto, se 
c’ero dormivo : dove la critica 
(ai confini d’una negazione 
assoluta) di quelli che sono 
sfati gli sviluppi della situa¬ 
zione italiana e mondiale — 
ma il mondo resta abbastan 
za fuori delle quinte — dal '45 
ad oggi rischia quasi di tra¬ 
mutarsi in un'affermazione di 
supremazia dell’osteria sulla 
storia. 

Come esempio estremo di 
tale prospettiva, ecco quel 
quadro conclusivo del primo 
tempo, che ha negativamente 
impressionato molti spettato¬ 
ri (e noi tra di essi): poiché 
un reale e drammaticissimo 
evento storico (l’attentato a 
Togliatti) vi è assunto a pre¬ 
testo d’una serie di vignette 
del genere « visto da destra, 
visto da sinistra »: questioni 
di buon gusto a parte, qui non 
si tratta più d'una deforma¬ 
zione grottesca dei fatti, ma 
d'una fantasatira che si eser¬ 
cita sulla fantastoria. cioè su 
ipotesi cervellotiche e a po¬ 
steriori. 

I Gufi hanno raccolto co¬ 
munque un ottimo successo, 
tutti insieme e individualmen¬ 
te: da Nanni Svampa a Rober¬ 
to Brivio (i quali hanno col¬ 
laborato anche al testo, oltre 
che alla creazione dei motivi 
originali inseriti in esso), a 
Lino Patruno, a Gianni Magni, 
la cui comicità dinoccolata 
rammenta assai quella di Da¬ 
rio Fo. Si replica, al Parioli. 

Agg«o Sr violi 


la «Pazza 
di Chaillot» 



HOLLYWOOD - Katharine 
Hepburn (nella foto) interpre¬ 
terà la versione cinematografi¬ 
ca della « Pazza di Chaillot », 
il noto dramma di Jean Girau- 
doux. Il film sarà diretto da 
John Huston, su sceneggiatu¬ 
ra di Edward Anhalt. Le ri¬ 
prese cominceranno in gennaio, 
e il film sarà interamente gi¬ 
rato a Parigi 

Scoperto 
un concerto 
di Beethoven 
quattordicenne 

MILANO. 18. 

Una conferenza-concerto sarà 
tenuta domani sera 19 ottobre 
al Circolo della Stampa di 
Milano in occasione della ri¬ 
scoperta di due concerti per 
pianoforte e orchestra di Bee¬ 
thoven. Il primo di questi con¬ 
certi. in mi bemolle maggiore 
e in tre tempi, venne composto 
quando Beethoven aveva sol¬ 
tanto 14 anni. Il secondo, m re 
maggiore, in un tempo (tripar¬ 
tito). venne ritrovato nella bi¬ 
blioteca di Gian Paolo N’eglta. 
I due concerti saranno eseguiti, 
con registrazoni su magnetofo¬ 
no. in prima esecuzione, da 
FeHcja Blumental al pianoforte 
e dall’orchestra Filarmonica di 
Bmo diretta da Jiri Waldhans. 

Al dibattito successivo parte¬ 
ciperanno il dott. Giovanni Carli 
Ballola. il dott. Pier Luigi Ca¬ 
viglia. la dottoressa Rachele 
Hein Campodonico e la pianista 
polacca Felicja Blumental. 


le prime 


Cinema 

L’amore scotta 
a Yokohama 

Come è noto, il mercato cme- 
matografico italiano è partico¬ 
larmente sordo al richiamo di 
molte cinematografie, come, per 
esempio, quelle dell’Estremo 
Oriente. Di esse, il pjbb'.ico non 
conosce quasi nulla, salvo qual¬ 
che opera universalmente rico¬ 
nosciuta. ma per cui si riser¬ 
vano generalmente circuiti se¬ 
condari o quelli dei cinema d'es¬ 
sai. Del cinema giapponese, che 
pur annovera opere degne d’in¬ 
teresse. il mercato della cellu¬ 
loide ci regala oggi L’amore 
scotta a Yokohama di Hiroshi 
Matsuki (oppure di... J. Sato. 
se vogliamo prendere per buono 
il nome che compare nel cast 
proiettato sullo schermo), un 
modestissimo film giallo di fat¬ 
tura dichiaratamente commer¬ 
ciale. soprattutto per alcune 
acrobazie gratuite della macchi¬ 
na da presa, come, per esempio 
un’improvvisa rotazione di no¬ 
vanta gradi su uno degli assi 
orizzontali della camera 

I-a «tor.ella. che spesso s: c> 
lora involontariamente d. r.d - 
colo ( il pubblico rideva propr o 
durante alcuni passaggi dram¬ 
matici). ruota intorno a una 
copp.a male assortita, assetata 
di denaro, molto ben disposta a 
comp,ere ricatti (lei si finge 
morta per dar modo al marito di 
spillar danaro ai suoi amnati) 
e omicidi a catena, ma anche a 
tradirsi allegramente. 

Dopo molte scarrozzate con 
falsi e autentici cadaveri per le 
vie di Yokohama, il protagoni¬ 
sta — in preda ad allucinazioni 
e fuggendo su un carro funebre 
dalla persecuzione della moglie 
uccisa, questa volta sul serio, 
da lui — farà un bel volo sui ra¬ 
mi di un albero fronzuto mentre 
cinque milioni di yen gli. svo¬ 
lazzano intorno. Il film è inter¬ 
pretato da Akira Nishikawa. 
Masumi Harukawa, Kiyoshi At- 
sumi. assorbiti anima e corpo 
nel fumetto. 

vice 


'"•••sai )!(••••••• 
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SATIRA ALL'ITALIANA 
— Classica occasione di 
conflitti familiari, la sera¬ 
ta televisiva di ieri: men¬ 
tre sul secondo canale il 
film La marcia su Roma 
era ancora in pieno svolgi¬ 
mento, sul primo aveva ini¬ 
zio la telecronaca dell'in¬ 
contro Celtic Ramno. 

Bisogna dire, luflouia. che 
chi ha abbandonato il film 
per la intrida non ha poi 
perduto molto, anche se al. 
cune scene del finale della 
Marcia su Roma erano for¬ 
se tra le migliori dell'intie¬ 
ra pellicola. Il fatto è che 
la marcia su Roma è tm 
film nel quale gli sceneg¬ 
giatori e il regista Dino Ri¬ 
si hanno affrontato uri tema 
di tutto rispetto, intendendo 
la natura profondamente 
reazionaria del fascismo na¬ 
scente: ma poi hanno dilui¬ 
to la loro materia in una 
comicità macchiettidica. do 
re l'nmore per la battuta 
finiva per prevalere su tutto 
il resto La marcia su Ho 
ma. insamma, è una satira 
aH’itlaiana: noe una paro 
dui. cui manca quel risi olio 
mordente, anche feroce, e 
amaro, rabbioso, che è prò 
pno dell'autentica satira. In 
gtiestt limiti molto precisi, 
tuttavia, non si può negare 
che sia un film non solo di. 
vertente, ma anche non t>ri- 
i o di spunti acuti, soprat¬ 
tutto nel personaggio inter¬ 
pretato da Ugo Tognazzt. . 

* * * 

INCONTRO ACCANITO — 
La iHirtda Celtic Raciug è 
stata uno spettacolo vivace 
l'incontro, molto accanito (e 
gremito di scorrettezze), e 
stato seguito da mi pubblico 
entusiasta, e la ripresa te 
le visi va è stata buona Per 
l’occasionoe è tornato al mi¬ 
crofono Niccolò Carosio. con 
il suo inconfondibile accen¬ 
to e il suo incredibile fra 
seggiare. Per lui gli anni 


sembra davvero che non pas- 9 
sino. # 

• » « & 

MEMORIE DI «COLO- « 
RE » — Se si lieti conto di 0 
quello che abbiamo visto $ ' 

sopraltutto ascoltato nelle 9 
scorse settimane, bisogna di. 9 
re che la puntata di ieri • 
sera delle Memorie del no- • 
stro tempo é stata meno 0 
sgradevole delle precedenti. _ 
Porse perché Bianchi ha in- 9 
dugiato spesso sulla crono- 9 
ca e sul « colore ». lasciali- • 
do cosi da {torte la prova- 0 
panda smaccata e i giudizi 0 
« storici ». Ciò non sigiufi- m 
ca, naturalmente , che, nel- 9 
la sostanza, questa puntata, 9 
mtilolata Gli anni dì Kru- • 
sciov, abbia avuto una im- 0 
postazione di fondo diversa 0 
dalle altre: basta pensare ~ 
ai tenerissimi accenti {ter m 
Piscnhower. al peana ni ono- 9 
re dì Pio Xll (sicché è seni. • 
hratu che imita di nuovo ac- 0 
cadesse con l'ascesa al Pnn- 0 
liticato di Giovanni XXIII), _ 
alla interpretazione del Si PC. * 

Un atteggiamento relativa- 9 
mente più aperto Branchi ha • 
mantenuto nella narrazione 0 
della crisi di Berlino e del 0 
famoso s affare » dell'U 2: „ 

ina. naturalmente, anche in * 
questi casi ha pesato il fat- 9 
to che 1 suoi t festimom » • 

fossero, ancora una volta. 0 
tutti scelti da ima sola par- a 
te. Gli accenni agli avvali- * 
menti africani e asiatici so- 9 
no stati assai scarni e non • 
solo per mancanza di spazio: 0 

il fatta è che {Kirlando di 0 
questi continenti Bianchi a- 0 
1 rebbi* dovuto affrontare, art- 
coro una volta, il tema del. 9 
l'imperialismo — e ha pre■ • 

ferito non farlo Non a caso. 0 
accennando al Congo, ha 0 
iacinto perfino il nome di ~ 
l.umumba. mentre sul video _ 
scorrevano le immagini del 9 
martirio del grande leader • 
africano 0 

9- c - I 


preparatevi a... 

Music rama (TV 1° ore 21) 

Continua l'antologia di musiche da film presentata 
da Alida Valli. I telespettatori che hanno seguilo gli 
altri numeri dello spettacolo sanno che cosa possono 
aspettarsi. L'unico elemento di curiosità, stasera, è dato 
dalla presenza di Pia Llndstrom, la prima figlia di 
Ingrid Bergman, che si produce come cantante. 

Foreste pianificate (TV 2° ore 21,15) 

QUANDO LA NATURA SCOMPARE, il program- 
ma a puntate di Fernando Armati e Mino Monicelli, 
si occupa stasera delle foreste e del contatto tra l'uomo 
e la natura, divenuto oramai quasi impossibile nei 
nostri agglomerati urbani. Ancora una volta, gli autori 
della serie prospetteranno le possibilità di pianifica¬ 
zione che esistono anche in questo campo e citeranno, 
0 in proposito, alcuni esperimenti positivi. 



TELEVISIONE 1* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Par Canova a zona collagata 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

13.45 LA GRANDE OMBRA 

Telefilm 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

11,— MUSIC RAMA 

Canzoni da film 

23,— TRIBUNA POLITICA 

Confronto diratto: Partacipano un rappra*antanta dal 
PCI o tra giornaliiti 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


31,— TELEGIORNALE 

21,15 QUANDO LA NATURA 5COMPARE 

22,— CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
6 , 30 : Bollettino per i na¬ 
viganti; 6,35: 1* corso di 
lingua francese; 2° corso 
di lingua francese; 7,10: 
Musica stop; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; II: Le 
ore della musica (seconda 
parte); 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,20: Oggi Rita; 
15,45: I nostri successi; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16,30: Novità discografiche 
americane; 17,20: Giusep¬ 
pe Balsamo, romanzo di 
A Dumas, 19* puntata; 
17.35: Ritornano le grandi 
orchestre. 18.15: Gran va¬ 
rietà, 19,25: La radio è vo¬ 
stra; 20.15: La voce di Lui¬ 
sa Casali; 20.20: Recital di 
Tony Bennett e Count Ba¬ 
ste, 21: Concerto dei pre¬ 
miati al « XIV Concorso 
per il Premio Intemazio¬ 
nale di violino Nicolò Pa¬ 
ganini ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 930, 1030, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

18.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,45: Signo¬ 
ri l'orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Consuelo, ro¬ 
manzo di George Sand, 9* 


puntata: 10,15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Il giro del 
mondo in 80 donne; 11,35: 
Vi parla un medico, 11.42: 
Le canzoni degli anni '60; 
13: Non sparate sul can¬ 
tante; 14: Juke-box; 14.45: 
Novità discografiche; 15: 
La rassegna del disco; 
15,15: Grandi cantanti liri¬ 
ci: 16: Partitissima; 18.05: 
Rapsodia; 16.38: Pomeridia¬ 
na; 18,35: Classe unica; 
18,50: Aperitivo in music*; 
19,30: Radiose!*; 20: Fuo¬ 
rigioco; 20,10: Gl! egoisti, 
romanzo di Bonaventura 
Tecchi; 20,45: Canzoni na¬ 
poletane. 


TERZO 


Ore 10: Robert Schu- 
mann, 10,35: Marchetto Ca¬ 
ra, Giovanni Ferretti, 
Adriano Willaert; 10,50: Ri¬ 
tratto d’autore Karol Szy- 
manowski; 12,10: Universi¬ 
tà Intemaz. G. Marconi; 
12,20: Johann Sebastian 
Bach, Karl Boiler; 13: An¬ 
tologia di interpreti; 14,30: 
Musiche cameristiche di 
Anton Dvorak: 15,30: Georg 
Philipp Telemann, Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
16,10: Novità discografiche; 
17,10: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 17,20: 1» corso di lin¬ 
gua francese; 2* corso di 
lingua francese; 17,45: Di¬ 
mitri Sciostakovic; 18,15; 
Quadrante economico; 18 
e 30: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: Pagina aper¬ 
ta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 29,30: In Italia e al¬ 
l’estero, selez. di periodici 
italiani; 20,45: II buon sol¬ 
dato Svejk. 
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Clamoroso protesta dei partecipanti alla Coppa Agostoni 

USSONE : RI VOLTA ALL’ANTIDOPING ! 


Mazzinghi vuole prima Fullmer 

Gonza 

/■ 

rasst 

fes dovrà 
ignora ? 


Per Jo Gonzales sarà diffi¬ 
cile convincersi che « corpi 
estranei » ad un gomito impedi¬ 
scono a Sandro Mazzmghi di 
tener fede all’appuntamento 
europeo del 27 ottobre, ma alla 
fine dovrà rassegnarsi a veder 
rinviato sine die il suo sogno 
di strappare a Sandro la corona 
continentale dei * superwelter » 

Un certificato del doli. Clerici, 
confermato dal prof. Calan- 
driello, direttore dell'Istituto 
Ortopetico Toscano e dal dr. Fini 
del Centro tecnico di Concretano, 
è già sul tavolo dell'EBU. mop 
pugnalale testimonianza che il 
toscano non è in condizioni di 
combattere e che ha bisogno 
di 20 giorni per guarire ai (pia 
li ne vanno aggiunti almeno altri 
25 per ritrovare la forma. Si ar¬ 
riva cosi ai primi di dicembre 
epoca preventivata dai toscano 
per trasferirsi a New York do 
ve la notte dell'8 dicembre lo 
attende Don Fullmcr per una 
semifinale mondiale. 

Se Mazzinghi batterà Full- 
mcr avrà la possibilità di ve¬ 
dersela con Etnile Gnffilh (giu¬ 
bilando cosi Benvenuti che con 
la sua prova del 27 settembre 
è parecchio scaduto nella con¬ 
siderazione * commerciale * 
dei patron del Madison), e poi¬ 
ché Sandro è già riuscito una 
volta ad avere ragione del co¬ 
riaceo Don e sicuramente fa 
più <t cassetta » del terribile 
« fratellino » di Gene, non è 
per niente escluso che riesca 
ad ottenere un contratto per 
vedersela con Griffith. in que¬ 
sto caso assai lunga divente¬ 
rebbe l'attesa dì Jo Gonzales. 

Di fronte ad una tale pro¬ 
spettiva i francesi tenteranno 
probabilmente di « incastrare » 
l'italiano ponendogli il dilem¬ 
ma: o combat# per I’« euro¬ 
peo » o l'abbandono, ma non 
va dimenticato che il boss del- 
l’EBU è attualmente l'italiano 
Piero Pini e che agli organiz¬ 
zatori nostrani in questo perio¬ 
do di magra un Mazzinghi cam¬ 
pione d’Europa fa assai comodo: 
cosi difficilmente le cose arri¬ 
veranno al punto di privare del 
titolo continentale il toscano. La 
stessa minaccia di abbandonarlo 
avanzata da Mazzinghi annua- 


sport — 
flash 


La nazionale svedese 
a Castiglion della Pescaia 

0 La nazionale svedese di cal¬ 
cio sarà dal 6 all'll novembre 
In ritiro a Castigllo» della Pe¬ 
scala in vista dell'Incontro In¬ 
ternazionale che la vedrà. Il 
12 novembre a Soda, opposta 
alla Bulgaria, nel quadro del¬ 
la Coppa Europa- 

La squadra svedese, allenata 
da Orvar Uergmark, conosciuto 
In Italia per essere stato tes¬ 
serato come terzino nella Ro¬ 
ma, è stata sconfitta per 3-0 
nelia partita d'andata con la 
Bulgaria giocata In Svezia. 

Il Bari ha ingaggiato 
il difensore Muccini 

0 II Ilari ha raggiunto raccor¬ 
do col Bologna per 11 passag¬ 
gio nelle file hlancorosse del 
difensore Muccini. Il contrat¬ 
to sarà sottoscritto appena 11 
giocatore avrà superato le vi¬ 
site mediche. Probabilmente U 
Bari procederà ad altri due ac¬ 
quisti per potenziare la squa¬ 
dra, esattamente un difensore 
ed un attaccante. 

Frazier contro Doyle: 
diciottesima vittoria 

0 II peso massimo Joe Frazier 
ha ottenuto la scorsa notte a 
Filadelfia la sua diciottesima 
vittoria consecutiva battendo 
Tony Doyle per k.o. tecnico do¬ 
po ì’04" nella seconda ripresa 

Ora Frazier ha Intenzione 
sfidare II pugile che vincerà il 
torneo organizzato per trovare 
un successore ell’ex campione 
del mondo privato, come noto, 
del titolo. 

Heintz contro l'ora 
a Città del Messico 

0 Alla One della settimana U 
francese Henri Heintz tenterà di 
battere a Città del Messico il 
primato del mondo dell'ora per 
dilettanti che appartiene all'Ita¬ 
liano Ercole Baldini, con km. 
4C.394 (Milano. 19 settembre 
19X1 

Henri Heintz ha compiuto una 
prova sulla distanza del sei chi¬ 
lometri. rimanendo sempre en¬ 
tro I tempi del record del mon¬ 
do. Quello di cnl e certo il 
suo direttore tecnico. Robert 
Oubron. è che Heintz batterà 
sicuramente il primato di Fran¬ 
cia che appartiene a Michel 
Nedelec con km- 45.49* (pista 
del Vlgorelll 19*1). 


De Martino 

Roma 5 

Modena 2 

MODENA: Padovani: Slmo- 
nlnl. Leonardi; Bucicareiil, 
Bertelli. Bergamini; Telo, Ro- 
scininl. Fnlster. Monava, Ce¬ 
sati. 

ROMA: Seda; Carelli; Spino¬ 
si. Marchlonni, Pellegrini: Mrn- 
carelll. Cherubini. Enzo, Con¬ 
soli. Compagno (Prodosmo). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po all'S’ autogol di Bergamini, 
Fnlster al 23’: nella ripresa al- 
rr Enzo, a) ir Prodosmo, al 
35’ Cherubini, al 39' autogol di 
Bertelli, al 42’ Succiare!!! su 


dando il suo infortunio può es¬ 
sere interpretata come un ten¬ 
tativo di pressione sugli orga 
aizzatori per convincerli a con¬ 
cedergli il tempo di affrontare 
Fullmer. 

Se Strumolo e Rodolfo Sab 
batini si « convinceranno » che 
per Mazzinghi il match con 
Fullmer è assai più « interessan 
te > del campionato d'Europa 
con Gonzales per il toscano il 
gioco sard fatto: basterà infat¬ 
ti che oh organizzatori prenda¬ 
no a pretesto il suo infortunio 
per rinunciare al match del 27 
ottobre (semprechè non sia 
possibile raggiungere un accor¬ 
do privato con i patron* del 
transalpino) nerchà il campio¬ 
nato d'Europa venga messo al¬ 
l’asta e allora campa cavai... 

* * * 

La Federimi re. ieri ha in¬ 
viato a Firenze due medici per 
" controllare " il gomito di 
Mazzinghi: non sappiamo a gita¬ 
li conclusioni sono giunti, ma 
difficilmente la loro diagnosi 
sarà diversa da quella dei me¬ 
dici fiorentini: tra l'altro scop¬ 
pierebbe un “caso" in seno al¬ 
la stessa Federmedici avendo il 
dott. Fino Fini già riconosciuto 
il malanno accusato dal campio¬ 
ne d‘Euro[>a. Cosi il viaggio dei 
due medici a Firenze appare so¬ 
prattutto una formalità destina¬ 
ta a dare all'ERU le " carte in 
regola “ per incitare Jo Ganzoles 
ad attendere... 

m « * 

Mentre Mazzinghi si prepara 
a tentare la nuova avventura 
contro Don Fullmer (sul ring 
del Madison la vita sarà co¬ 
munque assai più dura che sul 
ring di Milano), Benvenuti, a 
New York . cerca disperatamen¬ 
te di agganciare definitivamente 
(in altre parole di mettere bian¬ 
co su nero) Griffith per la 
« bella *. ma gli organizzatori 
si sono un po’ raffreddati nei 
suoi confronti: probabilmente a 
Ted Brenner non è piaciuta la 
faciloneria con cui Nino ha 
posposto le sue reali possibilità 
agli affari, nel senso che il 
triestino pur non avendo rag¬ 
giunto per tanti motivi (primo 
fra tutti la leggerezza con cui 
ha affrontato la trasferta), la 
migliore condizione psico atle¬ 
tica ha rinunciato a chiedere 
un rinvio perchè non rientrava 
nel quadro dei suoi affari extra 
pugilistici. 

Le ragioni che hanno impedi¬ 
to al triestino di prender tempo 
non sono del tutto sfumate e 
sarebbero alla base della insi¬ 
stenza con cui egli cerca di 
poter disputare la bella, non 
rendendosi ancora conto che 
potrebbe raccogliere in Italia 
le stesse « borse » con minori 
rischi per la sua carriera e la 
sua salute. 

m • • 

Tra Mazzinghi e Benvenuti 
per il momento il terzo che 
...ride è Remo Golfarini. al 
quale è stato offerto di batter¬ 
si con Griffith a Roma sulla 
breve rotta delle 10 riprese. 
La « borsa » per Golfarini sa¬ 
rà principesca, resta da vede¬ 
re se Remo avrà voglia di ri¬ 
dere anche dopo rincontro co¬ 
sa della quale, stante il divario 
di classe, di esperienza e di in- 
telligenza tattica, francamente 
dubitiamo. Sul match, program¬ 
malo per la sera del 9 dicem¬ 
bre. esiste comunque ancora 
un grosso punto interropativo 
legato al desiderio di Griffith 
(la cui presenza sul ring è si¬ 
cura avendo Tommasi già 0 
contratto in tasca) di non in¬ 
contrare un italiano non fidan¬ 
dosi degli arbitraggi nostrani 
dopo l'amara esperienza fatta, 
proprio sul ring romano, allor¬ 
ché incontrò Durcn e fu cac¬ 
ciato dall'arbitro Pica per 
scarsa combattività. 

Tommasi spera ancora di 
convincere Griffith ad affron¬ 
tare Gol farmi, magari con un 
arbitro straniero, ma accette¬ 
ranno i nostri arbitri l’« offe¬ 
sa »? Non crediamo. E allora 
si profila la possibilità che ad 
affrontare il campione del mon¬ 
do sia Fred tìemandez e non 
Golfarini. cosa che potrebbe an¬ 
che non essere un gran male per 
il livornese. 

Flavio Gasparini 


I corridori per due volte rifiutano di partire * Pifferi mette la bi¬ 
cicletta di traverso, Rodoni minaccia tuoni e fulmini, infine Du¬ 
rante rompe gli indugi e scatta, seguito dagli altri che lo insul¬ 
tano; ha finalmente inizio la « Coppa Agostoni » 

Bitossi 

«brucia» 

B. Guyot 


Dai nostro inviato 

LISSONE. 18 

Bitossi vince una corsa bella, 
tirata, una Coppa Agostini che 
ha sollecitato, ad eccezione di 
Gimondi, i vari campioni, vedi 
Pouhdor. in fuga sul Ghisallo 
e solo fino ad un tiro dj schiop- 
po dal traguardo, ma questa 
gara passerà alla storia per 
la sommossa dei corridori nei 
riguardi dell’antidoping. 

Una sommossa che ha sfiorato 
lo sciopero: i corridori non si 
sentono sufficientemente pro¬ 
tetti dalla regolamentazione in 
vigore, chiedono l'elenco pre¬ 
ciso, dettagliato dei medicinali 
proibiti, temono di dover ri¬ 
nunciare persino alle normali 
cure ricostituenti, e in verità 
c’è più confusione che chiarez¬ 
za nei metodi seguiti fino ad 
oggi, sopratutto in Italia dove 
siamo all'inizio dell'operazione. 

Ma eccovi i particolari. As¬ 
senti Merckx. Jimenez. Van 
Springel. Zandegù ed altri che 
figuravano nel folto elenco de¬ 
gli iscritti, la gara di Lissone. 
ha il suo antefatto alle 9.40. 
cinque minuti prima del « via >. 
Per due volte il mossiere ab¬ 
bassa invano la bandierina: i 
108 corridori rimangono fermi, 
uno di loro (Pifferi) mette la 
bieiclietta di traverso, poi in¬ 
terviene Rodoni («chi non vuol 
partire, esca dalla fila! »). si 
sente discutere animatamente, 
alcuni chiedono ad alta voce 
l’annullamento del controllo an¬ 
tidoping. infine Durante rompe 
gli indugi fra 1 rimproveri, le 
urla e le parolacce dei compa¬ 
gni e tutti balzano in sella. 

Nel mattino carico di luce e 
di colori, i colori del paesag¬ 
gio di Lecco e dintorni, assistia¬ 
mo ad un avvio nervoso, frene¬ 
tico. e strada facendo salgono 
alla ribalta nomi importanti 
(Dancelli, Aimar, Guyot. Pm- 


geon e Poulidor) mischiati in 
un plotoncino di 23 uomini che 
inizia la salita di Ballabio con 
1 "50". 

La sommossa s'è fermata a 
Lissone. Sui pedali non c'è pre 
testa: vanno come il vento, e 
l'unico che fatica, che soffre 
è Dancelli in quale lamenta 
una cattiva digestione. Il grup¬ 
po avanza sotto la spinta di 
Gimondi e Janssen, ma nel 
frattempo allungano Bitossi, Gal- 
bo. Guyot. Brache e Panizza, 
seguiti da Poulidor. Dancelli, 
Passuello, Bruno Colombo, Et- 
ter. Zimmermann. Hiltenbrand 
e Massignan. Tredici uomini 
al comando, anzi diciotto per¬ 
chè nell'attraversamento di 
Monza entrano in prima linea 
anche Vigna. Mancini, Anni. 
Benfatto e Dumont. Il gruppo 
dorme e ad Inverigo accusa 
un distacco di 4’45'\ 

Qualcuno si ribella al tran 
tran del gruppo sulla sponda 
destra del Lago di Como, in¬ 
vece Giniondi continua a rima¬ 
nere passivo. Ed ecco il Ghisal¬ 
lo. un'arrampicata che mette le 
ali a Poulidor e stronca le 
velleità di parecchi battistrada. 
Poulidor respira l'aria fine del¬ 
la Brianza tra un folla in ma¬ 
niche di camicia. Il pomerig¬ 
gio è tiepido, delizioso, a l'20'‘ 
da Poulidor vediamo Guyot, 
Dancelli. Zimmermann. Bitossi, 
Panizza, Passuello. Dumont, 
Brac e e Anni; a 2T0" Man¬ 
cini; a 2’50" Gaibo e Vinta; 
poi Massignan. Colombo, De- 
smet. Grazioli. Janssen, Boc¬ 
ci e Battistini. E Gimondi? Gi- 
mondi è nel plotone in ritar¬ 
do di 10 minuti. 

Avanti con Poulidor. dunque. 
Giù verso Canzo e quindi l’ul¬ 
timo tratto in pianura. Qui, 
Dancelli e soci mettono fine al¬ 
l'avventura di Poulidor. Man¬ 
cano sette chilometri alla con¬ 
clusione. Prima della volata 


Coppa delle Fiere: 1-1 con l'Hannover 


Pareggia il Napoli 
e salta il turno 


Meroni 
commemorato 
soltanto 
a Torino! 

Una comunicazione della Lega 
ha reso noto che la morte di 
Meroni sarà commemorata do¬ 
menica solo a Torino ove verrà 
osservato un minuto di sosta 
durante il « derby ». E’ una de¬ 
cisione quanto mai discutibile 
perchè Meroni era caro al cuo¬ 
re di tutti gli italiani e quindi 
si imponeva che la commemo¬ 
razione avesse luogo su tutti i 
campi di calcio e non solo a 
Torino. 


A Città del Messico 


Ottoz medaglia d'oro 
nei 110 metri ostacoli 


CITTA' DEL MESSICO, 19. 

Ancor» vittorie azzurre » 
Città del Messico: nell'atletica 
Eddlc Ottoz ba conquistato la 
medaglia d'oro del 11# metri 
a ostacoli e nel canottaggio 
Baran e Sambo si sono Impo¬ 
sti nei • due con • precedendo 
l'armo della Cecoslovacchia e 
della RDT 

Le altre Anali di atletica 
sono state vinte dalla cubana 
Coblan <2«a m In 23”!), dal¬ 
l’americano Jan Werner 40* 
m. In 45"7) e dal sovietico 
Kltm (m 79.40 nel martello). 

L’Italiana Paola Pigiti Un 
2’19”3 ? e la Jugoslava Nlkolle 
(In 2’10”7) hanno vinto lo 


due batterle degli 900 m. fem¬ 
minili 

Nel canottaggio si sono avu¬ 
te le vittorie della RFT (nel 
4 con), della RDT (nel 4 
senza), dell’olandese Wlenese 
(SklfT), dell'Olanda nel «Dop¬ 
pio snell » e dellTJRSS nel 
■ due senza ». 

Nella gara di tiro del pen¬ 
tathlon moderno, l’Italiano 
Giancarlo Moresl si * classili* 
calo al primo posto davanti 
al polacco Sajdak. Nella gra¬ 
duatoria a squadre, dopo tre 
prove, l’Ungheria e al coman¬ 
do davanti airURS* e ngU 
USA. 


HANNOVER « 96 • : Podlasly, 
Helllngratb, Breuer (Kettler), 
Laszlg, Stiller; Anders, Grae- 
bcr Slemensmeyer, Bandura, 
Rodekamp, Sfraschiti. 

NAPOLI: Zoff, Nardln, Po- 
gllana: Stenti, Panzanato; Gi¬ 
rardi». Bosdaves. (Altarini). Ju- 
llano. Orlando. Montefnsco, Ba- 
rison. 

ARBITRO; Albrecht (Olanda). 

RETI: Barlson al 39’: nella 
ripresa al 19’ Strascini*. 

HANNOVER. 18 

Gli « azzurri » del Napoli si 
sono assicurati oggi il diritto 
a restare in corsa nella Cop¬ 
pa delle fiere impattando il 
retour-malch con !’« Hannover 
96 » disputato davanti a 6 mi¬ 
la tifosi che hanno fatto un tifo 
matto per i giocatori di casa 
che tuttavia nulla hanno potu¬ 
to contro la miglior classe in¬ 
dividuale e la migliore mano¬ 
vra collettiva dei partenopei. 
E si che i ragazzi di Pesaola 
neppure si sono impegnati allo 
spasimo, forti del vantaggio dei 
quattro fe oal conquistati nel 
match d’andata giocato al San 
Paolo. 

Pesaola ha mandato in cam¬ 
po una squadra largamente ri- 
maneggiata. tenendo a riposo gii 
uomini più stanchi in vista del¬ 
le prossime fatiche di campio¬ 
nato. e proprio dai « sostituti » 
all’inizio è venuta la spinta che 
ha portato gli azzurri ad attac¬ 
care nonostante il largo van¬ 
taggio deli’* andata »: i locali 
hanno fatto del tutto per to¬ 
gliere l’iniziativa agli ospiti, 
ma poco dopo la mezz'ora sono 
capitolati. ET stato Ba risoti a 
dare al Napoli il primo punto 
di questa partita e il quinto del 
confronto Napoii-Hannover. Con 
il nuovo goal sul groppone, i te¬ 
deschi hanno continuato a gio¬ 
care con impegno mentre i na¬ 
poletani tiravano i remi in bar¬ 
ca. badando per k> più a con¬ 
trollare le puntate offensive de¬ 
gli avversari pur non rinuncian¬ 
do del tutto a farsi vivi nell’area 
del guardiano tedesco. La capar¬ 
bietà dei tedeschi è stata pre¬ 
miata al 19* della ripresa con 
un goal di Straschltz. 

Dire quali dei napoletani so¬ 
no stati i migliori in campo è 
difficile perché l'incontro è sta¬ 
to condotto per lo più al pie- 
colo trotto e non tutti si sono 
impegnati come avrebbero po¬ 
tuto: meglio quindi accomunar¬ 
li tutti nell’elogio per avere 
saltato a pieni voti il turno 
ia questa Coppa delle fiere. 


cercano di squagliarsela Pas¬ 
suello e Panizza, e bloccati 1 
due la pattuglia di testa da 
vita all’episodio decisivo LI 
pronostico è per Dancelli, ma il 
bresciano rimane fermo in ter¬ 
za posizione, subendo Io scatto 
ai 150 metri di Bitossi che vin¬ 
ce chiaramente davanti a 
Guyot. 

Bitossi. sconfitto più volte da 
Dancelli nel finale di stagione, 
si prende cosi una meritata ri¬ 
vincita. Poi sentiamo Gimondi 
tl quale dichiara: «Tutto bene 
nei primi cento chilometri, do¬ 
po ho cominciato a faticare e 
ho lasciato andare le cose per 
il loro verso. Vengo dalla cro¬ 
nometro di Lugano, come sa¬ 
pete. e spero di essere a posto 
in occasione dei giro di Lom¬ 
bardia ». 

« E l’antidoping? », abbiamo 
chiesto a Felice, c Io rispetto 
la legge, ma voglio e debbo es¬ 
sere solidale con la categoria 
che ha qualcosa da dire in pro¬ 
posito ». Intanto, i primi sei 
classificati si sottoponevano al 
controllo. Nell’ordine, facevano 
pipi in un camerino riservato 
alla bisogna, Passuello. Anni, 
Guyot. Bitossi, Dancelli e Zim¬ 
mermann. Una sommossa al 
mattino, e basta Carini. U so- 
vraintendente dell’UCIP, dichia¬ 
rava che sulla scena della som¬ 
mossa era stato girato un film 
e il tutto assumeva l’aria di 
un romanzo poliziesco. D film 
dovrebbe servire come testimo¬ 
nianza del «disordine» e dar 
modo ai legislatori di punire 
i maggiori colpevoli- Scherzia¬ 
mo? Vogliamo usare Li pugno 
di ferro?, creare una situazione 
ancora più tesa? Mettiamoci, 
semmai, attorno ad un tavolo e 
discutiamo sull'argomento. L’an- 
todopmg sta bene, ma i corri¬ 
dori hanno i loro diritti, le lo¬ 
ro giuste rivendicazioni nel¬ 
l'ambito di un discorso gene¬ 
rale che va fatto presto e su¬ 
bito. 

Gino Sala 
Ordine d’arrivo 

1) Franco Bitossi (Filolex), 
che compie 1 230 chilometri del 
percorso in 6 ore O1'20" alla 
media orarla di lem. 38,296; 
2) Bernard Guyot (Fr); 3) Mi¬ 
chele Dancelli; 4) Anni; 5) Pas¬ 
suello; 6) Zimmermann (Fr); 
7) Poulidor (Fr); 8) Dumont 
(Fr); 9) Bracke (Bel.); 10) Pa¬ 
nizza, tutti con ii tempo del 
vincitore; 11) Vigna a 2,20"; 
12) Cicchetti s.t. ; 13) Gaibo 
s.t.; 14) Mancini s.1.; 15) Jans¬ 
sen a 3*58"; 16} Bocci; 17) 
Della Torre; 18) Battistini; 19) 
Aimar (Fr); 20) Grazioli; 21) 
Desmet (Bel); 22) I. Massi¬ 
gnan; 23) Franzetti; 24) Etter 
(Svi) tutti con il tempo di 
Janssen; 25) Colombo a 5'11"; 
seguono a ¥S0" altri 27 corri¬ 
dori fra i quali Gimondi (It) e 
Schleck (Svi), Chappc (Fr), 
Sels (Bel) e Pingeon (Fr). Al 
termine della gara i primi sei 
classificati (Bitossi, Guyot, Dan¬ 
celli, Anni, Passuello e Zinv 
merman) sono stati sottoposti 
al controllo antidoping, durato 
complessivamente 36 minuti. 


Squalificato 
Pifferi 
ad Armoni 
il « Cougnet » 

LISSONE, 19 

(0.8 ) — I corridori Piffe¬ 
ri e Soave sono stali squa¬ 
lificati per od mese e mollati 
di 300.0*0 lire per aver saltalo 
Il controllo antidoping nella 
Coppa Sabatini di Peccioll. 
La punizione comporta anche 
la cancellazione dall’ordine di 
arrivo, e pertanto Pifferi per¬ 
de I! Trofeo Congnet che ver¬ 
rà assegnato ad Armanl. Il 
corridore Mancini risaltato 
« positivo », cioè drogato, vie¬ 
ne tolto dall'ordine d'arrivo 
e mattato di 150 mila lire. 


Folledo vincitore 
prima del limite 

BILBAO. 18. 

Luis Folledo. campione di Spa¬ 
gna dei pesi medi, ha battuto la 
scorsa notte il nigeriano Bukari 
per abbandono all'ottavo round 
di un combattimento previsto 
sulla distanza di dieci riprese. 
Folledo. che deve incontrare 
Carlo Duran il 15 novembre 
prossimo in Italia per il titolo 
europeo dei pesi medi (vacan¬ 
te). è rimasto ferito all'arcata 
sopraccigliare sinistra alla se¬ 
conda ripresa. Il pugile spagno¬ 
lo. nonostante il viso sanguinan¬ 
te, ha fonato i tempi ed ba 
inviato l’avversario due volte al 
tappeto (quarto e quinto round) 
e alla fine dell’ottava ripresa fl 
maneger di Bùkari ba gettato 
la spugna. 


MOTTA: 

gamba 

ingessata 



MILANO. 18 
La stagione ciclistica 6 finita 
anzitempo per Motta: noll’am- 
bulatorlo del dotL Baroni, a 
Trluggio, a Gianni è stato ap¬ 
plicato uno stivaletto di gesso 
alla gamba destra, da sotto II 
ginocchio a metà piede, per la 
tendinite eh elo disturba da 
qualche tempo. 

Motta dovrà tenere II gesso 
per 15 giorni e quindi comple¬ 
tare la terapia con applicazioni 
di « raggi Roentgen » Il medi¬ 
co è certo che Molla si rimet¬ 
terà completamente tna, dato 
anche il periodo necessario per 
la rieducazione dell’arto, per 
questa stagione Gianni non po¬ 
trà più correre 

Nella foto: Gianni Motta 


Nella partita d'andata della Coppa del mondo 

Il CUTIC BATTE 
IL RACING: LO 


CELTIC : Simpson; Crnlg, 
Cenimeli; Murdoch. McNclll. 
Clark; Johnstone, Lennox, 
Wallace. Auld, Hughes. 

RACING CLUB: Cejas: Pcr- 
furno, Ulas; Martin, Morti. Ba¬ 
sile; Rado, Rulli, Cardcnos, Ro- 
driguez. Maschio. 

MARCATORF.: nella ripresa 
al 23’ McNelll. 

ARBITRO: Juan Gardeazabal 
(Spagna). 

GUAll DI A LINEE : Sanchez 

Ihanez e Gnmcz l’Iatas (Spa¬ 
gna). 

GLASGOW. 18. 

Il Celtie ha battuto i sudame¬ 
ricani del Racing per 1 0 (reto 
segnata nella ripresa da Mc- 
Neill) nella partita di andata 
della Coppa del mondo. 

E’ stato mi gol-beffa che ha 
mandato sconfitti negli spoglia¬ 
toi gli argentini, scesi in campo 
a Glasgow con la proclamata 
decisione di badare a difendere 
la porta del loro Cejas. Un tiro 
dalla bandierina ad opera di 
Auld al 23’ della ripresa ha 
tratto in inganno, per la sua 
traiettoria insidiosa il guardiano 
argentino, che è uscito dai pali. 
McNeill. l’attivissimo capitano 
dei locali, è saltato alto, indi- 
rizzando la palla proprio rasen¬ 
te il palo, dentro la porta vuota. 

Uno a zero. Con questo pas¬ 
sivo gli argentini scenderanno 
a Buenos Aires il 1. novembre 
per rincontro decisivo. Se al 
termine dell'incontro di ritorno 
le due squadre dovessero tro¬ 
varsi in parità, la bella sarebbe 
giocata tre giorni dopo a Mon¬ 
tevideo. 

Il Racing Club è sceso in cam¬ 
po senza la punta di diamante 
del suo attacco. Rodrigo Cardo^ 
sa. ancora dolorante por una 
caviglia alla quale si è infor- 
tunato durante gli allenamenti. 

Il Racing adotta uno schie¬ 
ramento di tipo 4-3-3. mentre il 
Celtie si schiera secondo il 
modello 4-24. affidando il com 
pito di sostenere il grosso della 
spinta d'attacco alle ali John 
stone e Hughes. 

Per gran parte dei novanta 
minuti, dicevamo, hanno attac¬ 
cato gli scozzesi. Gli argentini 


hanno badato a chiudere il cen¬ 
tro-campo. dove ha grandeggia¬ 
to Humberto Maschio. Ma la 
crescente pressione li ha co¬ 
stretti ad affrontare lo scontro 
in una zona sempre più arre¬ 
trata. In questa situazione essi 
hanno impiegato addirittura due 
stopper, Perfumo e Basile, che 
hanno giocato principalmente 
liberi dietro l’estrema linea di¬ 
fensiva della loro squadra. 

Tecnica ostruzionistica, dun¬ 
que, mirante a spezzare le tra¬ 
me di gioco avversarie: tecni¬ 
ca che lia fatto agli spettatori 
un’impressione anche peggiore 
a causa della lunga catena di 
falli che ha provocato c che 
l'arbitro spagnolo ha condanna¬ 
to anche per infrazioni poco 
gravi. 


Squalificato 
per un mese 
l'allenatore 
del Modena 

MILANO. 18. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio, esaminati gli 
atti delle partite dei campionati 
di serie A e B di domenica 
scoi sa. ha squalificato fino al 
18 ihh emhi e piossimo l'allena¬ 
tore del Modena, Giorgi*. « per 
compoi lamento irriguardoso nei 
confronti dell'aiLitro, al termine 
della gara ». 


Per effettuarvi gli allenamenti 

Il Brindisi occupa 
il campo «inagibile» 


BRINDISI. 18 — Il terreno 
ili gioco del campo di calcio 
di Brindisi e stalo « Invaso » 
da allenatore e giocatori del 
Brindisi. L'Insolito episodio è 
accaduto allorché, stanchi di at¬ 
tenderò clic II campo, tuttora 
In via di rifacimento, sla di¬ 
chiarato agibile dal tecnici, so¬ 
no abusivamente entrali alle¬ 
nandosi regolarmente. Castlgna- 
iiI. l'allenatore, ha commentato: 
« Slamo stilli di girovagare co¬ 
me zingari per allenarci sul 
campi di provincia. CI era sta¬ 
lo assicuralo che I lavori si 
sarebbero conclusi al massimo 
In quindici giorni. Invece C tra¬ 
scorso più di un mese. MI as¬ 
sunsi l'impegno di vincere II 
campionato, ma continuando rii 
questo passo non so proprio co¬ 
me mantenerlo ». 

Dal canto suo. Il sindaco di 
Brindisi, dott. Arlna, ha Invia¬ 
to alla società II seguente tc- 
Icgrama: « Deploro vixameiite la 


Intempestiva abusiva occupazio¬ 
ne del terreno di gioco che ne 
comprometto l'agibilità per do¬ 
menica prossima. Invito code¬ 
sta società a volersi astenere 
ilall'iis» dello stesso campo per 
gli alicnamenti ». 


Domani in TV 
la corsa « Tris » 

La TV trasmetterà domani 
dall'ippodromo delle Capannel¬ 
lo in Roma, la telecronaca di¬ 
retta del Premio Alcimedonte. 
corsa « Tris » della settimana 
Telecronista Alberto Giubilo, 
ripresa televisiva di Silvio Spec¬ 
chio La teleeionaca sarà tra 
smessa sul Programma nazio^ 
naie, con inizio alle ore 16,30 
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PURA LANA VERGINE 


ora potete sapere di che cosa è Fatto il vostro 
abito. Prima di comprare guardate bene che 
ci sia questo marchio. Vi garantisce che filati 
tessuti, confezioni, maglierie, coperte 
tappeti sono fatti con la lana migliore 
dei mondo: la «pura lana vergine»._!__ 
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Terzo giorno di lotta negli USA contro la guerra del Vietnam 


Doni per l'attentatore Battaglie dinami uffiti leva 

che voleva uccidere il <* Oakland, a Los Angeles e a Seattle 


Nell’atmosfera di acceso sciovinismo 


che regna in Israele 


Joan Baez e altri centoquaranta dimostranti in carcere per dieci giorni - Cresce la violenza poliziesca: decine di 
feriti, centinaia di arresti - Un movimento « Fermate Johnson » nel partito democratico 


compagno Meyer Vilner 

La ricostruzione dell'attentato — Migliorano le condizioni del ferito |Da tutta l’Italia voci di protesta e di pace per il Vietnam 


Marcia della pace 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV. 18 

L'attentato contro il com¬ 
pagno Vilner, segretario del 
partito comunista d'Israele e 
deputato alla Knesset (parla¬ 
mento), mi ha colto mentre 
visitavo la fascia di Gaza, uno 
dei territori occupali dalle 
truppe israeliane. 

Appena rientrato a Tel Aviv 
ho visitato il compagno Vil¬ 
ner, all'ospedale dove è rico¬ 
verato da domenica, e gli ho 
portato gli auguri di pronta 
guarigione da parte del nostro 
partito. 

La ferita di coltello alla spal¬ 
la sinistra c abbastanza pro¬ 
fonda• raggiunge il polmone e 
ha provocato un versamento 
interno di sangue. La progno¬ 
si dei medici è tuttavia buo¬ 
na. Se non sopravverranno 
complicazioni. Vilner potrà 
ristabilirsi rapidamente e tor¬ 
nare tra qualche settimana a 
dirigere la difficile lotta che il 
PC d'Israele conduce per una 
giusta pace politica tra lo 
Stato di Israele e i paesi arabi. 

Vilner respira ancora a fa¬ 
tica. ma già legge i giornali 
e conversa con gli amici e i 
compagni che gli rendono vi¬ 
sita ininterrottamente. E’ rico¬ 
verato nella camera n 4 del¬ 
l'ospedale Adusa di Tel Aviv, 
in un piccolo padiglione che 
ospita altri due malati. I me¬ 
dici dicono che se il coltello 
(un normale e affilato coltello 
da cucina) fosse penetrato 
qualche centimetro più a sini¬ 
stra il cuore sarebbe stato 
toccato. 

Vilner stesso, poi sua mo¬ 
glie, che si trovava con lui 
domenica sera al momento del¬ 
l'attentato. mi hanno raccon¬ 
tato i fatti. L’attentatore. Ben 
Moshà. di 40 anni, impiegato 
presso il giornale « Haiom » 
(Oggi) del partito di estre¬ 
ma destra Berut. si è avven¬ 
tato alle spalle della sua vit¬ 
tima colpendola selvaggiamen¬ 
te con una prima coltellata. 
La scena, rapidissima, è av¬ 
venuta alle sei di sera nell’af¬ 
follata via Jorkàn. Vilner è 
stramazzato al suolo. La mo 
glie ha gridata aiuto mentre 
l’attentatore aridava alla pen 
te che lo aveva bloccato: t la¬ 
sciatemi. è Vilner. il comuni¬ 
sta. lasciatemi » E* «fato di¬ 
sarmato e consegnato alla po¬ 
lizia. 

Ora la versione ufficiale for¬ 
nita dalla polizia stessa tende 
n far credere che l’attentato¬ 
re. dopo aver inferto un col¬ 
pa « soltanto dimostrativo * si 
sia spontaneamente consegna¬ 
to alle forze di sicurezza Vero 
è che l’accusa contro Ben Mo- 
shè non è di tentato omicidio, 
ma soltanto di ferimento: e 
questo dice già il clima di vio¬ 
lento anticomunismo, di ac¬ 
ceso sciovinismo che à al fon¬ 
do e all'origine dell’attentato. 

Il settimanale del Partito 
comunista d'Israele, uscito ie¬ 
ri. pubblica un comunicato 
dell’Ufficio Politico in cui si 
dice: « L'atmosfera di pro¬ 
paganda anticomunista e di 
sciovinismo diffusa dalla stam¬ 
pa e dai partiti di estrema de- 
i sira e governativi contro le 
i giuste posizioni del nostro par- 
\ tito è alla base dell'attentato 
f e rappresenta un avvertimen¬ 
to per tutte le forze democra¬ 
tiche e una minaccia alla pace 
e alla libertà nel nostro 
paese ». 

Va detto che tutta la stam¬ 
pa ha condannato l'attentato, 
; ma con sfumature che vanno 
dal timore che il gesto di Ben 
.Moshè possa far credere ad 
una ondata liberticida, alla 
rinnovata e violentissima po¬ 
lemica contro il partito comu¬ 
nista, le cui posizioni vengono 
grossolanamente distorte per 
acuire la tensione interna. 

Nessuno però pone in rilie¬ 
vo che proprio gli stessi gior- 


Settimana 
sovietica 
organizzata 
a Milano 

Organizzata dall’ Associazione 
Italia- URSS, si terrà a Milano 
dal 25 ottobre al 1* novembre 
una « Settimana sovietica » alla 
, quale parteciperanno anche 
scienziati e scrittori sovietici 
con una serie di conferenze che 
saranno tenuto presso gli Isti 
. tuti sdentine!, universitari e 
cultural] della città. Fra le va¬ 
rie iniziative sono in prograro- 
■ ma Spettacoli, esposizioni e mo- 
mre-dnercito di prodotti alimen¬ 
tari, ^artigianali, eccetera. 




«ali che oggi condannano lo 
attentato hanno creato l’at¬ 
mosfera nella quale ha potuto 
essere pensato e attualo il 
tentato assassinio del dirigen¬ 
te comunista. Anche oggi, 
quando un giornale della sera 
pubblica con grande rilievo 
che gruppi di ragazze di Tel 
Aviv hanno portalo doni all’at¬ 
tentatore. si continua l'ope¬ 
razione cominciata dalla de¬ 
stra fascista di Beigin che 
tende a mettere fuori legge 
il partito comunista. 

Già si può presumere che 
al processo contro Ben Moshè 
si cercherà di fare di lui l’eroe 
e di mettere sotto accusa il 
partito comunista rovesciando 
i dati stessi del procedimento 
giudiziario. 

All'ufficio di censura milita 
re dove passano tutti i di¬ 
spacci stampa e dove ho dato 
in lettura le righe di questo 
* cablo » mi è stata conte¬ 
stata la versione dell'attenta¬ 
to data da Vilner: in altre pa¬ 
role il censore riteneva più 
giusta la versione della stam¬ 
pa reazionaria e della polizia 
che quella della vittima e dei 
testimoni oculari. 

Ieri Vilner ha ricevuto, as¬ 
sieme a decine e decine di 
messaggi di solidarietà e di 
auguri, il telegramma del com¬ 
pagno Longo. Mi ha detto di 
trasmettere, anche a nome 
dell'Ufficio politico del parti¬ 
to. i più fraterni ringrazia¬ 
menti. Amici e compagni si 
avvicendano all’ospedale. 

Ci auguriamo che il com¬ 
pagno Vilner possa tornare 
presto al suo lavoro, che ser¬ 
ve la causa giusta dello Stato 
di Israele, della sua esistenza 
nel cuore delle nazioni arabe. 

.Augusto Pancaldi 
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SAN FRANCISCO — Cartol 
manifestazioni- di-questi 



Commemorato l’eroico rivoluzionario 


Solenne omaggio del popolo 
dell’Avana a «Che» Guevara 

Per ventiquattro ore la tipografia del » Granma » ha stampato il numero speciale 
dedicato a « Che » - Settecentomila copie andate a ruba - Un giornale messicano 
colloca Guevara nella schiera dei grandi eroi popolari dell'America Latina 


Mosca 


Il cordoglio del PCUS 
per la morte di Guevara 

Un commosso telegramma a Castro e un necro¬ 
logio che esalta la figura del grande rivoluzionario 


MOSCA. 18 

La Pravda ha pubblicato 
questa mattina il testo Inte¬ 
grale del telegramma inviato 
dal Comitato centrale del 
PCUS al compagno Fidel Ca¬ 
stro per la tragica morte di 
« Che > Guevara. e II necro¬ 
logio ufficiale firmato dal mem¬ 
bri delTUffldo politico del Par¬ 
tito comunista sovietico. Ecco 
i due testi: « E’ con profondo 
dolore — dice il telegramma a 
Castro — che 1 comunisti so¬ 
vietici hanno appreso la noti¬ 
zia dell’eroica morte del com 
pagno Ernesto ”Che” Gueva¬ 
ra. un compagno caduto per 
la grande causa della libera¬ 
zione dei popoli dallo sfrutta¬ 
mento. Guevara rimarrà per 
sempre nella nostra memoria 
come un uomo di grande pu¬ 
rezza d’animo, un uomo il cui 
spirito di abnegazione non ha 
eguali ». 

«La notizia della morte del 
grande rivoluzionario Ernesto 
"Che” Guevara è stata ora 
confermata — si legge nel ne¬ 
crologio. — Era nato a Rosa 
rio nel 1928. Studiò medicina 
e. ancora studente, aveva fat¬ 
to propri gli ideati di libertà 
contro l’oppressione imperia¬ 
lista. Ha partecipato attiva 
mente con fedeltà e coraggio 
alla lotta di liberazione dei po¬ 
poli dell’America latina e 0 
suo nome è legato strettamen¬ 
te alla rivoluzione cubana e 
alla edificazione del socialismo 
a Cuba. Per le sue grandi qua¬ 


lità di rivoluzionario Guevara 
era conosciuto e rispettato da 
tutte le forze progressiste del 
mondo. I comunisti sovietici, 
che hanno conosciuto Guevara 
anche attraverso i legami di 
amicizia e di collaborazione 
fra l’URSS e la Repubblica 
cubana, lo ricordano come un 
uomo per Q quale il significato 
più profondo della vita stava 
nella lotta per la libertà e la 
indipendenza dei popoli ». 


Processali 38 
giovani ad Atene 

ATENE. 18. 

Continuano ad Atene i proces¬ 
si contro tutti i democratici che 
si oppongono al regime dei co¬ 
lonnelli. E” iniziato oggi al tri¬ 
bunale militare di Atene il pro¬ 
cesso contro 38 giovani accusati 
di essere membri dell’organiz¬ 
zazione giovanile « Lambrakis >. 
I giovani, tutti in età fra i 18 
e i 30 anni e fra i quali vi sono 
dieci donne, sono accusati in 
particolare di « aver tentato di 
rovesciare il regime con la vio¬ 
lenza. di disobbedienza agli or¬ 
dini militari, di aver stampato 
volantini antigovernativt e di 
aver fatto scoppiare bombe ru¬ 
dimentali ». 

La Danimarca ha richiamato 
il proprio ambasciatore ad Ate¬ 
ne protestando contro l’espul¬ 
sione del segretario dell’amba¬ 
sciata Willy Aiken, dichiarato 
recentemente persona sgradita 
al regime militare ellenico. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 18 

L'edizione speciale di Gran- 
ma dedicata a Ernesto c Che » 
Guevara ha continuato a usci¬ 
re dalla tipografia di Plaza 
de la Revolucion e ad essere 
distribuita nell’isola, per oltre 
ventiquattro ore. Tipografi e 
redattori hanno lavorato per 
trentatre ore senza conceder¬ 
si riposo. Per due giorni 
Granma ha pubblicato solo 
questa edizione speciale. E’ 
la più alta tiratura finora rag¬ 
giunta da un giornale cubano: 
settecentomila copie. La gen¬ 
te se lo strappava di mano. 
Camioncini adibiti alta distri¬ 
buzione in provìncia sono sta¬ 
ti fermati e scaricati prima 
che potessero raggiungere i 
consueti centri di diffusione. 
I venditori abituali raccontano 
di avere esaurito centinaia di 
copie In qualche decina di mi¬ 
nuti. 

A Santiago de las Vegas, un 
borgo agricolo nei pressi del¬ 
la capitale, la gente ha qua¬ 
si preso d’assalto il locale 
centro per la diffusione della 
stampa dopo una attesa che 
era forse durata oltre l’abi¬ 
tuale pazienza dei cubani. 

Due giorni dopo l’annuncio 
di Fidel. la morte di « Che * 
continua ad essere conside¬ 
rato con una sorta di sospesa 
riserva, quasi che stessero 
mescolandosi e separandosi 
continuamente diversi senti¬ 
menti non risolti: il debito di 
ammirazione e di orgoglio, il 
dolore, la spinta a riprendere 
il cammino di « Che » nel se¬ 
gno della sua morte esempla¬ 
re e nella coscienza che un 
uomo simile non si può sosti¬ 
tuire E tutto questo si ag¬ 
giunge all'attesa per quanto 
si dirà questa sera alla solen¬ 
ne cerimonia del commiato e 
deH’omagtrio a «Che» sulla 
grande Plaza de la Revolu- 
don. verso la quale già stan¬ 
no affluendo lunghi cortei. E* 
un cumulo di sentimenti che 
pesa sopra ognuno in forma 
esaltante. 


La radio reca di continuo no¬ 
tizie sulle reazioni nel mondo 
intero. Come notava un tetro 
personaggio delle oligarchie 
parassitane latino-americane 
in viaggio in questi giorni per 
l’Europa, il mondo intero ap¬ 
pare per la prima volta com¬ 
mosso di fronte a un avve¬ 
nimento dell’America latina. 
E chi l’ha scosso dalle secola¬ 
ri dimenticanze è un giovane 
ribelle argentino di origini 
borghesi, medico di lebbrosi 
e vagabondo, poi diventato 
guerrigliero cubano e mini¬ 
stro. e poi di nuovo guerri¬ 
gliero nella cordigliero. Non 
ero questo che sognavano gli 
uomini di governo, ma que¬ 
sto è dò che la storia ha re¬ 
cato. 

Arrivano da tutto il mondo 
telegrammi. Dal 1959 Cuba vi¬ 
ve frequenti grondi doma¬ 
te e se quella odierna anzi¬ 
ché di letizia è fatta di cordo¬ 
glio e di riflessione, non cam¬ 
bia l'impressione offerta da 
questo popolo, di voler essere 
all’altezza dì tutto. Non si sa 
quello che potrà sorgere da 
questa commozione continen 
tale. Qui le cose non si misu¬ 
rano secondo un metro politi¬ 
co tutto razionale. 

EI Dia. che è uno dei gior¬ 
nali più pacati e più seri di 
Città del Messico, da tre gior¬ 
ni pubblica commenti che col¬ 
locano la figura di Guevara 
sul piedestallo delle glorie se¬ 
colari del continente. H suo 
olocausto, scrive oggi il gior¬ 
nale. « resta fra quelli gran¬ 
di. paragonabile al sacrificio 
di Marti » e ripete alla fine 
che « Guevara è della casta 
di Miranda, di Marti, di San¬ 
dino. e si dirà da oggi: della 
casta di Guevara Viva a lun¬ 
go fl suo ricordo, viva il co¬ 
mandante Guevara ». 

Qui è stato accolto con com¬ 
mozione fl messaggio parti¬ 
colarmente caloroso inviato 
al PC cubano dal Partito co¬ 
munista italiano. 

Saverio Tutino 


SAN FRANCISCO 18 

La « settimana contro la 
guerra nel Vietnam » è giun¬ 
ta oggi alla sua terza giorna¬ 
ta negli Stati Uniti. Nelle 
grandi città e nei piccoli cen¬ 
tri. da costa a costa, massicce 
formazioni di poliziotti affron¬ 
tano quotidianamente gruppi 
di dimostranti la cui consi¬ 
stenza è rapidamente salita 
dalle decine e dalle centinaia 
alle migliaia, e la cui com¬ 
battività consente di misurare 
tutto il terreno guadagnato 
negli ultimi due anni dal «par¬ 
tito della pace ». La polizia 
ha quasi ovunque abbando¬ 
nato l'iniziale atteggiamento 
di attesa per dar luogo ad in¬ 
terventi di estrema brutali¬ 
tà: teste rotte, marciapiedi 
insanguinati . prigioni gremite 
sono all’ordine dei giorno. 

Come in altre occasioni, la 
gioventù c ribelle » california¬ 
na è all'avanguardia del mo¬ 
vimento. A Oakland, i giovani 
sono tornati ieri in numero 
di diverse migliaia davanti 
alla sede dell'ufficio di reclu¬ 
tamento della California nord. 
Joan Baez. la popolare can¬ 
tante folk arrestata lunedì 
mentre manifestava davanti 
allo stesso edificio, non 
era con loro: la giovane 
si è rifiutata, infatti, di pa¬ 
gare la cauzione, e sconterà 
dieci giorni di carcere con i 
suoi compagni. Il numero di 
questi ultimi è di 140: il tri¬ 
plo di quanto la polizia aveva 
annunciato lunedi sera. Per 
aprirsi un varco tra i dimo¬ 
stranti di ieri e far giungere 
al centro nove autobus ca¬ 
richi di reclute, ci sono vo¬ 
luti cinquecento poliziotti, che 
hanno fatto largo uso degli 
sfollagente e dei gas lagrimo- 
geni. Un poliziotto e dician¬ 
nove dimostranti risultano fe¬ 
riti. secondo cifre della po¬ 
lizia. Il numero degli arre¬ 
stati non è stato reso noto. 

Sul campus dell'Università 
statale di California, a Ber¬ 
keley, la polizia del governa¬ 
tore Reagan ha preferito non 
affrontare le migliaia di gio¬ 
vani che partecipavano ad 
una « veglia » contro la guer¬ 
ra. Numerose personalità uni¬ 
versitarie e del mondo dello 
spettacolo e cittadini demo 
erotici di San Francisco e di 
Los Angeles hanno raggiunto 
gli studenti all'interno del re¬ 
cinto universitario per parte¬ 
cipare alla manifestazione, 
che continua in certo senso 
il movimento per la libertà 
di opinione esploso nel 1964. 

Anche nel sud dello Stato la 
« settimana » prosegue attra¬ 
verso assemblee, teach-ins. 
proteste e manifestazioni di 
strada. A Los Angeles, alcune 
centinaia di dimostranti han¬ 
no bloccato Vinoresso del cen¬ 
tro di arruolamento scandendo 
l'ormai familiare carola d'or¬ 
dine: t Al diavolo, no: non 
andrò nel Vietnam » e can¬ 
tando l’altrettanto familiare 
motivo Hold that line. A Seat¬ 
tle. nello Stato di Washington, 
si è svolta una analoga ma¬ 
nifestazione. In entrambi i 
casi, la volizia è intervenuta 
con violenza Numerosi i fe¬ 
riti e oli arrestali. 

La parola d’ordine « Ferma¬ 
te Johnson » è d’altro canto al 
centro di un movimento pro¬ 
mosso su scala nazionale dal 
dott Martin Shepard. co-pre¬ 
sidente del comitato « Cittadi¬ 
ni per Kennedy nel 1968 ». Il 
movimento sta ora apertamen¬ 
te organizzando una campa¬ 
gna per escludere Johnson 
dalla candidatura presiden¬ 
ziale democratica. Ad un con¬ 
gresso svoltosi a Pittsburg, 
Shepard ha detto che inizia¬ 
tive in tale senso sono state 
intraprese in California, Illi¬ 
nois, New York, Oregon. New 
tìamshire, Utah, Nevada. Co¬ 
lorado, Washington. South 
Dakota e nel distretto di Co¬ 
lumbia d> cui fa parte la ca 
pitale federale. In un certo 
numero di Stati et si propo¬ 
ne di presentare candidati 
anti-Johnson quali delegati 
affla Convenzione democrati¬ 
ca che dovrà scegliere U can¬ 
didato alla presidenza. 


Johnson battuto 
alla Camera sullo 
spese foderali 

WASHINGTON. 18. 

D governo Johnson ha subi¬ 
to una secca sconfitta alla 
Camera che ha approvato con 
177 voti a favore e 130 con¬ 
trari la proposta di ridurre di 
cinque miliardi di dollari « al¬ 
meno le spese federali» du¬ 
rante l’anno in corso. 


a Marzabotto 

Tutta l’Emilia convergerà sulla città martire - Genova parlerà sabato 
con l'«caltra America» in un collegamento telefonico con i manife¬ 
stanti di Washington - Manifestazioni di massa in Sicilia 


In ogni paese del mondo, a 
cominciare dagli Stati Uniti, sa¬ 
bato 21 ottobre e per tutta la 
settimana, fino al 29. si manife¬ 
sterà per la pace nel Vietnam, 
contro ì bombardamenti ame 
ricani, per la fine dell'aggressio¬ 
ne. Quasi tutte le città italiane 
hanno aderito all'appello lancia¬ 
to dal Comitato nazionale per 
la pace nel Vietnam e al mani¬ 
festo della Conferenza Intema¬ 
zionale di Stoccolma, dando nuo¬ 
vo vigore al loro impegno per 
la pace e la libertà del popolo 
vietnamita. 

Sabato 21. la voce dell' « altra 
America ». quella che lotta con¬ 
tro Johnson e il Pentagono, la 
escalation e il napalm, giunge¬ 
rà direttamente nel cuore di 
Genova, in un grande teatro cit¬ 
tadino Mentre qui. i genovesi 
daranno vita alla loro manife¬ 
stazione. una iinca telefonica 
diretta, collegata ad un sistema 
di amplificazione, annullerà mi¬ 
gliaia di chilometri di distanza, 
convogliando in un'unica gran¬ 
de voce quella di migliaia di 
cittadini di Genova, con i bian¬ 
chi e i negri dell’* altra Ame¬ 
rica ». 

Il collegamento diretto con 
Washington sarà realizzato dal 
Comitato inglese per la pace nel 
Vietnam, non solo con Genova, 
ma anche con Londra. Parigi. 
Stoccolma e Copenaghen. 

Tutta l’Emilia sarà rappre¬ 
sentata domenica 22 a Marza- 
botto al grande raduno indetto 
per la pace nel Vietnam e la 
libertà dei popoli. Nella città 
martire, giungeranno infatti de¬ 
legazioni da Bologna. Reggio 
Emilia. Ferrara, Ravenna, Mo 
dena. Piacenza e da altre città 
e centri minori. Le rappresen¬ 
tanze delle varie città saranno 
costituite da siedaci e ammini¬ 


stratori pubblici, con gonfaloni 
dei Comuni, da giovani, ex par¬ 
tigiani. antifascisti. 

Alla manifestazione sono giun¬ 
te le adesioni del sen. Ferruccio 
Parri e Zelioli Lanzini. Due cor¬ 
tei si formeranno a Lama di 
Reno e a Pian di Venola per 
convergere, dopo una « marcia 
della pace ». a Marzabotto, nella 
piazza delle Fosse Ardeatine, 
dove parleranno l'on. Boldrini 
e il sen. Arialdo Banfi nonché 
il sindaco di Genova, ing. Pe- 
dulla. 

Ieri sera in vari quartieri di 
Bologna si sono svolte marce 
della pace alle quali hanno par¬ 
tecipato centinaia di giovani. 


Il 21 a Parigi 
grande 

manifestazione 
per il Vietnam 

PARIGI. 18. 

Anche in Francia fervono ì 
preparativi per la giornata in¬ 
ternazionale per la pace e la 
libertà nel Vietnam del 21 ot¬ 
tobre. In tutte le regioni sono 
previste manifestazioni e cor¬ 
tei contro la politica aggres¬ 
siva dell' imperialismo ameri¬ 
cano nel sud-est asiatico. Il 
centro di questa ampia mobi¬ 
litazione sarà Parigi dove per 
iniziativa di 32 organizzazioni 
locali si svolgerà sabato un 
grande corteo da piazza della 
Repubblica sino alla Bastiglia. 


In diverse ed estese zone dell* 
città sono apparse scritte in¬ 
neggianti alla pace e contro l’ag¬ 
gressione imperialista. 

A Palermo sabato sera, un 
largo schieramento unitario 
(PCI. PSIUP, Gioventù comuni¬ 
sta. socialista unificata, prole¬ 
taria. Unione Goliardica. Circolo 
Labriola. UDÌ. ANP1 e Camera 
del Lavoro), darà vita ad una 
manifestazione antimperialista in 
piazza Massimo. 

Anche a Comiso (Ragusa) un 
analogo comitato organizza- 
rà domenica sera una manife¬ 
stazione di massa in piazza 
Diana. 

Si moltiplicano frattanto gli 
ordini del giorno votali da vari 
Consigli comunali in favore della 
pace e per la fine dell'aggressio¬ 
ne americana. A Marsala (Tra¬ 
pani) il Consiglio comunale ha 
approvato un ordine del giorno 
all'unanimità con il quale si 
chiede al governo una Iniziati¬ 
va per far cessare immediata¬ 
mente e senza condizione i bom¬ 
bardamenti americani, consen- 
tendo cosi l'avvio di negoziati 
per la pace. A Collegno (Tori¬ 
no) il Consiglio comunale ha 
trovato l'unanimità nel condan¬ 
nare 1 bombardamenti amori- 
cani, pronunciandosi allo stesso 
tempo per la fine di ogni discri¬ 
minazione verso la Repubblica 
Democratica Tedesca e per il 
superamento dei blocchi militari. 

A Torino è sorto un Comitato 
torinese Città Europee per il 
Vietnam’che ha indetto dal 16 
al 22 una settimana di protesta 
che è in pieno svolgimento. Per 
sabato pomeriggio il Comitato 
ha organizzato un picchettaggio 
di massa al quale partecipe¬ 
ranno centinaia e centinaia di 
giovani e raccoglieranno firme 
per il Vietnam martoriato 


OBBLIGAZIONI 

AUTOSTRADE IRI 

67.-1968 1988 

EMESSE DALLA AUTOSTRADE - CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE * S. p. A.* ROMA 

GARANTITE DALL* IRI - ISTITUTO PER IA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE • COMPRESE 
FRA I TITOLI SUI QUALI L’ISTITUTO DI EMISSIONE È AUTORIZZATO A FARE ANTI¬ 
CIPAZIONI • ACCETTABILI QUALI DEPOSITI CAUZIONALI PRESSO LE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI • COMPRESE FRA I TITOLI CHE ISTITUTI DI CREDITO, BANCHE 
E CASSE DI RISPARMIO SONO AUTORIZZATE AD ASSUMERE ANCHE IN DEROGA 
ALLE DISPOSIZIONI STATUTARIE • ESENTI DA TASSE, IMPOSTE E TRIBUTI PRESENTI 
E FUTURI SPETTANTI SIA ALL’ERARIO DELLO STATO SIA AGLI ENTI LOCALI • 
AMMESSE DI DIRITTO ALLE QUOTAZIONI IN TUTTE IE BORSE ITALIANE. 

GODIMENTO 1' GENNAIO 1968 • SCADENZA 1' GENNAIO 1988 » VITA MEDIA 13 ANNI 

Interessi pagabili in ila posticipata il V Gennaio i il 1* Loglio 
Rimborso alia pari per sorteggi annuali dal 1-H971 al 1-M98B 
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IN CIASCUNO DEGLI ANN11968 E1969 PER OGNI SERIE DI N. 1 MILIONE 
DI OBBLIGAZIONI SARANNO ESTRATTE A SORTE N. 5 VETTURE ALFA ROMEO 
«GIULIA 1300 T.U LE N.67 MILIONI DI OBBLIGAZIONI DELIA PRESENTE OFFERTA 
CONCORRERANNO QUINDI ALL’ASSEGNAZIONE DI N. 335 «GIULIA 1300 T.Iji 
OGNI ANNO E COSI DI N. 670 «GIULIA 1300 U» NEI 2 ANNI 


la AUTOSTRADE - CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE S. p. A. con Sede in 
Roma, in seguilo ella delibera della sua assemblea straordinaria In de le 3.ottobre 1967 
presa in virtù delle facoltà attribuitele dalla legge 24 luglio 1961, n* 729, procede alle 
emissione di un prestito obbligazionario con le caratteristiche sopra indicale, denominato 
"AUTOSTRADE IRI 6*• 1968/1988,, di 100 miliardi di lire costituito da 100 milioni di 
obbligazioni del valore nominale unitario di lire 1.000, suddivise in 100 serie: n.* 33 
serie per lire 33 miliardi di capitale nominale sono state collocate presso Enti diversi; 
le restanti n.' 67 serie per lire 67 miliardi vengono offerte in pubblica sottoscrizione da 
un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA, al prezzo suindicato, meno con» 
guaglio Interessi nella misura di lire 7,50 per obbligazione, le prenotazioni si ricevono 

del 23 al 31 olfobre 1967 

salvo chiusura anticipata e con riserva di riparto, presso I consueti sportelli bancari. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 19 ottobre 1967 


rassegna 

internazionale 


La NATO 
peggiora 

La NATO, dunque, si ag¬ 
giorna. ‘ Ma peggiora. Se le 
indiscrezioni pubblicale dal 
New York Times corrispondo¬ 
no, sia pure nelle grandi li¬ 
nee, alla realtà, ci troviamo 
di fronte a qualcosa di assai 
serio o elio richiede più che 
mai un dibattito aperto tra 
tutte le forze politiche italia¬ 
ne e una lotta, anche aspra, 
contro gli sbocchi che alla 
crisi della alleanza si intende¬ 
rebbero dare. 

Di che si tratta? Tutti san¬ 
no, a tutti i livelli, che la Na¬ 
to attraversa, a un anno dalla 
sua scadenza ventennale, una 
crisi di ampie proporzioni. 
Tale crisi non è che il pro¬ 
dotto dello modificazioni in¬ 
tervenute nella situazione in¬ 
temazionale e clic si possono 
riassumere in due punti cen¬ 
trali: primo, nessun aggresso¬ 
re, né reale né ipotetico, mi¬ 
naccia i paesi europei: secon¬ 
do, tutti i pericoli insili nella 
presente situazione vengono 
dalla politica di aggressione 
degli Stati Uniti (l’America. 
E’ precisamente sulla base di 
questo due costatazioni che 
ha preso corpo, uU’interno del¬ 
l’alleanza, un fenomeno cen¬ 
trifugo di cui se la Francia 
è stato il primo paese a trar¬ 
re tutto le conclusioni altri se 
no fanno espressione attraver¬ 
so una politica di ricerca di 
contatti bilaterali con l’URSS 
e con il resto del mondo so¬ 
cialista. K’ a questo punto 
clic interviene il progetto di 
revisiono rivoluto dal A’eio 
York Times. Fsso parte dalla 
necessità di mutare gli obiet¬ 
tivi della alleunza per giun¬ 
gere, però, alla conclusione 
secondo cui bisognerebbe al¬ 
largarne la sfera di influenza. 
Invece, cioè, di favorire il di¬ 
simpegno dellT’uropa occiden¬ 
tale dagli Stati Uniti il pro¬ 
getto di revisione, clic avreb¬ 
be avuto anche l’assenso del 
governo italiano, tende non 
solo a impedirlo ma a legare 
vieppiù i paesi europei occi¬ 
dentali alla politica degli Stati 
Uniti d’America. 

Sappiamo bene che l’argo¬ 
mento clic ci verrà prodotto 
nel tentativo di giustificare 
una tale « revisione » sarà che 
in questo modo la posizione 
dei paesi europei occidentali 
peserà di più nella politica 
degli Stati Uniti. Ma — anche 
ammesso che ciò si verifichi, 
ed In realtà è molto ipotetico 


dato il rapporto di forza, al¬ 
l’interno della alleanza, che è 
schiacciante a favore degli Sta¬ 
ti Uniti — quale sarà il rove¬ 
scio della medaglia? Un mag¬ 
giore impegno europeo occi¬ 
dentale a sostenere la politica 
degli Stati Uniti. In concreto, 
per quanto si riferisce, ad 
esempio, al Vietnam: se fino 
ad „ ora molti paesi europei 
membri della alleanza hanno 
potuto esprimere posizioni di 
condanna dei bombardamenti 
americani, domani ciò sareb¬ 
be implicitamente vietalo dal¬ 
la trasformazione della allean¬ 
za da regionale in globale. 
Certo, i « revisori o europei 
fanno finta che un tale pe¬ 
ricolo non esista c mettono 
l’accento sullo affermazioni se¬ 
condo cui l’alleanza marche¬ 
rebbe d’ora in poi un carat¬ 
tere politico rispetto a quello 
militare. Mu questo non è che 
fumo negli occhi. L’assunto 
sarebbe infuni credibile se con¬ 
temporaneamente si mettesse 
mano a un inizio di smantel¬ 
lamento delle strutture milita¬ 
ri della alleanza. Ma ciò non 
avviene. Avviene, invece, il 
contrario: i programmatori 

militari vanno avanti per la 
loro strada attuando program¬ 
mi di riarmo a lunga scadenza. 

DÌ fronte alla gravità delle 
rivelazioni del New York 
Times vien fatto di chiedersi 
so davvero molti paesi mem¬ 
bri della alleanza abbiano ap¬ 
provato o intendano approvare 
un tale progetto. A noi sem¬ 
bra. francamente, incredibile. 
Incredibile, cioè, il fallo che 
nel momento in cui più acu¬ 
tamente si avverte il peso del¬ 
la egemonia americana in Eu¬ 
ropa occidentale e i pericoli 
che questo comporta non 6Ì 
trovi di meglio che rafforzare 
ulteriormente i legami Ira Sta¬ 
ti Uniti e Europa orcidentale. 
Nei prossimi giorni, ad ogni 
modo, sapremo come stanno 
le cose. E se risulterà che il 
New York Times ha detto il 
vero, nessuno si illuda: le af¬ 
fermazioni, ripetute ancora 
martedì al Senato dal presi¬ 
dente del Consiglio e dal mi¬ 
nistro degli Esteri, di « fedeltà 
alla alleanza o verranno ener¬ 
gicamente contestale attraverso 
una lotta che non conoscerà 
tregue. Tanto più che a uno 
sviluppo della natura di quel¬ 
lo rivelato dal New York Ti - 
mes clic cambierebbe, in sen¬ 
so peggiorativo, la natura del¬ 
la alleanza non si potrà an¬ 
dare senza tin dibattilo e un 
voto del Parlamento. 

a. j. 


Cinquantotto morti americani a nord di Saigon 


Il FNL infligge una dura 

lezione agli aggressori 


MOSCA 


« Stella Rossa » 
ammonisce gli USA 
a non tentare 
l'invasione 
della RDV 

MOSCA. 18 

Vi sono motivi per sup¬ 
porre che già da tempo gli 
americani si stanno prepa¬ 
rando per l’invasione del 
Vietnam del nord, rileva sta¬ 
mane Krasnaya 2 viezda 
(Stella Rossa), facendo rife¬ 
rimento a indiscrezioni in 
materia trapelate sulla stam¬ 
pa occidentale. E’ evidente¬ 
mente a questo scopo — 
continua l’organo del mini¬ 
stero della Difesa dell’URSS 

— che in prossimità del 17 J 
parallelo sono stati concen¬ 
trati centomila uomini fra 
marìnes, artiglieria, aviazio¬ 
ne e unità della settima flotta. 
Allo stesso scopo sono comin¬ 
ciati i bombardamenti aerei 
e terrestri della zona smilita¬ 
rizzata e delle regioni meri¬ 
dionali del Vietnam del nord. 

« Gli aggressori americani 

— continua il quotidiano so¬ 
vietico — si stanno .preparan¬ 
do a compiere il passo più 
pericoloso di tutta la loro av¬ 
ventura vietnamita, ma essi 
devono sapere che questo 
passo comporterebbe conse¬ 
guenze gravissime anche per 
gli Stati Uniti: il Vietnam li¬ 
bero e i suoi amici dispon¬ 
gono ancora di tutti i mezzi 
e di tutte le possibilità per 
opporre resistenza ai banditi. 
Ogni passo sulla via della 
aggressione — conclude Kra- 
snaya Zviezda — provocherà 
inevitabilmente le necessarie 
misure di risposta da parte 
degli amici del Vietnam ». 


Sulla politica economica 


Battuto due volte 
Pompidou in assemblea 

Dopo una tumultuosa seduta notturna il dibattito continua - De Gaulle ten¬ 
ta di rinviare alle calende greche l'ammissione dell’Inghilterra nella CEE 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

La seduta notturna dell’As- 
aemblea nazionale — terminata 
alle 5 del mattino — è stata mo¬ 
vimentata: il governo è stato 
messo in minoranza con 241 
voti contro 239 sulla tassa valo¬ 
re aggiuntivo (TVA) destinata 
all’agricoltura, vale a dire su 
uno degl) articoli concernenti 
il bilancio finanziario per il 
’69. che il Parlamento va di¬ 
scutendo. Anche sulla maggio- 
razione delle quote di vecchiaia 
degli agricoltori, il governo, non 
avendo ottenuto che 241 voti con¬ 
tro 241. ha subito uno scacco: 
L’articolo è stato respinto. Il 
voto di minoranza subito dal 
governo non comporta conse¬ 
guenze politiche. Tanto più che 
i seguaci di Giscard d’Estaing, 
che ha provocato la disfatta de¬ 
gli articoli anzidetto hanno in¬ 
vece votato insieme al governo. 
La prima parte delle disposi¬ 
zioni finanziarie per il ’68. tran¬ 
ne le due questioni segnalate, 
è stata dunque approvata: l’esa¬ 
me del bilancio va per il re¬ 
sto continuato nel Parlamento, 
oggi e domani. 

A Giscard D’Estaing vanno 
tutti i diritti d’autore per que¬ 
lla operazione anti-Debné: l’ex 
ministro delle finanze ha fatto 
mordere la polvere all’attuale 
rapo dello stesso dicastero 
rompendo il compromesso che 
Pompidou e Debré avevano ela¬ 
borato con 1 rappresentanti dei 
repubblicani indipendenti e del 
gruppo della V. Retxibblica, vale 
a dire con la maggioranza, per 
garantirsi l’approvazione dello 
intero bilancio. L’emendamento 
di Giscard d’Estaing. destinato 
a sopprimere la TVA è stato 
votato dalla Federazione delle 
Sinistre, dai comunisti, dai depu¬ 
tati di Progresso e Democrazia 
(ex-MRP) e solo da 2 esponen¬ 
ti della maggioranza perché i 
seguaci di Giscard, come abbia¬ 
mo detto, hanno votato tutti a 
favore del governo, meno Io 
stesso d’Estaing che si è aste¬ 
nuto. insieme a un altro depu¬ 
tato del PSU. 

La rivalità tra d’Estaing e 
Debré non è estranea a questa 
strana avventura parlamentare 
notturna, in cui d’Estaing si è 
isolato dal proprio gruppo 

Il Consiglio dei ministri fran¬ 
cese riunitosi oggi, ha messo 
a punto il proprio atteggiamen¬ 
to su due questioni importanti: 
la candidatura delia Gran Bre¬ 
tagna alla CEE e il problema 
dei negottiati europei sui prezzi 
« agricoli. Sulla prima questione 
l’embargo è totale: il portavoce 
del governo ha rifiutato di of¬ 
fe minima informazione 


sull'orientamento di Parigi, af¬ 
fermando che esso sarà reso 
esplicito nella riunione dei mi¬ 
nistri degli esteri a Lussem¬ 
burgo. che si apre lunedi pros¬ 
simo. La Francia si prepara 
evidentemente, senza scoprire 
le proprie carte, a una vera 
battaglia di procedura per man¬ 
dare alle calende greche il 
problema dell’ ingresso inglese 
nella Comunità. 

In quanto ai problemi agri¬ 
coli, Faure ha riferito al go¬ 
verno sulla riunione dei sei 
ministri dell’agricoltura a Lus¬ 
semburgo. Le tesi di Faure, 
ampiamente illustrate ai part- 
ners europei, sono note: esse 
pongono un problema di fondo, 
che è quello di ammodernare 
la struttura agricola dei Sei. e 
che comporta, per paesi come 


I* Italia soprattutto, un’ enorme 
evoluzione. Ma nella riunione 
odierna è stata rivolta atten¬ 
zione soprattutto ai negoziati 
europei sui prezzi agricoli. Fau¬ 
re ha affermato che qualche 
progresso è stato registrato 
sul regolamento per lo zuc¬ 
chero, per cui si spera che il 
problema vada in porto la set¬ 
timana prossima, alla ripresa 
delle conversazioni tra i sei 
ministri deH'agricoltura. Pochi 
progressi, invece, vanno segna¬ 
lati sia per la carne che per 
i cereali. Tuttavia il ministro 
deU’agricoltura francese ha e- 
spresso la speranza che per i 
prezzi dei cereali possa essere 
trovata una via di transizione, 
prima del primo novembre. 

Maria A. Macciocchi 


l'aviazione USA è tor¬ 
nala a sganciare bom¬ 
be a 16 km. dal 
confine cinese - In¬ 
crociatore australiano 
colpito dalle batterie 
della RDV 


SAIGON, 18. 

Gli aerei americani sono 
tornati nelle ultime 24 ore a 
bombardare il Vietnam del 
nord nelle immediate vicinan¬ 
ze del confine con la Cina. 
Tra gli obbiettivi attaccati, 
quello più vicino alla Cina 
(16 km., meno di un minuto 
di volo) è stato il ponte di 
Langson, dato per « distrut¬ 
to » molte volte dai portavoce 
USA ma, a quanto pare, an 
coro efficiente. Altri attacchi 
aerei sono stati effettuati sul 
porlo carbonifero di Cam Pha, 
a nord est di Uaiphong. 

Questi attacchi sono costati 
agli americani cinque aerei. 
Il portavoce americano a Sai¬ 
gon ha ammesso la perdita di 
tre aerei nel cielo della sola 
Langson. 

Le batterie costiere della 
RDV hanno dal canto loro in¬ 
flitto una severa lezione al¬ 
l’incrociatore lanciamissili au¬ 
straliano Perth, colpito ripe¬ 
tutamente mentre cannoneg¬ 
giava la costa a breve distan¬ 
za da Thanh Hoa. Secondo 
ammissioni ufficiali, a bordo 
vi sono stali cinque feriti. 

Una dura batosta hanno su¬ 
bito vari reparti americani 
nel Vietnam del sud, 65 km. 
a nord-ovest di Saigon, in se¬ 
guito a una battaglia durata 
oltre otto ore, nella giornata 
di ieri, che si era accesa in 
seguito a un rastrellamento 
americano. 

L’importanza della sconfit¬ 
ta è dimostrata dalla gravità 
delle perdite ammesse dal 
portavoce USA: 58 morti e 61 
feriti. Tra i morti — e que¬ 
sto è un dato ancora più si- 
gnificativo — vi sono un co¬ 
mandante di battaglione, un 
ufficiale di brigata, un uffi¬ 
ciale di collegamento di bat¬ 
taglione, un comandante di 
plotone. Due comandanti di 
compagnia sono rimasti feriti. 

Secondo gli americani 103 
vietnamiti sono rimasti uccisi, 
ma come al solito è difficile 
prendere per buone le cifre 
diramate a Saigon. 

La battaglia, alla quale ha 
partecipato anche l’aviazione 
americana, si è accesa quan¬ 
do una compagnia USA è ca¬ 
duta in una imboscata. Dopo 
pochi minuti di fuoco i vietna¬ 
miti fingevano di ritirarsi e 
poi, all’improvviso, attacca¬ 
vano con violenza le varie al¬ 
tre compagnie giunte di rin¬ 
forzo affli americani, conti¬ 
nuando a martellarle fin quan¬ 
do, col calare della notte, non 
si sganciavano. Mancano no¬ 
tizie sulle perdite, che si ha 
ragione di ritenere gravi, del¬ 
le truppe collaborazioniste in¬ 
viate anch’esse di rinforzo 
agli americani. 

Altre dure perdite (21 morti 
e 167 feriti) sono ammesse 
dagli americani in un rastrel¬ 
lamento in corso da ieri vi¬ 
cino alla zona smilitarizzata. 


Riuniti ad Ankara i generali italiani, greci, USA e turchi 

Nuovi oneri per l'Italia 
nel dispositivo atlantico? 

La conferenza si svolge nella massima segretezza — Ferma denuncia di una 
rivista jugoslava delle manovre belliciste nel Mediterraneo e nei Balcani 


ANKARA. 18. 

I problemi della «difesa me¬ 
diterranea con particolare ri¬ 
guardo all'impiego delle flotte e 
dell’aviazione » sono all’esame 
della seconda conferenza del 
Sud Europa della NATO, che st 
è aperta oggi ad Ankara, e che 
lascia prevedere nuovi oneri per 
l'Italia nel dispositivo atlantico. 

Alla conferenza, che si tiene 
a porte chiuse e sulla quale è 
stata calata la cortma del mas¬ 
simo riserbo, partecipano gomito 
a gomito generali e ammiragli 
italiani, americani, turchi e fa¬ 
scisti greci. In particolare ven¬ 
gono fatti i nomi dei seguenti 
personaggi: comandante delle 
forze NATO per il Sud Europa, 
ammiraglio (americano) Griffin, 
i capì di stato maggiore italiano, 
turco e greco generali Giusep¬ 
pe Ak)]a. Gemal Turai e amm. 
S. P. Avgheris; il generale ame¬ 
ricano William Dick; l’ammira- 
glio Luciano Sotghi (italiano), 
comandante delle forze navali 
NATO nel Mediterraneo: 0 gen. 
Ugo Centofanti (italiano) co¬ 
mandante delle forze alleate ter¬ 


restri nel Sud Europa: il gen. 
di squadra aerea Francesco 
Sforza (italiano), comandante 
delle forze aeree alleate nel 
Sud Europa. ~ 

Mentre ad Ankara si apriva 
questa conferenza, a Belgrado 
l’autorevole Medjunarodna Poh- 
tika. che solitamente esprime 
il pensiero del segretario jugo¬ 
slavo agli affari esteri, sottoli¬ 
neava l’urgenza di risolvere la 
crisi nel Medio Oriente « a cau¬ 
sa della stretta correlazione tra 
l'aggressione in quella parte del 
mondo e i movimenti delle for¬ 
ze annate della NATO in pros¬ 
simità delle frontiere jugoslave». 

« n trionfo dell’aggressione 
nel Medio Oriente — scrive la 
rivista — aprirebbe le porte ad 
analoghe Iniziative dell’imperia¬ 
lismo anche nel nostro spazio 
balcanico ». 

La rivista cosi prosegue: « Pa¬ 
rallelamente allo sviluppo degli 
avvenimenti nel Medio Oriente, 
si è assistito in questi tempi al¬ 
la formazione nel Mediterraneo 
delle cosiddette forze mobili del¬ 
la NATO ed alla messa a ponto 


dei piani della creazione di for¬ 
ze navali mediterranee con com¬ 
piti "speciali", che acquistano 
una grande importanza proietta¬ 
te nel futuro in rapporto alla 
pratica attuazione della politica 
generale del Pentagono sulle 
guerre locali ». 

« Le forze progressiste ed in¬ 
dipendenti — scrive la rivista 
jugoslava — le forze non alli¬ 
neate e socialiste, sono pertanto 
fortemente interessate ad impe¬ 
dire in ogni modo che si af¬ 
fermi non soltanto la politica 
delle grandi conquiste belliche 
e del fatto compiuto, ma anche 
quella mirante a imporre ai pae¬ 
si indipendenti regimi e governi 
fantocci e prezzolati ». 

La rivista auspica un accordo 
fra i paesi mediterranei per ri¬ 
vendicare la partenza di flotte 
straniere, quella americana in 
testa, dal Mediterraneo, la de¬ 
nuclearizzazione del Mediterra¬ 
neo e l’eliminazione di qualsiasi 
elemento di guerra fredda in 
questa zona. 




ter** 



Nelle trincee di Con Thien i soldati americani hann 0 male¬ 
detto la c sporca » guerra 


Di fronte all'atteggiamento 
minaccioso di Israele 

Ali Sobri: dobbiamo 
essere pronti 
a ogni eventualità 

Il ministro della RA(J per il Canale conside¬ 
ra probabile un nuovo attacco israeliano 


IL CAIRO. 18. 

Il vice presidente Ali Sabri, 
ministro residente per la zo¬ 
na del Canale di Suez, ha 
dichiarato che gli abitanti del¬ 
la riva occidentale del Canale 
devono tenersi pronti a ogni 
eventualità, compresa quella 
di « nuovi e durissimi com¬ 
battimenti con Israele ». 

Questa dichiarazione appare 
avvalorata dall’atteggiamento 
di Israele, il cui ministro de¬ 
gli Esteri, Abba Eban, rien¬ 
trato da New York, ha rife¬ 
rito ieri al governo sui con¬ 
tatti in corso fra le delega¬ 
zioni all’ONU in vista di una 
soluzione negoziata del pro¬ 
blema del Medio Oriente. La 
riunione del gabinetto si è 
conclusa con un comunicato 
in cui viene riaffermata con 
ostinazione la nota pretesa 
israeliana, di negoziati diretti 
con gli Stati arabi, i quali do¬ 
vrebbero perciò riconoscere 
Israele sotto l’occupazione. 

Questo comunicato è stato 
pubblicato mentre all’ONU 
proseguono e si intrecciano i 
colloqui sul Medio Oriente. 
Ieri è giunto a New York il 
vice ministro degli Esteri del- 
l’URSS Kuznetzov. che ha in¬ 
contrato U Thant e poi l’am¬ 
basciatore americano Gold- 
berg, il quale a sua volta 
aveva conferito con il mini¬ 
stro degli Esteri egiziano 
Fawzi. Sono previsti incontri 
di Fawzi sia con Kuznetzov 
sia nuovamente con Goldberg. 

Da parte israeliana si evita 
di rilevare La partecipazione 
USA a questi contatti, ma si 
attacca con risentimento la 
Gran Bretagna, per i passi 
compiuti negli • ultimi giorni 
verso una ripresa dì contatti 
con la RAU. Il primo mini¬ 
stro di Israele. Levi Eshkol, 
ha oggi duramente attaccato 
— in una intervista ai gior¬ 
nale Yedioth Aharonolh — la 
politica britannica nel Medio 
Oriente, definendola c dettata 
da interessi petroliferi e com 
merciali ». e tale da rappre 
sentare una c rinascita delio 
spirito di Ernest Bevin» (il 
ministro degli Esteri del go¬ 
verno laburista del dopoguer¬ 
ra. considerato in Israele net¬ 
tamente filoarabo). Eshkol si 
è opposto in particolare al 
suggerimento britannico di 
convocare il Consiglio di Si¬ 
curezza per il Medio Oriente. 

D primo ministro israeliano 
ha anche polemizzato con la 
intervista di Nasser al depu¬ 
tato britannico sir Dingle 
Foot, in cui si suggeriva il 
riprìstino della commissione 
d’armistizio arabo-israeliana 
del HM9 (composta da tre ara¬ 
bi, tre israeliani, e un presi¬ 
dente rappresentante l’ONU), 
e l’instaurazione di uno status 


di « non belligeranza » fonda¬ 
to sull’armistizio e non sul 
riconoscimento di Israele da 
parte degli arabi, presuppo¬ 
sto necessario per un tratta¬ 
to di pace. Eshkol ha escluso 
queste soluzioni, riferendosi 
alla commissione d’armistizio 
come a un « morto » che 
non può essere c resuscitato ». 
Egli in sostanza ha ribadito 
ancora una volta, come il co¬ 
municato governativo, la pre¬ 
tesa di negoziati diretti con 
gli Stati arabi, perdurando la 
occupazione di una parte dei 
loro territori. Anche il Cana¬ 
le, a suo avviso, dovrebbe es¬ 
sere riaperto ai traffico men¬ 
tre una delle sue rive è occu¬ 
pata dalle forze israeliane. 

Si apprende dalla Giordania 
che piogge torrenziali hanno, 
negli ultimi giorni, causato 
inondazioni che hanno investi¬ 
to il campo di profughi arabi 
di Souf. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Senato 

dello Stato. Si capisce che si 
tratta di un viaggio pre-elet- 
torale. ma di quale tipo? Che 
cosa significa che l’onorevole 
Rumor sia accompagnato dal 
segretario organizzativo della 
DC? Si tratta di un viaggio 
di « correzione * di quello pre¬ 
cedente o di un viaggio di 
concorrenza tra partiti del 
centro-sinistra per il palio del 
maggiore apprezzamento da 
parte americana? Vorremmo 
sapere su questo viaggio qual¬ 
cosa di più dei trionfali repor¬ 
tage pubblicati dall’organo 
della DC e dalla servilissima 
RAI-TV. 

Il presidente del gruppo co¬ 
munista ha poi criticato l’in¬ 
terpretazione fornita da Pan¬ 
tani circa le origini dell’al¬ 
leanza atlantica come « stru¬ 
mento di pace ». Il patto fu 
stretto sotto la spinta dell’agi 
tato spauracchio di un'incom¬ 
bente aggressione sovietica. 
Nel patto una posizione domi 
nante veniva assicurata agli 
USA che avrebbero dovuto sai 
vaguardare la libertà dei pae¬ 
si aderenti. La storia degli ul¬ 
timi venti,anni ha smentito la 
esistenza di una minaccia ag¬ 
gressiva da parte dcll'URSS. 
La politica di pace deU’Unio 
ne Sovietica ha anzi posto vin¬ 
coli e limiti alle uniche ag¬ 
gressioni che si sono scatenate 
in ogni parte del mondo, cioè 
alle aggressioni americane. 

I fatti hanno d'altronde dimo 
strato che la funzione della 
NATO e degli USA non è stata 
quella afermata dai sostenito¬ 
ri del patto. Nel trattato si 
afferma la volontà di compor¬ 
re con mezzi pacifici qualun¬ 
que conflitto, di astenersi dal 
ricorso alla minaccia e alla 
forza. Ma — ha detto Terra¬ 
cini — a tragica smentita di 
questa affermazione si leva la 
visione insanguinata e apoca¬ 
littica del Vietnam, sottoposto 
alla più brutale distruzione. 

A questa aggressione il go¬ 
verno italiano ha offerto per 
anni la propria solidarietà: 
non — ritengo — perchè fa¬ 
cesse proprii gli obiettivi e i 
modi di quella guerra ma per¬ 
chè convinto che quella soli¬ 
darietà fosse il necessario pe¬ 
daggio dell’adesione al Patto 
Atlantico. Noi ci siamo inces¬ 
santemente battuti contro que¬ 
sta crudele aggressione. Ma 
qualcuno riteneva che ci sa¬ 
remmo sfiancati, e saremmo 
rimasti isolati ancor prima che 
la vittoria non avesse corona¬ 
to la guerra degli USA. Ma in 
effetti il fronte della denun¬ 
cia e della condanna dell'ag¬ 
gressione americana si è sem¬ 
pre più esteso nel nostro pae¬ 
se fino a corrodere e sgreto¬ 
lare la stessa base popolare 
dei partiti governativi. 

Oggi si chiede la cessazio¬ 
ne incondizionata dei bombar¬ 
damenti sul Vietnam come 
presupposto di un negoziato 
di pace. Dinanzi al montare 
di questo movimento, è incre¬ 
dibile che il nostro governo 
si accontenti, come ha fatto 
nella sua relazione il mini¬ 
stro Fanfani, di bisbigliare 
poche caute parole che si di¬ 
sperdono in questo grande 
coro. Queste parole sono supe¬ 
rate dai sentimenti e dalle at¬ 
tese del paese. 

Terracini ha chiesto perciò 
che Fanfani si pronunci aper¬ 
tamente sulla richiesta di una 
cessazione incondizionata dei 
bombardamenti sollecitata dal¬ 
la stessa interpellanza del 
PSU. Terracini ha poi ricor¬ 
dato l’affermazione di Fanfa¬ 
ni secondo la quale il discor¬ 
so di Goldberg all’ONU avreb¬ 
be contenuto proposte piu con¬ 
cilianti sul Vietnam grazie al¬ 
le pressioni italiane. Questa 
spiegazione — ha rilevato i! 
capogruppo comunista — non 
spiegherebbe la cronaca degli 
incontri avvenuti tra John- 
son, Saragat c Fanfani. E’ sta¬ 
to scritto che Johnson, allor¬ 
ché fu affrontata la questione 
del Vietnam, avrebbe interrot¬ 
to in modo brusco i « predi¬ 
cozzi italiani ». Questo lascia 
intendere che da parte italiana 
siano state formulate proposte 
diverse da quelle contenute 
nel discorso di Goldberg che 
solo il governo italiano ha de¬ 
ciso di considerare più conci¬ 
lianti. 

Terracini ha pertanto chie¬ 
sto che Fanfani riferisca sul 
contenuto di quegli incontri e 
soprattutto sulla risposta ot¬ 
tenuta da Johnson. 

Circa la revisione del Patto 
atlantico Fanfani ha citato la 
partecipazione dell’Italia a 
dei gruppi di lavoro formatisi 
per iniziativa del Consiglio 
atlantico. Ma il nostro mini¬ 
stro ha stranamente ignorato 
1’esistenza di una commissio¬ 
ne speciale della NATO che 
avrebbe già esaminato un 
progetto di revisione del patto 
estendendone l'area di impe¬ 
gno politico. Sull’esistenza di 
questa commissione ci sono 
state avanti ieri le rivelazioni 
del Neic York Times... 

FANFANI - Nella replica 
dimostrerò non a lei ma ai 
giornali americani che sono 
m ale informati. 

TERRACINI — Può darsi 
che gli americani siano cosi 
sprovveduti. Ma è strano che 
alla Farnesina non leggano il 
New York Times e non l’ab¬ 
biano messa in grado già a- 
vanti ieri di fare una preci¬ 
sazione in proposito. 

FANFANI — Ho steso in 
questo momento una precisa¬ 
zione che appunto adesso fa¬ 
cevo leggere al presidente del 
Consiglio. 

TERRACINI — Comunque 
le rivelazioni del New York 
Times aprono prospettive pre¬ 
occupanti... 

FANFANI — I giornalisti a- 
mericani continuano a far 
confusione: all'inizio del no¬ 
stro viaggio parlarono di Fra¬ 


scati e di bombe atomiche. Ora 
confondono il gruppo Hannel 
di cui ho parlato nella mia 
relazione, con altre loro fan¬ 
tasie. 

TERRACINI — E’ compren¬ 
sibile che gli americani si 
possano sbagliare su Frascati, 
ma è dubbio che siano così 
male informati sulle iniziative 
che promanano proprio dal 
Pentagono. Tanto più che si 
precisa che questo progetto di 
estensione delle aree strate¬ 
giche d’impegno del Patto 
Atlantico avrebbe ricevuto il 
consenso del rappresentante 
italiano... 

FANFANI ... che non 
c'era! 

Terracini ha comunque in¬ 
sistito dicendo che il governo 
deve dire chiaramente che 
ogni simile prospettiva deve 
essere respinta dall'Italia. In¬ 
fine il presidente del gruppo 
comunista si è dichiarato in¬ 
soddisfatto per le affermazioni 
fatte da Fanfani sul Porto¬ 
gallo e la Grecia, invitando a 
prendere misure concrete che 
isolino i due governi dittato¬ 
riali. 

Parlando della non proli¬ 
ferazione. Terracini ha affer¬ 
mato che bisogna affrettare la 
conclusione del patto, evitan¬ 
do di farci pedina di altri 
paesi — come la RFT — che 
avanzano riserve perchè in ef¬ 
fetti non escludono dai loro 
piani la produzione di armi 
nucleari. 

Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente, Terracini si è 
riferito ai cinque punti citati 
da Fanfani come essenziali 
per arrivare a una soluzione 
del conflitto. 11 primo punto 
è il ritiro delle truppe di Israe¬ 
le dai territori occupati: forse 
non è casuale che il ministro 

10 abbia collocato al primo po¬ 
sto. ma si tratta di operare 
concretamente rifacendosi a 
quella posizione autonoma che 
all’inizio della crisi sembrava 
avesse prevalso nell’azione del 
ministero degli Esteri. 

Il senatore BERGAMASCO 
(PLI) ha lamentato che il 
governo non abbia espresso la 
sua « comprensione » per la 
aggressione americana n e 1 
Vietnam. 

Il sen. VITTORELLI (PSU) 

— rinviando per la questio¬ 
ne del Vietnam all’interven¬ 
to che farà oggi il suo colle¬ 
ga Bauli — ha detto di ap¬ 
provare la linea di politica 
estera del governo, in |iole- 
mica con la Voce Repubblica¬ 
na che ha criticato le posizio¬ 
ni di Fanfani sulla non pro¬ 
liferazione nucleare e sulla 
Comunità Europea- Vittorelli 
ha sostenuto, con formule am¬ 
biguo. la necessità di una re¬ 
visione del Patto atlantico, 
precisando che comunque non 
si può smontare questo orga¬ 
nismo « come un bambino 
gioca con una sveglia » ri- i 
schiando di far saltare «quel- I 
l’equilibrio che comunque il 1 
Patto atlantico ha contribui¬ 
to a creare », 

Sul Medio Oriente Vittorel¬ 
li ha polemizzato con Fanfani 
che aveva elencato i 5 punti 
essenziali per risolvere il con¬ 
flitto. primo l'evacuazione del¬ 
le truppe israeliane dai terri¬ 
tori occupati. Se questo ordi¬ 
ne in cui sono elencati i pro¬ 
blemi ha un carattere prefe¬ 
renziale, come è parso al se¬ 
natore Terracini — ha detto 
Vittorelli — ciò indicherebbe 
la propensione per certe solu¬ 
zioni che non corrispondono a 
quanto sostenuto dal governo 
c dallo stesso ministro degli 
esteri nei mesi scorsi. Inol¬ 
tre. si dovrebbe precisare che 
la libertà di navigazione nel 
canale di Suez deve valere an¬ 
che per Israele tanto più che 
le truppe israeliane occupano 
una sponda del canale... 

G. PAJETTA — Fino a 
quando? 

VITTORELLI — Non sono 

11 comandante delle truppe di 
Israele... 

FANFANI — A proposito 
della disputa circa Lordine 
dei problemi elencati richia¬ 
mo l’attenzione sulla frase 
successiva della mia relazio¬ 
ne dove si dice che sarebbe 
ideale una formula globale c 
contemporanea. Questo viene 
a risolvere tutte le questioni 
di ordine. 

La compagna Tullia Caret- 
toni (socialisti autonomi) si è 
dichiarata insoddisfatta delle 
dichiarazioni di l'anfani sul¬ 
la Grecia, dalle quali si può 
dedurre che il governo, a dif¬ 
ferenza di altri governi eu¬ 
ropei. non intende presentare 
ricorso contro i dittatori di 
Atene alla Commissione euro¬ 
pea dei diritti dell’Uomo. 

Gli stati scandinavi c- l’Olan¬ 
da hanno già presentato ricor¬ 
so. L’Italia con atti politici 
concreti deve isolare la ditta¬ 
tura greca. Il governo deve 
compiere un passo in favore 
delle centinaia di deportati, 
sottoposti a brutali privazio¬ 
ni per avere rifiutato una 
dichiarazione di fedeltà alla 
dittatura. Non possiamo di¬ 
menticare il valore europeo 
della lotta degli antifascisti 
greci che si battono contro un 
colpo di stato attuato con la 
complicità di potenti alleati. 

Camera 

trattato da parte della mag¬ 
gioranza di una questione tec¬ 
nica. ma soltanto di volontà 
politica. Le divergenze tra i 
partiti di centro-sinistra e allo 
interno degli stessi partiti, sia, 
in particolare, sulla legge re¬ 
gionale. sia più in generale 
sull’ordine dei lavori, hanno 
paralizzato sinora il corretto 
funzionamento della Camera. 
Gran parte delle responsabili¬ 
tà delia situazione che si sta 
verificando ricade proprio sul 
centro-sinistra che, tra Taltro, 
proprio ieri alle tre del matti¬ 
no, ha dato una nuova prova 
delle sue incertezze e della 


non convinta volontà di con¬ 
cludere quanto prima l’esame 
della legge. Infatti a qiiell’ora 
la seduta è stata sospesa per¬ 
chè mancava il numero legale 
dei deputati necessario per 
rendere una votazione valida: 
mentre si avevano consistenti 
presenze delle sinistre erano 
assenti gran parte dei deputa¬ 
ti della maggioranza. 

Non minori responsabilità, 
nei confronti del Parlamento 
e dell’opinione pubblica, le 
hanno le destre che. per esem¬ 
pio. stanno esercitando lo stes¬ 
so tipo di ostruzionismo alla 
Commissione Lavoro dove è in 
esame la legge del CNEL sul¬ 
l’orario di lavoro, c che pro- 
traendo tanto a lungo i lavori 
della Camera sulla legge re¬ 
gionale impediscono (ma quan¬ 
to la maggioranza è estranea 
a questo calcolo?) che venga¬ 
no discussi altri provvedimen¬ 
ti dì grande rilievo (divorzio, 
diritto di famiglia, pensioni, 
previdenza, modifica della leg¬ 
ge sulla mezzadria, eccetera). 

Sì ha una idea delle possibi¬ 
lità dei liberali e dei fascisti 
di protrarre il loro ostruzioni¬ 
smo — che. si ricorda, vuole 
impedire l'appnn azione di una 
legge che attua il dettato Co¬ 
stituzionale — considerando 
che gli articoli della legge so¬ 
no ventisei e che gli emenda¬ 
menti presentati sono circa 
duecento. Su ogni articolo e 
ogni emendamento si può in¬ 
tervenire in sede di discus¬ 
sione e in sedo di dichiarazio¬ 
ne di voto: inoltre può essere 
richiesto il voto a scrutinio 
segreto — por il quale si im¬ 
piega oltre mezz’ora — per 
ogni votazione sugli emenda¬ 
menti e sugli articoli: e in ag¬ 
giunta a tutto ciò. si possono 
sollevare continuamente rilie¬ 
vi procedurali, richiami al re¬ 
golamento eccetera e su ognu¬ 
no di questi si può chiamare 
anche a votare a scrutinio se¬ 
greto. Questo è ciò che sta 
accadendo da ieri. Per tutta 
la giornata si è proceduto a 
votazioni (ventiquattro). A 
mezzanotte erano stati votati 
e approvati i primi due arti¬ 
coli. 

E' poi iniziata la discussio¬ 
ne dell’art. 3. nella quale è 
intervenuto, a lungo, con un 
discorso chiaramente ostru¬ 
zionistico il liberalo Trombet¬ 
ta. Successivamente, però, lo 
on. De Pascalis del PSU chie¬ 
deva la chiusura della discus¬ 
sione generale suH'art. 3. che 
dopo nuovi contrasti e clamori 
della destra veniva posto ai 
voti con scrutinio segreto. I 
deputati comunisti si sono 
astenuti, non condividendo la 
interpretazione del regola¬ 
mento, data in questa sede, 
del presidente c della mag¬ 
gioranza. 

In mattinata la seduta ha 
avuto momenti particolarmen¬ 
te tesi quando lo destre hanno 
chiesto che il dibattito venisse 
sospeso per consentire la pro¬ 
secuzione della discussione, 
iniziata nella seduta di marte¬ 
dì mattina, delle interrogazio¬ 
ni c delle interpellanze relati¬ 
ve all’arresto di tre funzionari 
di PS in Sardegna. E’ chiaro 
che questa richiesta era soltan¬ 
to pretestuosa e rientrava nel 
disegno ostruzionistico: ed è 
chiaro che chi impedisce In 
conclusione di quel dibattito, 
tanto necessario c tanto atte¬ 
so dall’opinione pubblica, sono 
esattamente i partiti di de¬ 
stra i quali non intendono fa¬ 
re approvare la legge regio 
naie e non consentono quindi 
la conclusione della seduta ini¬ 
ziata martedì pomeriggio e 
che ha all’ordine del giorno, 
appunto, la legge sulle regioni. 

La tensione è quindi esplosa 
nel primo pomeriggio, alle 14 
e 30. quando i fascisti Fran¬ 
chi e Turchi, nel corso di una 
delle tante votazioni a scruti¬ 
nio segreto, hanno tentato di 
rovesciare le urne. Una schie¬ 
ra di democristiani ha reagito 
avventandosi contro i due e 
contro altri missini intervenu¬ 
ti. Ne è nato un violento taf¬ 
feruglio dal quale l’onorevole 
Franchi, in particolare, ne è 
uscito malconcio. Dopo una 
breve sospensione della seduta 
il Presidente Bueciarelli Duc¬ 
ei. contestando a Franchi di 
avere compiuto uno degli atti 
più gravi contro l’ordine del 
lavori, ha proposto che al de¬ 
putato neofascista venisse in¬ 
flitta la censura c I’interdizfo- 
ne ner due giorni ai lavori del¬ 
la Camera. La proposta è stata 
votata da tutti i gropni. com¬ 
presi i liberali che tollerano 1 
fascisti come alleati nella tn 
ro battaglia ostruzionistica ma 
non possono evidentemente sot¬ 
trarsi a un senso di disagio. 

Un comunicato 
del PSIUP 

In un suo comunicato diffuso 
ieri sera, il gruppo della Came¬ 
ra del PSIUP afferma che •- 
vendo constatato il comporta¬ 
mento dei deputati delia mag¬ 
gioranza e H loro scarso impe¬ 
gno politico che si traduce ad¬ 
dirittura ne) non assicurare la 
loro presenza nel e votazioni in 
corso, dichiara che non si pra- 
sterà a coprire equivoche ma¬ 
novre della maggioranza e si 
riserva di compiere gli atti par¬ 
lamentari opportuni per denun¬ 
ciarne aU’opimone pubblica la 
dopp.ezza. 

I deputati del PSIUP, mentre 
continueranno a favorire l'ap¬ 
provazione della legge elettora¬ 
le regionale, che trae del resto 
la sua origine da una propo¬ 
sta e da una battagHa del grup¬ 
po, hanno deciso di sollecitare 
tutti i gruppi parlamentari al 
fine di conseguire al più pre¬ 
sto l’approvazione della legge 
elettorale regionale, che rap¬ 
presenta l'adempimento di un 
obbligo costituzionale, facendo 
salvi i diritti deH’opposizione e 
le norme del rego'a mento che li 
tutelano, per mettere in grado 
il Parlamento di affrontare ne¬ 
gli ultimi mesi di legislatura i 
problemi essenziali ed ir genti 
che riguardano le condizioni di 
lavoro e di vita dei G rani t ori. 
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Caso limite a San Giovanni Rotondo 

• . • 


La scuola c’è ma non 
può essere utilizzata! 


1* Unità / giovedì 19 ottobre 1967 


SAN LUCA 


Chiusi i cantieri 
600 disoccupati 

Manifestazione unitaria di protesta 


S. LUCA (R. Calabria) 18 

Il governo eh centro sini¬ 
stra e gli ullici periferici 
statali continuano ad igno¬ 
rare la grave situazione 
economica nei paesi monta 
ni e collinari dell’Aspro- 
monte. 

Particolarmente drammati¬ 
ca è la situazione a S. Lu¬ 
ca (più di 600 lavoratori so 
no disoccupati) dove l'Am¬ 
ministrazione comunale ed il 
Comitato cittadino unitario 
hanno indetto una assemb’ea 
iwpolare di forte protesta e 
«li denuncia contro la man 
canza di una politico «li or¬ 
ganica difesa del suolo c di 
adeguati programmi di rim- 
Ih-’scIiì mento e di bonifica 
delle fiumaie. Alla assem¬ 
blea hanno partecipato i de¬ 
putati Fiumano (PCI), Rea¬ 
le (DO. il seti. .Murdaca 
(DC). il consigliere provin¬ 
ciale Mollica (PSIUP), il se¬ 
gretario dell'UIL. Corso Mot- 
to'.a, e De Stefano per il sin¬ 
dacato nazionale dipendenti 
bonifiche. 

Il sindaco Moscatello ha 
svolto una relazione che co¬ 
stituisce un pesante atto di 
accusa contro la politica de¬ 
gli interventi frammentari, 
isolati, dispersivi che lascia¬ 
no inalterato per migliaia di 
abitanti calabresi il perico¬ 
lo di nuove frane e di de¬ 
vastazioni. 

Gli stessi parlamentari de. 
Murdaca e Reale, non han¬ 
no avuto esitazioni nel rico¬ 


noscere la drammaticità del¬ 
la situazione. 

I compagni onde Fiumanò 
e Catanzariti hanno rileva¬ 
to die occorre estendere 
la lezione unitaria e profon¬ 
damente democratica che 
viene da S. Luca: l'unità po¬ 
polare e di tutte le forze po- 
tielle calabresi è ancora ne¬ 
cessaria per evitare nuovi 
enormi ritardi nell'opera di 
difesa e di consolidamento 
dei suolo, per la forestazione 
e lo sviluppo delle attività 
agricole montane, per la lx> 
udiva dei torrenti. L'attua 
/ione di una tale politica, 
secondo uno studio «lolla 
CGIL, prevede la possibilità 
«li impiego per oltre SO mila 
operai. 

L'importante manifestazio 
no unitaria si è conclusa con 
l'approvazione «li un odg coti 
cui si sollecita la presenta- 
zione nei «lue rami del par- 
lamento della nuova legge 
pro-Calabria: si ribadisce la 
necessità che la difesa del 
suolo sia l'elemento caratte 
rizzante del rilancio della 
« speciale ». ed in tal senso, 
stimolatore di una efficace 
politica di valorizzazione «Iel¬ 
le risorse agricole calabre 
si: si chiede che alla elabo 
razione dei programmi e «lei 
piani «li intervento pari evi 
pino gli Knti locali interes 
sali e:l i rappresentanti dei 
sindacati «lei lavoratori. 

Enzo Lacaria 


L’amministrazione co* • ~ : 

munale (di centrosini- Si vota a dicembre 
stra) si è scordata di --- 


Con un disegno di legge presentato all’Assemblea regionale 


Il P CI propone di assegnare 
60 miliardi ai comuni siciliani 


Delegazione a Cagliari 


L'Ente Flumendoso nego 
l'acqua ai contadini 

Miliardi di danni se non si provvede subito 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18. 

I piccoli e medi agricoltori di 
Serramanna. Samassi. Villasor e 
gli altri centri «lei Campidano 
sono in agitazione. L'Ente de! 
Flumendosa ha sospeso la ero¬ 
gazione (leH'ac«|ua jier liso ir¬ 
riguo. provocando ingentissimi 
danni alle coltivazioni. Dopo 
una affollata riunione avvenuta 
nella sala «lei Consiglio comu¬ 
nale di Serramanna. il sindaco 
compagno Panari ha accompa¬ 
gnato starnare una folta delega¬ 
zione a Cagliari per essere rice¬ 
vuta dall'assessore regionale al¬ 
l'Agricoltura. I contad ni si sono 
recati al Consiglio regionale, 
mentre i lavori erano in corso: 
ai capogruppo essi hanno soli«s 
citato un intervento urgente, in 
modo da costringere il governo 
a realizzare ili programma di 
trasformaziore irrigua drastica¬ 
mente rklotto con l'approvazione 
del Piano Pieraccini. 

« L'acqua c'è. ma non viene 
distribuita nelle campagne per 
essere dirottata verso i com 
plessi industriali. Se non si prov- 
\ede subito, bastano quind ci 
giorni di siccità per mandare 
i raccolti in malora. Soltanto a 
Serramanna versano in cattive 
condizioni dai «inattro ai cinque¬ 
nnio agricoltori: altre ccnt- 
naia «li agr,coitoci si trovano 


«la tornivo in difficoltà a Villasor 
e Samassi. Occorre provvedere 
in tempo, altriinenti le inadem¬ 
pienze dcll'EAF potrebbero pro¬ 
vocare miliardi di danni »: que¬ 
sto hanno «letto i delegati dei 
contadini ai membri della giunta 
DC-PSU. aggiungendo che. per 
il rinnovamento deli'agricottura. 
è indispensabile avviare e por¬ 
tare a comp mento la trasfor¬ 
mazione irrigua del Campidano 
come prevedeva il programma 
originario. Cioè: la irrigazione 
«li 9.5 mila ettari e noti dei soli 
20 mila (di cui appena quattro 
irrigati) previsti nell'ambito del¬ 
la Programmazione economica 
nazionale e accettati senza dif- 
fico’tà dalla Giunta regionale. 

In un comunicato, la Federa¬ 
zione comunista di Cagliari re¬ 
spinge le scelte del governo e 
della Regione stigmatizzando nel 
contempo le decisioni ult : me del¬ 
l'Ente Flumendosa. Infatti, men¬ 
tre a Cagliari permane la sm 
spensione della erogazione del- 
1*acqua per dieci ore al giorno, 
ora l’Ente ha disposto la sospen 
sionc delle erogazioni per uso 
irriguo. La decisione viene at¬ 
tuata nel momento cruc'ale della 
vegetazione dei carciofi e di 
altri prodotti. Ix» coltivazioni ri¬ 
schiano cosi di essere compri* 
ireste in modo irreparabile, con 
gravi conseguenze di ordine eco¬ 
nomico e sociale. 


farla collaudare 


Nostro servizio 

S. GIOVANNI ROTONDO. 18. 

I burnii ni e le bambine che 
dovrebbero frequentare le scuole 
elementari sono costretti invece, 
per la insensibilità dimostrata 
dalla DC e dal centro sinistra 
a ri-olvere in tempo i problemi 
inerenti all'ediliz a .scolast ca e 
al suo funzionamento, a trascor¬ 
rere giornate all'aria aperta 
perchè p«'r essi l'anno scolastico 
deve ancora iniziare. 

Sono trascorsi p ù di 18 giorni 
e non si sa quando i bimbi 
delle elementari di S. Giovanni 
potranno andare a scuola. E' 
questo, senza dubbio, l'unico 
grosso centro d'italiia dove oltre 
mille ragazzi non si alzano il 
mattino presto per andare a 
scuola. I-e classi che sono co 
strette ad una vacanza forzata 
sono oltre trenta: 

Si può immaginare il disagio 
di una situazione le cui respon¬ 
sabilità ricadono un coniente 
snl't» autorità competenti che 
«'e Testate scorsa non si sono, 
evidentemente, preoccupate del¬ 
l'imminente apertura delle scuo¬ 
le. La cosa è tanto più grave 
in (pianto le condizioni dell'edi¬ 
lizia scolastica sono già insuf¬ 
ficienti ad accogliere agevolmen¬ 
te tutta la popolazione in età 
scolastica e che conta 2.600 ra¬ 
gazzi per !e sole elementari. 

Come sia potuta avvenire una 
cosa del genere è presto «letto. 
11 nuovo edifìcio scolastico, in 
San Giovanni Rotondo, ha visto 
ultimati i suoi lavori nell’agosto 
scorso, però oggi non è ancora 
in grado «li accogliere soddisfa¬ 
centemente tutte le classi : n 
quanto non ha ottenuto I'agibi 
lità dalle autorità competenti. 
Soltanto questa mattina I’ n"«» 
«nere del Provveditorato alle 
o;>ore pubbliche di Rari si è 
recato su) posto per il collaudo. 
Non si sa. anche se si cerca 
ovviamente dopo la clamorosa 
| denuncia da parte della stampa 
«li acce'erare l’« iter » burocra¬ 
tico. quando il nuovo edifìcio 
potrà essere dichiarato agib'Ie. 
Al Comune affermano che occor¬ 
reranno 3-1 giorni: le famiglie 
(lei ragazzi so no preoccupale 
perchè l'esperienza ha insegnato 
loro di non fidarsi troppo «Ielle 
solite raccomandazioni. 

* E' da venti giorni che alle 
nostre domande ci rispondono 
che "domani" o al massimo "do¬ 
podomani" tutte le classi potran¬ 
no iniziare l'anno scolastico. So 
no risultate soltanto delle parole 
pure e semplici. Questa mattina 
ci hanno nuovamente detto che 
bisognerà avere pazienza por 
almeno tre giorni e poi tutto 
tornerà normale. Se devo essere 
sincera devo affermare che a 
San G'ovanni Rotondo non si 
capisce niente ». 

Queste sono state le cose clic 
ci ha raccontato la mamma di 
un bambino. Un'altra donna ci 
ha detto: «Ogni mattina vesto il 
mio bambino nella speranza che 
possa finalmente andare a scuo¬ 
la. Sono passati molti giorni e 
il mio Mario non potrà ancora 
inaugurare il suo gremb'ulino. 
Ecco come vengono trattati i 
nostri ragazzi: questa è la scuo¬ 
la «l'obbligo. La verità è che 
nessuno si interessa realmente 
«lei problemi della scuola e san¬ 
no soltanto prenderci in giro ». 

Un braccante ha aggiunto: 
« I m'ci tre figli anz’chè andare 
a scuola, iniziare a studiare, 
sono costretti a gironzolare per 
le vie del paese, perchè non 
passo tenerli in casa. 

Le reazioni, il malcontento che 
abbiamo potuto cogliere tra i 
familiari degli alunni supera 
ogni immaginazione. « Dell'istru¬ 
zione non si incarica nessuno »: 
« Pensano a risolvere i loro pro¬ 
blemi e non quelli della collet¬ 
tività »: « Povera nostra scuola: 
ogni anno che passa va sempre 
più indietro »: t Quando si tratta 
di affrontare le co-e che riguar¬ 
dano la povera gente tutti vol¬ 
tano le spalle »: sono state que 
sto le parole che abbiamo sen 
tito da decine e decine di bocche 

Roberto Consiglio 


1112 novembre a Caltanissetta 


I socialisti autonomi 
a convegno in Sicilia 


PALERMO. 18 

I socialisti autonomi sicilia¬ 
ni si riuniranno presto a con¬ 
vegno per definire il program¬ 
ma di iniziative e di lotte 
del MSA in direzione dcll’uni 
tà delle sinistre (anche in vi¬ 
sta delle elezioni amministra 
tive) e della rinascita econ«v 
mica e six-iaJe dell'isola. Il 
convegno si terrà a Caltanis- 
sctta il 12 novembre. 

L’annunzio c contenuto in 
un documento diffuso al ter¬ 
mine di una riunione dei rap 
presentanti provinciali del 
movimento, svoltasi nei gior¬ 
ni scorsi a Palermo, e nel 
quale si ribadisce la netta op 
posizione dei socialisti auto¬ 
nomi — già espressa nel cor 
so del recente dibattito parla¬ 
mentare dal compagno Miche¬ 
le Pantaleone — al governo 
regionale di centro sinistra. 

Nel documento sì rivolge un 
appello a quanti « orgogliosi 
della tradizione socialista, non 
possono restare inerti di fron¬ 
te ad un grappo dirigente co 
me quello del PSU che si fa 
succubo c complice della DC ». 
e si sottolinea che « sola forza 
alternativa è l’opposizione di 
alnistra ». Ad essa occorre far 


riferimento — è detto ancora 
nella risoluzione del MSA — e 
guardare con fiducia se si 
vuole dare nuova linfa all’au¬ 
tonomia regionale 

A tale proposito il documcn 
to rileva l'importanza delle 
recenti prese di posizione del 
PCI. ed in particolare dell’ar¬ 
ticolo del compagno Macaiuso. 
che sono « testimonianza di 
vitalità delle forze di opposi¬ 
zione. e danno un grande «mn- 
tributo al processo di unità po 
litica e di chiarezza di prò 
spcttiva della sinistra in Sici¬ 
lia ». 

In vista infine della impor¬ 
tante tornate elettorale «ì'in 
verno, il Movimento sottolinea 
l'esigenza di dar vita nvun 
que sia possìbile a schiera 
menti unitari di liste e di pro 
grammi quale condizione per 
estendere il movimento di lot 
ta per rivendicare una nuova 
politica dello stato 

Frattanto, una ulteriore te¬ 
stimonianza dell’interesse con 
cui tutte le forze politiche, an¬ 
che le più lontane dai comu¬ 
nisti, guardano alla strategia 
del nostro partito, è stata for¬ 
nita. proprio oggi, da un pre- 
I occupatissimo editoriale ap 


I criteri di ripartizione 


Preparata 
la lista 
del PCI 
a Lucerà 

LUCERÀ. 18 

La lista dei candidati del PCI ■ l'interno di ciascuna di cin- .none o per la tornitura di . .~ .: 

per le prossime elezioni am- I que grandi classi, In misura 18 miliardi al comuni con energia elettrica al comuni e strativo regionale per le al- i 

ministrative. che avranno luo- proporzionale alla popolazlo- popolazione da 10.001 a 30 alle frazioni, strade comu- * re — ' a Regione accrediterà | 

go a Lucerà il 3 dicembre, per I ne legale censita nel '61. Ca mila abitanti (ad Enna quasi na || 41 coltegamento con le a ciascun comune I fondi ne- 

il rinnovo del Consiglio comu* I si, toccheranno: 19 miliardi 100 milioni, a Favara 391, a frazioni, altre opere di ur- cessar! alla esecuzione delle I 

naie, è pronta. Essa sarà pre- , al comuni con popolazione Gang! 155); banlzzazione tecnica e socia- opere, comprese quelle per 

sentata domani mattina nelle I superiore al 250 mila abitanti 11 miliardi ai comuni con le espropri compresi. le espropriazioni cventual- I 

primissime ore. La lista comuni- 1 (a Palermo 9.200 milioni, a popolazione inferiore ai 10 II programma delle opere mente previste. I 

sta si ripresenta con i cajx* I 

lista nelle persone dei campa- -— - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _l 

gni Giuseppe . Papa, sindaco 


In base al progetto del PCI, 
al Comune di Palermo — il 
più grande della Sicilia — 
spetteranno oltre 9 miliardi 
dei 60 messi a disposizione 
dalla Regione; al comune di 
Sclafani Bagni — uno dei 
più piccoli dell'Isola — toc¬ 
cheranno invece quasi 8 mi¬ 
lioni. La ripartizione della 
spesa è infatti effettuata al¬ 
l'interno di ciascuna di cin¬ 
que grandi classi, in misura 
proporzionale alla popolazio¬ 
ne legale censita ne! '61. Ca 
si, toccheranno: 19 miliardi 
ai comuni con popolazione 
superiore ai 250 mila abitanti 
(a Palermo 9.200 milioni, a 


Catania 5.600, a Messina 
4.200); 

6 miliardi ai comuni con 
popolazione da 50.001 a 250 
mila abitanti (qualche esem¬ 
pio: a Trapani 1.100 milioni, 
a Gela 780, a Licata 380); 

6 miliardi al comuni con 
popolazione da 30.001 a 50 
mila abitanti (ad Agrigento 
470 milioni, ad Acireale 430); 

18 miliardi ai comuni con 
popolazione da 10.001 a 30 
mila abitanti (ad Enna quasi 
400 milioni, a Favara 391, a 
Gang! 155); 

11 miliardi ai comuni con 


mila abitanti (a Melili! 84 
milioni, a Camporotondo 8 
milioni e 100 mila lire). 

Le opere pubbliche am 
messe al finanziamento sono 
le seguenti: acquedotti, reti 
idriche interne ed esterne al¬ 
l'abitato, fognature, ospedali, 
ambulatori, scuole, asili, im- 
piant idi pubblica illumina¬ 
zione o per la fornitura di 
energia elettrica ai comuni e 
alle frazioni, strade comu¬ 
nali di coltegamento con le 
frazioni, altre opere di ur¬ 
banizzazione tecnica e socia¬ 
le espropri compresi. 

Il programma delle opere 


da eseguire dovrà essere 
compilato da ciascun Comu¬ 
ne entro trenta giorni dal 
decreto di ripartizione delle 
somme, dando la precedenza 
al lavori più urgenti e indif 
feribili. Approvati i progetti 
— dal Genio Civile per le 
opere che comportano una 
spesa inferiore al 50 milioni, 
dal Cornila! otecnlco-ammini- 
stratlvo regionale per le al 
tre — la Regione accrediterà 
a ciascun comune i fondi ne¬ 
cessari alla esecuzione delle 
opere, comprese quelle per 
le espropriazioni eventual¬ 
mente previste. 


uscente, c Mano Di Gioia, vice 
segretario della Federazione 
foggiana del PCI. 

Per impegni professionali non 
si presenta questa volta il pro. 
fessor Mario Miano. attuale as¬ 
sessore alla Pubblica istruzione, 
al quale va il ringraziamento 
del partito |H»r la sua intelli¬ 
gente oppra svolta a favore del¬ 
la scuola. 

La lista è il risultato dì un 
ampio dibattito che ha investito 
le istanze del partito. Della li¬ 
sta fanno anche parte i socia¬ 
listi autonomi (MAS) e indipen¬ 
denti. Nei prossimi giorni la li¬ 
sta comunista presenterà il suo 
programma politico e ammini¬ 
strativo por la continuità del 
potere popolare e per assicu¬ 
rare alla direzione del Comune 
l'efficienza «li una amministra¬ 
zione capace di battersi seria¬ 
mente per affrontare i problemi 
cittadini, come avvenuto recen. 
temente dalla battaglia che il 
Comune democratico ha intra¬ 
preso per evitare la soppres¬ 
sione della ferrovia che collega¬ 
va Lucerà a Foggia. 

Il giudizio che i lavoratori, i 
cittadini esprimono sulla ammi¬ 
nistrazione di sinistra è un giu- 
«lizio positivo e scaturisce dalla 
costatazione che nonostante il 
boicottaggio politico e ammini¬ 
strativo della DC. la Giunta di 
sinistra ha saputo affrontare 
con la massima responsabilità i 
suoi compiti. ' 


ALEZIA 


[COSENZA 


Tassati anche 
i pensionati 

Inutile qualsiasi reclamo dei cittadini 


Serrata anti-INAM 
dei farmacisti 


E’ cominciata ieri mattina 


LECCE. 18 

Un tal Gabellone. sindaco de¬ 
mocristiano del comune di Ale- 
zio. ha probabilmente vaghezza 
di essere ricordato itegli annali 
della storia aletina come * uomo 
di carattere ». Che cosa ha fat¬ 
to costui? E' presto detto: evi¬ 
dentemente per risaltare il dis¬ 
sestato bilancio comunale ha de. 
ciso di imporre a tutti i citta¬ 
dini. anche ai meno abbienti, il 
pagamento della tassa sui ri¬ 
fiuti. Qualcuno gli ha fatto no¬ 
tare che seppure mille lire ran¬ 
no non sono gran cosa, tuttavia 
per un modesto pensionato del¬ 
ia Previdenza sociale (di quelli 
che. per intenderci, vivono con 
15.000 lire al mese) esse rap 
presentano comunque un sacri¬ 
ficio. Niente da fare, si è inte¬ 
stardito: debbono pagare tutti! 


Sono cominciate così ad af¬ 
fluire al Comune decine di do¬ 
mande per la esenzione ; i pen. 
sionati chiedevano comprensio¬ 
ne... Quale è stala la risposta 
che il Gabellone ha tentato di 
gabellare? Eccola qui: t Si co 
mimica che questo Ente non può 
prendere in considerazione quan 
to chiesto nella istanza perchè 
nessuna disposizione legislati- 
ca vieta l’applicazione della tas¬ 
sa rifiuti solidi urbani ai citta¬ 
dini che non raggiungano il mi¬ 
nimo del reddito tassabile ». 

E” chiaro? Il Gabellone appli¬ 
ca la tassa non già perchè una 
legge glielo impone, ma perchè 
nessuna legge glielo vieta. E la 
sua capacità di raziocinio? E‘ 
chiaro anche qui: nessuna leg¬ 
ge gli impone di usarla. 


COSENZA. 18 

Da stamane in tutta la pro¬ 
vincia di Cosenza è iniziata la 
serrata dei farmacisti nei con¬ 
fronti degli assistiti dellTNAM. 
Lo sciopero dei farmacisti, in 
«liiesta prima giornata, è stato 
pressoché totale: solo due far¬ 
macie del ca}>oluog«> non vi han¬ 
no aderito e hanno continuato 
a erogare normalmente l'assi¬ 
stenza farmaceutica diretta ai 
mutuati. L'erogazione delle me 
dicine è stata inoltre sospesa 
anche agli assistiti del Comu¬ 
ne perchè è da oltre un anno 
che l'Ente comunale di assi¬ 
stenza non paga. 

I motivi dello sciopero sono 
noti: nella sola provincia di 
Cosenza l'INAM ha accumulato 
un debito che si aggira intorno 
al miliardo di lire e pratica- 


mente non paga da diversi me. 
si. Un mese fa. in seguito a un 
altro sciopero durato cinque 
giorni, TLNAM versò ai farma¬ 
cisti un acconto di 300 imbonì, 
ma ta e somma servi soltanto 
a evitare che il debito salisse 
a cifre ancor più astronomiche. 
A pagare con la propria salute 
le conseguenze della vertenza 
lNAM-farmacisti sono comunque 
le decine di migliaia di lavo- 
latori mutuati e le loro famiglie. 

Ma l'aspetto più sconcertante 
e per alcuni versi inquietante 
di questa vicenda è che i di¬ 
retti responsabili. l'INAM, il 
prefetto c gli altri rappresen¬ 
tanti governativi, si sono chiusi 
in un ineomprcnsibile silenzio e 
ancora non hanno mosso un di¬ 
to per risolvere la vertenza. 


Bernalda: a novembre si vota per il rinnovo del Consiglio comunale 

In un dima di fiduda e di entusiasmo 
la battaglia elettorale dei comunisti 


sì* ,- 4 








parso sul giornale « I.a Sici¬ 
lia ». Il quotidiano scelbiano 
di Catania, anche in polemica 
«ron il ben più realistico Gior¬ 
nale di Sicilia, protesta per il 
fatto che l'iniziativa comuni¬ 
sta abbia tro\ ato anche « in 
settori teoricamente lontani ». 

* una elaque pronta ad applau 
dire ». 

« Questo — sostiene La Si¬ 
cilia — accredita l'immagine 
di un PCI capare di realizza¬ 
re quello che gli altri partiti 
non sanno o non possono fare 
da soli ». Insomma: * ne sca 
lurisce la sorprendente e ine¬ 
dita immagino di un Partito | 
romanista unirò catalizzatore 
del rilancio dell'autonomia 
Questo è troppo, grida il fo 
gito di Scriba arramoicandosi 
sugli specchi per dimostrare 
come ci si trovi di fronte non 
ad un importante avvenimento 
politico (di cui lutti sono co¬ 
stretti del resto a tener gran 
contol. ma piuttosto ad un... 

« espediente tattico utile per 
la riuscita di più ampi dise¬ 
gni strategici ». 

Quali, per cortesia? « E’ dif¬ 
ficile stabilire ». ammette 
sconsolato l’editorialista, dan¬ 
dosi la zappa sul piedi. 
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Due aspetti dei tuguri nei quali sono costrette a vivere decine 
di famiglie dì Bernalda 


■ti Nostro servizio 

;,'t BERNALDA (Matera). 18 

*' Il clima è quello della fidu- 
&S eia. dell'entusiasmo. A centinaia 

*1 i compagni affollano la sazio- 

v? ne comunista, vi si danno ap- 

’TM puntamento in tutte le ore dcl- 

* la giornata per discutere e im- 

postare il lavoro, prendono il 
-G materiale di propaganda e ri- 

\ fxirtono alla volta dei rioni e 

dei quartieri, verso le campa¬ 
gne sulle zone della riforma, 
pitturano tabelloni e quadri mu¬ 
rali. versano i contributi rac¬ 
colti * lira a lira » fra i lavo¬ 
ratori a sostegno della cam¬ 
pagna elettorale, impostano te 
mi e slogan per le riunioni di 
caseggiato e per t comizi, stu¬ 
diano i maggiori problemi del¬ 
la città. 

Sembra una festa, per i com- 
{Mani di questo arosso c nnpor- 
t tante centro del Melapontino 

I dove il 12 novembre voleranno 

) - oltre 5000 elettori, questa cam- 

fKjprcn elettorale che si può di- 
ì re iniziala più di sei mesi fa. 

quando cioè il PCI riuscì a met- 
! tere in crisi il centro sinistra 

' Intuendolo e umiliandolo. 

L’ impopolarità della DC e del 
- * centro sinistra si è costruita sui 

t fatti. c nata dalla loro incoila- 

( cita a risolvere i problemi del¬ 

la città, è stalo esasperata dai 
loro metodi chenlelari e cor¬ 
ruttori. dalle discriminazioni 
antipopolari, fino a ridurre di 
SS oltre il f>0 per cento l’elenco 

dei poveri e a contrarre in ci- 
fre modestissime i fondi del 
^ soccorso e deU'assistenza FCA 

^ mentre sulla piazza il numero 

™ dei disoccupati è andato aumen¬ 

tando costantemente fino a rag- 
giungere le mille unità. 
ine . Dall'altro parte uno sauardo 
alle condizioni della città basta 



BERNALDA — Il centro sinistra non ha sapufo risolverà il problema dell'acqua. Si i costretti 
a fare la fila per poferne avera qualche secchia 


a spiegare la carica di ostilità ( 
e di malcontento che l’intera 
poiiolazionc ostenta verso gli 

ex amministratori del centro 
sinistra: strade ridotte a poz¬ 
zanghere. rotte come colabro¬ 
di. rioni sgangherali e disse¬ 
stati. periferie simili a fogne, 
migliaia di bambini costretti a 
giocare nella polvere e nel fan¬ 
go. sugli nnmondczzai. per man. 
canza di asili e di verde pub¬ 
blico. risse intorno ai fonta- 

nitti pubblici per insufficienza 
nella erogazione idrica. 

Sei conto delle inadempienze 
entra, ancora, la condizione di U 

centinaia di famiglie assegna- § 

farie costrette ad abitare in 
mezzo alle campagne nel disa¬ 
gio del più completo isolameli- q 

to. privi di servizi igienici c edj 

sanitari, di attrezzature civili. sJr 

di trasporti adeauati. di uffici jce 

di servizio pubblico. orc 

La conscauenza di questa si- . 
illazione ora si riflette in ma- . 

mera drammatica sulla slc."a . 

DC nel cui seno i contrasti si .*■' 

sona accesi finn alla fuga di . 

numerosi suoi dirigenti. 7,01 

La lista ufficiale d.c.. questo 9 . ar 

e un dato di fatto . si è po vl 

luta formare sola con la in s,r< 
clusionc di elementi che finn- con 

no ancora in tasca la tessera ” a | 

del MSI e dopo l’intervento del ° a ' 

scardano provinciale che ha vor 

impO'-fo un capolista non de- dal 

mocnstiano (ex fascista) e di P r ' 

numerosi clienti bonomiam. fa. la 

vendo ricorso alla « bacchetta sai 

magica » delle imposizioni, dei via 

ricatti, delle minacce e delle 
promesse. ' 

/ comunisti, anche nella cor¬ 
sa per la preparazione e per 
la presentazione delle liste, han¬ 
no battuto lutti gli altri partiti 
conquistando il primo posto ed 
iniziando la campoona elettora¬ 
le sulla base di un seno pro¬ 
gramma che fa perno sui te- 
mi deli'agricoltura che proprio 
qui a Bernalda il PCI ha d - 
scusso pochi giorni addietro 
nella Conferenza agraria del f 

Mdaponlmo. ScU'impeano de! un . 

PCI, anche a livello di Consi- . ' 

I alio comunale, è in primo pia¬ 
no la battaglia per il compie ,e 

lamento delia riforma agraria ne< 

in tutte le sue Conseguenze, in Ca 

primo luogo per la rcahzzazio co r 

ne del piano di irrigazione e di j fu 

trasformazione e conservazione 
dei prodotti della terra, e Per ' 

la costruzione del porto di Me 
taponto. promesso, progettato. *u* 

sbandierato da 15 anni e mai nie 

realizzato Su di un altro pro. nei 

blema i comunisti di Bernalda dot 

hanno r otuto puntualizzare il to- . 

rn impegno, quello del risana- 1 

mento dei rioni tripolari rompo P*> 

sfi per oltre >1 65 per cento di err 

tuguri antigienici, dove manca ria 

l'acqua e la fogna, sovraffol C0J 

lati fino a 4 persone por ogni f ur 
vano, assolutamente inadatti alle 
esigenze di una cita dignitosa ** 5 

e civile. ,aI 


Per 24 ore 


Edili in 
sciopero a 
Porto Torres 


SASSARI. 18. 

Oltre 1200 operai delle imprese 
edili operanti nella zona indu¬ 
striale di Porto Torres sono 
scesi oggi in sciopero per 24 
ore. L'astensione dal lavoro è j 
stata totale in tutte le imprese: • 
Scei, Fabiani, Ogianu, Di Penta, 
Acardo, Tassi e altre. A base 
della importantissima manifesta 
zione sindacale, promossa e or¬ 
ganizzala dalla CGIL di Sassari, 
vi è l'inquadramento delle mae¬ 
stranze soprattutto per quel che 
concerne i manovali nel mansio¬ 
nario delle qualifiche previste 
daf cortratto collettivo di la 
voro della categoria, in vigore 
dal 1. dicembre 1966. A questa 
prima richiesta si aggiunge quel¬ 
la di un aumento del 10 % sui 
salari attuali e un'indennità di 
viaggio e di disagio. 


Quattro giorni 
in carcere 
per una svista ! 


D. Notarangelo 


PALERMO. IH. 

Per un'assurda c svista » 
una donna, madre di sei figli, 
ha trascorso quattro giorni nel¬ 
le carceri femminili delle Be 
nedettine di Palermo. Clelia 
Carrà, aveva subito nel '61 una 
condanna in contumacia per 
truffa, successivamente amni¬ 
stiata, ma la revoca del man¬ 
dalo di cattura non era siala 
tuttavia notificata ai carabi¬ 
nieri che hanno proceduto ve¬ 
nerdì sera all'arresto della 
donna. 

Ci sono voluti ben 4 giorni 
per riconoscere il grossolano 
errore della polizia giudizia¬ 
ria. Non si riesce a capire 
come mai un mandato di cat¬ 
tura, che da un pezzo doveva 
essere stato tolto dalla circo¬ 
lazione, sia rimasto invece an¬ 
cora in giro provocando un 
cesi grave incidente. 


Dovrebbero servire a 
realizzare importanti 
opere e ad avviare un 
effettivo decentramen* 
to amministrativo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 
Spanta miliardi da far --pon- 
doif subito dirottamento ai Co¬ 
muni siciliani — tutti, granili 
e piccoli, p: o)>or/ìonalmontc al 
numero degli abitanti — por 
realizzali» un piana di oliere 
pubbliche di primaria impor¬ 
tanza. L'impegno chiesto in que¬ 
sto senso dai comunisti al mio 
\o gmerno regionale si è tra- 
dotto in un importante disegno 
di legge firmato dal pioviiente 
«lei gruppo ivirlamentai e del 
PCI. compagno Pancrazio De 
Pasquale, e da tutti i deputati 
«lei nostro Partito. 

Con il progetto - che va m 
questi comi a'T esame ite le 
commissioni legislative insieme 
al ben p.ù limitato ed e«nu\o.o 
piano 'tr.ionlmai io di opei e p il) 
binile elaboiato dalla giunta 
trip.utit.i — d PCI da una prona 
conci età risposta alle esigenze 
di un effettivo decenti omento, 
di attribuzioni e «b fondi, dalla 
amministiazione legninole agli 
enti locali. 

11 disegno di levigo comunista 
prevede infatti clic: 

1) le somme suino dogate 
direttamente ai Comuni, innché 
siano essi, e non la Regioni» n 
stabilirne la destinazione. s t . n za 
vincoli, pastoie, pressioni. La 
Regione deve insomma limitarsi 
a finanziari» le opero e a vela¬ 
re sulla loro buona esecuzione: 

2) il piano di lìnanziiimrnti 
duetti in capitale sia elaborato 
secondo criteri di npar'izmia» 
rigidamente stabiliti, al fin.» di 
eliminare la discrezionalità de 
gli organi centrali e lo conse¬ 
guenti discriminazioni elio co 
stUniscono una delle piaghe più 
gravi dcH'attunlc organizzazione 
della Regione. 

Dove reperire i sessanta mi¬ 
liardi necessari all'attuazione 
del provvedimento? II PCI ritie¬ 
ne elio debba essere impiegata 
senza dubbio una buona patte 
delle somme disponibili u» te 
mite in cassafolte in vista (lt».'!o 
elezioni gotici ah dell'anno pros¬ 
simo) sol Fondo di solidarietà 
nazionale. <K’ intollerabile - 
si sottolinea a tal proposito nel¬ 
la relazione dei deputati piopo 
nenti — clic le pojMi'.azinni sici¬ 
liane. già tanto provate dal'a 
mancanza di uno standard mi 
mino di vita «ivi!e. restino pri¬ 
ve di'U'indispciisahilp menti e le 
giunte elio si succedono al go 
verno della legione non ' ne 
scono a s|H»ndcrc » i soldi di cui 
dispongono). 

Uno stanziamento massiccio, 
quale viene previsto dal progetto 
«lei PCI. oltre a dare una pronta 
e valida risposta alle ansie e 
alle legittime proteste delle po 
poliziotti, servirebbe del lesto 
a mettere rapidamente in moto 
un meccanismo molto articolato 
e ricco di implica/ioni fxisitivp. 
Vediamo alcuni dei risultati cui 
sj appaierebbe. 

Intanto, con i finanziamenti 
diretti, i Comuni vengono libe¬ 
rati (almeno |«»r qualche tramo 
e per alcune o|M»ro di nsso'ut.i 
urgenzar ad un temno «InT’esa- 
spcrante. «» per molti versi or 
mai esaurito, sistema di con 
trazione dei mutui con la Cass ( 
Depositi c Pi «‘stili o con altri 
istituti, i» dalla soggezione a! 
clientelismi» ixditico e aM'afTn- 
risino. Pensate a quello elio un 
sistema del genere potrebbe 
rappresentare ad esempio nel 
settore delle acque: in Sicilia, 
contro un fabbisogno di quasi 
27.000 litri-secondo, c'è una di- 
sposiz.ione (li 7.500 I ’s. Se si do¬ 
vesse aspettare il piano degli 
acquedotti passerebbero tren 
Panni: mentre con questa lecce 
si può far fronte almeno alle 
opere piò urgenti. In certi cari, 
il rifacimento di una irte inter 
p.i. l'altiva/'one di un i*>//o. !a 
captazione di un ì sorgente di 
ventano o(h-re derisive per la 

J igiene e ix»r ’a v la di un quar¬ 
tiere- n di un v illagg o 

Ma que-ta proixi-ta — eroo un 
altro obiettivo dell ini/.ativn r«v 
mtimsTa — tende «indie a (Xirre 
ì ('«villini interessati iti «ondi 
zone di provvedere «il.‘attua¬ 
zione dei programmi stabilii e 
fman/iat: «Lilio Sfato o dadi 
Enti pubblici ix»r l'edilizia «co 
L'i'tiCri e poi>o!are. Corvo è noto 
i programmi (per importi che 
«irriv.mo a 150 miliardi «oio in 
Sicdial non si attuano perché i 
Comuni non hanno > mezzi per 
provvedere alla espropriazione 
delle aree occorrenti e alla co 
«trazione delle connesse onero 
d; urbanizzazione primaria o 
.««vondaria. Se ora la Regione 
fornisse i mezzi anche por que 
sto scopo — come è precido 
appunto nel ddl presentato da» 
deputati comunisti — «ara posri 
bile appaltare nell'Isola un im¬ 
ponente complesso «ij lavori puh 
bàci capace d; a'Ieviare in rro. 
do cons stente ’a «risi e la di 
«occupazione «-dii zia. 

I E qui si coglie ancora un 
altro elemento chiave della ini¬ 
ziativa comunista. I.a moie «om 
ple'Siva delle opere pubbl.chr. 
«I. urbanizzazione e di edi! z : a 
popolare e scolastica — parlia¬ 
mo soltanto dei progetti g à fi 
nanziati e teoricamente pronti 
per essere tradotti in fatti ron- 
er«^i — è tale da poter ascici 
rare lavoro a 60.000 opera: p«»r 
un anno, e ben si comprende 
«jua’.i conseguenze un fatto del 
genere può rivestire nella lotti 
contro la disoccupazione che i 
recenti dati hanno ennfcrniaTo 
essere dov unque ir», aumento in 
Sicilia. 

Vedremo alla ripresa dei la¬ 
vori parlamentari, ai primi (li 
novembre, tome si attemperan¬ 
no — non a jvaro’.c ma con i 
fatti — le altre forze poiti.he 
(«»ri il centrosinistra in parti¬ 
colare i di fronte a precise ei 
;rx'qmv(>cabili scelte di pro¬ 
spettiva. 

9- f- P- 
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PAG. 9 / marche - Umbria 


Giovani italiani e jugoslavi doneranno il sangue per il Vietnam I ancona 


MARCHE - SPORT 


Centinaia di adesioni - ”” 9ue .}° 

■ ■•li • 

al «meeting» di Zara 


lettere 

da 


alla «Maraldì 


Prenotazioni da tutta l'Italia centromeridionale 


ANCONA, 18. 

Prosegue con Intensità sla nelle Federazioni 
giovanili comuniste delle Marche che nelle Or¬ 
ganizzazioni dell'Unione della Gioventù (SHO) 
della Dalmazia l'attività di preparazione del 
< meeting di pace, amicizia e solidarietà con il 
popolo del Vietnam >, che si terrà a Zara II 4 
e 5 del prossimo mese di novembre. Com'è noto, 
net quadro della manifestazione I giovani ita¬ 
liani e Iugoslavi doneranno II sangue per I com¬ 
battenti vietnamiti. 

Per quanto concerne appunto l'attività prepa¬ 
ratoria c'è da dire che I giovani comunisti mar¬ 
chigiani sono, fra l'altro, stimolati dalla splen¬ 
dida rispondenza che l'iniziativa sta ovunqje 
riscontrando. Ogni giorno si ha notizia di nuove 
prenotazioni. Non solo dalle Marche. Ma ad 
esempio, da Terni, Rimini, Foggia, Avezzano ed 
altre località dell'Italia centro-meridionale. Fra 


le altre prenotazioni da segnalare quelle di 
gruppi di giovani cattolici e di giovani socia¬ 
listi. 

In altri termini, si prevede che le prenota¬ 
zioni supereranno I posti (oltre 500) di cui è 
capace la nave che effettuerà il traghetto (si 
tratta di una motonave Iugoslava). Per questo 
la FGCI ha deciso di chiudere le iscrizioni II 
27 ottobre. 

Analoghe, confortanti notizie cl giungono dalla 
Dalmazia. Anche da ritagli di giornali che cl 
sono stati Inviati dal compagni iugoslavi ap¬ 
prendiamo che II < meeting > ha avuto vasta eco 
nella gioventù dalmata. In Jugoslavia dell'Ini¬ 
ziativa ne hanno parlato la radio e la televi¬ 
sione. Si è pure appreso che alcune auto-emote¬ 
che verranno inviate a Zara dalla Croce Rossa 
di Zagabria. 




la sua marcia 

L’Anconitana stenta ancora • Brutto scivolone 
della Vis Sauro * Coraggiosa prova della lesina 
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Le licenze 
edilizie 
irregolari 
a Tolentino 


Il dibattito al CRPE 

Approvato un emendamento 
CGIL-CISL sull'agricoltura 


\v ' 




Dopo cinque giornate, la 
classifica del campionato di 
calcio della Serie C (Girone 
B) ha acquisito già una sua 
precisa fisionomia che potreb¬ 
be anche rimanere tale per 
lunghissimo tempo. La Sambe- 
nedettese in vetta alla gradua¬ 
toria alici quale .soltanto Ma¬ 
ceratese e Massese sembrano 
poter contrastare il passo. In¬ 
fatti (ripetiamo a tutt’oggi) 
le altisonanti e blasonate, 
Arezzo t Prato ecc. sono deci 
samente staccate. L'exploit 
dei rosso blu di Elioni, assie¬ 
me a quello maceratese, è la 
nota più lieta per le forma¬ 
zioni marchigiane. Difatti le 
altre. Anconitana per prima, 
hanno sino a domenica scorsa 
fornito delle prove deludenti 
marciando a corrente alter¬ 
nata. 

I dorici, che sembrano in 
ripresa (ma non ci crediamo 


MACERATA. 18 
L'ingegnere Piero Corvatta , 

•x assessore ai lavori pubbli¬ 
ci al Comune di Tolentino, 
ci hu fatto scrivere una let¬ 
tera dal suo legale, avvocato 
Serangeli. Tale lettera è sta¬ 
ta anche spedita al nostro ca¬ 
pogruppo, compagno Brunori 
e al consigliere comunale. j 
compagno Lambertucci. Che 
cosa voglia da noi il Corvat¬ 
ta è presto detto. Chiede che 
lo scrivente personalmente 
smentisca quanto scritto in 
un articolo in merito alla cri- ' 
si che tutt’ora investe il Co¬ 
mune di Tolentino, e preci¬ 
samente quando si accennava 
circa i motivi della crisi, a ' 

« licenze edilizie non troppo 
regolari mentre il Corvatta 1 

era assessore ai LL.PP. » e 
che « la lotta tra i due ( inge¬ 
gner Corvatta - sindaco Mossi) 1 
consiste nello scaricarsi ad¬ 
dosso reciprocamente le re¬ 
sponsabilità «. < 

Entriamo subito nel meri- ' 

to di tali affermazioni. Esi- 1 

stono licenze edilizie non re- < 

golari a Tolentino, e cioè ca- I 

se costruite contro le norme < 

vigenti. Non è vero? Citiamo i 

allora nome, cognome, nume- i 

ro di licenza e data. Sono Ir- i 

regolari le costruzioni dell'im¬ 
presa Vicomandi Umberto < 

(licenza n. 540 del 19 8-1967) < 

alla quale è stata fatta una < 

multa di L. 100.000; dell’impre- 1 

sa Carlini Innocenzo in con- 1 

trada Portanova (licenza n. 

488 del 27 8 1966); di Ciurum- 
bella Venere (licenza n. 457 l 

DEL 22-7-19G6); di Dignami Al¬ 
berico (licenza n. 455 del 15- 
6-1966). Vi è poi la ditta 
Gentili Gentile e Nalli Ida che 
ha fatto un nuovo grande fab- l 
bricato per esposizione e ven ' 
dita mobili, senza avere la 
regolare licenza. Possiamo se¬ 
guitare citando il piano di lot¬ 
tizzazione « Benaducci » in zo¬ 
na S. Egidio, dove si è co¬ 
struito senza tener conto del 
piano di lottizzazione già esi¬ 
stente per la zona. E così via. 

Di chi le responsabilità di 
queste irregolarità? Certo del 
sindaco, quale principale re¬ 
sponsabile del rilascio delle 
licenze edilizie. Ma non può 
essere alieno da uguali re- r 
sponsabilità l’assessore ai La- . 
vori Pubblici, quale diretto in- I 
teressato aU'urbanistica locale 1 
e quale principale esponente I 
della Commissione edilizia. | 
Dire, che di fronte a queste 
irregolarità, si è cercato di | 
fare a scarica-barile, significa I 
dire poco. • 

Vediamo ora la seconda fra- | 
se « incriminata », in merito 
al cedimento del ponte della I 
Divina Pastora. Affermavamo | 
noi che a oggi i lavori di 
ripristino sono terminati, ma I 
non tutti hanno dimenticato • 
phe l'ing. Corvatta fu il prò- • 
gettista e direttore dei lavori | 
quando venne costruito il 
pente ». Ebbene, ci sembra di I 
aver agito nel nostro pieno | 
diritto di cronaca; né può es- , 
sere colpa nostra se il Corvat- j 
ta fu veramente progettista e 1 
direttore dei lavori. ■ 

Di fronte alla necessità di | 
accertare qualsiasi responsa¬ 
bilità nei confronti della dit- 1 
ta o del progettista e diretto- I 
re dei lavori, il nostro Partito . 
chiese con forza all'ingegner | 
Corvatta, quale parte in cau- * 
sa, di dimettersi da assessore, ■ 
e ciò per una questione mo- | 
rale, prima che giuridica. Le 
cose invece sono andate in 1 
senso inverso. Il Corvatta non I 
si dimise, anzi, a rappresen- . 
tare l’Amministrazione coinu- I 
naie, insieme alla parte tecni- • 
ca con l’ìng. Salvi, fu proprio « 
lui quando ring. Beer fece lo | 
accertamento giudiziale. j 

Inoltre, proprio da una re- t 
lozione che ci si chiede di 
pubblicare, ricaviamo il con¬ 
trario di quanto sempre affer¬ 
mato dal Corvatta, e che cioè 
In merito al cedimento del 
ponte tutte le responsabilità 
erano della ditta Massaria di 
Fabriano, contro la quale sì 
chiese l’azione giudiziaria e il 
sequestro cautelativo dei beni. 
Afferma infatti il dr. ing. pro¬ 
fessor Luigi Stabilini. titolare 
della Cattedra di Costruzione 
di ponti del Politecnico di Mi¬ 
lano, che « la struttura stati¬ 
camente determinata è stata 
una felice concezione ed ha 
impedito la sua rovina. Il sol- 
levamento ha avuto luogo con 
reliminazione del momento 
torcente senza turbare l’ope¬ 
ra, che ha riassunto la sua 
primitiva funzionalità ». Ed il 
collaudatore per conto del Mi¬ 
nistero dei LLPP., ing. dottor 
Raffaele Stazi, cosi sì espri¬ 
me: « Nella relazione della Di¬ 
zione si riportano poi svaria¬ 
te argomentazioni, che era be¬ 
ne non citarle; esse vanno 
più a detrimento della Dire¬ 
zione che dell’Impresa». 

Massimo Gattafoni 


ANCONA. 18. 

E" proseguito ai Comitato re¬ 
gionale della programmazione 
(CRPE) il dibattito sulla elabo¬ 
razione definitiva del testo re¬ 
lativo alle finalità generali del¬ 
la programmazione regionale. 
Da segnalare l’approvazione — 
nella parte riguardante l'agricol¬ 
tura — di un emendamento pre¬ 
sentato da Marini della CISl. e 
da Levantesi della CGIL, ten¬ 
dente a sottolineare come fatto 
importante ed imprescindibile 
* 11 rafforzamento della funzio¬ 
ne imprenditiva del coltivato¬ 
re ». Nel testo originale la pa¬ 
rola « coltivatore » non esiste¬ 
va e pertanto il punto rimane¬ 
va alquanto vago ed equivoco: 
infatti, quale « funzione impren¬ 
di! iva » poteva essere interpre¬ 
tata anche quella dell'azienda 
capitalistica. 

(.‘emendamento è passato con 
undici voti contro nove. Per¬ 
tanto una lievissima maggioran¬ 
za. Moltissimi i democristiani 
assenti dalla riunione. Parte di 
quelli che erano presenti han¬ 
no votato contro l’emendamen 
to. Decisivo il voto favorevole 
del compagno De Sabbata. 
runico comunista presente nel 
Tornitalo regionale della prò 
grammazione nonostante che il 
nostro partito rappresenti nella 
reeione il ■70'r dell’elettorato. 

Eppure qiieli’unicn presenza e 
quel voto comunista in onesta 
od in altre circostanze hanno 
dimostrato di avere un peso nel¬ 
le decisioni del CRPE: soprat¬ 
tutto hanno rivelato anale posi¬ 
tiva funzione avrebbe potuto 
avere un’adeguata rappresen- 
tan7.a comunista. 


Razionata 
(da oggi) 
l’acqua 
ad Ancona ? 


ANCONA, 18. 

Domani il commissario prefetti¬ 
zio al Comune di Ancona annua- 
cerà il razionamento del rifor¬ 
nimento Idrico alla città? Una 
anticipazione in questo senso è 
stata rilasciata dalt'ing. Giusep¬ 
pe Venturi ad un giornale ro¬ 
mano. 

Quali le ragioni del gravis¬ 
simo provvedimento? Appunta 
l'altissimo grado di infiltrazioni 
(cloruro di sodio e di magnesio) 
che rendono imbevibile l'acqua 
erogata nella città, un fenomeno 
che noi stessi domenica scorsa 
eravamo tornati a denunciare. 
Esistono precise e pesanti re¬ 
sponsabilità delle giunte di cen¬ 
tro sinistra succedutesi in Co¬ 
mune. 

Comunque, rinviamo ogni com¬ 
mento a dopo l'atteso annuncio 
che il commissario prefettizio 
dovrebbe fare nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
per domani, giovedì, alle ore 12. 
In quanto al minacciato razio¬ 
namento v'è da dire che dalla 
riduzione del consumo cl si at¬ 
tende un miglioramento della 
qualità dell'acqua. 


ANCONA. 18. 

La nave che Maraldì aveva 
fatto attraccare alle banchine 
del porto di Ancona duini gior¬ 
ni di inutile atte.su (ed anche 
onerosa dato il pagamento a 
vuoto dei noli) è partita con 
le stive senza carico: con lo 
stabilimento palatizzato dallo 
scioiiero delle maestranze, con 
il rifiuto dei portuali eli pro¬ 
cedere alle operazioni rii cari¬ 
co. rimbarco dei prodotti della 
fabbrica si è rere impossibile. 

Le speranze di Mai aldi di 
vincere il braccio di forza con 
i lavoratori sono naufragate. La 
azienda, a quanto i isultu. ha 
reagito malamente allo smacco. 
Ha scritto una lettera risentita 
alle autorità per il fatto della 
nave salpata con le stive vuole 
ed anche perché lo sciopero l'ha 
convinta a far sjiegneie i forni 
della fabbrica. Àia cosa vuole 
questa azienda che paga gli 
operai qualificali 50 60.000 lire 
al mese? Che la città le eriga 
un monumento di gratitudine? 

Maraldi ha voluto lo scontro 
frontale con gli operai, i quali 
sono giunti al sedicesimo gior¬ 
no di sciopero affrontando sa¬ 
crifici su sacrifici. Adesso an 
che l’aziendii sconta le conse¬ 
guenze della sua condotta. So¬ 
no conseguenze finanziarie e 
soprattutto di carattere morale: 
oggi la società imprenditoriale 
è isolata ad Ancona. Dall’arci¬ 
vescovo ai parlamentari comu¬ 
nisti e di altri partiti, dai por¬ 
tuali ai movieri, dai metalmec¬ 
canici ai ferrovieri, tutti si so¬ 
no stretti — effettuando scio¬ 
peri e sottoscrivendo somme di 
danaro — attorno ai duecento 
lavoratori del tubifìcio. A Ma¬ 
raldi rimane la via della trat¬ 
tativa. 


La rassegna di Pesaro 


Ha convinto a metà 
il GAD di Venezia 


PESARO. 18. 

Ieri |>er la terza seìata del 
XX Festival nazionale dei grup¬ 
pi d'arte drammatica, è slata la 
volta di * Veronica e gli oppi¬ 
ti ». presentato dal GAD * Mi¬ 
gnon » deli'ENEi. di Venezia. 
E’ questo un gruppo costituito 
si da poco temilo. precisamen¬ 
te nel novembre 1965. Nei suoi 
due anni di attività, ha messo 
in scena esclusivamente lavori 
di carattere umoristico: <? L'or¬ 
so ù. * Le nozze ». * Una doman¬ 
da di matrimonio-» di A. P. 
C’ecov, « Tre topi grigi » di 
Agata Christie nella stagione 
1965 66; nel 1966 G7 lavori di 
Franco Demaestri (che è an 
che regista del gruppo). « Il 
vinto », « La tentazione ». « 11 la¬ 
dro ». t II fantasma » e <• Vero¬ 
nica e gli ospiti » di Maretta 
e Randone. con cui si è pre¬ 
sentato per la prima volta a 
questa rassegna pesarese. 

Un esordio che non è stato 
davvero molto felice, a prescin¬ 
dere dalla scelta dei testo, che 
ha messo in evidenza la scarsa 
preparazione (alcuni interpreti 
sbagliavano immancabilmente 
ogni « attacco »> e ha denuncia¬ 
to una certa mancanza di affia¬ 
tamento. Il solo Franco Demae¬ 
stri. che oltre ad avere diretto 


il lavoro, interpretava il perso¬ 
naggio di Carlo Galloni, è stato 
all'altezza (iella situazione, an 
che se talvolta ci é sembrato 
un po' troppo invadente. 

Efficaci invece alcuni effetti 
sonori 

Domani, giovedì, sarà la vol¬ 
ta del GAD « Accademia ilei 
Riuniti » di Umliertide classifi¬ 
catosi nella precedente edizio 
ne all'8. posto con « Il malato 
immaginario » di Molière: il 
gruppo umbre quest'anno pre¬ 
senterà. per la regia di Giusep¬ 
pe Valdambrini * La guerra ». 
un’opera minore di Carlo Gol- 
doni. 

Marco Dan 


Chiusa al traffico 
la strada 
Chiravalle-Osimo 

ANCONA. 18. 

Per consentire l’esecuzione di 
lavori di rafforzamento delle pi¬ 
le di un ponte, la strada prò 
vinciale di Chiaravalle-Osimo. 
per un periodo di 120 giorni, a 
decorrere da oggi rimarrà 
chiusa al traffico. 


Gli emendamenti allo schema di sviluppo regionale dell'Umbria ffemi 


molto) dopo l’ultimo derbg di 
lesi, hanno avuto un avvio al¬ 
quanto pesante sia per la suc¬ 
cessione di quattro partite di 
« campanile » sia per la scar¬ 
sa forma di alcuni uomini, 
acquistati all’ultimo momento, 
e sia per la non indovinata 
impostazione data alla compa¬ 
gine da mister Colles. 

Il mede maggiore dell'Anco¬ 
nitana odierna (come del re¬ 
sto è stato per la stagione 
scorsa) è rappresentato dalla 
mancanza di incisività dell'at¬ 
tacco. E qui bisogna aprire 
un capitolo a parte. Manca di 
perforazione sì questo è vero. 
Ma ci sembra che attualmente 
non può essere diversamente 
visto che il trainer dorico si 
ostina a mantenere in avanti 
due od al massimo tre aitar 
canti. 

(ìli sportivi anconetani spe 
varano nel rientro di Cavic¬ 
chia. ma l’apporto dell'ex pe 
scarese è stato (piasi nullo prò 
prio perchè a lesi è stato fat¬ 
to giostrare in una zona di 
campo (centro ) a lui poco con¬ 
geniale. 

Sullo stesso piano della Sanib 
(anche se con due punti in 
meno) è d’obbligo porre la 
Maceratese che. quasi coni 
pletamente rinnovata rispet¬ 
to alla passata stagione — 
specie nei settore di attacco — 
sta marciando con una invi¬ 
diabile media inglese. Tutta¬ 
via domenica, contro il Ponte 
dora ha dovuto sudare le prò 
verbiali sette camicie prima 
di aver ragione dcll'nvrcrsa 
ria. Il fatto è che alcuni uo 
mini di prima linea non erano 
nelle stesse buone condizioni 
fisiche, e forse morali, delle 
altre domeniche. Comunque un 
male che sembra essere sol 
tanto passeggero. 

La lesina, ancora digiuna di 
vittorie, contro i cugini anco 
netuni ha fornito una prova 
onesta sotto ogni aspetto, ma 
più di ogni altro sotto quello 
dell'orgoglio. Infatti sia pu¬ 
re inferiore tecnicamente del- 
VAnconitana, le ha saputo te¬ 
nere baldanzosamente testa 
tanta da sfiorare la vittoria. 
Vittoria che sarebbe scaturita 
se il molto discutibile diretto 
re di gara avesse concesso 
quel rigore che noi franca 
mente abbiamo visto esserci. 

La Vis Sauro di Pesaro che 
lasciava ben sperare dopo i 
due risultati utili (pari ad An¬ 
cona e vittoria interna con 
l’Empoli) consecutivi è sci 
volata malamente a Massa. 


SPOLETO 


Indicati tempi e modi per il 
superamento della mezzadria 


Incontro tra 
parlamentari 
del PCI e 
operai 
della Terni 


TERNI, 18. 

Un incontro tra gli operai 
delle fabbriche di Temi e 1 
parlamentari comunisti si 
svolgerà venerdì a Terni. Vi 
parteciperanno i compagni, 
sen. Alfio Caponi, l*on. Al¬ 
berto Guidi, il sen. Emilio 
Secci. 

Al centro dell'iniziativa in 
programma alle ore 17,30, 
alla Sala Manassei, sono i 
problemi riguardanti la legl 
stazione operaia e l'Inchie¬ 
sta che si sta conducendo 
neile fabbriche sulla condi¬ 
zione operaia, con partico¬ 
lare riferimento al dibattito 
in Parlamento sulla riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro, sul 
progetto di legge comunista 
per lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori e sui problemi del¬ 
la salute, della previdenza e 
dell'assistenza. 


Seminario 
olivicolo 
internazionale 
a Spoleto 

SPOLETO. 18. 

Con il patrocm o della FAO 
e del Ministero della Agricol¬ 
tura si svolgerà a Spoleto dal 
5 al 24 novembre p v. il « Se¬ 
minario olivicolo internaziona¬ 
le ». La organizzazione del con¬ 
vegno è curata dalia Accademia 
nazionale dell'olio d'olivo che 
ha sede nella nostra c.ttà. 

• • • 

Il compagno Fallerò Restucci 
è stato riconfermato dal Con¬ 
siglio provinciale di Perugia, 
nella sua ultima riunione, nella 
carica di presidente della Casa 
di Riposo di Spoleto. La vota¬ 
zione segreta in proposito svol¬ 
tasi ha visto 12 schede favore¬ 
voli al compagno Restucci e 4 
schede bianche. 


Miglioramento dell'attuale legislatura agra¬ 
ria e sviluppo della proprietà contadina 


Nostro servìzio 

PERUGIA, 18 

Superamento della mezza¬ 
dria attraverso strumenti le¬ 
gislativi che consentano di fis¬ 
sare l’equo prezzo della terra, 
per costituire l'azienda conta¬ 
dina singola ed associata: 
questo il succo degli emenda¬ 
menti approvati dal Comitato 
regionale per la programma¬ 
zione, al progetto di schema 
regionale di sviluppo. Si trat¬ 
ta di emendamenti presentati 
da Bardolini delia CGIL e Go- 
racci dell’Alleanza contadini e 
da Rapallìni della Cisl. 

L'emendamento Bardolini- 
Goracci afferma: « Per giunge¬ 
re ad un effettivo superamen¬ 
to della mezzadria nella dire¬ 
zione dello sviluppo della pro¬ 
duzione agricola, del miglio¬ 
ramento deila condizione con¬ 
tadina è necessario che si ve¬ 
rifichino queste condizioni: lo 
sviluppo dell’azienda contadi¬ 
na singola e associata; l’ade¬ 
guamento a questa esigenza 
della legislazione c della stru¬ 
mentazione esistente, appor¬ 
tando sostanzi’..i modifiche 
alle leggi 901 756. 590, 91C: 

es'ensione dii poteri d’inter¬ 
vento della preposta ' azienda 
igraria regionale : favorire un 
sostanziai.* «un ente dei red- 
di»; a favore diPc categorie 


ficato partendo da questa 
grossa fetta di terra. 

Il CRPE ha inoltre approva¬ 
to un emendamento Angelini- 
Pirami in cui si afferma ia ne¬ 
cessità o che il Parlamento, sul 
la base dei disegni di legge già 
presentati, approvi norme le¬ 
gislative che prevedano la co¬ 
stituzione di un fondo di soli¬ 
darietà nazionale a favore del¬ 
le aziende diretto^oltivatrici e 
per i mezzadri, e la copertura 
dei rischi derivanti da gravi 
calamità naturali ». 

Il CRPE ha inoltre approva¬ 
to il principio secondo il qua¬ 
le la nomina dei consigli di 
amministrazione dei Consorzi 
di Bonifica deve avvenire col 
sistema del suffraggio univer¬ 
sale. Gli emendamenti al capi¬ 
tolo dell’agricoltura consento- 


Depositate 
le prime perizie 
sul caso 
Pietrocola 


TERNI, 18 

Sono state depositate oggi 
nella segreteria della Procura 
della Repubblica di Terni al¬ 
cune delle perizie a suo tem¬ 
po chieste dal magistrato che 
sta svolgendo l'istruttoria re¬ 
lativa al caso Pietrocola. Si 
tratta di due perizie tecniche 
compiute dal direttore del¬ 
ia divisione protezione sanita¬ 
ria e di controllo del CNEN, 
prof. Carlo Poivani, e di tre 
perizie medico-legali, svolte 
dal direttore della sezione me¬ 
dicina e sanità del Centro stu¬ 
di nucleari della Casaccia, dot¬ 
tor Ernesto Strambi. Del de¬ 
posito compiuto sono stati av¬ 
vertiti gli avvocati che difen¬ 
dono le persone sinora impli¬ 
cate nella complicata vicenda 
che fa capo al ritrovamento 
di uranio nell’abitazione del 
chimico Tullio Pietrocola a 
Nami Scalo, mentre in effetti 


Il presidente (de) 
dell'EPT si dimette 

Secondo alcune voci la sua decisione è maturata in 
seguito alle critiche dei suoi compagni di partito 


no di formulare uno « schema la polizia stara cercando trac- 


di sviluppo » in cui il supera¬ 
mento della mezzadria non sìa 
solo una affermazione di buo¬ 
na volontà, un riconoscimen¬ 
to di uno «stato di necessità» 
ma una indicazione precisa 
per arrivare a dare la terra ai 
contadini, per aumentarne il 
reddito di lavoro e migliorare 
le condizioni di vita. 

Alberto Provantini 


ce dello stupefacente da lui 
usato da alcuni anni. I risul¬ 
tati delle perizie non sono sta¬ 
ti ancora resi noti ma sem¬ 
bra abbiano confermato le pri 
me indicazioni fomite dai 
t acni ci secondo cui sarebbe e- 
scluso il pericolo di contami¬ 
nazione per le persone che 
hanno avuto contatti con le so¬ 
stanze fìssili ritrovate a Nami 
Scalo. 


SPOLETO. 18 

Il prof. Romolo Dominici, del¬ 
la DC. presidente della Azienda 
del Turismo di Spoleto ha im 
prowisamente presentato le di- 


Comunicafo 
della S.S. Ternana 

TERNI, 18 

In occasione della partita 
Ternana - Taranto, tre indivi¬ 
dui, che non si possono classi¬ 
ficare sportivi, hanno seguito 
l’auto sulla quale viaggiavano 
l’arbitro ed il segnalinee, in¬ 
sultandoli. I tre sono stati i- 
dentificati e diffidati dalla po¬ 
lizia. La Lega ha inflitto alla 
S.S. Ternana una multa di li¬ 
re 500.000. 

La S S. Ternana: depreca ta¬ 
li atti incivili, irresponsabili 
ed assolutamente inutili; invi¬ 
ta gli sportivi a continuare a 
dare il proprio contributo di 
passione e di entusiasmo ma 
ad astenersi da tutti quei ge¬ 
sti ed intemperanze che pos¬ 
sono compromettere i risultati 
sportivi, i sacrifici della Socie¬ 
tà e la buona reputazione del 
popolo temano. 


contadine; farer re la eoope- 

rativizzazione e ia deroocra- Seconda edizione della gara automobilistica in salita 

tizzazione degli organismi pre- « 

posti alla lavorazione, trasfor- ' 


mazione e commercializzazio¬ 
ne dei prodotti agricoli ». 

Si afferma quindi la esigen¬ 
za di superare la legislazione 
vigente, i patti agrari e di 
arrivare ad una legislazione 
che consenta davvero al mez¬ 
zadro di divenire proprietario 
della terra. Nell’emendamento 
della Cisl si afferma in par¬ 
ticolare la necessità di coor¬ 
dinare «attraverso l’Ente di 
sviluppo le proprietà fondia¬ 
rie degli enti pubblici ». 

Il CRPE ha infatti deciso 
di accogliere la proposta che 
fu avanzata dal presidente 
della Provincia di Perugia 
Rasimeli! 

Un quarto della terra colti¬ 
vata in Umbria, infatti, è di 
proprietà di enti pubblici: 
esattamente il 27 per cento 
dell'area agricola della regio¬ 
ne. E per lo più, anche In 
questo 27 per cento della ter¬ 
ra umbra, i contadini sono 
costretti a lavorare secondo 
il rapporto di mezzadria: è 
questo rapporto che va modi- 


Domenico il trofeo « Città di Orvieto 


ORVIETO, 18 

L’Automobil club di Temi 
l’Associazione ANAI di Orvieto 
con la collaborazione delia de¬ 
legazione ACI organizzano la 
competizione automobilistica 
di velocità in salita, denomina¬ 
ta « Corso della Castellana » 
II trofeo « Città di Orvieto » 
con il patrocinio dell’Azienda 
autonoma di turismo di Orvie¬ 
to. La gara si svolgerà sul per¬ 
corso tn salita S. Giorgio-Co- 
ionnetta di Prodo di chilome¬ 
tri 7.600. 

Per il migliora godimento 
della manifestazione sono sta¬ 
ti predisposti parcheggi chiu¬ 
si lungo il percorso con posti 
macchina numerati. La com¬ 
petizione avrà inizio domenica 
22 ottobre con inizio alle ore 
9,30. Il pubblico potrà accede¬ 


re a piedi o in macchina per 
i marciapiedi dalle ore 7 òlle 
9. Il comitato organizzatore 
raccomanda particolarmente 
il controllo dei bambini e de¬ 
gli animali e di tutto quanto 
possa ostacolare lo svolgimen¬ 
to regolare della gara, sia du¬ 
rante le prove ufficiali che a- 
vranno luogo nel pomeriggio 
di sabato 21 corr., come pure 
il giorno successivo mentre si 
disputa la corsa. 

A questa seconda edizione è 
prevista la partecipazione dei 
migliori piloti italiani. I bi¬ 
glietti d’ingresso per il pubbli¬ 
co e per i posti macchina del 
parcheggi saranno in vendita 
agli ingressi del percorso il 
giorno della gara e presso la 
delegazione ACI corso Cavour 
n. 69 e l'azienda turismo. Il 
prezzo d’ingresso è di L. 300. 


Campana elettriche 
(non si trovavano 
più campanari) 
a Spoleto 

SPOLETO. 18. 

Da ieri le famose campane 
del Duomo di Spoleto sono azio¬ 
nate elettricamente attraverso 
un semplice pulsante. Si è così 
risolta la « crisi » provocata dal¬ 
la difficoltà di trovare campa¬ 
nari disposti a salire piùù volte 
al giorno centinaia di scalini 
per arrivare alla cella campa¬ 
naria c far funzionare le cam¬ 
pane con un modesto compenso. 


I giorni passano 
la scuola 
non funziona 

Tutti sappiamo che il go¬ 
verno mena sempre vanto del¬ 
l’efficienza della scuola. E’ un 
fatto però che proprio quan¬ 
do la scuola si apre, essa pale¬ 
sa a tutti qual è il grado di 
questa strombazzata efficien¬ 
za. E’ il caso del mio paese: 
3 5 00 abitanti, una scuola me¬ 
dia con un carico di alunni 
che supera i 300. Mentre scri¬ 
vo siamo già al 10 ottobre e 
vi sono finora solo 4 profes¬ 
sori. Se tuffo andrà per if 
meglio l'organico dei profes¬ 
sori occorrenti a questa scuo¬ 
la sarà al completo entro la 
prima quindicina di novem¬ 
bre. Salvo incognite: poiché 
qualche anno si è verificato 
che a Natale mancavano an¬ 
cora professori. 

Mi preme precisare che il 
preside, professore Fiore Scal¬ 
zi, è molto leguto alla scuola 
e fa il suo lavoro oltre che 
con scrupolo con passione i- 
stìntila e tutta la popolazio¬ 
ne se ne rende conto: ma pur¬ 
troppo non può scavalcare 
quelle che sono le competen¬ 
ze degli organi superiori. 

Io mi chiedo perchè le no¬ 
mine dei professori destinati 
a insegnare in una determina¬ 
ta scuola non vengono fatte 
in piena estate e in modo ir¬ 
revocabile e definitivo per far 
si che il primo ottobre di o- 
gni anno l’insegnamento inizi 
sul seno. 

LETTERA FIRMATA 
(Petronh - Catanzaro) 

Quattro ufficiali ci 
invitano a trattare 
con più continuità 
i problemi militari 

Siamo un gruppo di quat¬ 
tro ufficiali in s.p.c. di stanza 
a Napoli. Uno di noi ha an¬ 
che risposto al vostro refe¬ 
rendum e ve lo mandiamo. 
Acquistiamo l’Unità a turno 
in una zona della città di¬ 


versa da quella in cui abi¬ 
tiamo (siamo in una palazzi¬ 
na del demanio militare) e 
ogni giorno, o quasi ogni gior¬ 
no, la leggiamo. Occasione per 
questo nostro avvicinamento 
al vostro giornale è stata la 
campagna che avete condotto 
sulle questioni militari e sul 
Sifar. 

Siamo un po’ dolenti nel 
dover constatare che ultima¬ 
mente l'Unità ha un poco ral¬ 
lentato il suo interesse su 
questi gravi problemi. Eppu¬ 
re dovete continuare, perchè 
finora ncn si è avuto alcun 
risultato concreto: nelle ca¬ 
serme, nei comandi, negli uf¬ 
fici militari, democrazia e Co¬ 
stituzione continuano ad es¬ 
sere parole vane. 

Come l’Unità ha scritto, chi 
non piace agli americani non 
fa carriera. Ci troviamo in 
cattive condizioni, sia per il 
trattamento economico, sia 
per il normale stato di avan¬ 
zamento, sia per quanto ri¬ 
guarda ogni altro piccolo di¬ 
ritto (dall'assegnazione degli 
alloggi, ai trasferimenti e co¬ 
si via). E voi sapete bene 
che, quanto più misera è la 
situazione economica, tanto 
piu fante è il ricatto e /'at¬ 
tacco alle nostre coscienze. 

Voi avete a volte accennato 
alle a servitù militari ». ri pos¬ 
siamo assicurare che non vi 
è peggiore servita di quella 
nostra verso gli ufficiali ante 
ricani dell'AFSE. Dovunque, 
nei comandi e nei circoli, du¬ 
rante una gita o un ricevimen¬ 
to. quando sono presenti uf¬ 
ficiali americani o inglesi sia 
mo trattati come straccioni 
Negli stessi alti gialli, vi è 
un servilismo che è veramen¬ 
te indegno. 

Al ministero della Difesa 
abbiamo adesso un ministro 
socialista: via non è rumina¬ 
to nulla, anch'egli permette, 
come a suo tempo Amlrcotti, 
che la nostra preparazione sia 
fatta solo con la pro/xiganda 
e gli ohieffit’i della NATO. 

Concludiamo suggerendo al¬ 
lunila di affrontare tn modo 
permanente i problemi mili¬ 
tari, come avevate già comin¬ 
ciato a fare. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 


assistenza e 
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missioni dalla carica. La dee. 
s.one è stata comunicata al C*xi 
sigilo di amministrazione con 
ima lettera n data 15 cttobre e 
rosa noia ozgi. 

Il prof. Dominici giustifica le 
dimissioni con la stanchezza e 
la impossibilità di conciliare i 
suoi impegni scolastici con le 
crescenti esigenze della giuda 
della Azienda del Turismo ma la 
rejxntinità del gesto ed il fatto 
che appena pochi 2 :omi fa — 
il 9 ottobre — egli non fece cen 
no delle sue intonz.cni a! Con 
sigi o (ii amm.nistrazione nun.to 
I>er approvare il bilancio pre 
sentivo 1968. del quale ci occ\i 
pcremo nei prossimi giorei. han 
no fatto dubitare della fondate/ 
za di tale motivazione persno 
ad ambienti solitamente inri .ni a 
vedere tutto rosa .n campo d. 
i quali hanno accennato alla pos 
-sibilila che le dim ì.>5 'OH I S!3tK) 
state de:ermnate da dissensi 
politici sorti all'intemo della DC. 

In -.er.tà su questa ipotes; s 
insiste oggi a Spo’.cto dove s; 
rileva che la lettera di dimis 
sioni del prof. D>m nici reca la 
data del 15 ottobre, del giorno 
cioè in cui si è tenuto a Spo'e 
to il Congresso de!!3 sezione de 
mocristiana nel corso del qnaie 
non sarebbero stati nsparm-afi 
rimbrotti alia politica degli en 
ti locai: diretti da esponenti de: 
partito e per quanto riguarda la 
Azienda dei Turismo, s; sareh 
bere deplorate, tra l'altro. al 
cune ascrizioni d- personale che 
non avrebbero ten ito erntn di 
esigenze locali. 

Ci sarebbe poi stata ia so!** 
goccia 3 far maturare ie deci 
sione del presidente della Azien 
da del Turismo ii quale, pure 
inv.tato a non drammatizzare, 
stilè detto e fatto, la lettera d, 
dimissioni. 

Il tutto è maturato nella a*, 
mosfera tesa in cu. si è svolto 
il Congresso sezionale, ne] corre 
del quale gravi accenti di con 
danna sono stati pronunciati da 
varie parti contro la politica na¬ 
zionale e locale del centro».ni 
stra e contro l'atteggiamento dei 
governo nei confronti dei bom 
bardamenti americani nel Viet¬ 
nam del nord dei quali panica 
lai-mente da parte di giovani è 
stata chiesta la sospensione in¬ 
condizionata. 

Non sarebbe mancata, da par¬ 
te del prof. Spitella, che presie¬ 
deva il Congresso, la accusa di 
« coirumistelli * a coloro che ma¬ 
nifestavano tali posizioni. 


INDENNITÀ’ 

1)1 MATERNITÀ’ 

E RELATIVI CONTEGGI 

L’azione del Patronato INCA 
ha portato ad un altro suc¬ 
cesso nel campo dell’assisten¬ 
za alle lavoratrici, del settore 
non agricolo, in maternità. Lo 
INAM. nell'interpretare Pari. 
16 della legge 860/1950 per ri¬ 
cavare il salario medio gior¬ 
naliero soleva dividere la re¬ 
tribuzione mensile per il nu¬ 
mero dei giorni effettivamen¬ 
te lavorati, mentre una retta 
interpretazione doveva porta¬ 
re a dividerle per le ore ef¬ 
fettivamente lavorate. Il risul¬ 
tato cui si perviene accettan¬ 
do il metodo dell’INAM è di¬ 
verso e sfavorevole in tutti 1 
casi in cui le lavoratrici ab¬ 
biano lavorato per meno di 
8 ore al giorno. Dai risultati 
negativi ottenuti in alcune cau¬ 
se portate davanti alla magi¬ 
stratura dal Patronato INCA, 
l’INAM è stata spinta a muta¬ 
re avviso, e. secondo una sua 
circolare emessa il 14 agosto 
1967, i nuovi criteri adottati 
sarebbero i seguenti: 

a) per le lavoratrici che ef¬ 
fettuano un orario superiore a 
quello normalmente previsto 
dal contratto di lavoro. l’am¬ 
montare degli emolumenti per¬ 
cepiti dalle lavoratrici deve 
essere diviso per il numero 
dei giorni lavorati: 

b) per le lavoratrici che 
prestano un orario ridotto 
rispetto a quello stabilito nel 
contratto di lavoro gli emo¬ 
lumenti percepiti devono es¬ 
sere divisi per il numero del¬ 
le ore lavorate, moltiplicando 
il quoziente ottenuto per il 
numero delle ore previste dal 
contratto; 

c> per le lavoratrici che ef¬ 
fettuano l’orario previsto dal 
contratto di lavoro l'ammon¬ 
tare degli emolumenti perce¬ 
piti deve essere diriso per il 
numero dei giorni lavorati o 
comunque retribuiti. 

L’interpretazione data dal- 
l’INAM. se per un verso pare 
avere una propria logica, è 
da rigettare perchè nei con¬ 
fronti delle lavoratrici che la¬ 
vorano meno di 8 ore al 
giorno comporta un danno ri¬ 
spetto al trattamento previsto 
dalla legge, secondo la quale 
la retribuzione divisa per le 
ore lavorate deve essere mol¬ 
tiplicata per 8. 

Tenuto conto della diversa 
situazione creatasi a seguito 
delle conquiste ottenute dalle 
categorie professionali, una 
interpretazione equa in argo¬ 
mento non può che essere 
quella che applichi i criteri 
contentiti nelle citate leggi, 
per cui anche se i contratti 
stabiliscono 8 ore nel primi 5 
giorni della settimana ed un 
orario ridotto nel sesto gior¬ 
no, l'orario previsto deve in¬ 
tendersi quello contrattual¬ 
mente stabilito per i primi 
5 giorni della settimana. Alle 
lavoratrici che dovessero ri¬ 
cevere un diverso trattamen¬ 
to. altra soluzione non si of¬ 
fre che quella di affidare al 
Patronato INCA (Camera de! 
Lavoro \ la soluzione della pra¬ 
tica nel senso cioè di far ap¬ 
plicare i criteri più lati con¬ 
tenuti nelle leggi. 


ASSEGNO DI BENEME¬ 
RENZA AI PERSEGUITATI 
POLITICI ANTIFASCISTI E 
RAZZIALI (Un gruppo di an¬ 
tifascisti di Ferii) — E’ re¬ 
cente la decisione presa dal¬ 
la commissione competente 
per il riconoscimento della 
qualifica di perseguitato poli¬ 
tico antifascista e razziale, se¬ 
condo la quale rassegno di 
benemerenza compete anche ai 
titolari di pensione delITNPS 
e dei fondi speciali; ed a no¬ 
stro avviso si tratta di tuia 
interpretazione deipari. 4 del¬ 


la legge n. 261/1967 ricono- 
scitiva del danno che hanno 
ricevuto i cittadini italiani 
dalla persecuzione fascista e 
di un sia pur modesto risar¬ 
cimento. A tutti i perseguita¬ 
ti che abbiano solo hi pen¬ 
sione dell’INPS competo quin¬ 
di una seconda pensione n 
carico del bilancio dello Sta¬ 
to, il cui valore deve essere 
pari alle 15.600 o alle 19.50(1 
lire mensili, rispettivamente 
per coloro che abbiano più o 
meno di 65 anni. 

FIGLI DI PENSIONATI ED 
ASSISTENZA DI MALATTIA 
(G. Favarelle - Padova) — 
Una delle lacune che esistono 
nel nostro sistema dt assisten¬ 
za di malattia è rappresenta¬ 
ta dal differente trattamento 
fatto ai figli dei lavoratori 
ed a quelli dei pensionati. A 
questi ultimi la legge non ha 
esteso il diritto all’nssistenza 
di malattia oltre i 18 anni nel 
caso siano studenti delle scuo 
le medie o dell’Università. I- 
niziative sono state prese an¬ 
che in sede parlamentare ma 
senza ottenere 1’acrettazione 
della maggioranza governativa. 

CONTRIBUZIONE OBBLI¬ 
GATORIA E FIGURATIVA 
(R. Valenti • Trieste) — La 
legge ha introdotto un tipo 
di contribuzione che si chin¬ 
ina figurativa perchè non è 
a carico dei lavoratori; in 
un primo tempo era a cari¬ 
co del bilancio dello Stato ed 
ora è stata posta a carico 
del fondo adeguamento pen¬ 
sioni. La contribuzione figu¬ 
rativa, per il fatto che viene 
riconosciuta nei periodi in 
cui non c’è retribuzione <du- 
rante la malattia, la mater¬ 
nità, la disoccupazione ed il 
servizio militare, non viene 
considerata producente gli 
stessi effetti della contribu¬ 
zione obbligatoria, come nel 
caso della pensione di anzia¬ 
nità. Abbiamo più volte sot¬ 
tolineato il carattere iniquo 
della esclusione di tutti i com¬ 
battenti ai fini dell’ottenimen¬ 
to di tale pensione e ci au¬ 
guriamo che, sia pure in ri¬ 
tardo. intervenga un provve¬ 
dimento riparatorio. 

SMARRIMENTO TESSERA 
ASSICURATIVA (G. Baroni - 
Bologna) — Il ricupero dei 
contributi contenuti in una tes¬ 
sera smarrita può avvenire se 
detta tessera portava marche 
previdenziali relative all’ulti¬ 
mo quinquennio, e cioè rife- 
rentesi al 1962-1967. Prima di 
iniziare i versamenti volonta¬ 
ri è bene che tu faccia con¬ 
trollare il valore della con¬ 
tribuzione obbligatoria e di 
quella figurativa (per malat¬ 
tia. disoccupazione, ecc.), per 
poi decidere se non ti conven¬ 
ga versare appunto un anno 
di contributi volontari per ri¬ 
chiedere la pensione d’ir.vn 
lidità. Il Patronato INCA può 
aiutarti in questa ricerca. 

PERSEGUITATI E LICEN¬ 
ZIATI PER ATTIVITÀ' ANTI¬ 
FASCISTA (V, Magurano - 
Lecce) — Anche a te dobbia¬ 
mo chiarire che mentre ai 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti e razziali (la cui qualifica 
viene riconosciuta solo se ab¬ 
biano sofferto il carcere, il 
confino di polizia, l’espatrio, 
la sorveglianza e l’ammoni¬ 
zione di polizia), la legge at¬ 
tribuisce il diritto a precise 
provvidenze, nulla di nuovo 
v’è a favore dei lavoratori 
che siano stati licenziati per 
attività antifascista. Per que¬ 
sti infatti non sono stati ria¬ 
perti i termini per avanza¬ 
re la domanda volta ad otte¬ 
nere la ricostituzione della 
carriera; ed in particolare per 
i postelegrafonici tale termine 
ultimo era il 22-4-1948. 

Renato Buschi 


















